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■ Ora quello #inttoniòessèi« 

.evinto. Al m era inito citiesto uii g#Q 
consgloaì>i!U-AWta i venuta. I giorni, 
eh* c) aepiràno dalla dlsctmlone. in ,aula 
Boaswio mè'uliliiuti per definlreun'in- 
ieaa sulla ifacoltt diavolo segietpòU^ 
aitati Utiiiqstói^tl rielle propMteapproya- 
te In giunta del regolamento. Molte voci si 
levano kt questo senso nella stessa maggio, 
ranu. ‘ 


sociallsiLaembrano volere sul voto segreto 
Ben altre grandi rilOrme richiederebbero in 
vece un cohirohto ed un impegno comune 
delle forse di sinistra. 
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Inislativa dei capignjppo parlamentari del 
Peì per riaprire il confronto sul voto segreto 
e sul regolamenti parlamentari pud, si spera, 
evitare che ci si infili in un vicolo cieco di 
I uno scontro frontale e di una lacerazione 
grave ed assurda. Una Intesa è possiblle'se 
davvero si vuole riformare e non invece più 
brutalmente dare un colpo airopposlsione 
democratlcaé al Parlamento. 0 meglio ten¬ 
tare di darlo: dato che la maggioranza appa¬ 
re sempre più divisa e in difficoltà a domina¬ 
re l'insollerensà Che serpeggia fra gli stessi 
parlamentari del pcntapartllo. D’altro càrito 
era nota da tèmpo la disponlbilllà comunista 
ad una'nuova e più rlgórpsa regolamèntàzio- 
ne del voto segreto. 

Non abblamodcercato noi lo scontrò mu -1 
ro contro muro, come ha rlaffemiato con 
nettezia Achille Occhétto. E, sia chiaro, non i 
per II timore di uria sconfitta, In una battaglia 1 
parlamentare che comunque,: malgrado 1 
rapporti di lorzà definiti sulla carta, sarebbe | 
incerta e rischiosa per tutti. Ma perchè con -1 
vinti che uno scontro sul voto segreto sareb¬ 
be fuorviente e pregludIsleVole per quel pro¬ 
cesso di riforma del parlamento e delle Istl- 
tualOni nel quale slamo impegnati più di 
ogni altra forza democratica. 

E sé la maggioranza appare divisa e.incer- 
fa è ancheiperché cenamenie a nessuno j 
sfugge la aerlelà e la regipnevolezza'della 
posislohe del Pel. Anche II presidente del 
consiglio ne è certamente consapévole. 
Perdo appaiono imbarazzate e pretestuose 
le ergometitazioni Che egli adduce per giu- 
stllicare la rariatura compiuta dalla maggio- 
rania per andare ad una SQStanilale abroga¬ 
zione del volo segreto. Come può dire l'on. 
Pe Mila.' la nnanSaria era alle porte? Ma ae 


©alletto incontm 
la Uil e la Osi 


Alla vigilia del Consiglio del ministri che dovrebbe dell'intero sistema iiscaie, i 
risultare decisivo per la definizione della legge finan- sindacau hanno visto sostsn- 
ziarìa e l'impostazione della politica economica del «iaimente respinte le loro il- 
govemo per r89, De Mita non è riuscito a raggiunge- chieste. Pizdnaio leo haj^ 
re un accordo coi sindacati sul fisco, ha ricevuto un u umf 

«alt» dalla Confindustria e ha seminato ulteriore con- “ 

fusione proponendo ai Comuni tagli alle entrate, dan- ,, intatti Celi Cisi e ut hanno 
do in cambio la «facoltà» rii riscuotere nuove tasse, visto accolte si e ho un terzo 


Un faccia a faccia in tv tra Cava (nella foto) e Toitorella: lo 
ha proposto ieri l’on. Walter Veltroni, il presidente della 
commis^one di vigilanza, il de Borri, al quale sì era rimilo 
il parlamentare comunista ha rinviato airautonoma re* 
^nsabiUt& dei dirigenti Rai la decisone di oiganizitte. 
l'eventuale confronto. Poritive le reazioni del direttori drt 
tre tg della Rai: siamo disponibili a mandare in onda il 
faccia a faccia Gava*Tortorella. ^ paoina 4 


A tem ^ pronto, ma non ancora 

_ M -^^1 firmato, il terzo decreto sul 

Cn u0 2 niCSI destino della nave dei virie* 

IÙ 0 I 011 I Stabilisce che ie òéia* 

I vvivin jjonj di scarico, caNil^fe- 

Qtìlà nSlUI D« zione, messa in irfcuretu 

dei rifiuti stivati deve avv»^’ 
nife in dm mesi. A Uvomo: 
però crescono le peiptessità. Per i livornesi due mesi sono 
troppi; il rioito, secondo le richieste fatte nei giorni sconi, 
è disponibile solo per il transito della nave. Il sindaco, 
Benvenuti: «Il lesto del decreto va sottoposto al giudizio 
dei cittadini e delle istiuiziorii». ^ PAfliNA 6 


■i ROMA. Non solo la egli 
di Rzzinato e Del Turco, ma 
anche la UH di Benvenuto e la 
Osi di Marini hanno risposto 
positivamente al confronto 
solìécltalo dal Pel sul temi del 
fisco e della manovra econo* 
mica« sul molo del movlmen* 
IO sindacale e le prospettive 
per le forze rìformatricl, Ieri la 
delegazione composta da 
Achilie Occhétto, Bassolino, 
Michele Magno e Iginio 
Ariemma al è recata nelle sedi 
della UH e della CIsl. In parfl* 
colare i’obbiettivo di una vera 
riforma del sistema fiscale ha 
registrato un consenso non 
formale da parte dei dirigenti 


occomm V 

sindacali, che proprio Ieri 
hanno nuovamente constata* 
to i limiti Invalicabili opposti 
su questo térMno dal gover* 
no. 

Ma la discussione si è svi* 
luf^ta proficuamente anche 
su altre, questioni: Teslgenza 
di battersi per nuovi dimti di 
cittadinanza - un tema caro, 
SÌA pure da angott visuali non 
del tutto coincidenti col Pel > 
al slndacato;di Benvenuto, la 
volontà di svguppare nuove 
forme di partecipazione e di 
. democraaa economica. Ter* 
' reno, quest'ultlrho. sul quale è 
tradizionale la sensibilità del 
sindacalismo di ispirazione 
cattolica. 


ANQtLO MStOMB 


Neli'incpntio conclusivo di Ie¬ 
ri infatti egli, Cisl e Uil hanno 
visto accolte si è no un terzo 
delle loro richieste suU’lrpef. 
Nulla sulla tassazione delle 
rendite e la lotta airevasioiie. 
L’unico risultato, se cosi sì 


■1 ROMA, U hoviià delle ul- deposillep^tlper gli lnye- ~ “ 

lime allznnose wmo a'consute le colite^ 

dewm adldylderoia 

.manovra, economica aem- ohe, maanchaiiilmpo.leco. S 

brerabbe eawn nopHo qqa- r mel'htae loiae laatem lipel. J 

Bla: lidea Caute e preoccupale le prime eumeni^. E il resto della 

«ni iriieibiimi-nii -1 métaiil ;i del Comuni. Se Infatti iembia " Co™g“0 <»• mlnislit non 
acongluntal’lpoteAdl nuoM avrà ancora di fronte un ,calo 

^ balzelU agglunSvI «me cara, pteclao per 11 lati»» «tondo- 

, «lamo comunque dteanif da no» tivolto al lavoratori auto- 

quella piena auranonilalmpo- nomi, né vareià la lilonna 

date m ^ladini uiw ad^ «Itfva Unta volte rivendicata daU’ammlnlalraziOnarinanzia- 
nali. lai ara* De MZa. lo ta oagli .amminlatratori.lòcaU. .ll ria. I dall delia relazione prevt- 

delto al rappieaanuiM M- wn».della Uiwa del gpvenw aionala progranunatlea; ba» 

l'Anci 0 essocMtioine oM Go*t ^ chiarisce se si'aeiiiiiMe che della leùte Tinanzlaiia. saran* 
munì ilalianOt il govem In- perqSI^» rtguaiSilinlU» no deiS^quISSna prt- 
tenda tagliare i ltstierinieii|i dell’lipel e: pU In generale, niadellariunlone,inealremis. 


Falcone Giovanni Falcone ha rilliWo 

I le dimissioni In «osaiÀpiiQi 
ntlia alle decisioni del Csm e per 

le dimisàiloni' non wiirarmi ai miei dove¬ 
re dimissioni „ ,5^ Palermo», che 

aveva visto li peticofo di 
sciogllmenio del pool ahli- 
malia, sembra cori chiuder¬ 
si. Il primo a cQograiulaisi con Falcone per la decisione 
presa, è stato proprio Antonino Meli, il capo delFutnclO 
Istnizione, l’alno .duellante». IVa i due, nelFufllclo di Fal¬ 
cone, c’è'stalo àddirittùra un abbràccio che paté ségnan 
la fine della viceàda e la rlpteaB, »tuui i Itónll, dalla lollt 
alla malia. - T 


AMMINAS 


munì ilaUanO: il govrai» In- 
lenda lagHare I iraslOiinenti 
agii enti iocaU (jgià di fatto ri¬ 
dotti In feimlni nell nagU ulti¬ 
mi annO,dliiMzz*iiK la poarir 
blUtà di attingale elle Caan 


ArnOWAiS 





Alia Camera salta la rìfdima della commi^ione ì%dii^ 


I AiEjfévan 


sottrathai 


NapoK, magistrati 
contro Vass^ 
«Esanemo sdoperò» 





DALLA NOSTM REDAZIONI 


rynTTrTTTJi 


l^er respolhsabilità dellaMtiàggloraiua, che non 
ha sàpiito garantire in aula un numero additò 
di réppresenténUè'Ja léggi rìfonnà defU-mqui-; 
èente non iè stata appróvàta alla Camera>con U 
prescrìtto quomm dei dué tèrzi. Il si a magglo- 
ràrìza serhpHce avrà come effetto quello dTsot- 
trarre gli ex ministri sotto iqchie^ Derìda e 
Nlcolàsd» al giudice ordinario.- 


eUlOO IIEU.'AIUIHA 


L'èdificio del Soviet supremo e quello del partito 
p^dlàti da SOOmìla persone, nel cuore di Enwan, 
la cai^alt^deirArirìenia, E a Stepanirìmrt, óqmHid* 
|ó del Nàgprno'Karabahi il coprifuoco e Io stato di 
emergenza. Vietate tutte le manifestazioni. Tnippe 
speciali nella, regione contesa mentre la Ihss, che 
invita a mànteneré la calirìaà annuncia «misuit risjp* 
iute per riportare la tranquillità».^ ' 

DAL NOSTTO CORRISPONDENTE . ^ ' 

OHILIETTO CHIE8A 


■i NAPOLI- Un docurqmto 
duro nei confronti del 
mihistro Vassalli i^d>sce la 
mobilitazione del giudici na* 
poleiani dopo I procedimene 
dlKiplinari promossi contro i 
magistrati che inquisirono Cn* 
so Tortora e contro Carlo Ale* 
mi. che-ha firmato l'ordinanza 
sul caso Cirillo. Si fissano in* 
contri e assemblee e si prean* 
nunciano azioni di lotta, non 
escluso io sciopero. Anziché 


far funzionare il servizio giusti* 
. zia -questo il senso dqlia rno* 
zione approvata ai termine di 
un'assemblea^'- il governo 
persegue la magistratura. Una 
strategia chc:;éra iniziala con 
la campagna-referendaria. As* 
sai polemico Raffaele Bertoni, 
presidente deil'i^oclairione 
nazionale magistrati: «Si tenta 
di deieglttimàre ìt Czm e di as* 
soggettare i giùdici al potere 
politico, limitandone l'indi* 
pendenzaa. 


■■ ROMA- i larghi vuoti sul 
banchi delle fòrze di governo 
non hanno cóiMentHoMéri è 
Montecitorio un'^u^uovazio* 
ne della legge di riforma (tei* 
l'Inquirente con f . riécessari 
420 voti (due terzi (tei deput» 
tQ. U disinteresse della mag* 
gioranza e anche il compDita* 
mento dì alcuni sucri ck^teti 
ai momento del voto lùnno 
fatto si che si inceppasse l'iter 
di approvazioire della riforma 
chiesta dagli eiettori cern ii re* 


ferendum del novembre sccMr* 
so. A questo puntò la Gostitu* 
^one prm«de ipterii una so* 
spen^né di tré mesi per l'en* 
trala In vigorei il che coniente 
di pròceoere alla mesHfi In sta* 
to d’accusa di<DaiMa e Ntep* 
lazzi sulla base della vecchia 
normativa (te cpikMetta teg* 
gè ponte varèla subito dém 
raoolizione délla'vecchla in* 
quirente). Il diri^ è tegitU* 
mo: si tratta del mioeò'a un 
nuovo caso di insabMimen* 
to? . : -vi 


A PAQIMA 7 


AIMMNNAV 


■1 MOSCA. Ormai ^amo al 
coprifuoco. A Stepanakert, il 
capoluogo del Nagomb*Kara* 
bah, si è giunti alla decisione 

G iù grave. La «Tass» definisce 
I situazione «di emergenza» e 
spiega che il provvedimento, 
Ipreso dai commissariò gover* 
-nativo VolsUj, si è reso neces* 
sarto do|» «incendi di case, 
automobili e altre azioni cri¬ 
minali». VolskiJ, alla tv ha ac* 
cennato anche a «sparatorie». 
Il comitalò di partito della re* 
.gione ha definito «inammissi* 


I zione «nel clima che si è crea* 
I to». E stato rivolto un igeilo 


a mantenere la calma,: a nqn 
farsi trascinare dall'mwione 
e a non seguire te indicadonl 
dei «provocatori». 

Tre armeni e aseitwlgtenl la 
tensione è altissima. Nmle cib 
là a prevalenza aimenà; o vi* 
ceversa, si veriftcaqo fughe di 
maiM dell'etnia in’ ittteQraih 
za. E accaduto a SK^anakert : 
e a Shusha. la prima abitata in ; 
prevalenza da airneni, la se* 
condadaazerbaigivii; In rètta 
la resone, che - lo ifcordla* 


mo - è roggetio della sangiih 
nosa contesa, è in comò lo 
Sciopero generate. Anche irii 
Erevan si adopera ma con uni 
prèceritualé del 6S^ iter cento» 

' riélla capitate apnena teli 
séra, tuttavia, c'erano dmeno 
gOOmila peiione a presidia;^ ; 
sulla Prospettiva BagmmwRt 
la sede del Soviet supremo 
dèlia repubblica dovè era In 
corso una drammatica seduta. 

I dirigenti del Soviet e dèi pa^ 
tlio avevano prometeo dì due 
una rii^ia concreta site po¬ 
polazione, Mànifestapiohl si 
svolgono, ovvtemenle, anclte 
in Azeibdgteni e in wi clima 
infuocato. 

Ieri la Irèo ha aniiundalo 
chè.veiranno prese ^mteuni ri¬ 
solute perriportare la traiK|uil- 
Utàv. Aoenundando nel con¬ 
tèmpo l'azione di «elementi te» 
responsabili» che contlniwno 
.ad «attizzare i contrasti e I rè- 
aordini». 


APAQINAIO 




■UROMA. «L'interesse delle 
istituzioni democratiche e del 
fòro rinnovamento richiede 
una permanente capacità di 
dialogo». Cosi Pecchioli e 
Zangnéri hanno propiteto alta 
Maggioranza un «confronto 
reale» sul voto segreto. Su due 
«indirizzi di fondo»: «Sulia fa* 
coità di volo segreto in mate* 
ria di diritti, per leggi costitu¬ 
zionalmente rilevanti, per I re¬ 
golamenti, per leggi elettorali, 
per le disposizioni di spesa 
che non incidano sull'equili* 
brio del bilancio; sui nuovi di¬ 
ritti dei Parlamento e dei par¬ 
lamentari, sulle garanzie per 
■la maggioranza e per l'opposi¬ 
zione». La maggiorartza ab* 
blndonerà le sue «pregiudi¬ 


ziali ertificiose»? Quafóosa di 
nuovo e positivo sembra profi¬ 
larsi al Senato, dove su propo¬ 
sta di Spadolini è prevalso Po- 
rieptamento di impegnare 
l'aula néìl'esame di un pac¬ 
chetto complessivo di riforme 
regolamentari, senza Isolare 
la questione del voto segreto. 
Lo stesso de Mancino ha ipo¬ 
tizzato un leggero allargamen¬ 
to delle eccezioni al voto pa¬ 
lese. Ma il socialista Fabbri ha 
prima alzato un fuoco di sbar¬ 
ramento («Non si è deciso 
nulla»), poi si è «ancorato» 
agli accordi a cinque. Sarà 
Craxl, venerdì In segreteria, a 
sciogliere rincognila sociali¬ 
sta. Forse dopo un incontro a 
tu per tu con De Mita. 



' I Oro di Cenoni nel fioretto, battuto ITrak. Oggi e domenica niente tv per lo sciopero Rai 

«>1 Sul poÉo dd nuoto dae <pÉn^ 

I un itaBano e un ra^mo m ooteiie 






F: Le Olimpiadi enbano nel vìvo. I successi scaeda- 
^ crisi degli azzurri (vittoria sull'lrak nel calcio, oro 
di Cerìoni nel fioretto, bronzo di Battistelli nel nuo¬ 
to, una medaglia attesa da 92 anni) rilanciano i 
nostri colorì; In pi^ina sono molte le sorprese. Un 
ragazzo del Surìname vìnce la prima medaglia d’o- 
» ro di un nero net nuoto. Oggi e domenica, però, 
niente dirette per uno sciopero dei giornalisti Rai. 

H OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m MAMCO MAZZANTI 


A PAQINA B 


La gioia di Stefano CerionI medaglia d'oro nel fioretto 


■■ SEUL Se non altro sono 
Olimpìadi pedagogiche e un 
obiettivo lo hanno raggiunto; 
ci hanno costretto a consulta¬ 
re l'atlante, a puntare il dito 
sullo Zambia e sui Suriname. a 
ripassare come ^olaretli la 
geografia. Dapprima gli africa- 
: ni hanno dato una lezione di 
; calcio sJ professorini italiani e 
ieri per la prima volta un nero 
Anthony Nesty, appunto del 
i Suriname 01 peese d'origine 
I di GuUit e Riflurd) ha mto 
' una medaglia d'oro nei nuoto. 


Il Terzo mondo si affaccia e 
chiede di restituire alle nazio¬ 
ni ricche industriali e famose 
un po' di oro. Ma ieri.,non è 
stata solo la giornata storica 
per Nesty. Anche H nuoto a?- 
zurro, dimenticando i nostri 
mari coperti di alghe, si è iner¬ 
picato in campo maschile per 
la prima volta sul gradino di 
un podio olimpico.lE toccato 
al romano Stefano Battistetil 
che è partito dal livello più 
basso: un bronzo. Ma il made 
in Italy ha conosciuto altri 


successi. Nei calcio abbiamo 
evitato:Un secondo disastroso 
naufràgio superando non sen¬ 
za quaichè affanno i'Irak. A 
completare la giornata ecco 
l'inatteso oro de) marchigiano 
Stefano Cerìoni nel fìòretto in¬ 
dividuale. 

Andiamo con ordine. An¬ 
thony Nesty vince la medaglia 
d'oro, battendo per una Tra¬ 
zione di seconclo il monu¬ 
mentale Matt Biondi, riiuro 
delle piscine. Un momento di 
imbarazzo netta rigida ed os¬ 
sessiva organizzazione corea¬ 
na al momento della premia¬ 
zione; ia bandiera del Surina* 
me come è fatta? Sarà giusta? 
E cosi to studente ventenne, 
in assoluto primo nuotatore 
nero, ha vinto i 100 metri del¬ 
fino. Un piccolo paese che al¬ 
linea in tutto sei atleti (tre nel- 
ratletica, uno nel ciclismo, 
uno ne! judo e, appunto, uno 
nel nuoto) è entrato così nel 
libro d'oro dei Giochi. Neste è 
un ragazzone dalla pelle cTe* 
bano e, nonostante il passa¬ 


porto. è un prodotto déirUni* 
verslty americana. Si aliena, 
negli States e a Trinidad, poi* 
che nel suo paese (ex «reloinia 
olandese) le piscine esstono 
solo nei club esclusivi e da SO 
metri ce n'è una soia e per di 
più non regolamentare. Si è 
affacciato per la prima volta 
sul palcoscenico internazio¬ 
nale in occasione dei campio¬ 
nati Open Usa e ai Biochi Pa* 
namencani. Maall'Oiìmpiade, 
nonostante il suo pedigrée era 
chiuso nei pronosiici dsd gi¬ 
ganti Matt Biondi e Michael 
Cross, in acqua le gerarchle si 
sono rovesciate. 

Un pizzico di gloria anche 
per il nuoto azzurro. Merito 
del diclottene Stefano Batti* 
stelli al quale è riuscita anche 
l’impresa dì frantumare il re* 
cord italiano. 

Dall'acqua all'erba. Nel cal¬ 


cio, dopo i quattro ceffoni ri¬ 
mediati dagli sconosciuti del* 
IO Zambia. l'Italia di France¬ 
sco Rocca è riuscita a mante- 
neréi a galla. Due gol senza 
incantare e ia paura e svanita, 
ma anche qui lavecchia Erèo- 
neta%ot^^ centro del pia- 

E mentre ^rdis e TéccoiU 
Andavano ne^ tteogUatol, a 
dieci chllornem di ^anza a 
Stefano Cenoni riusciva l'ulti¬ 
ma decisiva stoccata. ^ l'o¬ 
ro nel fioretto ìndMduale. Un 
oro che vale il dop^o dopo 
t’élimlnazione del grande fa¬ 
vorito e campione òUropico 
uscente Mauro Numa. U 
scherma, tradizionale serba¬ 
toio di medaglie apriva l rubi- 
netti. Cosi, mentre il calqlo 
balbettava, sport poveri e (li* 
menticatl come la lotta e la 
schermarci hanno regateto U 
f^ino discreto m una meda¬ 
glia. 


AL'mi URVIEINEUO CPORT 












































fllnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Autonomie svuotate 


r'TVTTT'TT^'Tr'T 1 


T ra I meriti del suo governo il presidente del 
Consiglio ha Indicato II varo del disegno di 
legge sulle autonomie locali. Abbiamo ap- 
prezjato che non abbia usalo la parola rilor- 
ma. £ stato Invece obiettivo. D'altra parte è 
tbbiitansa impressionante vedere come a fronte di 
lanla enfasi dispensata nei mesi scorsi sulle riforme 
Isliluslonall e su quelle dei Comuni sia invece andata 
avanti una sostanziale autentica Controriforma che sta 
colpendo questa parte essenziale deH'ordinamenlo 
dello Stato. CI troviamo di fronte ad una doppiezza 
scandalosa di cui II governo, e la sua maggioranza, e in 
parllcolara democristiani e socialisti si fanno portatori, 
ninzlonl. prerogative, competenze di Comuni, di Pro¬ 
vince, di Regioni, sono messe In discussione, colpite, a 
volle cancellate, a vantaggio dei poteri foni, sia di 
quelli degli organi centrali dello Stalo, sia di quelli 
Rnanziaii ed economici. Sì vogliono nei fatti cancellare 
forme di autogoverno, soprattutto municipale, che co- 
stituiacono II fondamento storico-politico della demo- 
crgsia repubblicana, U vicenda del decreto dei mon¬ 
diali di calcio, scritto tre volle dal governo, nella confu¬ 
sione più totale e sotto la pressione di lobby affaristi¬ 
che è stalo Illuminante. Accentrare lutto, appalti, affari, 
progetti, piani regolatori. Ma la cosa non e andata in 
porto, E un gran merito di ciò se lo possono prendere 
1 comunisti. 

Una campagna martellante, continua, tende ad ac- 
ciodltars un'efficienza e una prontezza In realtà inesi¬ 
stenti negli alti del governo, e a scaricare tutte le di- 
afuniionl nel servizi e le iniquità sul governo di Regioni 
e Comuni. E il governo centrale. Si sa, è sinonimo di 
pentapartito, E difficile dimenticare ilUtolo di apertura 
della demitlaila «Repubblica» (E l'Italia cambia) quan¬ 
do Il governo presentò la nuova legge sui Comuni. Ed 
è dllnclle dlmerltleare II sllentio totale dello stesso 
giornale quando I comunisti presentarono Un vero di¬ 
segno di riforma dei Cofnuni italiani^ Quella proposta 
ebbe apprezzamenti di ogni parte politica e di uomini 
dallo stesso governo. Se iTè sottolineato II valore Inno¬ 
vativo e prHilivo per le città, per la gente, per le istitu- 
aloni. Invece ora la Camera si troverà tra breve a discu¬ 
terò un testo di legge sul Comuni testardamente e ottu- 
aamenie voluto dalla maggioranza e dal governo che 
non itforma proprio niente. Il governo è riuscito a 
svuotare come una lumaca bollita la riforma delle auto¬ 
nomie. 

Nella legga del governo mancano I punti essenziali 
di una autentica riforma municipale. Uautonomla Im- 
poalliva. Il governo della salute. Il governo delle aree 
metropolitane, le nuove forme di gestione dei servizi, 
sono totalmente assenti. In compenso al sono intensifi¬ 
cali I controlli prefettizi che avranno nel segretario 
comunale il primo funzionarlo. Insomma, si sta per¬ 
dendo un'occasione slrsordlnarla e in ciò sta una re- 
igiotmblllià politica ben netta della maggioranza, SI, 
Iwa che lira non porta a nulla di buono. Ce n'qravamo 
dccorti glà.quest'eslate. La polemlca sulle gluntemon 
era fOraOun attacco al princìpio stesso dell'autonomia 

disavanzi dei comuni, cosi enfatizzata da vari giornali, 
.non serviva forse a coprire ben più allegre finanze del 
governo, e a nascondere II fatto che invece le risorse 
del Comunl Sono state dimezzate e le spese dei Comu¬ 
ni e delie Regioni sono di fatto nelle mani del governo? 
E la dichiarazione dell'onorevole De Mita secondo cui 
I Comuni sono centri di alfari, se poteva servire a di- 
atiaire la gente dall'affare Gava-urillo, non Indicava 
uno aprezzanle attegglamentó verso la stragrande 
maggioranza di,amministratoti che onestamente svol- 

K no II loro lavoro? E non è stato patetico il tentativo 
I governo e del ministro dell'Ambiente, nello acari- 


.Il- ,Prevìsbni in rialzo per Q 1988 

Per ritalia a parla di una crescita (kl 4% 
maTinflaaone preoccupa le autorità monetarie 

Un boom economico 
che d^ta aOanne 


Si parla con insistenza di boom eco¬ 
nomico. In effetti In Italia e in altri 
paesi, in ylau della riunione di Berli¬ 
no del Fondò monetario, si rivedono 
verso l'alto le previsioni di crescita 
per rSS. E' scomparso già Io spettro 
del crollo di Wall Street? In realtà i 
primi ad essere preoccupati sono pa¬ 


radossalmente governi e autorità mo¬ 
netarie: la fortuna di avere un trend 
economico favorevole accompagna¬ 
to da un basso prezzo del petrolio e 
da sindacati cosi «ragionevoli» po¬ 
trebbe sparire da un momento all al¬ 
tro. Ecco perché si manovrano i tassi 
di interesse verso l'alto. 


Gàre Nspontabllltà e rifluii tpulcl sulm Regioni e sui 
Coihunl? Non sono i Isutori ddl menò Stato e più mer- 
euo che hanno laaclsio mano libera agli inquinatori di 
ogni sorta? 

A llora bisogna dire che In assenza di Impegni 
precisi e di garanzie chiare « di programmi 
trasparenti da parte del governo II rifiuto dei 
Comuni e delle Regioni di accogliete le va- 
■mw fi* Kshn B. à giusto. I Comuni e le Regioni 
' Italiane non sono le pattumiere del governo. 

Ma cosi va l'Italia, Cosi è governato oggi il nostro pae¬ 
se. L'Itàlls hs bisogno davvero di grandi riforme per 
esaere govemsia meglio e iir modo più giusto. E la 


mire i Comuni le città saranno governate sempre peg¬ 
gio e I citiadinl vivranno sempre più male. C'è la qualità 
del programmi, la capacità delle giunte che conta. C 
vero. Me la crisi delle autonomie è tale che ciò può non 
bastare. Anche garantire il buon governo e l'onestà 
resta per noi un modo di essere e di far politica. Ma 




Hiliani. Bisogna costruire un comune nuovo per l'Italia 
moderna. E per questo scopo bisogna battersi contro 
gli orientamenti e gli indirizzi del governo. 


H Una raffica di revisioni al 
rialzo delle previsioni econo* 
miche per r88 sta animando 
in questi giorni la vigilia degli 
appuntamenti Intemazlonui 
di Berlino (riunione annuale 
del Pondo monetario interna* 
zionale). L'ftaila non fa ecce¬ 
zione; secondo di ultimi ag¬ 
giornamenti dellTmi (e della 
Relazione prevlsionate per 
f'88 del governo), if tasso di 
crescita economica del ino¬ 
ltro paese dovrebbe aggirarsi 
attorno al iper cento, invece 
del 2,5*3 percento pr^to in 
precedenza. La stessa opera¬ 
zione è in corso per molti altri 
paesi industrializzati: in parti¬ 
colare Germania Gccidentite 
(più 4 per cento Invece del 2 
^r cento) e Giappone (dlù 8 
per cento, invece del 4 per 
cento), lutto ciù contribuisce 
a corroborare quella sensa¬ 
zione di «scampato perlcolo«. 
dopo che. airindomani del 
crollo di Wall Street< molti iiti- 
tuU di previsione e brillanti 
economisti avevano pronosti¬ 
cato l'arrivo di uha recesstorte 
per la fine del 1988, In effetti,^ 
numerosi indicatori ecdnoihi- 
d ci dicono che le cose stan¬ 
no andando, almeno sino a 

a uesto momento, in modo 
Ifferente rispetto a quello 
che i nervosi giorni .4i W# 
Street, quando 30 mila «^ 
pies» venWario llcfniiaU iwlo 
sola New York,' potessero far 
prevedere. I consumi interni 
•tlranoi ottimamente in molti 
paesi (compresa i’Italia): gli 
inveslimentl industriali hanno 
subito quad ovunque un*acce- 
leradone e II livello di utilizza¬ 
zione degli Impianti è Mnerd- 
mente superiore alloO per 
cento On Italia è poco sopra ni 
76 per cento). Dunque ness|ip»^ 
problema, nemmeno nel bia¬ 
ve periodo? Il Fondo moneta- 
rio dice che non bisogne aot- 
tovalutare I riKhi d'inilazione. 
causati da quello che in gergo 
viene definito un «surriscaida-’ 
mento* delle economie. Cre- 
Kere troppo o troppo in fretta 
o troppo a {ungo, ci dicono gli 
esperti, può essere dannoso. 
Può sembrare curioso in un 
mondo industrializzato con 
decine di milioni dì disoccu¬ 
pati: eppure vediamo che, per 
esemplo negli Usa, quando gli 
uffici federali comunicano un 
aumento dell'occupazione. 
Wall Street va giù (e vicever¬ 
sa). In realtà, fa stranezza è 
solo apparente: (riù ci ri avvi¬ 
cina alla piena occupazione, 
più ri teme un aumento del 
saiaii, dunque dei prezzi, e ciò 
potrebbe comportare, secon* 
do questo schema, che le au¬ 
torità manovrino i tassi di inte¬ 
rèsse per contrastare il perico¬ 
lo Inflazionistico.E'quanto è 
successo ad agosto, quando 
ia Federai Reserve Os banca 
centrale Usa) ha aumentato il 
tasso di sconto, seguita a ruo- 
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Il di lult),itt’àilif 

p«l. Utili dombreu- Etfòp d 

PoehI ha affermato che nùpvi 
aumenti del tassi di inleiefse 
sono possibili, mentre ieri \] 
governatore della banca cen¬ 
trale giapponese. Sumita, ha 
detto che il Giappone, che ad 
agosto non aveva seguilo gli 
lM,>polrèbbe decidere di au- 
men^bÉ.tt (asso ufficialè di 
SCQI^. DtÀiduè, la prima con- 
ridèratlone che> pariamo fa¬ 
re è.'Ctia,?,qiie8io» cosiddetto 
boqip è guudato coir grande 
preoccu^one anzitutto dal¬ 
ie autsntà monetarie e da 
molti governi! insomma inve¬ 
ce di essore soddisfatti, costo¬ 
ro appaiono allarmati, e l'Ita¬ 
lia non ò da meno, nella misu¬ 
ra in cui I pericoli di Inflazione 
qui sono amplificati dal (»o* 
blema del debito pubblieo e 
dal vincolo estero (peggiora¬ 
mento della bilancia commer¬ 
ciale). fi fatto è che le autorità 
monetarie del paesi industria¬ 
lizzati sanno che la fortuna di 
una favorevole congiuntura 
economica accompagnata da 
un basso prezzo del petrolio 
(e delle altre materie prime) 
potrebbe non durare ancora 
molto a lungo. Forse sono più 
ottimiste sulla possibilità che 
il rindacato ri mantenga «ra¬ 
gionevole* 0 , se vogliamo, da 
un altro punto di vista, non 
rieKa ad uscire dalla crisi m 
cui è caduto negli anni ottan¬ 
ta. Ma. appunto, quanto potrà 
durare una situazione in cui 


una cresciUi.teconoRÌiicai non 
trascini tcon «sé aumenti del 
prezzi delle materie;pfifnt'ie- 
uh aùmento drilÌTrief^dià^ 
lariali dei lavoratori dipen^n- 
ti? Sono queste le ragioni’che 
cpnsentqno, per il momento, 
chej pericoii di inflazione le- 
stlnq lall, ma anche dell'allar¬ 
me del gòwmi conservatori 
occidentali che manovrano la 
leva rhohetaria in m^o da es¬ 
sere prónrikd ogni ej^ienga. 
lh|)gni caso.4è vetd'pieocùu- 
parioni ijmn tono legate klie 
caratterìriìche di questo ina¬ 
spettato prolungamento drila 
cdngiuntU^ favorevole. Rè- 
stano'Suilò sfondo, pressoché, 
intatti, quegli squilibri, interni 
al mondo industrializzato e tr» 
il Nord e il Sud del mondo 
(questione dei debito intema¬ 
zionale), che I numerosi verti¬ 
ci del «gruppo dei sette* (i set* 
te paesi più industrializzati e 
Cloe Giappone, Germa¬ 
nia, Inghilterra, Italia. Francia 
e Canada) non sono riusciti a 
modificaro efficattmente. in 
realtà, a partire dalla riunione 
detl'Hotel Plaza di New York 
dell'8S e nei successivi i^7> 
di Parigi, di Venezia e, ultimo, 
di Toronto un qualche prò- 
gretto nei livello di coordina¬ 
mento fra questi paesi c'è sta¬ 
to. ma ri tratta di ben poca 
cosa se pensiamo die nel frtt- 
tempo il debito dei paesi del 
Terzo mondo è continuato ad 
aumentare sino a raggiungere 
l'astronomica cifra di 1200 
miliardi di dollari, mentre gli 
squilibri fra le partite correnti 
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■i Ho visto giorni fa un 
vizio del Tg3 sulla riapertura 
delie scuote. Cera una denun¬ 
cia vigorosa della campagna 
pubblicilarìa dei produttori di 
intere linee di «coordinati* so¬ 
fisticati e costosi, zainetto, 
grembiule, astuccio, diario, 
quaderni, tutti legati da studia¬ 
te qorrispondenze di forme e 
colori nonché da richiami ad 
altri prodqlti non scolastici già 
da tempo oggetto della ^ù 
sfrenata pubblicità. Un caso 
da manuale di società consu¬ 
mista, di bisogni indotti a ca¬ 
tena, di dominio corrompito¬ 
re del mercato. Genitori mate¬ 
rialmente in difficoltà per la 
spesa 0 moralmente avversi ai 
lusso e allo ^reco diseducati¬ 
vi finiscono per cedere. Con 
la non infondata motivazione 
di evitare che i loro figli si sen¬ 
tano inferiori ai compagni foi^ 
niti di «coordinati* firmati. E 
questa la qualità detta vita? 

Quello che più mi colpi, pe¬ 
raltro, in quel servizio fu la ri¬ 
sposta di una liceale aila do¬ 
manda se è come venissero 


usati i libri prescritti ogni an¬ 
no. Coi professori che ho avu¬ 
to finora, disse, i libri compra¬ 
ti li ho studiati tutti «salvo quel¬ 
lo di éducazio'ne civica, una 
materia che non si fa mai*. Ri¬ 
sposta sconcertante, sintoma¬ 
tica, sotto molti aspètti, della 
patologia ormai antica delta 
scuola italiana. 

Per molti anni ho insegnato 
storia al liceo. Spetta aH'inse- 
gnate di strida fare anche edu¬ 
cazione civica, con un voto 
unico. I miei alunni sapevano 
che potevo anche chiudere un 
occhio se masticavano poco 
di guerre e di paci, di papi e dì 
re del passato ma ero intransi¬ 
gente sulla conoscenza non 
superficiale delia Costituzione 
in tutte le sue parti. Cerano 
colleghi che la Ansavano co¬ 
me me. Ce nè erano altri che 
già allora (anni sessanta e set¬ 
tanta) dèli'educazione civica 
proprio non volevano saper¬ 
ne. Si giustificavano adducen- 
do che le ore disponibili ba¬ 
stavano appena per il pro¬ 
gramma di storia Qualcuno 


Ministra GaDoni, 
ho un'idea per lei 


non dissimulava la convinzio¬ 
ne. aberrante e cofpevote, 
che insegnare fa Costituzione 
equivalesse a far politica* co¬ 
me se ta scuoia non dovesse 
educare a conoscere, pratica¬ 
re. promuovere fa legge fon¬ 
damentale delia Vita associa¬ 
ta 

Temo che gli insegnami del 
secondo tipo oggi prevalgano 
largamente. Se si facesse 
un Indagine (molto utile, no?) 
cl si accorgerebbe della pres¬ 
soché generale e totale igno¬ 
ranza della Costituzione da 
parte dei giovani 

Oi un fatto dei genere si 
parla troppo poco, anzi non 
se ne parla per nulla. Eppure 
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Llrak è stato battuto 
ma per il calcio italiano 
non c'è stato riscatto 


ouvieuo beha 


di Usa, Giai^ne e Germania 
occidentale sono stati appena 
scalfiti. Fra gennaio e luglio il 
surplus tedesco è stato di 70,3 
miliardi di dollari, contro i 
65,7 miliardi dell'anno passa¬ 
to. dunque è aumentalo. Un 
qualche miglioramento si re¬ 
gistra solo nel caso de) suipìus 
del Giappone che è leg^r* 
mente diminuito, e nel caso 
dei defkU Usa che, A>rse, sarà 
inferiore a quello dell'anno 
passato. In molti casi poi. il 
conflitto fra le diverse aree del 
mondo è addirittura aumenta¬ 
to negli ultimi tempi: basta 
pensate alle conseguenze del¬ 
le misure protezionistiche Usa 
01 trade bilDO alìè preoccupa¬ 
zioni americane e glippone» 
In relazione alla prospettiva 
del mercato unico europeo 
de) 1992; e se II più grande 
mercato de) mondo sarà un 
mercato aperto a) suo interno, 
ma molto meno, net confronti 
de) resto de) mondo? TUilo 
ciò non fa altroché rinfocola¬ 
re tensioni e chiusure «regio¬ 
nali». E' evidente chejn una 
situazione del genere è facile 
prendere abbagli, come capi¬ 
ta sempre più spesso ai mo¬ 
delli econometrici o alle pre¬ 
visioni eccmomiehe. Del re- 
sioj.'come li fq # prevedere 
quali CcH^Zeguemm avrà quella 
che moltioMiiti considerano 
cbmerte. causa» «tti foMk» del» 
iTnstabilltà attuale e cioè il de¬ 
clino economico dell'Amert- 
ca o il divaricarsi sempre più 
evidente di interessi fra gli Usa 
e la Germania occidentale? 
D'altra pàhe libq è semplice 
spiegare, ricorrendo a catego¬ 
rie esclusivamente economi¬ 
che, perché le previste conse¬ 
guenze negative del crollo di 
Wall Street, almeno fino ad 
ora, non si siano verificate. 
Certo, ii comportamento delle 
autorità monetarie che, me¬ 
mori del crollo dei *29, hanno 
immesso liquidità nel aistema 
economico per contrastare gii 
effetti della rtcchena «brucia¬ 
ta* con ia caduta delle quota¬ 
zioni ha avuto un effetto bene¬ 
fico. Cosi come le politiche di 
sostegno al consumo dei ceti 
medi in Usa, Giappone, Italia, 
Gran Bretagna o rrancia che 
hanno avuto l'effetto di evita¬ 
re una crisi di fiducia. Ma. pro¬ 
babilmente, àd evitare una cri¬ 
si di fiducia nei sistema ha da¬ 
to un contributo non indiffe¬ 
rente quella onda lunga del 
reaganismo’Che per tutti gli 
anni ottanta è stata lo stimolo 
e il cemento della ripresa ca¬ 
pitalistica. Dunque la tenuta 
c'è stata. Ma con quel carico 
di problemi che ha fatto dire 
al consigliere economico del 
candidalo democratico Duka- 
kis, tester Thurow, che biso¬ 
gna avere il coraggio di cam¬ 
biare anche quando si ha suc¬ 
cesso. 


IMAillO OOZZINI 


L tt Italia ha battMto l’Irak ed ha 
f passato il turno alle Olimpiadi 
di Seul (quelle che alla tv non 
vede nessuno per questioni di 
nottumità e di lavoro mattuti¬ 
no). Ha dunque essa riscattato la batosta 
subita tre giorni fa dallo Zambia? No. 
Porse perché dallo Zambia ne ha presi 
quattro e ali'lrak ne ha rìdati solo due? 
No. Forse perché per una buona ora il 
match tra Italia e lriti( è stato - a essere 
italiani > almeno equilibrato? No. E allora 
perché? E che avrebbe dovuto fare l’Ita¬ 
lia per «riscattare* lo Zambia? Che dovrà 
fare? Se vincerà l'oro olimpico riscatterà 
essa la «vergogna* africana? 

Vediamo. Subito una premessa. Sven¬ 
turatamente sono tra quelli che conside¬ 
rano un'autentica oltemativa quella a 
proposito di' chi deve governare questo 
paese, e non la spinosa differenza tra la 
marcatura a zona e quella a uomo. Forse 
che quest'ultima non è importante? Certo 
che lo è. Anzi, personalmente m'appas¬ 
siono a vedere A c.t. dell’Olimpica, Roc¬ 
ca, che contro ITrak schiera Brambati 
(pardon, i) «coriaceo Brambati»), Tassotti 
al centro della difesa invece che sulla 
fascia - dove, come saprete, staziona o^ 
mai da vari anni • e in definitiva una dife¬ 
sa all'Italiana «per cercare di passare il 
turno» abbandonando (per una voltai il 
pressing che costa fatica e «evidente¬ 
mente non è stato ancora bene assimila¬ 
to dai nostri tuttora a corto di preparazio¬ 
ne». 

Non solo: ma continuo ad essere di 

3 uelli che rispettano il sudore in campo 
el giocatori, che ascoltando le urla del 
portiere Tacconi da un audio particolar¬ 
mente aperto ne capiscono il pathos non 
simulato, che si rendono conto di come 
il «tecnicamente dotalo» Mauro possa 
net primo tempo mandarla paesanamen¬ 
te in tribuna e nel secondo segnare un 
gol perfetto. Cose del calcio, entrambe. 
E allora? 

E allora gli è che non si può riscattare 
con una partita di calcio «in campo» ciò 


che è stato e significa qualcosa d’altro. 
La figuraccia con io Zambia è il pretesto, 
l'occasione, il motivo per far sfociale il 
fiume carsico di un grande malessere. In 
Italia é «malato», strutturalmente malato 
il rapporto tra calcio e società, calcio e 
politica, calcio ed economia. Periodica¬ 
mente accade qualcosa che sembra II II 
per far aprire un serio, vero, pesante, ri¬ 
schioso dibattito pubblico su calcio e Ita¬ 
lia, che vuoi dire poi fralla e basta; «ve^ 
gogna» in campo, Totoneri elevati a po¬ 
tenza (ma anche quello «bianco» e quelli 
grigi andrebbero indagati per capire e 
cambiare), violenze spaventose da cro¬ 
naca nera ma anche tensioni che spingo¬ 
no la soglia di invivibiiità da stadio oltre ^ 
ogni ragionevole limite, bancarotte del 
Club, connivenze con la delinquenza or- 
ganizzata, sottoboschi rnafiosi, camorri¬ 
stici ecc. 

Però poi c'è un Irak e la cosa finisce H. 
Una volta il rapporto tra sport e politica 


Italia-Irak è casualmente (e giustamen¬ 
te?) cileno. Forse è almeno ancora tutta 
in piedi ia questione di sport ed econo¬ 
mia, sedopo io Zambia tutti facevano del. 
conti sui differenti guadagni in primis la 
stampa sportiva che «vendeva» la vergo¬ 
gna (cfr. ii mio «Anni di cuoio». «Il cini¬ 
smo sportivo dei mass-medià»). E si ri¬ 
propone ciclicamente Tabòrto culturale 
di un paese nel quale II calcio contiene lo 
sport, e non viceversa, Per questa serie di 
Tagìoni e diversi altri corollari 0 Mondiali, 

I Mondiali, non ne parleremo mai abba¬ 
stanza, interessano quanto Cava, compa¬ 
gni, credetemi..,) Mauro e RizzltelH, sem- 
pHci teimlnali. potevano solo riscattare 
un pochino loro stessi, non Materrasc, 
non rUalia, e far spremere lacilmucce a 
Bagdad dove hanno sicuramente anche 
attn pensieri. Anche se ia «questione afri¬ 
cana» ha avuto un grande merito, qui da 


speranza?). 


Lottizzazione bancaria 


N on è affatto fuori luogo » come 
alcune forze della De voneb- 
bero dare ad intendere - ri- 
chiamare^ nella vicenda del 
mmmmm committàriMnehtddéllFtSaasa 
di Prato, le responsabilità della lottizzazio¬ 
ne bancaria. Certamente alla crisi delia 
Cassa ha concorso una scelta da «mono¬ 
cultura» finanziaria non tanto con la con¬ 
centrazione dei finaqziamenti nbl tessile 
quanto con l'avere qihesso, pur nei neces- 
urto sostegno a questo importantissimo 
settore, un'opera própiilsiva della diver¬ 
sificazione» e delL’inpOyazli^e, iji studio 
delle tendenze dei ibeitati esteri e degli 
andamenti valutari e cosi via. 

* Ma monocultura, sfrenata politica del¬ 
l'immagine - si pensi alla grottesca vicen¬ 
da di un ex direttore senerMe della «Pra¬ 
to» Insignito da un settimanale del titolo di 
banchiere dell'anno -, disattenzione ver¬ 
so una diversificazione territoriale degli 
sportelli bancari, disfunzioni organizzative 
M operative, ma soprattutto un rapporto 
lmpìeghi*de(:miti costantemente superio¬ 
re al fOOX, rispondevano in sostanza alla 
filosofia dell’«io fo credito a tutti» déH’ex 
presidente Bambagioni. Una tale scelta - 
solo apparentemente progressiva, ma in 
realtà aperta ad esiti disastrosi e comun¬ 
que platealmente deresponsabilizzanti le 
capacità e le professionalità abbondante¬ 
mente presenti nella Cassa - se non è 
stata solo un atto di reiterata incapacità 
gestionale, come difficile credere, afiora è 
da ritenere sia stata comunque funzionale 
ad una visione della Cassa come «centro 
/di potere», come arbitro Onadeguato) 
deireconomla dei territorio. Una visione '' 
cui si sono connesse le conseguenze del 
vorticoso crescere deile sofferenze e del¬ 
ie perdite, dei rapporti poco chiarì con 
società cessionarie di finanziamenti inca- 
giiati, dell'affannoso tentativo di maquilla¬ 
ge dei bilanci, ecc. 

E allora c'è da chiedersi se i vertici che 
per lungo tempo hanno governato ia Cas¬ 


ta sono U pioflotto del «vuoto tonicellia* 
no» o non ptuttoato deUa.lpttlzzazione ,de-.,. 
mocrisiiana. funzionale alia ha hniro 

con l’essere quel tipo di gestire del.Ct^ l. 
dito? Diffrcile parlaro. Jn questo conteiib;r,: 
di un banchiere che rachia e che perdew ' 
è sanzionalo dal mercato, come sostehe- ' 
va rari «La Stampa». ^ 

Qui il rischio aveva assunto costanti phi- ' 
riennali forme patologiche, tanto da ri- ' 
chiedere continui interventi correttivi di 
Bankitalia; d'altro canto parlare di sanzio¬ 
ne del mercato aprirebbe di neceùtità il 
discorso sulle procedure ralilinentari cui 
assoggettare le banche, con tutte le ovvie 
com^essità e contraccolpi. 

Se, jlunque, nella «Pralo» s)^ snodata ii ' 
catena lottizzazione, incapacità fffofésrio- ' 
naie del vertici, distorta càratterizzarione i 
della Cassa, esiti traumatici, questa vicen¬ 
da paria anche airintero mondo bancarid 
e al paese. Mentre occoite che la gestione 
commissariale si svolga sollecitamente 
per arrivare a un programma di risana¬ 
mento e di rilancio coinvolgendo i lavora¬ 
tori e dopo avere verificato appieno le 
responsabilità e attivato tutte le iniziative, 
anche quelle giudiziarie se del caso, a ì(- 
veilo nazionale si impone una profonda 
revisione delle procedure di nomina dei 
vertici delie banche pubbliche. In queste 
ore si parìa della pottlbilkà a breve di un i 
Comitato del credito che vari almeno una 
fetta di nomine nelle Casse di Risparmio. 

SI ripercorrerà il «sistema delie spoglie» 
o si prìvilegeranno finalmente capacità, 
professionaTità e moralità a prescìndete 
daH’appaitenenza partitica? Qui è il primo 
banco di prova degli insegnamenti deUa 
«PratOì^ caso sìmbolo come ha detto Rei- 
chlin. E poi urgente rinnovare la legisla¬ 
zione delle Casse di Risparmio, a quasi 60 
anni dalla sua adozione. E, ancora, sono 
necessarie norme per I processi di fusione 
e per il governo della trasformaidone cre¬ 
ditizia. E il tema delle regole sollevato dal 
compagno Occhetto, che nel comparto 
finanziario è quantomai dedsfvo. 


sta qui una delle maggiori re¬ 
sponsabilità - anzi «vergogne» 
> delta nostra scuola. Perché 
quella Ignoranza non solo 
sull'ordinamento dello Stato 
ma anche sui prìncipli e sui 
valon che danno fondamento 
alla Repubblica non è certa¬ 
mente estranea ^l'origine di 
tanti fenomeni negativi, ectis^ 
delia solidarietà, disprezzo 
per la politica, disaffezione 
diffidente verso le istituzioni. 
Non si può escludere a priori 
che una educazione civica 
ben latta, avrebbe salvato 
qualche ragazzo dal precipita¬ 
re nella spirale distruttiva del¬ 
la droga o del terrorismo. 


Nessun ministro della Pub¬ 
blica istruzione, se non sba¬ 
glio, ha mai mosso un dito - 
un discorso, una circolare - 
perché la legge che istituì 
quell'insegnamento (esatta¬ 
mente trent'annt fa) venisse ri¬ 
spettata. Una proposta al mi¬ 
nistro Calionl; nella niorma 
degli esami di maturità metta 
ia Costituzione come matena 
obbligatoria per lutti e dispon¬ 
ga che i capi di istituto respon¬ 
sabilizzino in tal senso non so¬ 
lo gli insegnanti di storia ma 
anche gli altri, a cominciare 
da quelli in sopranumero per 
la diminuzione delle classi. 
Una novità che, senza costare 


un soldo, sarebbe una sferzata 
salutare, una ventata d'aria 
fresca sulle pigrizie ripetitive. 
Sì avrebbero reazioni di riget¬ 
to? Già negli anni miei quando. 
SI diceva che l'educazióne ci¬ 
vica doveva essere un impe¬ 
gno comune, a qualche colle¬ 
ga che proiestava di non rite¬ 
nersi competente, si ribatteva 
che aveva pur giurato fedeltà 
alia Repubblica, ossia alla Co¬ 
stituzione. Che dunque d<^- 
va essergli ben nota, anche se 
insegnava latino o matemati¬ 
ca. 

Una proposta razionale, mi 
sembra, che vorrei fosse fatta 
propria dal Pei. Tanto più oggi 
che si tratta di rivederla, la Co¬ 
stituzione. Come si può coin¬ 
volgere tutti i cittadini in un 
dibattito che tanto li concerne 
se accettiamo, di fatto, che i 
giovani usciti dalle scuole non 
ne sappiano nulla? «Sentirsi 
costituenti»: cosi era intitolato 
il primo capitolo di un libro di 
educazione civica per le supe¬ 
riori, a me carissimo perche io 
scossi, appunto trent'anni fa, 


insieme a Gianni Meucci •ae^ 
bo v4va ia memoria della pas¬ 
sione politica e della fiducia 
democratica che ci guidò In 
quel lavoro. 

Lunedi scorso ia mia nipoti- 
na è entrata in prima elemen¬ 
tare. Auguri di rito, ma quali? 
Che la scuola sappia dare a lei 
e a tutta la sua generazione la 
coscienza, e gii suumenU per 
renderla operativa, che la Re¬ 
pubblica non é un'astrazione 
burocratica né «l'arienda Ita¬ 
lia» né un coamivo di interes¬ 
si lottizzati dai partiti. Che )a 
scuola gli insegni a poter dire 
domani,senza retorica ma co¬ 
me espressione di una realtà 
vissuta, smentendo le nostre 
delusioni, «lo Stato siamo 
noi». 

Per chi crede ancora, arati 
più di allora, nella democrazia 
come valore universale non 
ingessato nelle forme ma da 
sviluppare ed accrescere in 
torme sempre nuove, questo 
mi pare l’augurio più impor¬ 
tante. 

Ci pensi, ministro Galloni. 































Politica Interna 


Strappato un solo risultato 

La sterilizzazione deiriva 
sulla scala mobile avverrà 
solo col consenso sindacale 


Confermata la manovraisulllrpef 

Qualche vantaggio sulle detrazioni 
ma è meno della metà delle richieste 
Pizzinato: «Ci divide un abisso» 


I sindacati 
In difesa 
delle aziende 
pubbliche 




IntereÉi 
in crescita: 
+ 14 , 5 % 


Se mancherà un accordo col sindacato non ci sarà 
neanche la ^sterilizzazione» degli aumenti Iva sulla 
contingenza. È questo l'unicp nuovo impegno che 
il governo ha preso durante l’ennesimo «faccia a 
faccia» tra De Mità, accompagnato da una fitta 
schiera di ministri, e i segretari ai Cgil, Clsl, Dii. Sul 
fisco, insomma, usando le parole de Pizzinato «c’è 
ancora un abisso» tra governo e sindacati. 


STEFANO SOCCONEm 


■i ìi<= In ulteriore crescita, 
nel bilericlo dello Stato per II 
1989, l'onere per gii interessi 
Sii debitò pubblico; Ciò con* 
ferma il peggioramento quali* 
tativo della spesa, che tende 
tKmpfé plà a rémunerare ia 
rendita linaniiarla. Le previ* 
aloni contenute nei dócumen* 
ti della firfanza pubblica re¬ 
centemente approvati, indica* 
no ln:91.283 miliardi gli ir)ie* 
ressi pasalvi a carico dei bliari* 
cip Statiale. La crepita rispetto 
a queit!annb sari di circa 
11,800 miliardi, con un incm* 
memo percentuale del 14,SX, 

Il pjOi'elevato dell'Intera spesa 
pubblica, pari a tre volte rirì* 
llailóné lendenaiaie, ' 

Queàlà vertiginosa crescita 
deiPonere llnanalario del de* 
bito è In parte deiérmlnata * 
come vedremo più oltre dal 
iivellp del disavanzo negìi' 
scorsi anni, in parte dal livèllo 
. dei teaài correntir ae è vero 
che ad un punto d Interesse in 
fmenóV conièpondòno oltre 


■i ROMA. Un piccolo tassel¬ 
lo. Un altro. Ma ancora troppo 
poco. L'ennesima riunione a 
paiazZo Chigi col governo ha 
permesso al sindacato di porr 
tare a casa un altro plccóio 
risultato. Riguarda i'iva. Come 
ormai sanno'tutti,l'lnterizione 
di De Mita e dei suoi è quella 
di aumentate le aliquote Iva 
(un aumento in parte anche 
dovuto alia necessità di armo* 
Rizzare la tassa sul valore ag* 

R lunto con il resto d'Europa). 

rincaro dell'Iva avrà per for- 
aè di còse Mh eifeitò sut costo 
delia vita, Effètto che, invece, 
il governo voleva evitare, «ste* 
rilizzando» : la scala mobile. 
Secondo resecUtlvò, dunque, 
ia contingenza non avrebbe 
dovuto tener conto dei rincari 


dovuti all'aumento dell'lva. Il 
sindacato nòn ha opposto il 
muro di «no«. all'idea dei go¬ 
verno.-Anzi, CgiI, CisI e UiT si 
sono sempre dette disponibili 
a discutere la «sterilizzazione» 
della scaia mobile. A patto pe- 
,rò che Contemporaneamente 
fosse varata la forma dei con¬ 
tributi sociali. Tradotto In sol- 
doni vuol dire che ié tre con¬ 
federazioni avrebbero accet¬ 
tato la manovra sulla contin- 

f lenza solo se fosse stata abo- 
Ita l'assurda tassa sanitaria 
che grava sia sulle buste-paga 
che sui bilanci delle imprese. 
Questo collegamento - Iva, 
contribuzione sociale - il-sin¬ 
dacato non è riuscito a con* 
quis.tarlo. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto - i tre segretari ge¬ 
nerali dette confederazioni 


che hanno preso parte al «ver¬ 
tice» con De Mita, che a sua 
volta era accompagnato, da 
una fitta schiera di ministri 
(De Michelis, Amato, Colom¬ 
bo), non l'hanno spuntata sul¬ 
la contribuzione sociale, ma 
sono riusciti a evitare misure' 
unilaterali de) governo. Da ieri 
c'è, insomma, un impegno 
che obbliga il govèmo-a di¬ 
scutere con il tindacatò prima 
di «sterilizzare» la scala mobi¬ 
le. 

Le confederazioni, insom¬ 
ma, hanno «evitato uno 
schiaffo in faccia», volendo 
usare ; la colorita espressione 
di Giorgio Benvenuto, leader 
della UiL,Il sindacato ha evita¬ 
to che il quadro peggiorasse, 
ma di nuovo rennesimo in¬ 
contro a palazzo Chigi sul fi¬ 
sco ha detto ben poco. L'ùni¬ 
co un po' ottimista è stato Ma¬ 
rini, il segretario della CisI, 
che ha introdotto una improv¬ 
visata conferenza stampa. Se¬ 
condo Marini la riunione «è 
servita a chiarire alcuni punti 
sui quali c'eranò ancora diffi¬ 
colta». Il segretario della CisI 
si riferiva soprattutto ad un 
punto: la restituzióne del fi¬ 
scal drag a cominciare da) 
'90. Cera, insomma, Il rìKhio 
che De Mtta cambiasse le car¬ 


te in tavola: l&resbnt^^ sa*, 
rebbe scattata, in VealU soki> 
nel 1991. Queste incogiUte, 
riunione di ieri, è rii^tf) ji 
schiarirle. La restìiuziòne de) 
fiscal drag -avverrà dai '90 
(quindi sui salari dei)'89); 
confermati in loto anche i 
1.670 miliardi di delra^ni fi* 
sicati per il coniuge a carico e 
per le spese di produzione del 
reddito. 

Più in là di questo, però, 
non tà è andati. Antonio Pizzi¬ 
nato, segretario generale del¬ 
la CgiI, ha Usato‘una paróla 


ia posizione del sindKatò e 
quella del governo; un abisso, 
•C’è un abisso tra ia no^ra im¬ 
postazione sulla politica fisca¬ 
le e quella del governo. Dov'è 
l’allargamento delia base im¬ 
ponibile? Dov'è la tassazione 
delle rendite finanziarie? Do- 
v'è la nostra propesa per ri¬ 
durre l'aliquota Irpef per l.ìed- 
diti da IS a 30 milioni?». Una 
trattativa, dùnque, «ùnsoddi- 
sfacentè»: l'aggettivo l'hanno 
usalo tutti e trèl segretari con¬ 
federali. A cMUl ratti queste 
settimane di incontri «tonici» 
e politici per un laivoratore 
che guadagna 20 milioni por¬ 
teranno un risparmio per 324 
mila lire nel 1991. Risparmio 


che rappresenta appena II. 
31X di quanto chièdeva ll rin- 
dacaio. Ancora, sul reddito di 
25 milioni il risparmio sarà di 
374mila lire. Il 35X di quanto 
volevano te confederazioni. 
Anche se si considerano le 
detrazioni per il conige a cari¬ 
co fa situazione non muta. 
Quél lavoratore con 20 milio¬ 
ni di reddito avrà In tutto, e fra 
tre anni, un risparmio di 486 
mila lire. Appena il 41X delia 
piattaforma sindacale. 

A tutto questo va aggiunto 
che Irindàcali sono «ancora 
all'oscuro» su tutta la manovra 
economica che riguarda la sa¬ 
nità, { trasporti. Te tariffe,' le 


Ecco gli I 


spese sociali. Se ci si mette 
anche il nuovo sistema di tas¬ 
sazione degli .autonomi, che 
Pizzinato ha délinilo una «vera 
e propria Controriforma», si 
comprende perché i dirìgenti 
sindacali già ieri parlavano di 
«lotte e mobilitazioni». «Ora la 
vicenda passa al Parlamento -> 
conclude Pizzinato - ed è 11 
che' dobbiamo far senUre la 
nostra vpee. Insomma, dob¬ 
biamo dare continuità alla no¬ 
stra Iniziativa, dispiegando un 
forte movimento, che con for¬ 
me e modalità òriglnali, sap¬ 
pia ^)ostare davvero i ra^rtt 
di forza». 


Richiesta 

sindacato 



Niiasj» Ctiint:i È stata eletta ieri sera la 

nuova Ifllinia nuova Giunta deirarrtmlnl- 

DfOVincialo strazlone provinciale di Pà- 

|ii uviiiwaiv yjg yp accor* 

a Pavia: do ira dc. pò a Psai. u 

De, Pel e PSdl rSe 

Csu 30). Restano aU'oppoal- 
alone li PsI (S seggQj ITra 
(0, l'Msl (0,1 Verdi (l).e la Lega Lomtorda (ìu, Allg 
presidenza della Giunta provinciale pavese è italo eleltd I) 
«rrnunlsta 30IIIO Montagna. Al Pel sonO toccati 3 asawo- 
rati, 4 alla De e 1 al 


A chg .vtitgano praticamente 
‘ae^lonéti gli itaal oblelilvl 
. idil Mano di ftentro, varato so- 


. idalblano di rientro, varatoso- 
lo un palo di mesi or aonp. In » 
qual plano Inlaltl I tassi dHnIa- 
Nsss reale evrebbero dovuto 
- diminuirà, da qui al* 1992, di < 
{quasi ire punti percaniuall. Ta-t. 
'la a InlattI la condizione par 
< ricondurre II saggio reale del ; 
llltoii pubblici net limiti della 
cr&ita del prodotto ln|emo, .. 
ImjMdendo . un progressiva : 
peiMtirnento. del debito su siS, 
iiajip Oli raumen(b<defW:; 
lo.dl aconto ha tuttavia com-' 
promesso gli oblenivl del pia¬ 
no Amalo, unilamente al par- 
Siala rlavvlq deirinilaSlone 
'(aaùisilo dall'aumanto dall'l- 
va) cha hi prodotto Una era- 
sella dagli InlàreSsI nomltlall. 
Par dspailaia il piano dl pen- 
, irò, Chaptaviede un aumatitó 
dalla spasa par gli IniaraasI 
hail'89 del 7,1*, pccorreteh- 
be una formidabile riduzione 
dall.Inflaziona, oppure del 
lassi reali, lutto do è pefb Ir- 
reellstlco. 

E ISoHte nolo come la spe¬ 
sa per bitereasi tenda pfeva- 
iemaminla g riprodurre gli 
Impulsi espressi negli anni 
pracedentl, sla In termini di 
cornpbslslone del debito che 
di landimenti ollertl, La Ptavl- 
Sione di oltre 9)mlla miliardi 
(d speaa per II ]9S9tncoipors 
ipar di piu II rispetto del lìthlU 
di disavanzo pubblico prevl- 
‘ sto per l'ahno In corso e per II 
pròssimo, quest'ulllmo {Issato 
a circa llS.OOOroHiardi. 

Uh altro aspetto del plano 
Amalo appare Inilne Irreallstl- 
, 00 , cioè-l'azzeramento degli 
oneri nell! per Interessi di Fer¬ 
rovia, Agenzia del Mezzogior¬ 
no, Cassa Depositi e Prestiti. 
Tasorarla (gli enti del settore 
statale esterni al bilancio sta¬ 
tale In senso Siretio). Preve- 
dóndo per questi enti oneri 
sugli 8.000 miliardi di lire, ec¬ 
co dhala spesa Complessiva 
per interessi potrebbe sllorare 
l'anno venturo I lOOmlla mi¬ 
liardi di lire. Ma come sera 
composto questo, lormidablle 
capi tolo di spesa? 

Secondo il Tesoro, saranno 
i cèrtillcali di credilo ad assor¬ 
bire oltre la meta dell'onere 
(49.500 miliardo. Bevala sarà 
anche la Spesa peri buoni or¬ 
dinari C23mlla miliardi) e per i 
Buoni poliennali (12.400 mi¬ 
liardi) che com'è nolo sono a 
lasso Osso. La rimanente parte 
degli Interessi andronno al ri- 
iparroio postale, al conto del¬ 
la Tesoreria presso la Banca 
centrale, al coniribuenti sotto 
(oima di Interessi di mora per 
le imposte rimborsate dal mi¬ 
nistero delle Finanze. Questi 
ultimi ammontano - per cu¬ 
riosità - a ben 1.200 miliardi 
di lire. 

Oltre alla riduzione della 
spesa ed al contenimento del 
tassi, anche l'altro obiettivo 
del governo, di estendere la 
durata media dei titoli pubbli¬ 
ci. risulta peraltro disatteso. 
CIO, secondo gli osservatori, 
espone ad ulteriori rischi, vi¬ 
sta l'attuale elevala Indicizza¬ 
zione a breve di gran parte del 
debito pubblico. 


E De Mta cerca s 
«Vi taglio i bilanci 

•Il giorno In cui II governo De Mita avrebbe dovuto 
«rlTondarq.lb Stato» è arrivato. Oggi il Consiglio, dei 
ministri vareri Iti legge finanziaria per l'89 e le leggi di 


soldi dai Comuni 


VOI 


— Stnza OQnhiga: 

20 milioni 324.0Ò0 864.000 

28 mHioni 374.000 1.064.000 

30 milioni 564.000 1.404.000 

— Con conluoo: 

20i?U«onÌ 486.000 1.182.000 

28 mHioni 836.000 1.382.000 

^milioni 726.000 1.722.pOO 

Ammontano a 1.670 miliardi, a re^me nel 1991, gli sgravi 
ftecali che II governo ha conceasò al termine di una lunga 
trattativa con ìT sindacato, il quale aveva avanzato richieste più 
:qo^icue. Ecco, il ^adro delle detrazioni, che un lavoratore 
|:k>trà effettuare (nel 1991) per le sole spese di pròduzione dèi 
reddito nel caso sia un «single» e, In aggiunta, anche di quelle 
per il coniuge a carico nel caso ria sposato. 


1.182.000 

1.382.000 

1.722.POO 


rWaiiA È destinato à dècadère II 

decreto dello.scorso lugliò 

H decretò 

l’imposta di fabbricazione 

sugli aunienti su alcuni prodotti MtrpWe- 

h e sull imposta di consu- 
Qcir IVa mo sul gas metano e 1) gcH 

verno non farà nulla per Sri- 
vario. Lo ha dichiarato, ièri 
rila commissione Finanze del Senato il sottoségrètario 
Domenico Susi. Già il relatore, il dc Giancarlo Rùffinp, 
aveva sostenuto che sarebbe stato impossibile per il Parla* 
mento convertire in tempo il provvedimento. Il rapprèsen* 
tante de) governo ha annunciato che li governo è intehltio- 
nato a ripresentare il decreto entro breve tèmpo. 


Ticket, raddoppia 
per le famiglie 

la spesa ordinano O la apeu iiM io ; 

fannaceùtica SaiiaUMco4So^hi^ 

nardi. InolirohanhopiWKi- 
calo nei consumi al farmoci 

una llesslona, nel ineso di agosto rispetto allo stOssO mese : 
del 1987, tra il 7 e il 20*. Secondo uno studio deli'lsls la 
spesa al nello del ticket per le Usi passerebtm da 10.890 a 
10.390 miliardi rial cinque mesi di vigore del nuovo regi' ■ 
me: su base annuei 440 miliardi di risparmio dlvOmblMno 
1.050, che al agglungaiebbero al getlllo ordinario daltt- 
ckel, pari a circa 1.200 mllianji. 


una llesslona, nel mese di a 
del 1987, tra il 7 e 11 20*.! 


sa e nformare settori delle entrate. Mal'unlco segna¬ 
le chegiungeé quello della confusione totale, rastrel¬ 
lare fóndi ad ogni costo a cominciare dalle misure di 
taglio per gli Enti locali, Sul resto, tutto da decidere. 


EH RÓMA. Era una vera « 

P ropria comunicazione, forse 
unica in una giornata di con* 
fronti con le principali forze 
sociali e del lavoro che avreb¬ 
be dovuto costituire una «prò* 
fVB delfuoco» per la Finanzia¬ 
ria '89. Quella che è stata illu¬ 
strata ai rappresentanti del- 
l'Anci, rAssociazIone nazio¬ 
nale dei Comuni d'Italia sem¬ 
bra essere una vera e propria 
operazione .di (aglio drastico 
per gli Investimenti delle auto- 
^nomie locali con «contrae,* 
cambi» da riscuotere (forse) 


negli anni futuri. Il tutto, sem¬ 
bra, condito da una Imposta 
comunale sul consumi. Dalle 
prime iridiscrezioni raccolte a 
caldo airusclta di palazzo Ch • 
gì, sembra Infatti che una del¬ 
le leggi di accompagnamento 
alla TInanziarla dovrebbe 
contenere una forma di impo¬ 
sta comunale sui consumi, 
ch© dovrebbe gravare sul vo* 
lume di affari delle imprese 
commerciali, e dalla quale ot* 
tenere un gettito aggiuntivo 
oscillante tra lo 0,5 e nino per 
cento. Anche In questo caso 
l’incertezza è ben grande, co¬ 
me si vede. Ma non sarebbe la 


sòia misura: ri parla anche di 
una imposta di soggiorno 
estesa a tUtin Comuni, con la 
possibilità di una «sovraimpo- 
sta» del 50X per nuelK che già 
la applicano. <^indi, ancora, 
il taglio durò: Il governò sa¬ 
rebbe orientato a riòurre dà 
8000 a-400Q miliardi la possi- 
bilità.del Comuni.di attingere 
alla Cassa depositi « prestiti;: 
un decUrtamento del SOXdel- 
la posribtlità riifirifetniare im 
vàAimàntli^(%mstaimiaùra.Taf!c 
fermerebbe De .Mita, àarebbe 
compensata dalia conferma 
del già previsto fondo di 12ml- 
la miliardi per le «mere straor¬ 
dinarie (ma che, appunto, 
non riguarda ia riòttnale am¬ 
ministrazione e, non interessa 
tutti i Comuni). Infìhe verreb¬ 
bero decurtatidi 500 miliardi i 
trasferimenti per ,il 1988. In 
Cambio i Comuni potrebbero 
usufruire di àiCunè^ «misure 
tampone»‘lra le quali 700 mi¬ 
liardi derivanti oatla «super- 
addizionale» Eneh e da un 
contributo pari alla quasi tota¬ 
le copertura del deficit ancora 


aperto per il nuovo cc^ttatto 
dei dipendenti comuns^. u 
Queste sarebbero )e misùre. 
proposte per gii enti iòicrii. 
Certo, se queste prime notizie 
ventaselo confermate,. qual¬ 
cosa di ben lontano da itna ■. 
manovra strutturale per il rien* 
tro dal deficit o per/restituire 
una reale autpnomia fin»^ 

l(z^Tra>lSlt^C^na cornima» 
le »illa casari contimtao par* 

larof SM peli li •momento peme; 
breitbbèlvenine «ccan^Uk. 
Ma il cHipà noti cambia, ah» 
peggiora néttamejite. se ai # 
larga te Sguardo ril'imera Fì- 
nanziaria che verrà varata . 
gl. Manòvra Irpof è fiscal dr^ 
a patte, è bido tetrie nell’in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali. Lo stesso Marini ha 
confessato che wlla steriiizza-, 
rione dell'lvè non ri è potuti 
andare oltre .uni generico 
cordo visto ette il governò 
non sapeva cm» e quanto 
eventualmente steriiuuare. 
Oggi l'appuntamento era fis¬ 
sato anche per là riforma dei- 
l’ammmistrarione finanriaria. 


Non ri farà, anche su richie^ 
eticità dei rindacad die yò- 
diono contrattare un provw- 
dimeiìto cori inqtoitante ria 
sui versante fiscale che su 
quello del futuro aaietto di mi¬ 
gliaia» di lavoratoli. Ma tote 
questoè li motivo de) ritardo? 
Non ri dovrebbe varare nem¬ 
meno l'intero pacchetto di ta- 


settòre CSànitario: il ministro 

po&u esséh! a Milte Chigi 
pet illustrarlo. E cóthOmpie su 
quésto tema le voci (compre¬ 
se le dichiarazioni ufficiali) ri 
rincorrono fino a . rendere 
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tende., seguire. .E,^ ancora: ri è 
parlatòdr ridurre, te fiscalizza¬ 
zione de^i (^eri sòclail, vóce 
confusa ma sUlficiehtq a gene- 
ràrè preoccupazioni per il co- 
sto.;del lavoro èspressé con 
chiarézza ieri dal presidente 
delia :Confindustria. Sergio PI- 
ninfarinà a) termine dell'in¬ 
cóntro con De Mita: «Non de- 


Marini e Benvenuto apprezzano il confronto coi Pei sui temi economici e sociali 

Dialetto iiuxmlm ai»^ e DB 
La monna fisode ohàetttvQ oteMoie 


ve essere preso alcun prowe- 
dimento dtè colpisca la com- 
petitMtà delle imprese». , Dè 
Mita, in un comunicato di po¬ 
co successivo, ha assicurate 
-ohe questo non avverrà. Ma su 
cosa àweiTà la nebbia ancora 
Incombe. Per reperire 1 fondi 
necessari a mantener» aii'in- 
temò delle indicazione del 
pianò di rientro rimane a que¬ 
ste punte di aleute il vate del 
nuovo regime di-lassarione 
degli autonomi e del condo- 
nO..OMiqttell nònriéè aricom 
ignoto, ma già alla vigilia del 
Consiglio è nuovamente ghjn-, 
te il teo» di liberali e repubbli¬ 
cani. La note del Pri, Inoltre, ri 
cohcljude con.^ue valUtarioni 
volutamente/ dèsolant): «A 
lutt’oggi sul condono sono so¬ 
lo state ventilate. Ipoieri» (e in¬ 
fatti solo con delle {poteri ri 
presenterà oggi Colombo alla 
disGUSrione del governo), e- 
conclude il Fri •* «Per i priov- 
vedimenti di accompagna¬ 
mento non abbiamo alcuna 
valutazione delle cifre di ridu¬ 
zione delia spesa». Come vìgi* 
)ia non fa ben sperare. 
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llgowniO 


lll aumeìitl , 


Airiva finalmente alicoral* 
alio dei ministri di bgfll U > 
disegno di legge del rninb ^ 
stroroirolcapeHàtmente > 
dei minimi deilebenslqn): Il : 
provyedimento^-preygde lo 
stanziamento di 3 000 mi* ' 
bardi di lire In tré armi. Se* .i 
condo )e disposizióni di ' 


Formica prevede che venga corrispósta una m àMtioifa ato» 

1 

gennaio 1990, ai pensionali con più di 6S anni che da aout 
non possiedono rèdditi pi^ri, uguali p superiori,ili nuovo : 


di Formica prevede, inoltre, che 36P.000 titolari di pepite» , 
ni minime e superiori al minimo con più di 65 ànnl fvM* ^ 
no diritto a 3Q.000 lire in più al mese a partire da|'ì 


K nsionè sociale pari a 125.000 lire al mese. C^sfultimo 
neflcio è diretto a coloro che da soli o in cUmulq con il : 
coniuge non possiedono altri redditi a) di fuori della pen- 


QHIBEffE BIANCHI 


A20annidallamrté(n 


L’idea di Achillè OcchettOi lanciata l’altro giorno 
durante il confronto con la CgiI, per costruire un 
movimento unitario con robbiettìvo della riforma 
fiscale» ha già ricevuto significative adesioni. So¬ 
no quelle delia Uil e della CisI. La delegazione 
comunista, guidata dal segretario, generale del 
Partito si è infatti, incontrata ieri con le altre due 
confederazioni sindacali 


STEFANO BOCCÒNETTI 


■■ -ROMA. L'altro giorno era 
una proposta, ora è già qual¬ 
cosa in più. il segretario del 
Pei, Achille Ócchetlo, avvian¬ 
do con la CgiI un «giro d'oriz¬ 
zonte» che rha portalo a di¬ 
scutere con lutto il movimen¬ 
to sindacale, propose la co¬ 
struzione di un «vasto movi¬ 
mento riformatore» - lo chia¬ 
mò proprio cosi - sull'obieiti- 
vo della riforma fiscale. Un 
obiettivo in grado di unificare 
l'intera sinistra. Questo l'altro 
giorno. Ieri, dopo quella della 
egli, sono arrivate le prime ri¬ 
sposte di quelle forze sociali a 
cui era rivolto l'appello unita¬ 
rio. Ed è un «si». La Uil e la CisI 
- che ieri Occhetto ha incon¬ 
tralo. rispetlivamenle la matti¬ 
na e il pomeriggio, accompa¬ 
gnato da una delegazione di 
cui facevano parte Bassolino. 
Magno e Ariemma -, i sinda¬ 
cati di Marini e Benvenuto, di¬ 
cevamo, hanno accollo favo¬ 
revolmente la proposta. An¬ 
che per loro il fisco, una vera 
riforma fiscale può diventare 
il centro, la «molla» che fa 
scattare un'Iniziativa unitaria. 


E Benvenuto si è spinto anco¬ 
ra più in là: arrivando a pro¬ 
porre una sorta di «convenzio¬ 
ne» sui temi fiscali, aperta a 
tutte le forze politiche e a 
quelle sociali, da tenere nel gi¬ 
ro di pochissimo tempo. 

Fisco, dunque. Ma molte al¬ 
tre cose uniscono il Pei e i sin¬ 
dacati. «Unire» è un verbo for¬ 
se azzardato; su molti punti si 
è solo comincialo a discutere. 
Però è anche vero che - nella 
conferenza stampa della mat¬ 
tina che ha concluso l'incon¬ 
tro alla Uil - , Giorgio Benve¬ 
nuto sollecitato più voile da 
domande che forse dovevano 
apparire «pungolanti» e strìn¬ 
genti ha risposto così: «SI, nel 
passato non sono mancati 
momenti di attrito col partilo 
comunista. Attriti anche (orti. 
Ma ora, in questo colloquio 
non mi pare proprio che siano 
emersi elementi di dissenso». 
Si discute, dunque. Il Pei si 
confronta con 1 intero movi¬ 
mento sindacale. Questo è un 
tema che Occhetto ha ripreso 
sia neirinconiro con i giorna¬ 
listi nella sede della Dii, sia 



Achille Occhetto con il segretario della Cislf ranco Marini durante 
l'incontro di Ieri 


nella conferenza stampa che 
ha concluso, nel pomerìg¬ 
gio,il «vertice» con Marini. «La 
«casa comune», quella che 
comunisti e socialisti hanno 
nella CgiI, mantiene la sua im¬ 
portanza storica - sono anco¬ 
ra le parole del segretario del 
Pei'. Ma noi, con questo giro, 
siamo voluti andare più In ià. 
Abbiamo voluto confrontarci 
con tutto il movimento sinda¬ 
cale, abbiamo parlato con tut¬ 
ti e da tutti abbiamo ricevuto 
suggerimenti, proposte». E' 

a uesto un modo per garantire 
avvero («e non a parole») 
l'autonomia del sindacato. 
Autonomia che deve essere 
soprattutto progettuale. Non 
basta insomma porre il pro¬ 
blema della doppia militanza 
' problema per il quale Marini 
mostra una certa «insofferen¬ 


za» se non disinteresse -, non 
basta dichiararsi «indipenden¬ 
ti» dai partiti o dal go>^mo. 
•La nostra autonomìa - è 
cora il leader della Ci» a par¬ 
lare - la misureremo neila ca¬ 
pacità che avremo di eiri^ora- 
re programmi, progetti e àulla 
capacità di aggregare vaste 
forze sociali su quegli obietti¬ 
vi». 

Chiariti i compiti del sinda¬ 
cato, dunque. Ma su cosa im¬ 
pegnarlo? Quali sono gli ob¬ 
biettivi, i temi che possono 
unificare la rinistra e il sinda¬ 
cato? ( colloqui ne hanno indi¬ 
cato alcuni. Nei primo incon¬ 
tro, quello con la UU, si è par¬ 
lato soprattutto di quei temi 
che i) Pel riassume nell'e¬ 
spressione «diritti di cittadi¬ 
nanza». Diritto al lavoro, dirit¬ 
to ad un ambiente non inqià- 


nalo. diritto alla cultura, dirit¬ 
to all’uguagiianaz fra ( sessi, 
diritto ad una città vivibile. Te¬ 
mi aìi quali è’sensibile la Uil, 
che da tempo j^a di sinda¬ 
cato dei cittadini. Le proposte 
dì Benvenuto e del Pei non 
sono equivalenti, ma sotten¬ 
dono entrambi una nuova 
concezione de) sindacalo: 
che non tutela più i lavoratori 
solo in fabbrica, ma estende 
la sua funzione contrattuate 
«ai territorio» O’espressione è 
di Occhetto). Con la CisI si è 
invece parlato soprattutto di 
democrazia economica. Di¬ 
scorso che porta inevitabil¬ 
mente aH’articolo 46 della Co- 
diluzione, quello sulla parte¬ 
cipazione dei lavoratori al¬ 
l'impresa. Che non vuol dire 
attuazione dell’articolo così 
com'è scritto. Si potrebbe, 
per esempio,(anche questo 
suggerimento è venuto da Oc¬ 
chetto) ripercorrere l’iter se¬ 
guilo con rarticolo 40 della 
Costituzione (quello sul diritto 
di sciopero): il sindacato fa 
una proposta e su questa si 
misurano, correggendola e ar¬ 
ricchendola, le forze politi¬ 
che. 

Con ieri, il «viaggio» dentro 
li sindacato s'è concluso. Si 
può trarre un giudizio? Oc¬ 
chetto parla chiaro: «Esiste 
nette confederazioni la consa¬ 
pevolezza dei problemi gravi 
che devono affrontare. E que¬ 
sto è di per sè un fatto positi¬ 
vo. Ho riscontrato una forte 
lucidità sui temi fondamentali 
che riguardano le questioni 
soci»!». 


TRA GLI UOMINI E CON LA NATURA 

Marcia ib Parteciperà; 

PERUGIA AD ASSISI ADOLFO PEREZ 


Ora 9 Perugia 

GIARDINI DEL FRONTONE 


Ore 15 Assisi 


ROCCA SUPERIORE 


ESQUIVEL 

Premio Nobel per la pace 
Presidente della Lega 
Intemazionale 
per i diritti dei popoli 


Centro Intemazionale di Politica e Cultura per la Promozione della Pace 
e del Disarmo - Cooperativa «Guernica» - Cooperativa «Passaparola» 

CimVEGNO 

NONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 

29 SETTEMBRE - 1 OTTOBRE / PERUGIA. SALA DEI NOTASI 


29 Settembre (ore 17,00) - L'Umbria e 
Capitini 

partecipano: Mario Siila Baglioni, Fabrizio 
Bracco. Raffaele Rossi, Maurizio Cavic¬ 
chi, Mons. Vittorio Peri, Lanfranco Men- 
, caroni, Giampiero Rasìmelli, Pietro Pinna. 
Padre Ernesto Balducci. 

30 Settembre (ora 16,00) -1 valori delta 
nonviolenza e la trasformazioni socia¬ 
li dal XX sacolo 

partecipano: Fabio Mussi, Enrico Manca. 
Giovanni Bianchi. Franco Cassano, Giu¬ 
liano Pontara, Angiolo Bandinelli 

30 Settembre (ore 21,00) • Paeiflamo, 
Nonviolenza a Movimanti di libaraiio- 
na 

Segreterìa del Convegno: 075/66890 


partecipano: Luigi Pintor, Giuliano Pontara, 
Benny Nato, Padre Eugenio Metandri. 
Wassim Damash, Antonio Leal 
1 Ottobre (ore 17,00) - Il dibattito taorioo 
e politico sulla nonviolanza alla fini 
dagli anni 80 

partecipano: Francesco Rutelli, Pietro Poia¬ 
na, Stefano. Semenzato, Gianni Mattioli, 
Chiara ingrao, Paolo Borioni, Domenico 
Rosati, Roberto Gatti, Gianni Sofri, Lucia¬ 
na Castellina 

1 Ottobre (ore 21,00) - Nonviolartza • de¬ 
mocrazìa nai futuro dal paaal daU'Eat 
partaeipano: Antonio Paplaea. Pauato 
Bartlnotti. Edward Qoldatukar. An* 
draj Damantiav 
































































Politica Interna 


lAicera 

Da Roma alt 
alla giunta 
«anomala» 

m POOQM L'ordine di Ro¬ 
ma non place al partili di Lu- 
cara.£ la (naggloranaa quadri- 
panilo ipc, ni, Radi, pio im¬ 
posta eon un accorda llrmaio 
Italia sede di plana del Gesti 
par Impedire la formazione di 
una gluma tra democnsiianl, 
comunisti e liberali sta Incon¬ 
trando un muro di ostilità La 
De di Lucerà è spaccata (Il 
gruppo consiliare è contrarlo 
il dlltlal romano) e Ieri sera a 
laida ora ne ha discusso In 
una assemblea a cui ha parte¬ 
cipato Il responsabile enti lo¬ 
cali nazionale Giuseppe Guz- 
zaill. I liberali, senza esitazio¬ 
ne, hanno subito detto no alle 
pressioni del venicl nazionali 

L'accordo per una maggio¬ 
ranza di programma a Lucerà 
Move si è votato il 29 maggio) 
viene raggiunto ad agosto tra 
DC, Pel, e PII La proposta di 
pna gluma di programma era 
stala II cavalla di battaglia del¬ 
lo scudocroclato durante la 
campagna elettorale E su 
questa Ipotesi, visto II forte se¬ 
gna di novità, avevano subito 
concordalo comunisti e libe¬ 
rali ili documento program¬ 
matico ‘ ricorda Uno ZIcca, 
segretario della federazione 
di roggia ■ è stalo discusso 
ampiamente tra le forze politi¬ 
che e nella cittì e ha ricevuto 
forti consensi dal cittadini, 
dalle Ione sindacali e dalla 
Chiesa», 

tutta latto, Insomma 5e- 
nonchi nel pieno della cam¬ 
pagna socialista contro le 
giunte •anomale», piomba a 
Poggia II responsabile dc degli 
enti locali GttssettI per impe¬ 
dire l'•ànomalla■. La Dc na- 
ilonale Imiione una sospensi¬ 
va. E qualche giorno fa Oc, 
Pii, Pidl, PII, rappresentanti 
dii segretari provinciali e dal 
responsabili nazionali rag- 
giungonp l'accordo ora con- 
iaslalo. L'Intesa prevede la 
lormallone di un manocolate 
de entro II SO settembre ap¬ 
poggiato dagli altri partiti e, 
entro gennaio, la nascila del 
qtiadripirtllo «he punta a re¬ 
stare In carica per cinque an¬ 
ni, > 



Al convegno Aspen a Venezia 

Attacco al progetto Mammì 
accettato invece 24 ore prima 
dal direttore generale Agnes 


Nuove polemiche sull’assetto tv 
Piero Ottone contro il duopolio 
delle antenne: impedisce 
l’ingresso di nuovi protagonisti 


Silvio Berlusconi 


Berlusconi non vuol dividere 
la «torta-fnihblidtà» con la Rai 


Silvio Berlusconi spara a zero contro la 
valutata con favore 24 ore prima da Àgnes, di 
spartire a metà, tra Rai e tv private, le risorse che 
ogni anno affluiscono ai sistema tv Piero Ottone 
denuncia il duopolio Rai*Berlusconi. È accaduto a 
Venezia, a conclusione dei seminario dell'«Aspen 
institute*» su «Italia oggi e domani, un paese per il 
'93>». DI «routine» l'audizione di Misasi alla Camera. 


ANTONIO ZOLLO 


Mi ROMA Le carte continua* 
no ad imbrogliarsi attorno alte 
vicende televisive e alla legge 
che dovrebbe regolamentare 
il settore Martedì pomeriggio 
il direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes, aveva aafierma* 
lo davanti alla commissione 
Cultura della Camera che la 
proposta governativa - sparti* 
zione paritaria delle risorse di* 
sponlbili tra Rai e tv privale 
(essenzialmente, Berlusconi) 
- poteva essere una buona so* 
lu. 2 Ìone per regolare ii llusso 
del llnanziamenti e stabilire 
automatismi che non costrln* 
gesserò la Rai «ad elemosina* 
re* di continuo incrementi del 
canone e della sua quota puh 
blicitaria £ una soluzione tee* 
nicamente Inapplicabile: per 
di più, costituirebbe da una 
pane la cristallizzazione di 
quei duopolio Rai*Berlusconi 
che Agnes sostiene di aborri¬ 
re, dalTaltra sarebbe una solu¬ 
zione di ben profilo per 
la Rai In VeritàrneT caso de¬ 
precato della cosiddetta nor¬ 
ma del «SO/SO», la Rai potreb¬ 
be puntare su questo poiché 
più Berlusconi incrementa la 
sua quota di pubblicità, più 
aumenta 11 SOX di risorse che 
finiscono alla tv private, è del 
tutto evidente che iti quel pre¬ 
ciso momento l'azienda di 
^afe Mzzzfnf tóuWrabrt un 
diritto automatico alla rcdfatri- 
bullone dei monte Complessi¬ 
vo delle risorse, in modo da 


pareggiare la sua quota con 
quella detta tv privatai Per (ar¬ 
ia breve, Berlusconi (linal- 
menteO lavorerebbe un po' 
anche per la Rai, anche se va 
sottolineato che. per effetto di 
questo stralunato marchinge¬ 
gno, Berlusconi rafforzerebbe 
ancor più la sua posizione di 
«signore della raccolta pubbli 
citarla», mentre le entrate Rai 
sarebbero fatte sempre più di 
canone e sempre meno di 
pubblicità 

Sicché ieri, chi aveva Ipotiz¬ 
zato che l’intervento di Agnes 
potesse ammorbidire Berlu¬ 
sconi e i suoi sostenitori socia¬ 
listi è stato deluso, ed è stata 
punita, In qualche modo, an¬ 
che ia logica dei manager del¬ 
la Rai piu furbesca che lungi¬ 
mirante Difatli, Berlusconi na 
definito la eventuale spartizio¬ 
ne delle risorse «un fatto non 
ipotizzabile» e ha preannun¬ 
ciato quello che dira oggi - se 
deciderà di esserci personal¬ 
mente - alta commissione del 
Senato che lo ascolterà nel 
corso delle audizioni Onizlate 
ien) in vista del confronto che 
dovrebbe condurre alla rlfor- 
mulazlone di una proposta di 
legge per la tv dopo raffonda* 
mento della «opzione zero» 
Se passasse queBa norma pre¬ 
vista dal disegno di legge 
Mamml - ha delto BerfuKoni 
- si arriverebbe a una posizio¬ 
ne parassitarla delia Rai, con¬ 


tro ogni logica deii'economia 
di mercato D'altra parte, è 
ovvio che Berlusconi prefen- 
sca la situazione attuale che 
lascia a lui le mani compieta- 
mente libere, mentre la Rai è 
alla mercè delle contese Dc- 
Psi 

Poiché a Venezia si parlava 
anche della collocazione del¬ 
l'Italia neii'ambilo dei mercati 
mondiali della comunicazio¬ 
ne, Berlusconi si è accreditato 
come l’unica (orza dinamica e 
controcorrente in un paese 
che ha perso più di un auto¬ 
bus e che è tembilmente in 
ritardo sia nel campo della 
produzione, sia nei campo 
delle nuove tecnologie «Dagli 
Usa - ha detto Berlusconi, al¬ 
ludendo al mare di program¬ 
mi che inondano la tv italiana 
ma evitando di ncordare 
quanta e qu^e parte di re¬ 
sponsabilità abbia egli stesso 
in questa vicenda - arrivano 
sempre più missive non 
penso di sbarcare negli Usa, 
ma almeno una cartolina la 
spedirò» Si tratta di 150 ore di 
programmazione che Berlu¬ 
sconi esporterà negli States 
Insomma.'sua emittenza' si ri¬ 
propone come l'aiflere della 
riscossa europea contro lo 
strapotere Usa, a meno che, 
naturalmente, «qualcuno in 
Italia non ci mzzi le ali». 

Viceversa, Piero Ottone ha 
messo 11 dito sulla piaga del 
sistema italiano la questione 
più grave riguarda t'impossibi* 
litàMr gli editori che non sia¬ 
no fa Rai o |a Fininvest di ac¬ 
cedere 4 «un sistema (elevisi- 
vo-commerciale che ormai 


da BerlusconO ha rilanciato 
l'idea del mercato europeo 
come bacino piu ampio nel 
quale anche ta Rizzoli chiusa 
in Italia dal dut^ito Rai-Ber* 
lusconi e da veti potitici - po¬ 
trebbe svolgere un ruolo com¬ 
plementare a quello degli aitrt 
due gruppi, e. tuttavia, na Sco¬ 
nosciuto l’esigenza di norma¬ 
tive antitrust trasversali a tutto 
li sistema della comunicazio¬ 
ne Dei gravi ritardi dell ttajia 
e dell'Europa ha parlato U 
commissario Cee, Carlo Ripa 


diMeana 

polemiche a Venezia infla¬ 
zione di audizioni a Roma 
Davanti alla commissione Cui* 
tuia della Camera ieri è stata 
la volta del dc Misasi, sottose* 
gretano alla presidenza dei 
Consiglio Ha rilento, tra l’al¬ 
tro, di aver parlalo con De Mi¬ 
ta di una idea che gli è venula, 
un sottosegreiano «ad hoc» 
per l’informazione La com¬ 
missione del Senato che si oc¬ 
cupa della legge per la tv ha 
iniziato len sera le audizioni 
degli operatori de) settore, 
con un ntmo da bersaglieri. 


ta nettamente censurata dalla 
Corte costituzionale nella sua 
sentenza di luglio. Per parte 
sua, Manca (che pura hg spe¬ 
so qualche parola a proposito 
delia spartizione delle risorse 
cosi drasticamente respinta 


Informatone tv, 
litigano 

La Malfei e Manca 


H VENEZIA I due non si 
amano, ma nessuno poteva 
prevedere uno scontro cosi 
duro e aspro come queilo che 
c'è stato ien, in margine lù 
convegno Asràn, tra ilsegre- 
tano dk\ Prj, Giorgio 1^ Malfa, 
e il presidente delia Rai, Enri¬ 
co Manca. I primi fendenti li 
ha menali La Malfa, accusan¬ 
do di faziosità i'intòrmsj^one 
Rai «0 la Rai è in grado di 
assicurare robiettivita deii'in- 
formazione oppure il Parla¬ 
mento dovrà intervenire per 
far cessare un uso distorto 
delle notizie Se continua co¬ 
sì, porremo II problema a tivel- 
io politico parlamentare» «U 
Malfa • ha replicato Manca - 
esprime un punto di vista mol¬ 
to paraonde che io respingo. 
non mi Mie un giudizio accet¬ 
tabile L'informazione Rai é 
una delle più aperte e obietti- 
vedelmondo miparesingo- 
lare che U Malfa abbia posto 



Giorgio U Malfa 


la questione in questa sede e 
se rispondo è anche per difen¬ 
dere l’autonomia degli opera¬ 
tori Rai., un rinnovamento 
deirmformazione va (alto e in 
questo senso auspico che an¬ 
che le tv commerciali abbiano 
ai più presto la diretta. » Tut¬ 
to finito? Neanche per sogno, 
perchè La Malfa ha controre¬ 
plicalo, rincarando la dose e 
portando a sostegno delle sue 
siccuse t’Auonhf Manca - ha 
detto U Malfa • non ha il di¬ 
ritto di recingere alcunché, 
ha sok> il dovere di riferire le 
critiche e appurare se corri¬ 
spondono a verità. ho leno 
una censura dell’Aponff/a un 
tg che aveva trasmesso tra 
servizi su De Mita, quindi il 
problema esiste ciascuno 
deve (ara II propito dovere, al¬ 
trimenti non faccia il giornali¬ 
sta.. la Rai deve darsi uno sta¬ 
tuto professionale... consiglio 
aMvicadl chiamara a consu¬ 


lenti i giornalisti stranieri che 
gli spiegheranno bene come 
Sfa un» ». 

Immediata la risposta di 
Manca. «1 giornalisti della Rai 
hanno dinito a un maggior ri¬ 
spetto . quando La MaJia dice 
che devo solo ascoltare e ri¬ 
flettere. ripropone la figura di 
un cittadino dimezzato al qua¬ 
le bisognerà dare in soccorso 
uno statuto.. » Lo scontro è 
finito con un ultimo interven¬ 
to di La Malfa, che ha stempe¬ 
rato ia forma ma nbadita la 
sostanza. tHo risposto a una 
scortesia con molta durezza e 
me ne scuso. Non metto In 
dubbio la professionalità dei 
giornalisti della Rai, ho solo 
voluto solìevara una questio¬ 
ne oggettiva. Il problema del¬ 
la Ra! e della sua informazio¬ 
ne rimane». In serata il sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai ha defi¬ 
nito «intimidatorie» le parole 
di U Malfa. 


Pannella commissairio Cee?, 
Il leader radicale 
va in cerca di appoggi 
Pri e Pii nicchiano 

FABRIZIO RONDOUNO 


wm ROMA Marco Panneita 
commissario della Cee*^ Ad 
avanzare la candidatura!era 
state nei mesi scorsi (I Partito 
radicale Ora è stata resa nota 
una leltera che lo stesso Pan- 
nella ha inviato ai segretan e 
ai capigruppo di Pn, Pii e Psdi 
La lettera chiede ai tre partiti 
di «sostenere imo in fondo» la 
candidatura, in opposizione 
alla «“naturale" soluzione De- 
Psi» Un tale sostegno, senve 
Pannella, potrebbe «rendere 
anche possibile al Pci di supe¬ 
rare le resistenze» Pannella 
potemizza gaibatamente con 
Pii e Psdi, che avrebbero 
«molto giovato al Psi» non ap¬ 
poggiando la richiesta radica¬ 
le di ingresso al governo Ma 
non é mai troppo tardi, prose¬ 
gue, per «manifestare una po¬ 
sizione laica comune», che 
potrebbe anche estendersi al¬ 
le elezioni amministrative, ai 
Medio Oriente, alla Rai, alla 
riforma della legge elettorale 
europea Pannella auspica per 
sé un «successo almeno politi¬ 
co» ed avanza il sospetto che 
il Fsi «potrebbe prefenre qual¬ 
cuno di area comunista pur di 
non accedere a questa riven¬ 
dicazione». 

Le reazioni di parte laica 
suonano tutto sommato pru¬ 
denti. nessuno vuole sbilan¬ 
ciarsi più di tanto Giorgio La 
Malfa è sicuramente li piu cau¬ 
to in una lettera di risposta al 
leader radicale esprime «l’ap¬ 
prezzamento e la Empatia» 
del repubblicani e accenna 
airipoiesi di una lista comune 
«di partiti e movimenti federa¬ 
listici» Ma non si spinge oltre 
•Di questo converrà parlare», 
conclude Dell'idea di una 
«nuova aggregazione tra (e 
forze liberaldémocratiche e 
nformiste» parla anche il se¬ 
gretario liberale. £ ne approf- 
titta per rimproverare a ran- 
nella gli abboccamenti con 
Verdi e Dp. «forze rispettabi¬ 
lissime • dice Altissimo - ma 
che marciano verso ben altra 
mete». Da registrare, a questo 
proposito, la presa dt posizio¬ 
ne di Giovanni Russo $pena. 
che suona simmetricamente 
opposta «La storta tua e del 


Pr - dice il segretario di Op - 
rischia di essere Immofali 
sull'altare di una magglor^oa 
laica» Al contrario,Tratpàll 
dovrebbero «riprewlera uri 
percorso di ncerca sull'llle^ 
nativa di sinistra» Per ARiad- 
mo si dovrebbe invece laróf«« 
re ad un «grande progetto di 
modernizzazione» Se Pannel¬ 
la è d'accordo, fa cap^e H gè- 
gretano liberale, «benvengl» 
la sua candidatura «Ma non 
credere « aggiunge * che non 
dipenda anche di te^. tmom* 
ma, sia il Pri sia il Pii si mostra¬ 
no tiepidi, chiedono garanzie 
di una «strategia chlaraa, a 
quando rilanciano l’idea di 
una lista comune àefnbfNiri 
farlo più per aggiunger! un 
problema che per naoMmo 
altri 

Entusiasta, invece, )l de na> 
mimo Piccoli. «Pennella • di¬ 
ce - ha saputo esprìmere posi¬ 
zioni e linee di avanguardia 
per una vera vocazione euro¬ 
peista» Piccoli, forse per lare 
un dispetto al Pai, che dovN^ 
be rinunciare a) proprio com- 
missano («Si tratta > precisa - 
di una scelta che mtiene al 
partiti laici»), caldeggia la can¬ 
didatura di Pannella a) puMo 
di dire che il leader radicale 
«saprebbe operare con iniefib 
genza e coraggio, ponendo M 
servizio europeo una lantastaL 
uno slancio e un vigore di cui 
l'istituzione europea ha certa¬ 
mente bisogno». Anche il ca¬ 
pogruppo socialdemocmttco 
Filippo Caria elogia la <vh«^ 
tà» e la «fedeltà europetadcas 
di Pannella, la cui candidatui| 
•consenbrebbe di uscire dal 
rigoroso schematismo De- 
Psi» 

fi Pei all’Inizio den’eaiaitt 
aveva invitato a non constde? 
rare )a nomina dei commlmrt 
Cee come un problefàa «Mia 


genzia a 

nella, dice che «re 
finalmente il erario Ahora 
adottato E sarebbe un pasao 
avanti • conclude il capojnup- 
po comunista - veno un Su* 
rqpa meno tegaUia losche A 
maggioranza» 


1 vescovi temporeggiano. Critiche del «Regno» 


Poletd su d: un rimprovero 
ora potrdbbe creare turbamenti 


Nonostante le smentite del portavoce, il Consiglio 
permanente della Cei si è occupato di Ci e della 
sua intesa rlminese col Psi, attaccata duramente da 
all regno» e dal settimanale diocesano di Varese 
•U luce». Il cardinale Poletti temporeggia in attesa 
che si pronunci l'assemblea dei vescovi del 24 
ottobre e dato che è imminente la pubblicazione 
di un documento pontificio sui movimenti. 


AUlBTllÀNtlNI 


■p ROMA. Non c'è dubbiò 
che il Consiglio permanenlé 
della Cei, I cùl lavori iniziali 
lunedì si cancluderanno oggi, 
si è occupato dei recente 
meeting di Riminl e delle po¬ 
lemiche suscitate, prima di 
lutto afi’intemo del mondo 
cattolico, dalla decisione di CI 
di prediligere li Psi alia De di 
De Mita. Ma il portavoce della 
Cei, mons. Cerlotti, di fronte 
all'eco suscitata dalle fughe di 
notizie a cominciare dalla pro¬ 
lusione ai lavori dei presiden¬ 
te della Cei cardinale Poletti, 
ha dichiarato ieri aH’agenzia 
Asca che «deve ritenersi una 
pura fantasia, con nessuna ri¬ 
spondenza alla realtà, ogni 
voce Che insiste neH'accredi* 
tara divisioni tra i vescovi sulla 

S none di eie sulla centra¬ 
li questo movimento nel 
itito del consiglio perma¬ 
nente». 

Certo, il consiglio perma¬ 
nente non si è occupato solo 
dici Maproprto perché motti 
vescovi (da mons Tonini a 
mons, Maccari), i gesuiti (da 


padre Sorge del Centro Ami- 
pe di Palermo a padre De Ro¬ 
sa di Oviltà caitohcd), il pre¬ 
sidente dell’Azione Cattolica 
Cananzi, avevano espresso 
(orti riserve sulla scelta di CI e 
lo stesso cardinale Silvestrini 
si era sentito in dovere di scri¬ 
vere su Avvenire una lettera 
indirizzata al segretàrio della 
Cei mons Ruini per giustifi¬ 
care la sua presenza a Rimini, 
una presa dì posizione era at¬ 
tesa È se ancora non c’e sta¬ 
ta, nessuno può negare che il 
cardinale Poletti, nella sua 
prolusione ai lavori del consi¬ 
glio della Cei. abbia detto che 
«talora il silenzio è un atto di 
doverosa responsabilità di ri¬ 
cerca di vie giuste ed efficaci 
nei casi più delicati e ciò av¬ 
viene abbastanza spesso a 
proposito di movimenti, di ag- 
greguioni, di carismi» e cosi 
ina D’altra parte - ha aggiunto 
Poletti - «una immediata cor¬ 
rezione e peggio ancora un 
rimprovero, una condanna 
dei vescovi potrebbe scorag¬ 
giare i movimenti e creare m 


essi tuibamenti», per cui «re¬ 
sta fermo il nchiamo all'unità 
religiosa, morale e sociale dei 
cattolici» In sostanza Poletti 
ha scelto la via del temporeg¬ 
giamento in attesa che l'as¬ 
semblea. dei vescovi italiani, 
che si terrà a Colle Valenza 
dal 24 al 27 ottobre prossimo, 
si pronunci su CI E. inoltre, 
imminente la pubblicazione di 
una «esortazione apostolica» 
del Papa che, elaborando le 
conclusioni dei Sinodo mon¬ 
diale del vescovi tenutosi un 
anno la sul problema dei laici, 
definirà i compiti delle asso¬ 
ciazioni e del movimenti cat¬ 
tolici tra cui CI 
Ciò non vuoi dire che il 
ConsiBlio permanente non di¬ 
rà qualcosa con il comunicato 
che sarà reso noto lunédi 

S rossimo e non è escluso che 
segratrio della Cei, mons. 
Camillo Ruini, tenga una con¬ 
ferenza stampa anche perché, 
per esempio, i vescovi Riva e 
Castellano sono del parere 
che debba essere fatta chia¬ 
rezza 

Intanto, «il Regno» del de- 
honiani di Bologna sui nume¬ 
ro di prossima pubblicazione, 
nel definire i ciellini «epigoni 
dell'integralismo ottocente¬ 
sco», incapaci di cogliere i ve- 
n «valori la stessa crescita 
dei cattolici e della Chiesa del 
nostro paese», nleva che il 
meeting di Rimmi non ha fatto 
altro che «rafforzare» ciò che 
era chiaro fin dal 1983 per 
quanto nguarda «le conso¬ 
nanze tra CI e Psi» A tale pro¬ 


posito vengono ricordate, le 
«valutazioni coincidenti» di CI 
e Psi a proposito dei temi ri¬ 
guardanti l’edltòria, frazione 
zero, le giunte locali, la pòie- 
mica sulla àmministrazione di 
Palermo e il centro Arrupe del 
gesuiti, l’antimafia e il terrori¬ 
smo. I nuovi gruppi finanziari 
La nvista osserva, però che 
«l'intesa CUPgi ha bisogno del 
placet delle gerarchie eccle¬ 
siastiche in quanto CI non può 
fare in proprio questa opera¬ 
zione» Anzi, «ii rischio ràr la 
Chiesa sarebbe quello di una 
frattura interna, né l'alto lasso 
di integralismo del movimen¬ 
to è di per sé garanzia suffi¬ 
ciente di fedeltà» D’altra par¬ 
te, «il Psi non è, né può diveni¬ 
re lì secondo partito cattolico 
perché rimane il partito della 
società secolarizzata» per cui 
•la sua cnstlan^uazione non è 
che un sogno di mezza esta¬ 
te». Lk rivista sollecita, invece, 
•una maggiore equidistanza 
della Chiesa dai partiti» nel 
senso che siano in gara nel 
«rappresentare i valon cristia¬ 
ni» 

Il settimanale delta diocesi 
di Varese «La luce», diretto dal 
presidente della Federazione 
dei settimanali cattolici. Gil¬ 
berto Ponntnl, sostiene che «il 
suggello delfamlclzia tra CI e 
Psi» non è nato «per motivi re¬ 
ligiosi» mg da «dissapon tra 
movimento popolare e il suo 
braccio economico la compa¬ 
gnia delle opere, e la Dc» {^r* 
ché sarebbero venuti meno 
«alcuni finanziamenti partico- 
lan» 


ll«Sfibato» 
«Voi del Pà 
siete 

integristi» 


M ROMA H «Sabajo» ritorce 
contro I comunisti le accuse 
di integralismo polemizzando 
col discorso di Occhetto a Fi¬ 
renze il Pei, secondo H setti¬ 
manale di Comunione e libe¬ 
razione, «realizza alla lettera 
la definizione di integrismo 
data da Vittorio Strada* ciò 
che è vecchio, ciò chs è sven¬ 
tolato come bandiera piutto¬ 
sto che verificato nella vita». 
«It Pel - sostiene il “Sabato" - 
esiste attivamente solo se e 
quando può invocare una ^ 
tuazione di emergenza li caso 
Clnllo, il caso Palermo, ii caso 
Calabresi sono esempi recenti 
ed eloquenti La mafia e il ter¬ 
rorismo sembrano gii unici 
motM pei* l’esistenza e fazio¬ 
ne dei Pei nella società italia¬ 
na» Negli «mi I comunisti 
avrebbero sostituilo 

all'«uiopia marxMta» la que¬ 
stione morale, «tentando di 
coinvolgere i cattolici nella 
propria strategia non in nome 
delia nvotuzione ma in nome 
dei valori» Però, sia il «marxi¬ 
smo». sia il «morali^no» «sono 
radicalmente incapaci di ri¬ 
spondere alle domande ulti¬ 
me sul senso della vita» Non 
solo, «per sopravvivere, e non 
cedere U potere di un passato, 
devono impedire che doman¬ 
de simili emergono nel cuore 
dell’uomo» Perché, cosa che 
nel loro integralismo da Stra¬ 
da non hanno capito i comu¬ 
nisti, «è a livello di quelle do¬ 
mande che SI espnmono i fon¬ 
damenti ontologici dei vtùori 
morali» 


«Faccia a faccia tv su Cava? Vedremo» 


S ROMA Un «faccia a fac- 
I n tv ira Cava e Tortorella 
perchè ognuno pp^ espri¬ 
mere le proprie opinioni, con¬ 
testare quelle dell altro, per¬ 
ché la gente possa ascoltare, 
sentire, cono^ere farsi ^na 
autonoma valutazione E II 
senso delia proposta che è 
stata avanzata ieri da Walter 
Veltroni, con una lettera indi¬ 
rizzala al presidente della 
commissione di vigilanza, on 
Borri, in essa il parlamentare 
comunista sollecitava l’oppor¬ 
tunità di segnalare ai dlngenti 
delia Rsj l’eventualità del con¬ 
fronto Oava-Tortoreila In mo¬ 


do che i cittadini potessero 
vedere messe a confronto le 
diverse opinioni La risposta 
di Borrì è giunta mentre «Italia 
radio», 1 emittente del Pei, 
raccoglieva valutazioni positi 
ve e disponibilità dei direttori 
delle reti Rai a mettere in on¬ 
da un eventuale «faccia a fac¬ 
cia» tra Cava e Tortorella 
«IVasmetlo senz'altro ai presi¬ 
dente e ai dirigenti della Rai - 
ha scritto Borri ■■ li contenuto 
della tua lettera mentre con¬ 
cordo sulla necessità che an¬ 
che del dibattito in corso su 
questo argomento sia data la 
più completa informazione 


possibile, osservo che ta ri 
chiesta specifica di un faccia a 
faccia tra Cava e Tortorella 
non può che essere affidala 
all autonoma valutazione pro¬ 
fessionale dei responsabili 
del) informazione radiotelevi 
siva della Rai» 

Ascoltiamo allora che cosa 
ne pensano t direttori dei tg 
Rat, intervistati da «itaiia ra 
dio» «Certo che lo farei que 
sto faccia a faccia - dice Al¬ 
berto La Volpe, direttore del 
Tg2 - perché questo confron¬ 
to costituirebbe un (atto di 
grande interesse genera 
le anche se esperienze che 


ho fatto in precedenza mi di¬ 
cono che non sempre i faccia 
a faccia eMtano dì finire nel 
banale, sarei pornto a mettere 
a disposizione telecamere e 
microfoni» Nuccio Fava, di¬ 
rettore del Tgl «Sul piano 

{ [lornalistico non trovo la so- 
uzione de! faccia a faccia co 
SI sconvolgente la vicenda si 
è sovraccancata di elementi 

r iemici, anche strumenta- 
tuttavìa, se i protagonisti 
fossero interessati si potrebbe 
anche fare » Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3 «Noi 
trasmetteremo il faccia a fac¬ 
cia tra Bush e Dukakis spero 


proprio che la R^ decida di 
tare il confronto tra Cava e 
Tortorella ii Tg3 sarebbe lieto 
di mandarlo m onda » Positivi 
e lapidan commenti di Tito 
Cortese e del vicedirettore vi- 
cano di «Repubblica» Giwni 
Rocca Per Tito Cortese il 
confronto maggioranza op¬ 
posizione è prassi scontata 
nelle democrazie avanzate, 
quindi non c'è neanche da di¬ 
scutere sulla bontà delia pro¬ 
posta Per Rocca 1 Iniziati^ è 
interessante e se Gava si sente 
a posto con la coscienza può 
tranquillamente affrontare il 
dibattilo 



CONVEGNO NAZIONALE 
«La soluzione del problemi 
abitativi dell'emergenza». 

uno ael principali problemi che si presentano all'lnoomanl ai una calamità è 
quello qi Pare alloggio, aefinltìvo, al senza tetto. 

Le esperienze trascorse hanno dimostrato che il problema non è solo flnamla- 
rio, tutt’altro. 

Esìste un complesso di problemi p di dlfficoltì dì ordine amministrativo, pro¬ 
cedurale, organizzativo, che spesso vanificano, ove si realizzi, la stessa tempe¬ 
stività del finanziamenti. v 

La «calamità Valtellina» ha consentito di positivamente verificare la possibilità 
ai fornire al senza tetto alloggi in edifici «normali» dotati di tutto II necessario, 
finanziati, progettati, costruiti in poche settimane e a costi contenuti. 
L'occasione ha fornito lo spunto all'Associazione che raggruppa gli istituti Case 
popolari a'ltalà(l'A.N.i.A.c.A.P.) e all'i.A.c.p. ai Sondrio di cui ricorre il cinquante¬ 
nario, di organizzare un convegno Nazionale sul tema: «La soluzione dei pro¬ 
blemi abitativi dell'emergenza». 


Questo II programma 

Clavei>l29$ettemDre 

dalle ore 16 00 alle ore 2 S 00 

Registrazione del partecipanti presso Segreteria 

del Convegno (TERME BORMIESI) 

venerdì SO settembre 

ore 9 00 Cerimonia al Monumento alle vittime 
sulla frana di Val Pala 

ore 10 00 Apertura del Convegno - saia Terme 

Saluto del Presidente dell IA C P di Son¬ 
drio SANDRO BORDONI 
saluto del Presidente della Provincia 
ROBERTO MARCHINI 

Intervento del vice Presidente della 
Giunta Regione Lombardia UGO finetti 

SESSIONE PRIMA 
Introduzione al Convegno 
GIUSEPPE BERTOLO Presidente A NIA C A P 
«Programmare I emergenza» 

VITO LATTANZIO Ministro della Protezione Civile 

• Coffee-Break 

«Il Quadro legislativo e normativo dell emergenza 
nel programma straordinario di edilizia a Napoli. 
DOMENICO DI SIENA Segretario Generale del Com¬ 
missariato scraordlnario della Regione Campania 
«Aspetti finanziari e possibilità operative nell e- 
mergenza» 

SERGIO BASILE Segretario Generale del C E R 
«Il contributo della tecnologia alla rapidità d In¬ 
tervento. 

LUIGI PETRANCELl RAPINI Direttore Generale ispre- 
DIL (ANCEI 

ore 13 00 Buffet 
SESSIONE SECONDA 

«Dall esperienza Valtellina un Ipotesi di lavoro. 
GIANNI VERGA Assessore al Lavori pubblici Regione 
Lombardia 


«Il caso Napoli. 

VEZIO DE LUCIA Direttore Generale del Coordina- ■ 
mento territoriale - Ministero Lavori Pubblici 
«Il caso Friuli. 

GIACOMO BORTUZZO Sindaco del Comune di Se- 
Quals 

«Il caso Irolnla. 

FRANCO ZAOAROLi Presidente iacp Avellino 
«Il caso Belice. 

SALVATORE BALZAMO Presidente iacp Trapani 

• coffee Break 

Dibattito 

ore 20 00 Cena Ufficiate 

saluto del sindaco di Bormio FRANCESCO FORTE 
saluto del Presidente della Comunità Montana Al¬ 
ta Valtellina renato pedrini 

Sabato 1 ottobre 
ore 9 00 
sessione TERZA 

«Il coordinamento operativo delle Regioni nell'e¬ 
mergenza con specifico riferimento al problema 
abitativo» 

BRUNO TABACCI Presidente Regione Lombardia 
«Il contributo del comuni nelle situazioni di 
emergenza - ipotesi di lavoro. 

RICCARDO TRIGLIA Presidente A N C l 
«Il contributo degli lACP nelle situazioni di emer¬ 
genza ■ Ipotesi di lavoro. 

VINCENZO PETRINI Direttore Gruppo Nazionale per 
la difesa dal terremoti, CNR 
ANNA POZZO Direttore Tecnico a n i a c A p, 
‘ Coffee Break 

«La posizione delle forze polltlcne» 

RAPPRESENTANTI «CASA» DEI PARTITI 

conclusioni del Convegno 

ENRICO FERRI Ministro del Lavori Pubblici 

Documento finale 

ore 12 so Chiusura del lavori 


l'Uoltà 

Giovedì 

22 settembre 1988 
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Politica Interna 



CWio Otridt 


Franco Nicoliai 


Rifoima deUlnquirente 

La maggioranza diserta, 
legge bloccata per 3 mesi 
Regalo a Darida-Nicolazzi 

Il colpo di mano che era nell’aria c'è stato davve¬ 
ro. U maggioranza non ha garantito in aula a Mon¬ 
tecitorio la presenza massiccia dei propn deputati 
e la legge di nforma della vecchia Inquirente non è 
stata approvala a maggioranza qualificata La con¬ 
seguenza immediata e che i ministri Darida e Nico- 
laòl il 24 ottobre affronteranno la «messa m stato 
d'accusa» sulla base della vecchia procedura 

OUIOO DeLL-AQUlU 


Un pacchetto di rìfonne Mediazione di Spadolini 
Respinta l’idea del Psi Pecchioli: «Si profila 
di affrontare isolatamente qualcosa di positivo» 
gli accordi di governo Altre proposte della De 

n Senato: qui non si discuterà 
soltanto il voto segreto 



Il presidente del Senato Giovanni Spadolini 


Foise su voto segreto e regolamenti parlamentan 
può maturare qualcosa di nuovo E politicamente 
significativa la decisione assunta ieri dalla Giunta 
del Senato - su proposta di Spadolini - dì non 
votare le revisioni regolamentari per pezzi e boc¬ 
coni e di portare in Giunta l'insieme delle propo¬ 
ste, senza isolare la questione del voto segreto I 
prossimi si annunciano come giorni decisivi. 


aiUSGPPK p. SSENNELLA 


■i SOMA Dietro la muche- 
n del disimpegno parlamen¬ 
tare I gnippl deila maggioran- 
sa di governo hanno portalo 
Ieri un duro aiiacco al principi 
di rilpmia della legge sul prò- 
cadlmenll d'accusa conilo i 
ministri Mentre il Pel ha ga- 
nnllto una presenza massic¬ 
cia del tuoi rappresentami di 
lionie a un appuntamento di 
iraiHte valenza politica, i 
gruppi di maggioranza si sono 
preaantall alla stregua di una 
maldestra annata Brancaleo- 
ne, Appena 473 i votanti di 
fronte alla necessiti di ottene¬ 
re almena aso voti per la mag- 
glorania qusllllcata dei due 
tedi prevista dalla carta lon- 
damentala della Repubblica 
(si tratta Infatti di modificare 
una nonna costituzionale) 
Dichlerall II voto contrario del 
liberale Biondi, del repubbli¬ 
cano Firpo oltre quelli, gli re¬ 
gistrati nella prima lettura, di 
rnlaslnl, radicali e demoprole- 
tarl Alla line Nilde lotti dal 
banco della preslffenza ha tet¬ 
to l'esito dello scrutinio segre¬ 
to 364 Iste tosi no II fatto 
che la legge di rilorma dell'In¬ 
quirente sia passafa a magglo- 
runsa sempllee, e non con II 
consenso del due terzi del de- 
puteli, fasi che l'Iter di entrata 
In vigore al Inceppi 
Anche ammessa che il Se- 


rlfOrma resleri in frigorifero 
per Ire mesi, durante I quali 
essa polri essere Impugnata 
altraverio un referendum po- 

polw» 

Dunque tre mesi durante I 
quali resteri In vigore la vec- 
rìhla normativa II latto non i 
aensa conseguenze concrete, 
M mbmenlo che il prossimo 
34 oilobre i convocata una 
seduta comune del due rami 
del Parlimenlo per pronun¬ 
ciarli sulla «messa In stato 

Capanna 

Accusò 
Mannino, no 
al processo 

■i ROMA Mario Capanna 
non aarà processato per le ac* 
CMie rivolte al ministro demo* ! 
cristiano Calogero Mannino 
U giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera ha 
IniatU deciso a maggioranza la 
ireitihttione degli atti» relativi 
alla richiesta del procuratore 
della Reptihbllca di Palermo 
di procedere contro 11 parla* 
mentale di Dp II reato ipotiz 
iato era quello di «dtffannazio 
ne a mezzo stampa» per le ac* 
«use di «collusione maflosa» 
mosse da Capanna a Mannino 
dalle colonne del Giornale di 
mia 

Il relatore Filippo Caria 
(Fidi) ha spiegato che la giun* 
la ha considerato le afierma 
aloni di Capanna (peraltro già 
Ibimuiate alla Camera il 4 

S osto 1987) come «prosecu* 
me deirallività parlamenta¬ 
re» e dunque riconducibili 
ilIMnsindacabìlltà» garantita 
dall'arilcolo 68 della Costitu* 
Itone Mannino elea ministro 
lépubblicano Aristide Gunne! 

Il (il quale Capanna aveva In 
dintzato analoghe accuse) 
•potrebbero ora chiedere - ha 
concluso Caria - un giuri d o* 
nore» 


d'accusa» degli ex ministri Da 
rida e Nicolazzi implicati nel¬ 
lo scandalo delle cosiddette 
carceri d'oro 1 due esponenti 
democristiano e soclaldemo* 
cratico saranno dunque sot¬ 
tratti ancora alia giustizia ordì 
narja e compariranno di fron 
le a un Parlamento riunito in 
sede di collegio islriittono In 
caso di «messa In stato d'ac 
cusa». poi, sarebbe la Corte 
costituzionale a doversi pro¬ 
nunciare sulla questione di 
merito 

Più d'un deputato Ieri in 
Transatlantico rimarcava un 
dato del resto fin troppo noto 
In tanti anni solo due ministri 
sono stati mandati davanti al¬ 
l'Alta corte per l'affare Lo¬ 
ckheed. il socialdemocratico 
Tanassi, condannato, e il de 
Oul. assolto Insomma, l'Inte¬ 
ra manovra rischia di diventa¬ 
re una clamorosa occasione 
per le forte di maggioranza di 
lanciare in extremis una ciam¬ 
bella di salvataggio al colleghl 
sotto (nphieita ^ 

'Se la legge avesse cèrne- 
guito li necessario quorum del 
due terzi (da replicare poi de¬ 
finitivamente a palazzo Mada¬ 
ma) la seduta del 24 ottobre 
sarebbe stata annullata e la 
sola Camera di apperienenza 
del ministri Interessati (cioè 
Montecitorio) sarebbe stata 
riconvocata non appena il giu¬ 
dice istruttore ordinario aves¬ 
se fatto pervenire la richiesta 
accompagnala dai relativi atti 
giudiziari, 

Con il voto di ieri in ultima 
analltdf si consente a Danda e 
Nicolazzi di godere di un pro¬ 
cedimento che in passato ha 
consentilo arbitri e coperture 
TjUo ciò in barba alla volontà 
dichiarata dal cittadini italiani 
che nel novembre dell'ti? si 
sono espressi in modo schiac¬ 
ciante Mr il superamento di 
queil'lniquo meccanismo di 
giudizio 


■i ROMA Nelle vicende del 
Parlamento gii aspetti tecni- 
co^rocedurall hanno oggetti¬ 
vamente un sapore politico 
Allora, non è solo procedura¬ 
le la decisione della giunta per 
li regolamento del Senato (vo¬ 
luta da Spadolini e accolta da 
grande parte dei gru^mO di 
mandare all assemblea per la 
seconda metà di ottobre un 
pacchetto completo di revi¬ 
siono del regolamento di pa¬ 
lazzo Madama Non ci sarà 
quindi alla prova deli aula sol¬ 
tanto la questione dello scruti- 
pio segreto, ma loi|anÌzza* 
Itone dei lavori, la disciplina 
generale del sistemi di vota¬ 
zione, i limiti al decreti legge, 
la Kgolamentazione della ses¬ 
sione di bilancio, 1 diritti e le 


garanzie del Parlamento e dei 
parlamentari (opposizione e 
maggioranza) Quest ultimo 
punto è fonte di particolare 
nervosismo dei socialisti co¬ 
me testimoniano alcune di¬ 
chiarazioni del capogruppo 
Fabio Fabbri 

Un modo di procedere, 
questo scelto dalla giunta, che 
ha incontrato il consenso del 
commissan comunisti Ciglia 
Tedesco, Graziella Tossi Brut¬ 
ti e Nereo Battetio, oltre che 
di democristiani repubblicani 
e indipendenti di sinistra Nel 
pomeriggio, quandq | lavori 
della giunta erano conclusi il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista Ugo Pecchioli ha potuto 
commentare «Qualcosa di 
nuovo e positivo sembra profi¬ 


larsi» E il rifenmento esplicito 
è proprio al calendano e alle 
proc^ure scelte dalla giunta 
(nuova riunione oggi pome¬ 
rìggio, poi, domani, e forse, 
lunedi) Il tentativo è di varare 
il nuovo legoiamento fomen 
do un metodo di procedere e 
lavorare che si spera possa va¬ 
lere anche per la Camera 
Non a caso Pecchioli ha nie 
vato che 4icè, dunque una 
differenza rispetto ^ muro 
contro muro voluto dalla 
maggioranza a Montecitorio» 
Ma il capogruppo comunista 
non si nasconde i persistenti 
«motivi di seria preoccupazio¬ 
ne» U individua «soprattutto» 
nell «atteggiamento del rap¬ 
presentante socialista che di 
fatto ha negato la contestuali¬ 
tà delie revisioni regolamenta¬ 
ri, ivi compra i diritti e le ga¬ 
ranzie per II parlamento e i 
parlamentari I prossimi giorni 
di lavoro della giunta restano 
decisivi II nostro augurio-ha 
concluso Pecchioli - è che 
vengano superate assurde 
pregiudiziali in materie che ri¬ 
guardano I intero Parlamento 
e non questo o quello schiera¬ 
mento» 

«Stiamo tevorando e lavo¬ 
rando bene», ha detto ai gior¬ 


nalisti Giovanni Spadolini II 
presidente dei Senato ntiene 
possibile arrivare a una «rego¬ 
la fondamentalmente unita¬ 
ne» tra ie due Camere, con 
una diversa articolazione Vi 
sto che «già oggi la Camera 
tollerava molte cose, mentre il 
Senato non le tollerava» nel¬ 
l'uso dei voto segreto 
La riunione della giunta si è 
protratta per quattro ore Iteli 
ma è stato giudicato da tulli (o 
quasi) costnjttivo Una volta 
conclusa la parte di organiz 
zazione dei lavori della stessa 
giunta, sul tappeto è arrivata la 
proposta del relatore de Nico¬ 
lò Lipari, autore di un docu¬ 
mento per regolare la nuova 
sessione di bilancio e di solu¬ 
zioni per ) sistemi di votazio¬ 
ne La prima soluzione è stata 
integrata da una proposta - 
resa nota ma non formalizzata 
- di Nicola Mancino, presi¬ 
dente dei senatori democri¬ 
stiani In sintesi, tende a preci¬ 
sare quali sono i dinlti civili 
del primo titolo della Costitu¬ 
zione per 1 quali preseivare il 
ricorso al voto segreto ed 
opera poi un leggero allarga¬ 
mento a tre artìcoli (29, 30, 
31) della Costituzione relativi 
alla famiglia Mancino propo¬ 


ne poi di alzare da 20 a SO il 
numero dei senaton che deve 
firmare un'eventuale richiesta 
di scrutinio segreto Un utile 
base di discussione ia propo 
sta di Lipari questo il giudizio 
dei commissari comunisti che 
pure non si sono nascosti i li¬ 
mili della stessa Su questa 
lunghezza d onda anche par¬ 
tner di maggioranza come la 
De e li Fri Su questa base - ha 
commentato Massimo Riva, 
presidente degli Indipendenti 
di sinistra - la questione «può 
essere risolta con un la^o ac¬ 
cordo. in termini poilllci, resta 
pnvo di argomenti chi voleva 
fare del voto spreto un moti¬ 
vo pretestuoso di scontro» 
Nicola Mancino ha rilevato «il 
clima diverso di equilibno» e 
ha invocato «un clima ^i civile 
confronto con le opfxislzio- 
ni» Le intese di maggioranza 
faceva - capire Mancino - si 
possono cambiare e perfezio¬ 
nare anche con altre intese di 
maggioranza 

Con queste notizie, veniva 
giù come una sorta di doccia 
fredda la dichiarazione di Fa¬ 
bio Fabbn che giudicava 
«preoccupante» la proposta di 
riscrivere le norme regola¬ 
mentari sui diritti del Parla¬ 


mento, dei parlamentari, della 
maggioranza, dell opposizio¬ 
ne I socialisti - ha aggiunto - 
restano «ancorati» agii accor¬ 
di di maggioranza On sostan¬ 
za, il Senato dovrebbe replica¬ 
re I opera dei cinque a Monte¬ 
citorio) «Se gli altn partiti vor¬ 
ranno vagliarli - dice Fabbri ” 
dovranno discuterne nella 
stessa sede in cui si sono rag¬ 
giunti gli accordi di maggio¬ 
ranza» Lo stupore della mag¬ 
gioranza per queste dichiara¬ 
zioni è stato reso pubblico su¬ 
bito dd capogng:^ repubbli¬ 
cano Ubero Gualtien «Si è 
deciso di procedere sull'inte¬ 
ro pacchetto e Fabbri - che 
menta il girone dei fraudolenti 
- non si è opposto Poteva di¬ 
re come alla Camera solo vo¬ 
to segreto e non lo ha (atto 
Forse con tali dichiarazioni 
vuol tenere alto il prezzo di 
una mediazione che poi rion 
sarà lui a concedere» Analo¬ 
ga sorpresa dai de Nicolò U- 
parì e Manfredi Boko In m- 
rata, Fabbn ha ntenuto di do¬ 
ver precisare la portata delle 
sue dichiarazioni parlando di 
«tensione del tutto Ingiustifi¬ 
cata» Poi ha confermato 
{'•ancoraggio* all'accordo di 
maggioranza ed ha ribadito 


l'opposizione sulle nuove nor¬ 
me relative ai diritti del Pula- 
mento Comunque, i Cenni di 
Mancino, Gualtieri e Fabbri a|< 
la necessità di nuove iliinioiii 
di maggioranza per intxttfl- 
care gli originali acconll. fan¬ 
no preludere eftetdmnenie 
ad un vertice che probioil- 
menie si terrà venerdì, al riiof» 
no dal Marocco di Ballino 
Craxi 

Per ora ti sa soltanto die la 
giornata di Ieri della giunta en 
stata preceduta da una Atta re¬ 
te di contatti dipanami - do¬ 
po le dichiarai^ di AcMNi 
Occhetto > martedì a tardate- 
ra. Pecchioli aveva Incontro- 
io, fra gU altri, Spad^ e 
Mancino, Spadolini aveva 
sentito De Mita e Cmi, lo 
stesso De Mila aveva incontra¬ 
to a cena i suoi capignipitot 
Martinazzoli e Mancino. ^ 
senti il vìces^relari della Ito 
Bodrato e SrotU, e ForianL 


D Pd: «D nostro dissenso, le nostre proposte» 



Pecxhiolì e Zangheri chiedono 
un confnxito aperto 
sui sistemi di votazione 
e i diritti del Parlamento 
Veneri segreteria del Psi 


Ugo Pecchioli 


Renato Zanghe 


H^tOMA IDa novità mteive- 
nuta al Senato ha scalfito la 
prova dimostrativa allestita 
dalla maggioranza alla Càme¬ 
ra attorno al voto segreto 
Tanto più legittimi sono i due 
motivi di «graro dissenso» con 
i cinque partiti che sostengo¬ 
no il governo, richiamati In 
una dichiarazione congiunui 
del capigruppo comunisti dei 
Senato e dieita Camera, Ugo 
Pecchioli e Renato Zangheri 
Innanzitutto, «ia separazione 
della questione delle modalità 
di voto dalla nforma dell’inte¬ 
ro regolamento, oltre che dal¬ 
la nforma del sistema bicame¬ 
rale» E poi, «li rifiuto di discu¬ 
tere tanto la proposta della 
maggioranza quanto quelle 
presentate dalle altre forze 
politiche suiia stessa questio¬ 
ne del rato segreto» Ma la 
posizione del Pci non è certo 
quella «distorta» da «alcuni» 
giornali è stata sempre per ia 


«rigorosa e chiaia'iegolàMen^' 
fazione del voto segreto» An¬ 
zi. i comunisti «respingono 
decisamente la logica dello 
scontro su-matene di questa 
natura» Ne hffrino già dato 
prova ien al Senato contri¬ 
buendo perché sulle prove di 
forza avesse il sopravvento - 
per la pnma volta da quando, 
a luglio, i capigruppo della 
maggioranza decisero attorno 
alla tavola imbandita del pre¬ 
sidente del Consiglio a palaz¬ 
zo Chigi di saltare il confronto 
con le opposizioni > una ma¬ 
nifestazione di dialogo, for 
malmente più rispettosa delle 
prerogative proprie del Parla¬ 
mento (jiovanni Spadolini è 
stato esplicito nel commenta¬ 
re la scelta compiuta a palaz¬ 
zo Madama di affrontare là 
questione del voto segreto nel 
contesto di un organico pac¬ 
chetto di nforme regolamen¬ 
tari «Si tratta dello sviluppo 


logico dei lavori della nostra 
giunta del regolamento se¬ 
condo le direttrici coordinate 
net mesi scorsi» Dunque è an¬ 
cora possibile un percorso 
istituzionale alternativo a 
quello imposto alla Camera, 
con cui recuperare un mimmo 
di coerenza con impegni so¬ 
lennemente assunti 
Ma qual è il voip> vero della 
maggioranza e. ’ aopratutto, 
cosa accade al suo interno? 

chiòUe Zahghen^ à manife¬ 
stata «una volontà di chiusura» 
rispetto «alle intese già rag 
giunte per la ricerca di un ac¬ 
cordo sull'insieme delle rifor¬ 
me istituzionBli e della materia 
regolememare» E tuttavia tra 
gli stessi cinque c’è un males¬ 
sere che si espnme anche at¬ 
traverso posizioni «che avver¬ 
tono la pericolosità di^iin at- 

re^^ni possib^tfdi dialogo 
su materie che non sono di 
pertinenza erolusiva della 
maggioranza perché attengo¬ 
no alle regole stesse del fun¬ 
zionamento della democra¬ 
zia» Non a caso li gruppo dei 
deputati è nunito come in se¬ 
duta permanente 0 altra sera, 
len e un nuovo appuntamento 
è fissato per marte(ii) Dall’ex 
ministro Vidimo Rognoni al 
«peones» Giuseppe Pisicchio 
è un coro di insofferenza, tan¬ 
to che I altro giorno Cinaco 


De Mita ha invitato a cena a 
palazzo Chigi l'intero vertice 
de per «arginare» il dissenso 
Come? «Evitiamo il muro con¬ 
tro muro, muovendoci all'in- 
temo dell'accordo di governo 
per tenere conto di alcune esi¬ 
genze delle opposizioni», sin¬ 
tetizza li vieesegretano Guido 
Bodrato E tra te due sppnde, 
finora opposte, si colloca il 
segnale lanciato ieri dai capo¬ 
gruppo de Nicola Mànclno ai- 
^ la itontone deLSenaip, con l’i- 
^pòSirCandOri troppo limito- 
ta) di ridisegnare il campo 
delle eccezioni alla regola del 
voto patese e la dirò^bilità 
(teorica) di affrontale II dpi- 
tolo dei «diritti dell’d^xieizio- 
ne». Ma se pure il Senato fia 
aperto un'altra strada, tonte 
restano te incognite Soprat¬ 
tutto da parte socialista, n ca¬ 
pogruppo dei senatori del ga¬ 
rofano, Fabio Fabbri, ha 
ma tagliato corto («Non si « 
deciso nulla»), poi di fronte al¬ 
la sferzante accusa del repub¬ 
blicano Libero Gualtieri («TU 
andrai nel ^rone dei fraudo¬ 
lenti») SI è dovuto cimentare 
in una capziosa precisazione 
tesa a recuperare centralità al 
voto segreto nella stessa for¬ 
mula definita dai cinque alia 
Camera Ma ha anche aggiun¬ 
to qualcosa di più «Non ci in¬ 
teressa una nnrorsa fra Came¬ 
ra e Senato, ma una soluzione 
chiara e netto, dei problema. 


l’ordine del giorno I wtMnt di 
votazione e le norme aulte de¬ 
cretazione d'urgenza. Domini 
inizierà la discumione fuUe 
norme più generali del tomi» 
namento del Pariamento. Ve¬ 
dremo se nuovi (luHiroiltm- 
ranno 


Collaboreremo per U ntoo « 
una efficace tetrottode dette 
altre nforme del legotoiMli- 
to». E’ chiaramenie un modo 
per tenere un piede to duo 
mafie, in atteae che BeMw» 
Craxi, Ut un viiggio to Mnoo* 
eoe un altro inwgeito,dtmf- 
•ca to aegreterto del M e deci¬ 
da se insistere nello ecoMnìto 

accedero al confronto peili- 
mentoie L'appuntomanto o 
via del Cono « per veneidL t 

IKCI* un Mila I Mlùw CM> 
Bl Gii MCMwo Domimi hi 
corcuo di poitai* con Ofal 
por yorillcwc lo poidMidl 
un iwlonwnonto» doll'tc. 
cordo (cinquo di ItonM •B'ki’ 
calwe doll'wHeniilvt dal dii. 
lon. lancliUi da Occhatta 
E ora Pecchloii a.ZMmrl 
i)ioilonolnconipogll.lnona. 
d di KMidwW PcrlSulla li- 
colli di volo HgrMo. oRta i 
rbtrotti limili propoMl dalta 
mugnnnu. in malerla di di- 
tttu, por loggi coadMiioml- 
monle rilonnil, pm i ta|oÌa- 
menu, per logrf eletlonll. par 
le dinoudorii di nmacha 
non incidano «lU'eiiuilibito 
del bilancio. «U nuòvi dlriM 
del Patlamonio e dei pana- 
meniarl, «die gararuia par la 
maggiorarua a par l'oppnal. 
done. Su quealo un venp 
fionlo reale, i poadliile. la 
parola tonu ai cinque 


Gruppi parlamentari a confronto 

Una riforma elettorale 
per ^unte più stalrili 


Domani il convegno di Sirmìone, il «centro» de si divide 

Sul doppio incarico Gava frena Forlani 
«Per ora De Mta non si tocca» 


■1 ROMA L insofferenza 

crescente dei cittadini verso 
le degenerazioni del sistema 
politico, I instabilità delle 
giunte locali, la contrattazione 
permanente fbializzata ad au 
meniare il potere partitico e 
non certo a favorire la gover 
nabilità degli enti locali sono 
elementi di analisi comune di 
numerosi uomini politici di va 
ri partiti che ieri si sono numti 
a palazzo Valdina su iniziativa 
del deputato democristiano 
Mariollo Segni Per il Pci era 
no presenti Augusto Barbera, 
presidente della commissione 
Bicamerale per gli Affari re 
glonali e i ex sindaco di Ton 
no Diego Novelli Tra gli altn 
intervenuti i democristiani 
Francesco D'Onofrio Bruno 
Tabacci e Bartolo Ciccardini 
li repubblicano Stello De Ca 
rolls 1 indipendente di sinistra 
Franco Bassanini, il radicale 
Francesco Rutelli, il socialista 
Giulio Camber 
Se I analisi della situazione 
attuale del mondo autonomi¬ 
stico ha registrato significative 
convergenze non si può dire 
la stessa cosa per i conse 


guenli, necessari interventi di 
modifica del sistema elettora¬ 
le locale 

I de Tabacci e D Onofrio e 1 
comunisti si sono comunque 
dichiarati contrari all ipotesi 
di elezione diretta del sinda¬ 
co, cioè alla proposta avanza¬ 
ta a suo tempo dal partito so¬ 
cialista A favore si sono prò 
nunciati oltre al socialista 
Camber i! de Ciccardlni e il 
repubblicano De Carolis 
Questo il ventaglio di posizio 
ni in vista del prossimo con¬ 
fronto parlamentare sulla ri¬ 
forma degli enti locali 

II testo approvato dalla 
commissione e che ora si ac 
cinge ad affrontare la discus 
sione e il voto dell aula non 
contiene riferimenti a modifi 
che del sistema elettorale tut 
lavia sia i parlamentari de che 
il Pel si sono pronunciati per 
una analisi contestuale dei te 
mi 

E veniamo ad alcune delle 
soluzioni prospettate Secon 
do Barbera e Bassanini i par¬ 
titi dovrebbero indicare le for 
ze politiche con ie quali inten¬ 


dono governare dopo il voto 
Prefigurano (nel caso che 
nessun partito o schieramento 
raggiunga la maggioranza dei 
seggi) un secondo turno di 
ballottaggio Per semplificare 
al massimo le procedure il ca¬ 
polista verrebbe implicita¬ 
mente votato anche come 
candidato alla canea di sinda¬ 
co Ai quale ultimo sulla base 
di un programma dichiarato e 
concordato spetterebbe' poi 
(a scelta degli assessori Simi¬ 
le ta proposta di Novelli che 
ha insistilo sulla necessità di 
superare le situazioni ambigue 
e pasticciate Una giunta > ha 
affermato - una volta eletta 
deve poter governare per tutta 
la legislatura Non si può 
cioè cambiare maggioranza 
nei corso dei mandato In ca 
so di crisi la giunta deve dun 
que andarsene e omettere ia 
questione nelle mani degli 
eiettori D Onofrio dal canto 
suo ha auspicato I avvio di un 
confronto seno tra tutte le for 
ze politiche che porti a una 
soluzione concordata prima 
dei confronto in assemblea 
DCDA 


Prudenza sul «doppio incarico», mente lanci di candi¬ 
dature per la guida del partito. E la linea che Scotti 
dovrebbe indicare ai «grande centro» de aprendo 
domani a Sirmìone il convegno della corrente 1 capi 
dorotei lo hanno deciso ien, coi dissenso di Piccoli e 
Foriani A De Mita, secondo loro, and>’ebbe detto 
con chiarezza che non può dirigere governo e parti¬ 
to Ma Gava non ia pensa affatto cosi 


FBDEMCO OEREIMICCA 


M MMA Per & 1 ZO Scotti 
sarà un po' come arrampicarsi 
sugli specchi Alte truppe del 
«correntone» dei centro de 
dovrà infatti spiegare che in 
un sistema come quello italia¬ 
no caratterizzato da governi 
di coalizione, la regola vuole 
che 1 ruoli di presidente del 
Consiglio e segretario di parti¬ 
to siano distinti TYatteggerà 
insomma un anomalia perla 
quale però non suggerirà 
correzioni Scotti infatti da 
Sirmione non chtederà - a no¬ 
me di Azione popolare - che 
De Mila si faccia da parte e 
rinunci, col prossimo con¬ 
gresso, alia poltrona di segre- 
tano de E non io farà per l e 
vidente motivo qYx li patto 
stretto tra De Mita e Gava • 
vero azionista di maggioranza 


del «correntone» de - non 
prevede (per ora) la correzio 
ne deli «anomalia» che Scotti 
pure denuncerà 
b su questa linea che i capi 
dorotei numti len mattina nel 
lo studio di Emilio Colombo 
hanno per il momento deciso 
di attestare le proprie nume¬ 
rose truppe Un faccia a fac¬ 
cia quello di ien nel quale > 
forse per la prima volta dalla 
fondazione della corrente - 
divisioni e differenze tra le di 
verse anime del «grande cen¬ 
tro» sono emerse in tutta ia 
loro ampiezza Flaminio Pic¬ 
coli non è d accordo sulla 
strada che si vuol far imboc 
care a) «correntone» E so 
prattutlo, non è d accordo 
Forìani che alia riunione non 
c è addirittura andato facen¬ 


dosi sostituire dal ministro 
Prandini Secondo i due lea 
der sarebbe giunta l’ora di 
rompere gli indugi, di dire a 
De Mita che non può pensare 
di restare segretario presiden¬ 
te B hanno chiesto anzi che 
venga avanzata una candida¬ 
tura alternativa per il vertice 
de 

Con Gava Scotti Colombo, 
Lattanzio Gasparì e con gli al¬ 
tri leader dorotei presenti alla 
nunione di ieri mattina Picco¬ 
li e i luogotenenti di Forlani 
hanno insomma insistito per¬ 
ché la corrente esca allo sco¬ 
perto, provando a cambiare 
rotta ad un dibattito interno 
che sembra preludere ad una 
inevitabile neiezione di De Mi¬ 
ta Ma non 1 hanno spuntata 
E anzi si sono sentiti npetere 
propno da (ìava che per il 
•Brande centro» De Mita è un 
alleato non un segretano da 
cacciare Si - ha infatti finora 
npetuto li discusso ministro 
dell Interno - il «doppio mea- 
nco» non è stata e non può 
essere una regola per la De 
Ma toccherà appunto al con¬ 
gresso discutere come nsol- 
vere questa «anomalia» Di qui 
ad allora * è ia tesi di Gava - 
Azione popolare non deve 
prestarsi a manovre o cadere 
nella trappola dei loto segre- 


torio 

Una linea, quella di Gava, 
diventata ancor più ngida do¬ 
po implodere del caso Cini- 
Io, che pare aver compromes¬ 
so una sua ipotetica corsa alla 
segreterìa lina linea, si co¬ 
mincia a sussurrare nelle file 
dei «grande centro», che però 
sto condannanoo la corrente 
de di maggioranza all immo¬ 
bilismo, consegnando a De 
Mito e aJla ^nistra te chiavi dei 
prossimo congresso D«titron- 
de a Gava mche da altre parti 
sono amvati inviti affinché, 
nonostante tutto prenda le di¬ 
stanze da De Mito cosi da im¬ 
pedirne ia netezione Nell’in¬ 
contro che qualche settimana 
fa (teva ohbe con Craxi, se¬ 
condo alcuni anche di questo 
SI sarebbe discusso un impe¬ 
gno socialista a chiudere gii 
occhi sullo scandalo Cirillo a 
patto che, però lui rompesse 
il patto con De Mito E anche 
da altre correnti de non man¬ 
cano segnali Ieri, per esem¬ 
plo, un po a sorpresa, An- 
dreotti ha utilizzato il suo 
«Biock notes» per difendere il 
ministro dell Interno «Per un 
fatto nsaiente a parecchi anni 
fa», senve Andreotti, si sto 
«sparando a palle Infuocate 
contro I on Cava» Questo - 


aggiunge - accade proprio 
mentre .sta olteoendn clamo* 
tosi nsultaii nella dina balta- 
glia contro il temiismo.. E 
conclude chiedendoli w •c't 
qualche estraneo che vuola 
intrometterst nelle cose tnte^ 
ne della De nell’antivi^ 
congressuale, e «mestando 
ai .comunisii, che in materia 
di teirorismo sono stari sem¬ 
pre ineccepibili, di essere ba¬ 
se «caduti In una aottUe liap- 
pola. 

Ma ai segnali, frequentt e 
numerosi. Cava continua a 
non rispondere Rompere l'al¬ 
leanza con De Mite? MB non 6 
forse ni presidente del Oonst- 
gllo - che ha fatto sapere di 
aver respinto per ben due vol¬ 
te le sue dimissioni, tacendosi 
dunque suo garante - che de¬ 
ve la peimenenia sulla poltro¬ 
na di ministro dell’Interno? 
No, Il patto con De Mila, per 
ora non è in discussione E 
enche se a un suo «Habont- 
lore Gava avrebbe confessato 
che «se per menlenere la poh 
trana avessi dovuto rinunclen 
alla mia autonomia politica, 
me ne sarei subito andato 
via«, I maigini per esercitarla, 
quella «autonomia., sembra¬ 
no essersi latri molto, molto 
sireiii 
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' IN ITALIA __ 

Per la nave dei rifiuti 
è pronto il terzo decreto 
Il sindaco di Livorno: 
«Decida la città» 








Adriatico inquinato 

Così il Parlamento 
vuole salvare 
il mare e il Po 


A tena altro 2 mesi 
le scorie ddkt Karin B. 






I container su) ponte detta Karin B 


u^di MwaS 


È la nave dei decreti Ieri a Roma messo a punto il 
leno documento per la Karin B. che ha Ri& suscita¬ 
lo molto perplesiltl. Stabilisce che le operazioni di 
acetico, catalogazione, «messa in sicurezza» deb¬ 
bono avvenire entro due mesi, Troppi rispetto a 
quello che Livorno aveva chiesto, il porto lebroni- 
CO d disponibile solo per II transito e solo per 
questa nave Dichiarazione del sindaco Benvenuti 


m uVoaNO •£ Is cin* che 
deve decidere Nelle ileture 
dei prosramme di emer|ente 
per HeoTveie II problemi delle 


dIcKlireSi ifNndeco coreuni- 
Ita di Uvomo Roberto Bori¬ 


la elite che venuti, al lermine della rlunlo- 
lelli eleture ne al mlnUiero dell Ambiente 
I emersenu E he aggiunto rNóil 0 enepre 
ibteme delle chlaiùTé e Uvomo debba ev- 
venire |l pre camploneinenlo 
del iniuH e menano ancora 
che eli accordi e le IndIcaalonI par 
re aree di atoocegglo pmvtate 
In Etdiìla Rotiuigna. Sono alati 
otnunoue compiull paasi im- 
oitanti per aflroniate in mo¬ 


do concreto, tenendo conio 
delle ragioni della citta, ma lo 
ripeto, prima ijl dare II via alle 
opereàioni occorre una lettu¬ 
ra allenta del testo del decre¬ 
to ed una acceiiaaione da par¬ 
te delle lom isiituzionall e del 
ciltedlnp Nel momento in cui 
scriviamo II decreto inlermlnl- 
slenele non e stalo ancora llr- 
mala dar ministri Rullalo e 
Lattanlo 

Che cosa dice quesla de¬ 
creto? Le operaaloni « Uvpr- 
no devono essere portate a 
termine entro due mesi, cioè 
entro sessanta giorni si dovrS 
procedete all ispezione del 
carico, allo soanco del contai¬ 
ner e del iusti cariali alla tin- 
hisa dentro la stiva e al tra- 
sporto in aree appaltamente 
attrezzate. Qui si dovrà proce¬ 
dete all eume dei container o 


dei lusii per lotti omogenei 
Bisognerà ancora procedere 
all analisi e al campionamen¬ 
to indispensabili per cataloga¬ 
re I intero carico Succeasiva- 
mente si procederi alla bo- 
nlllca delle aree e della nave 
A queslo punto I riiluti aaran- 
no pronti per esaeie trasporta¬ 
ti nelle zone di stoeagglo 
Per rendere sicura I operazio¬ 
ne è alata coalltuila una com¬ 
missione di tecnici Indicali 
dalle due regioni e dal Comu¬ 
ne di Uvomo che potranno 
avvalersi della partecipazione 
dì Istituti di ftcèreà di llveììo 
nazionale 

All'Interno del nuovo de¬ 
creto non si rtsconlrano novl- 
lè sconvolgenti lupetto a 
quello che vienq chiamato 
•decreto due» (cioè quello del 
16 settembre). Uvomo chie¬ 
deva che il suo porto fosse In¬ 


teressato solo per questa nave 
e con la sola funzione di tran¬ 
sito Il sindaco Benvenuti era 
stato molto chiaro In proposi¬ 
to la Uvomo civile assicura io 
scarico e II trasporto del con 
lamer alle sone di stoccaggio 
ma pretende sla garantita la 
tutela della salute del lavora¬ 
toti portuali, del cittadini li¬ 
vornesi e di quanti verranno in 
contatto in iuturo con I nfluti 
A quale proposito gli ammi¬ 
nistratori erano disposti ad a- 
sicurare la •messa hi sicurez 
za» (cioè I impermeabilizza¬ 
zione) di quei container che 
presentano la|le 
Diverso è invece procedete 
alle operazioni descntte nel 
decreto. SI intuisce che la 
preoccupazione dei commis¬ 
sari ad aera, cioè dei due pre¬ 
sidenti delle Regioni Toscana 


ed Emilia Rpmagna è siala 
quella di garantire la massima 
cautela e di non pratare il 
fianco a possibili rilievi ciillci 
dinanzi a acelle tecniche an¬ 
che allascinanil ma Ione un 
po troppo fantasiose Anche 
se, ogni ora che i ritluti resta¬ 
no sulla banchina, crescono 
le preoccupazioni 
Nella dichiarazione del sin¬ 
daco se ne Intuiscono alcune 
il decreto annuncia tempi, 
operazioni, modi di accertare 
il contenuto dei containeis 
che davvéro richiederebbero 
aree fortemente attrezzate e 
tempi altamente piè lunghi 
E molile spese per miliardi 
Ihlto qiwsto per una sola na¬ 
ve? Non SI vuol cieara un pre¬ 
cedente? A Roma inoltre non 
si è paiisto di soldi, Su questa 
Is parola è alla Protezione ci¬ 
vile Si dice glè però che cl 


vorranno cento miliardi com¬ 
plessivamente per le sette na¬ 
vi che riportano In pania aen- 
za onoie I itilutl che abbiamo 
disseminalo nel Tento mon¬ 
do Il conio va presentalo a 
chi ha prodotto e a chi lia lu¬ 
crato in qualo sporco altare 
Rultolo, mollo crhicaro in 
quale unirne seiUmane, ha 
cercato risalto pubblicaiido i 
nomi del Iraspottaiori e dei 
produttori di scorie a nè 
uno anche livornese Ma quei 
nomi erano noti da tempo e 
contenuti In un dossier di Dp 
che a luglio giace nei cassetti 
di tutte te redazioni del gior¬ 
nali italiani 

Perplesaltè vengono anche 
dal Ironie sindaicare Della Ka- 
nn B ha discuaso ieit a lungo 
Il QomlUito direltlvo dalla Cgil, 
che conlrontcrè glioitenla- 
memi emersi In assembla 
con i lavoratori del porto 


.. Per la Federchimica le autorizzazioni c’erano 

Le «ariende dei veleni» reiicano 
«n ministro sapeva tutto» 


Smentite e chiamate di corred da parte delle azien¬ 
de cbimiche accusate dal ministro dell'Ambiente 
di aver causato l’emergenza del veleni. Le respon- 
agUlitliaarebbero degli intermediari, nati In questi 


f’viÉL&’Si;''i'«; 

■ ' .■> 


sebijitÀ sarebbero degli intermediari, nati In questi 
anni per ipartinrt il buaineas delle àmaitimenio, e di , 


taMone ha (atto comodo a lutti 



noui aiMMltilt dannlp*' I >■ 
merunsaidel HM loakl? 
Ma le sa II ministro che le 
azienda predutirtql hanno I 
doaumanll par I esportailone 
dai rifluii tlrmall dalla autorità 
cdmpàlenil? Lo sa eha le li¬ 
cenze alla dille aporialticl 
ione Armale dalla Regioni a 
dal sue minisierq al sensi del¬ 
la lègge 441 dell'flTs? Le stes¬ 
se lispesle che si sono sentiti 
dare glemalIaU a consigli di 
tsMita da divaise direlleni 
aiiandall, dalla Man Magar al¬ 
la M di Milano, dall'Alla Che¬ 
micals di Bologne elle Bml di 
Serrevallt 

In Fèdetchlmice tepflano 
elCmailO del giornalisti ben 
decisi a dar battaglia ribaltan¬ 
do lo rèsponiabilVia sulla Isti- 
luiloni, a esso msl sugli Inter¬ 
mediari, «Se oltre a date le li¬ 
cerne agli eapqttalori al tolse¬ 
ro premurati di controllare le 
loto procedute per la raccol¬ 
ta, lo stoccaggio e Umbarco^ 
se avessero vertlicato I docu¬ 
menti di accettazione da nette 
del paesi dcsilnaiarl, adesso 
nOn saremmo e quèsio pun¬ 
to» Olè ma a che punto aia- 


morsedkiìidiniMflbiticioM 
di Psderchlmlca ai ll||.,eiMtt 
• rando. I rifluii loasIclMpmn 
aarebbero quantità marginali 
riapollo a dualll amaltlU In Ita¬ 
lia, 0 comunque non |l tretie- 
lebbe di robe particolarmente 
velenose, elmene non tele de 
giustlAcera il livello d’allermo. 

Beh diverse le opinioni di 
tome lindecalo Non si Irsila 
di commohfl uiflclall ms di In- 
discrezioni! «Verri luort ben 
altro, * cominciate dal Liba¬ 
no È non si ireMa sollsnla di 
slam di necessiti Cermlnlit- 
lls i dhontim ben dlHIclle 
smslilte, parchi la sindrome 
ecologict Impedisce di opera¬ 
re ralonelmenle, di usate gli 
Incenetliort ancho quando an¬ 
drebbero benlisiiiio, Ma poi 
c i II busineai, perchi I espor¬ 
tazione he tallo dsparmlaie 
mlllirdi alle aziende, c giiaa- 
gnaia illrelHniI rnlUerdl agii 
intermediari Soiwtlutto Ira 
queéti ultimi bisognerebbe ri¬ 
mettete un po' d ordine» 

Mi chi sono le aziende 
messe solfò accuse dal comu 
nMio del ministro Ruiioio? il 
quadro è erteora difficile de 
Interpretate, perchi si va dai 




U pnM ()fH« nivc aricoriti mNM radi cN 
costa 






A Genova manifestazione del Pei 

Musa a Ruffolo: 
«Governo lallimaitare» 

Approssimazioni, interventi rabberciali, confusio- rapide, eincaci e sicure Cm 
ne, cosi, hanno detto! dirigenti comuniflU.diQenO' «"a perula, esemplsitO sari 
va, Livorno e Ravenna - le tre città leccate dalle 
rotte delie navi del veleni - non si afirohta questa 
lunga emergenza amblenlide. eA Rultolo - ha pre» e biSSreoiOTo are 

cisato Mussi, della segretena - addebitiamo la sua comuntti locali mteieaMie, 
percentuale di responsabilitàa. E il Pd. criticando il tuii’aluo. Genova e il Pel ge- 
govemo, ha esposto la sua snategia. nove» si sono istu esita te- 

spomabilmente de) proUema 
OAlutiesmAiiEOAZioHi Zanimbla ma non hanno W- 

- iÌMMiiÀ kaiiasihhiVi." -- *° eltteHanlo U Comune, le 

Ni GENOVA Oggictrfhitèh- '“■“•'‘tell'aAvénUhidtleri.al , blctÌ»urestirisollo,Uvqinoq, 
,gia domanUived4j^k3,jNKpw4* SèWm ^Moietirevs 

Fabio Mussi, delIrt'regwfène^rlvolfogH a proporlo dell e- resw» progjudalale outt' 
nazionale del Pel, è an qa- mergenza ambiente •Nesau- prudo della Kadn B. ma ne 


sta logica da Ihdclnella, all In- na insolenza», ha pmls 
] segna della più Incredibile ap- Mussi, «ma una ribadita e ae- una miesUone di merito sulla 
proaslmuloiie, che il governo vere critia al governo nel suo |?P ™“ * compleiezia 
si sta arrabattando tra I pio- insieme, ed è glusm edreblla- * opmazione. Ravenne e il 
blemi dell'emergenia em- re a Ruffolo la sua quota per- Pel di Mvenni soltoline^ 
blente Emergenu esplosa da centuale delle responsabllitè con sondi amoTOiiu ca II Io- 
quando le vane «navi dei vele- della maggioranu e del go- r® P°rio è Inadatto ad acco- 
ni» hanno comincialo a lire verno di cui la pane» Sl'Crc le porta veleni Mentre 

rotta verso i nostri porti per Aspramente cntiche sono » governo, Inesponssbilma- 
ratltuite id miiteme un po'di stale anche le conCliisioni del t®, wntinua e leni» 
scorie made in Italyi In reatlè, vertice genovese, ulcaso Za- Nim datiamo, ha owluso 
come 11 Pel va insiatando da noobia-èatatosottOlimalo- * ’ 

tempo, si tratta di una emen si sta giocando tutta la acain ooiettlvidelreiper leiwir- 
genza «normale», visto che PI- credlbilltè del governo, e la iP»” «roblente, mai più il 
ralla'quinta potenza mondia- strategia e I metodi adottali Ter» mondo come paltumlm 
le! ' produce ogni anno sette sono pelcsemenle rellimenia P® , , , 

miUonI di fonnellate di riliutl n l'unta iBultato raggiunto , *'!"? *• 

industriali ma, In assenza di un finora è che una pane del ca- [ptte le soluziora, Inloimait® 
piano globale e delle sinittUre nco è steli Impropriamente If»'?,!®'’?, 
adeguate, non n coma smal- slocuu nel auperbaclno gal- *" V. 

•irli “■ Iapprodo delle navi, lo 


piodo della Karin B, nu ne verno è assai grave. C'è 


fanno - responsabilmente * 


■1 ROMA A emergenza e a 
estate Unita la Camera ieri he 
aflronlilo il problema dell'In¬ 
quinamento dell'Adriatla Iti 
un'aula deserta si è svolto I) 
»dlbS|^ sulle diverse mo- 
zlooitreseniatc ella presenza 
del solo ministro dell'Am¬ 
biente In serata SI sono volate 
due nsoluzlonl, una di mag¬ 
gioranza e una del Pei (tinni¬ 
ta anche da Sinistra Indipen¬ 
dente e Dp) che Impegnano il 
governo ad adottare tutte le 
misure necessarie per salvare 
da morte biologica II mare e il 
fiume che più lo inquina, Il Po 
Non si è riusciti ad arrivare ad 
un documenlo unitario per¬ 
chè ala il ministro, sla gli altri 
oraton di maggioranza non 
hanno voluto nconoscere gli 
errori, le omissioni, le colpe- 
volt inefficienze di tulli questi 
anni e quindi la responsabllilè 
del disatro a cui abbiamo a- 
stento appena un mese fa IA- 
driailco mangiato dalle alghe, 
ultimo episodio del cieMOntc 

5na atastr^e ' ha affer¬ 
malo il capogruppo del Pel 
Renalo Zangheri - che è II ri¬ 
sultato di decenni di sviluppo 
sconsideralo senza regole e 
senza controlli E qualo 11 
trionfo della llbeitè di wc- 
cheggio delle risorse ambien¬ 
tali che lo Stato ha concaio 
Impunemente ad ogni aorta di 
inquinatori Noi-haproegul- 
to Zangheri • non neghiamo 
naturalmente II grande risulta¬ 
lo di piogresao che I uso ilelle 
riaoise Idriche, l'accelerulo- 
ne della crescila agricola e In¬ 
dustriale e del servisi, l'espan- 
sione del turismo hanno pio- 
voato nel nairo tempo, in> 
ciò è ewenuio sregolatamen¬ 
te I comuni medievali hanno 
avuto più cura del teiilloilo 
dello Sialo Italiano di oggi 

Il upogiuppo comuiìteUi II 
è anche chiesto dove (osmio 
I l mintelio dell'Amblenle 0 
qallo della Sanitè quando a 
giugno venne assunta la deci¬ 
sione Imsponsabile di abbss- 
san Ispeicenlualedellaloro 
nei deleisivl solo del Z,SX al 
ZX e non tir IX come pievtelo 
dalle legge. Se neU'AdiiaUa 
non si losseio riveisati liemlla 
toimellMddi Mae, al 
be'evilaiou disHairo? Non''* >' 
Cerio,» ha rilevalo ZanilmtM I 
iM la •etwaissbililàiiiiel->f»»o 
verno è assai grave. C'è ancht 


chidiaeheagiugno (quando 
lu varalo II decteuOI'Inmilfitt - 
del detersivi non losaepronll 
e che ora Invia lo aarèbb*. 
Se tosse vero - ha coniinulto 

I esponente comunista - con- 
leimerebbe che noi slamo alla 
mercè dellegolsttco toma- 
conto di qualittie grbnde pio- 
duttoie Zangheri hajconciuao 
atleimando di euéfe certo 
che gli operatori ecbnomici 
deU'induslria, dell agrIeoHutb, 
del turismo saranno sensibili a 
tulle le misure necoserte pu^ 
chè adottate con chiarezza e 
fermezza 

f comunisti hanno gettato 
rallaime in Parlamento, han¬ 
no contribuito a mobilitare le 
popolazioni inteiessale, le 
amminteirazioni locall’e le re¬ 
gioni hanno concorso con i 
pochi mezzi a disposizione a 
aniiatare i fenomeni dege¬ 
nerativi ora tocca al governo 
e al mlntelto Dopo la decina 
di Interventi degli iscritti a pari 
lare In un'aula Sempre più de¬ 
serta, il ministro Molo, ha 
lepliato annunciando p«r 
111 ottobie prossimo la «Con- 
ferenza nazionale del Po» e 
auspicando un'organlcllè di 
Interventi e diprogrammazio 
ne che finora è manata. RuN 
loto ha dovuto anche ammet¬ 
tere di avere Spesso dllflqoltè 
nell'ambllo dello stesso go¬ 
verno per l'approvssione di 
norme per la tutela dell'am¬ 
biente ed ha nanoscluio che 

II decreto Sul Moro di giu¬ 
gno «è staio un eiroiei. 

Come ri è detto, nonoiMn- 
te gli auspici dello stesso mini¬ 
stro. non si è potuto appnrira- 
re une risoluzione linaio unita¬ 
ria Nella sua dichlwMnedI 
voto II comunista Massimo Se- 
rallnl, ha rtardatp che II di¬ 
battito sulPinquInamenlo del- 
l'Adriatico è stalo provocatoe 
voluto dal Pel e anche se la 
maggioniua ha amplino 
parai avanti, resta II gliidlsle 
negativo su quanto llnora (al¬ 
to •Verillcheiemo • ha detto 
SeralinI • se gli Impegni as¬ 
sunti In aula corrispondono* 
uMVoloniè reale» DeldocU- 
malo comunista è stala ap¬ 
provala luna la premessa pqll- 
lica, la rlchiesia di convocare 
entro U IMS la conleienza 
naslonaile per 11 rlaanamenloO 
deg'Adrialìa e di Jllirantlieu,, 
In alimdì UBi|SU*mvtelone,„ 
unezUMlAWlpazIoni. dpi^„ 
leggnMerlI, 


una questione di merito sulla 


grandi produttori (vernici, re¬ 
sine e solventi sono satin- 
zlslmente alla Ionie delle sco¬ 
rie) ed ulendine di cinque 
persone, come la Ecomovil di 
Cuneo, che cempa lavorando 
gli KtrtI, a Impreso commer¬ 
ciali, magari cooperative co¬ 
me la Pel srl di Marghera, nate 
In (tetta e (uria proprio sul bu- 
slnera dello smaltimento Die¬ 
tro le iraglonl sociali» com¬ 
parse sui momeli anche nomi 

n io, come qallo delle 
snell'Mcheleforal- 
sce le vernici per auto, a quel¬ 
lo di Gianni 'Varai, che con¬ 
trolla oltre la capofila Mas 
Meyer un robusto arcipelago 
di aziende similari Imo a quel¬ 
la onnlpieaente di Monledl- 
aon, che controlla la Rol di 


Milano produttria di oli 
E da molli ramlnciano a 
fioccare amentite e dllRde li 
più dura qalle delle aln trop¬ 
po famosa Acnei «Non abMa- 
mo mal mandalo all'atero ri- 
llull In qualche modo collega¬ 
bili alla vtanda delle navi 
OIHldlamo chhmqw dai colla- 
gare Il nome di Acne an la 
vlandt aenia II luppoito di 
prove attendibiln E chiunqa 
In quoto Clio è nientemeno 
che II ministro dell'Ambiente 
In mezzo ella bagane, una no¬ 
ta distensiva degli Industriali 
chimici promettono al mini¬ 
stro un autoschedaiura sulla 
amtealone della sarte, e gli 
chiedono in cambio una chia¬ 
ra definizione delle lapoitea- 
biliiè (ra produttori, detentori 
e amaltitori del ifliuti ioasici 


In liquidazione dppo Io scoppio 
la Esùmoplant di Massa 


tiri) (eggiante e che, saturato Uba* 

Mus^ ne ha parlato Ieri al cmo ) lavori si sqno bloccati, 
termine di un vertice fra diri* m attesa che d dia finalmente 


za, l’approdo delle navi, lo 
scanco dei rifiuti e Io smalti* 
mento debbono far parte di 


cerm nea.un wnrceirac rb manesacne si ma imamente un processo unico, di esegui* 
genti comunisti di Genova. U* - ma quando? - avvio alia fase ^ rapidamente In condizmni 
verno e Ravenna, i tre porti delio smaltimento Con l'ag* sicurezza, dotare il nostro 
italiani più immediatamente gravante che essendo Za* paesediunalegisladoneeun 
minacciati dalie rotte delle noobla caso emblemabco e apparato sUuttun^ di smalti* 
4inav) dei veleni» ^ ha colto cartina di tornasole per la vi mento dei nfiuti all altezza 
l’occasione per replicare al cenda di tutte (e iqavf dei ve* delle esigenze industriali e 
ministra Ruffolo che. dalle co leni» - in assenza di soluzioni delle capacità tecq^o^che 


Cosa c’è sulla Zanoobia? «Fan^ di lavag^ a secco» 


Ecco laggiù c'è la Zanoobia, prima nave dei ve eni, 
ce la moitrano di notte dairalto delia tangenziale di 
Genova, Una wgoma acura ed una piccola luce veri 
de, Pochi chilometri più in là la notte di ComigHano 
si accende di bagliori sullurei sono i tomi rossi e neri 
delle acciaierie ex Cogea. Come dire «veleno su vele¬ 
no». E mentre i nflettorì sono puntati su Livorno, nel 
porto ligure lo sbarco dei rifiuti tossici è già in corso 

_ DAI NOSTRO INVIATO 


■■ MASSA Con un* mino* 
vra a sorpresa Poro Bonapa^ 
te, ha messo in liquidazione la 
Faimoplant, la fabfrrfcada cui 
SI sprigioni una nube tossica 
che ha inquinato la costa 
apuana» Dopo un periodo prò* 
lungato di silenzio, la Monte* 
dison, che era restata in posi* 
zione di attesa, studiando le 
mosse degli altri, ha rotto ogni 
ifseibo dichiarando aperta» 
mente di volersi distare dello 
stabilimento chimico losca* 
no, che evidentemente era or* 
mad solo un peso inutile, cart* 
co di imprevisti poco piacevo* 
il 

I) consiglio di fabbrica ha 
avuto notizia de) fatto dal diri* 
genti delia società, e subito 
riunito^, ha deciso di inviare 
un fciegramma a tutti gli oiga* 
ni Isutuzionali coinvolti, fino 


FrsRcesqa e Cristina Garibaldo in 
•leine a Nicol ed ai nipoti Marco ed 
Elena piangono la Komparsa dei 
I adorato padre di Amato Mattia 
ANTONIO 


MI QENOVA 1\ita bljin<3« m 
e getta e copffscaipe (che poi 
vengono rigorosamente infu* 
sUiO Solo cosasi sale 4 bordo 
della ZanQobia la prima nava 
dei veleni in rada a Genova, 
iMgiù al limite della diga, qua* 
stluOT dal ^rto, dalla fina d 
rpasaio. dopo un giro del 
moMo con teppe In venezue 
la e Sirie duralo un anno il 
primo avvistamento deiJusti 
con rifluii tossici «nuova ver* 
sioneiÉ rimpacchcitail secon¬ 
do regole d) sicurezza awle 
ne sunrontone che affianca la 
neve, Il «Cosiantone» u ev* 
vengono le operazioni di 
apertura dei bidoni vengono 
prelevati i campioni per le 
analisi (a cura dì un gruppo di 


Chimici deiià ditta che geati* 
sce f’operazkMHT su nomina 
del ministero delia Protezione 
civile, la Castano E gffì ^v* 
verte quell odore di terriccio 
«sommato» ad acido che, man 
mano che ci si avvicina alla 
Zanoobia. diventa vera puzza 
«A confronto con f inizio non 
si sente nulla - commentano 
perù a bordo i tecnici ai lavo 
ro ip tuta regolamentare - ab¬ 
biamo già abbondantemente 
areato» 

Quello che in gergo chia¬ 
mano il garage il piano-teira 
del cargo, è vuoto ora S 700 
fusti sono sbarcati nel super« 
bacino e ora stanno per co 
minciare altre operazioni più 
complesse Si tratta dell aper* 


tura della stiva dove stanno al* 
tri cinquemila fusti «a sorpre¬ 
sa», non ancora identificati C 
li stando ad una prima espio* 
razione con contatori Geiger 
CI sono stati tre segnali di pre* 
senza di sostanze radioattive 
Lo conferma anche il con 
trammiraglio Giuseppe Fran 
cese commissario ad acta no* 
minato dalla Protezione civi¬ 
le Dalla stiva aperta si scorgo¬ 
no I bidoni sono in fila l uno 
sul) altro per tre stati Sono a|* 
zurrl rossastri verdi Alcuni 
sono certamente malandati 
come quell} già risistemati 
gonfi come le scatolette di 
carne andate a male E pronti 
per ) emergenza cl sono sac 
chi di calce per frenare l even¬ 
tuale emissione di fumi tossici 
- come spiega II capocantiere 
Giusti - ea anche sostanze as 
sorbenti per raccogliere i fi 
quidl Tra maschere coprioc 
chi tute antiacido e scarponi 
spedati (rinforzali con ferro) 
scorgiamo anche una grande* 
scopa spazzino vecchio stile e 
alcuni raschietti destinati a 
scrostare il pavimento che ha 
ospitato i famigerati fusti 
E una visita guidata la no 
stra Cl accompagna il dottor 
Sandro Fnsone tecnico no 
minato dal contrammiraglio 


su segnalazione delle forze 
sociali genovesi In base agli 
accordi assunti il 26 luguo 
scorso fra commissario ed 
acta ditta Castalia e sindacati 
Cgit CisI e Uil una volta arriva¬ 
ti al S0% del lavoro il matena* 
le tossico stoccalo non si ac 
catasterà piu nel superbacino 
sotto le tettoie Le operazioni 
concordale prevedono infatti 
il passaggio dalla stiva al pon¬ 
tone per analisi e messa in si 
cUrezza ma il resto dei bidoni 
tornerà sulla nave «Se la situa¬ 
zione smaltimento non si 
sblocca « commenta Fnsone 
- i fusti restano in sicurezza, 
ma sulla nave» 

Ma il sindaco d) Lelnì non 
vuole I veleni della Zanoobia 

Che cosa succederà lo 
chiediamo premilo al con 
trammiraglio Giuseppe Fran 
cese «Già una volta - nbatte 
deciso - ho impugnalo davan 
ti al Tar un ordinanza di que¬ 
sto tipo il sindaco non ha nes 
suna competenza in questa 
materia Certi sindacl parlano 
senza sapere di che parlano II 
problema dello smaltimento è 
relativamente semplice se io 
si fa fare a ditte che lo sanno 
fare» 

Una versione tranauUIizzan 
te questa dello scanco della 


Giovedì 

22 settembre 1988 



1 Roma 22 settembre t9M 


I comunisti del Cantiere Nav^e ri 
cordano ad un mese dalle Kom 
parsa li compagno 

ENRICO MARÌCHEni 
già sesrelario della sezione esem 
piare figura di militante e di dlrlgen 
(e delle lotte per il lavoro ed irso¬ 
cialismo 

Livorno 92 settembre tSàS 
Nel 3* anniversario delia morte del 


I fusti tossici delia Zanoobls sul molo dei porto di Cenovs 


Zanoobia? 

«Non è rawicurame - pro¬ 
segue Francese - è un lavoro 
difficile e pencoloso che va 
fatto certo cento volte al 
giorno li apre un fusto senza 
sapere che cosa cè dentro 
Mi preoccupo delia Scurezza 
del personale e della popola 
zione E per questo qui lavo 
namo con trasparenza intor 
miamo sindacati istituzioni 
ed ambientalisti» 

Il contrammiraglio mostra 


un bollettino dlstnbuito a Isti¬ 
tuzioni e organizzazioni con 
i elenco preciso deile sostan¬ 
ze trovate pnma sulta nave 
«Fin qui niente tracce del tre¬ 
mendo Pcb Ctdìe in bstiia non 
è possibile smaltire) per lo 
più risultano fanghi di lavan 
dene (propno quelli dei nor 
m^i lavasecco) e scarti di 
produzione di fitofarmaci* 
Che succederà ora ai fusti 
nuovo look Impacchettati in 
bidoni gngi? «Questo deve dir 
lo il ministro Ruffolo - com 


menta secco Mauro Passalac- 
qua delta Cgil il caso Zanoo¬ 
bia è (a canina al tornasole 
della vera volontà di smaltire 
queste sostanze 
ti sindacato però ha accet¬ 
tato lo sbarco dei veleni Per¬ 
ché e a che condizioni? «Ri¬ 
cordiamo che la situazione 
era una vera emergenza pro¬ 
segue Il sindacalista - i man 
m minacciavano di gettarsi a 
mare col nschio che la nave 
andasse alla deriva con quel 
canco » 


ENZO RAUCCI 

la moglie Una e j figli Nilde Giorgio 
e Claudio lo ricordino con immu 
lato affetto e nttoserìvonoperlU- 
niii 

Capua 22sel!embre 1988 

U sezione Pei di Borgo S Dalmu 
zo In ricordo del compagno 

ANGELO BARBERIS 

sottoscrìve L» 100 000 per f Uniid. 
Borgo S Dalmazio (CiO 22 91988 

La Federazione comunista torinese 
ricorda con rimpianto ) amk» 

ANTONELU BASTAI PRAT 

ed )) suo appassionato impegno ci* 

vile e culturale 

Torino 22 settembre 1988 


adora, nel caso comuni, pro¬ 
vincia a governo centrale 
I lavoratori ribadiscono la 
loro volontè di lottare affin¬ 
ché la Fannopiam non se na 
vada aeiH«L|>agare la pensto 
dovuti per i danni caus|U 
dal) esplosione avvenuta net 
mese ai luglio e invitano nuo¬ 
vamente gli organismi prepo¬ 
sti ad intervenire perché sia 
garantita iacaàsa Imearazione 
agli opera) sospesi dai )avoro 
U società intanto ha fatto 
sapere che la lettura uKiciaie 
dell atto liouidatorio avverrà 
dom.Bni, riena sede provincfa'i 
ie delia Associazione indu- 
stnali. alla presenza dei sinda¬ 
cati Nella stessa giornata é 

f irevisto un incontro a Roma, 
ra ministero de) lavoro « in¬ 
dicato per avviare le pratiche 
per la cassa Integrazione ad 
hoc per i favoraTori Fermo- 


Nel primo inniversarìo della scom* 
pana della compagna 

UURAOOUAX 

Il suo compagi» Reta, la flglia 
Arìiia. la sorella Sonia « I genitori la 
rtcordanocon doloree rimpianto a 
quanti la conobbero e le vollero 
bene e inaua memoria aoltoacrtvo» 
no per il auo gionvaie 
Savona, 22 aetterobre 1988 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 
OVIDIO SOTTILI 

grande ligure di antllasclsta e peN 
seguitato politico fondatore dei 
Pel di Suzzara- Per onoreume lame- 
moria la moglie compagna Mani 
Qo^n^aottoscrive SOO^nlla lire par 

Sutura CMn), 22 settembre )988 


Vladimiro e Katia Monti con Alfre¬ 
do Cella rteordeno con alletto II 
compagno 

FRANCESCO DE AMBROGI 
I funerali, in forma enrite avranno 
)uo|P alle ore IS partendo da 
viai¥omuna 11 to memoria tolto» 
scrìvono dnquantamiia tire per f D- 
nilH. 

Milano, 22 settembre 1988 


La uikme Peesl stringe nel dolore 
alla Auniglia del cornano 

FRANCESCO DE AMBROGI 

e sottoscrive In sua memoria per 
l Unità. 

Milano 22 settenmra 1988 
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IN ITALIA 



Minacciate azioni di lotta 
dopo i procedimenti 
contro i magistrati 
dei casi Tortora e Cirillo 


Requisitoria di Bertoni 
«Vogliono colpire 
il Consiglio superiore 
e la nostra indipendenza» 


In rivolta contro Vassalli 
i giudici napoletani 


DeiiotiBioiw idla Procit» 

Vaienzi: «La camorra 
è sempre più presente 
nelle istituzioni» 


Rivolta dei magistrali napoletani contro Vassalli In 
un lungo documento unitario i giudici napoletani 
chiedono la messa in mora del ministro guardasi¬ 
gilli e chiamano a raccolta i colleghi di tutta Itaiia 
sUi problemi della giustizia Non viene esclpsò uno 
sciopero Pievista per novembre .una assemblea 
generale di tutti i magistrati d'Itaiia per studiare 
miziative di lotta 


■INAPOU Puntu*le.ill*n 
«iwi SiMttna, l'cs >lndKo di 
Mspiii Miuiislo V*l«n«i, eri 
di^il agli ul^i dal lasilmio 


nìisio den It ncantl dichli- 
nilMil iIUkUM dal parla- 
mantara aunpeo comunlaia 
In inalilo a piaiunia Inlllira- 
atolli dalla camorra In Comi* 
lHoeomiinala •Hoaiiaaopar 
allindici minuil davanti alla 
porla dal donor Zuecaielll - 
ha dichlaiito Valanii - il qua- 


nail'ullicio ,dal procuraioia 
capo Sanl'Clia, con H quala mi 
inno Inlltlian^ par circa 


un'ora* 

L'esponania comunisla ha 
rllarlio al maglitrato che pro¬ 
prio II) quelli gM In molti 
hanno denunciato la prasenia 
dalla malavlia organliaaia nel 
la islltualonl dal prasidanle 
dalla Provincia di Napoli, Sai 
valore piccolp, 41 massimo i«- 
sponiahlla dalla Conlindu 
siila Sergio pininlaiina Mau- 
litlo Vaiami ha poi ricordato 
gli Incontri con II questore e II 
prelalto per denunslare alcuni 
episodi di Intromisalona della 
camorra nella campagna elai- 
lorale Lex sindaco ha latto 
anche lileilmanto a quanto 
un anno la, dlÉse il depuiato 
democrlsilano Baldassarre 
Armalo, secondo II quale l'al- 
llsilone dei manilesti era con¬ 
trollala dalla malaVila 


DAUA NOSmA SEDAZIONE 

VITOMIMÌA 


V NAPOU I procedimenti 
dlMipllnari aperti da Vaóalli 
contro cinque giudici napole* 
tani sono statila goccia che 
ha latto traboccare il vaso I 
rappresentanti delie vane cor* 
renti della magistratura sono 
solidali coi loro colleghi inqui* 
siti dal ministro guardasigilli, 
sia con quelli del cosiddetto 
«caso Tortora», sia con Carlo 
Aiemi, sia con quelli di altri 
uHici gMiiarl dltalia Echia* 
ro che i giudici non ne posso* 
no più e lo dicono a chiare 
lettere nel documento sotto¬ 
scritto all unanimità I alM se¬ 
ra 

I magistrati nel lungo 
preambolo lanciano preose 


accuse per le Inadempienxe 
del ministro Vassalli Denun¬ 
ciano la strumentalitMiione 
dei procedimenti i^terti e 
cioè la deleghtimazlone del 
giudice, metterio in condlslo- 
ni di non operare, lo scopo 
dell attacco sferrato contro i 
magistrati 

I giudici partenopei chia¬ 
mano i loro collegi alla mo- 
hilitatione contro questo dise¬ 
gno, chiedofto rattuaiione 
della riforma^ la denuncia del¬ 
le reali respqasablUti sulla ca- 
rentevgestiòw del «servlao 
gi^ltia*, invltanoaspedireal 
giiardaslgUU una relailone sul¬ 
la aituaiione della giuitisia da 
ogrii distretto, aolleeitaqo gli 


organi centrali della ioro asso 
clasione a mettere in mora 
Vassalli anche attraverso ima 
astensione dal iararo o forme 

lotta più dure 

«Non si tratta di una sortita 
- afferma AlessandroCrlscuo- 
lo ex predente deli'Anm - 
in quanto esiste un deliberato 
nazionale che stabiUva di arri 
vare a (orme di lotta nel caso 
nell autunno, non si fosse arri¬ 
vati sJle riforme strutturali pro¬ 
messe all’indomani del refe¬ 
rendum Dtmque chiediamo 
che ^ dato seguito a quella 
decisione I provvedimenti di¬ 
sciplini^, siti quadi rton pren¬ 
diamo porzione, secondo noi 
sono rultimo tassello di un 
progetto di depotenziamento 
della ma^ratura» 

La polemica sui procedi¬ 
menti disclpUnari è molto du¬ 
ra, ma i Mudili sono unanimi 
Giovanni Vacca, presidente 
della giunta distrettuale dei- 
I Anm. parla con toni duri del¬ 
la crisi dw dtanagila la giusti¬ 
zia a Napoli e In Campania e 
non esita a definire le azioni 
del ministro «atti strumentali 
che nascondono albi fini SI 


punta a mutamenti dello stes¬ 
so ordinamento giudiziario 
Vacca ha fatto notare che i 
giudici non sono Soli ohe non 
tutte le forze politiche si iden¬ 
tificano con gli attacchi in at¬ 
to ed esprime la convinzione 
che occorre dare ai cittadini 
una immagine «vera» del lavo¬ 
ro del giudice, ed informarlo 
che la carenza del servizio, «al 
limite della decenza, è colpa 
di altri non dei giudici Se non 
funziona la giustizia è perché 
non la si vuol (are (unzkma- 
re • 

Raffaele Bertoni è ancora 
più duro Annuncia una riu¬ 
nione dell esecutivo naziona¬ 
le per sabato e domenica 
prossimi, ed annuncia 1 Inten¬ 
zione di arrivare alla fine del 
mese prossimo ad una assem¬ 
blea plenaria dei giudici di tut¬ 
ta Italia, una soita di «Stati ge¬ 
nerali» della giustizia italiana. 
Deiegittimazione in primo 
luogo del Csm. disegno di as¬ 
soggettare i magistrati èl pote¬ 
re politico, limitandone lindi- 
pendenza, questi 1 punti toc¬ 
cati da fiertoni, che accusa il 
ministro Vassalli di essere 


•riottoso a fare II proprio ^ 
wre» Saopero dunque? 
■Non è 1 unica lornia di Ipiia e 
non è nean^ la più dura», è 
la risposta del piròidenie del- 
lAnm Bertoni fa capire chia¬ 
ramente che U discoiso non è 
|tiù napoletano, riguarda tutti I 
tribunali e i giumt d'itatla. I 
fulmini delia riunione deli'a)- 
tra sera rischiano di diventare 
tempesta oggi alle 1S.3Q 
quando ai tanè una aieemùea 
autoconvocata nella quale al 
faranno tra l’altro proposte 
operative concrete. 

Se 1 magistntl hiAno trova¬ 
to attorno al tema gluatiria un 

K nio di unità e annunciano 
ttagUa, gU avvocati della ca¬ 
mera penale emettono un ge¬ 
nerico documento di toildtf- 
rietà al ministro Vaasali), (nino 
di una mediairione politica. 
Lapprovazione del documen¬ 
to del direttivo della camera 
penale di Napoli è giunta do¬ 
po una serie di riunioni An¬ 
che se i componenti dell*o^ 
nanismo si aoRo iqipoett U si¬ 
lenzio, è evidente che non Mi¬ 
ti sono d'accordo con 0 testo 
divulgiTO nel tardo pomailg- 
glodlleri 


Caso Cafaheesi 

Subito la sciarcerazione 
di Pietrc^teJ^, 
chiedono i difensori 


' '■ Letteraa) presidente del Tribunale Paimeri che dice: «Speriamo sia finita» 

Falcone le dìsMoni 

«Non vo^ sottrarmi ai miei doveri» 


m MILANO Riflcitori 
«■mi, CMO SoM 

Ciò nana«*m*, un pilo <li 
navHA «nò d« ngtMran, « 
Wil'e Am riiuwdtno nmtb- 
IMÌuiI, U novIMi (òm 

i««q ilò pmnnunelmi) « 
l'IllAnM di «ireerulon* d» 
PmIiaI* M dilla dilqn di 
mtiMMiMii Un* pminmta 

Mce*,n<ll«qu*l«elNrlchl*- 
im *1 modomi di iittnp* mi 
conIMntoMwino-SoMi Ma¬ 
rino, a quanto ri n appicw, 
non MipM* piò cario di ri- 
eoRlara «ha a PIm •• dova 
lOEtlen* eh* Solri gh «bbla 
duo l'oidlna di uccidata 11 
MAmlriiario Calabttri » ci 
MaNMKha •Piatri» Bacon- 
do I dlten»ri di quctti, li 
maiMlaio d'accuH nel wol 
connohtl ri a quindi ivuoia- 
10 , alò * nm lampo, ncll'im- 
madimezw di qual coniron- 
lo. In elicouanu an ««i* 
gludiciM* di poco poM dal 
iMtatl,‘■tóndo I quali a 
idIPialronclanIclH- 
no tliiranccuic dal Ma¬ 
rino. Il riUnln IM «rienuio 
Chi l'McuMto avavq comin- 
«Inlo ■ paM. «ri W no 
vanibia 'TI, di quallomici- 
dIoconMdIcoMdeclH La 
piicli ioma«on rii giudica 
Utnhiudl, dopo cria il pm 


pqmaiici avrò awiauo il sio 
parala 

L'riir* novitò i la daclrio- 
na di Lombardi di convocar* 
Pialioitclani pqr un wcondo 
intarngòlorio L'appunin, 
mantoè parvanerql malilnn 
L'impuiato urò Mnlfto lU al¬ 
cuni elamenli amarri nel 
corM di recenti deporiaioni 
di Marino E ihvece confer¬ 
mato che non ci mrò qeuun 
confronto Pleirorielanl-Ma- 
rino i,dlleinori non l'hanno 
mal propollo, I maglatrali 
pennui* loro non ne vedo¬ 
no Imitò 

Intanto lòri dav«tl a Lom¬ 
bardi ri t concilia* la aillata 
del Ieri! cliati della dliew di 
Solri Una ventine In rullo. 
Ira cui Snricq Duògllo, ex di¬ 
rigente di Lqil* coniinu* ed 
ex diretldi* dèi gtolnale In- 
line, t'Ialenaa piÒMnlala dai 
dliennii di Bommaui par- 
ebò la impMnia digitala del 
loro nmistilo vengano con¬ 
frontale con quelle trovale 
sedici anni la «il'euio del 
delhtoe augll oggein In amo 
contenull wmbra destinala a 
non avere seguilo Lo ri de¬ 
duce, almeno, dal commenll 
colli ieri a ptlano di Giustl- 
tla, dove i mMisiratI dicono 
che 'In sclenlilica non aveva 
trovato improniea □ Pfi 


GtovannrFalcone hai Krtflo ieri al piealdenfe del tri¬ 
bunale Antonino paimeri, chiedendogli di non Miier 
conto di quella sua richióla di «assimnazione ad al¬ 
tro ufflclo» In sostanza .In ossequio al Csrh non 
voglio sottrarmi ai miei doveri.. ». In aerata II capo 
detl’ulNcio istnizione Meli si era recato da Falcone 
per esprimergli il «compiacimento per Ih decisione 
presa» IVa i due, alla fine, c'è stato un abbraccio 


DAUAWosrmtnewpom 


sm PALERMO Primeil è risi 
burnente sxldMetio Era cu¬ 
po e Irrllato nei giorni della 
lempeSi di egoMo e aeUem- 
bn. non gli piaceva II gran 
chiù» Biiomo id unici giudi- 
litri iravDllI da un ciclone che 
Univa per Kieditare tulli e nu¬ 
lo tacendo II gioco della ma¬ 
ne Ieri mattina, poco dopo le 
li. il preridenle del Iribunrie 
ha ricevuto Iriettera con eri 
Falcone ricuce l'ultimo rirap- 
po •loimrie» ancora aperto 

tiottor Palmeil, Falcone ac¬ 
cana le decirioni del Cm, re¬ 
cede dal suo praporito di 
•camblv Isvora» Sta Hnal 
menta Inlihuido II nuovo cor- 
» al palazao di Glusliia di Fa- 
termo? 

•La tenera di Falcone è un 
ano disenslvo lespreaione 
di una buona volontà Mi au 
guro che il sio ellegglamento 


ebbli eHicacle nella Mono di 
rlcoMiusione deU'armonla e 
dell'unitò In acne ail'iiMcio 
Wnirionc Mi augura anche 
che U giudice Mei» dia prova 
di buotuenaq. dal momento 
che non ho ritri nririto alcun 
dubbio arila sfò buonafede, 
sii SIO impegna nel combal- 
lare la ma)»» 

M< I» non ha gradilo le con- 
clurioni unanimi del Csn e In 
alcu|ie dichieraiionl rilaiclale 
•a caldo» ha dato rimpreraio- 
ne di volere rlattiiure polemi¬ 
che 

•Appunto, Sono dichlore- 
ilonl me in un momenlo In 
cri il sn «imo era «cora 
esacerbalo LaKlamole alare, 
non parliamone più. Sono 
conrinlo che II caralgllere 
Mei», a heddo. llber«dosi 
dall emozione di queUa che 
Impropriamenle è Sala dellni- 


le la ''ballaglia", potrà rttrova- 
re «no In fondo la aua capaci¬ 
tò’di dltezianc E pciuo che 
ognuno di noi, neuuno ewlu- 
ao, potrò rivedere poSiionl di 
ecchnivo ngbre. - 

C è chi ri ò lamentalo, co¬ 
me ae II Csn, approvando at- 

I un«imitò il wo documcnio, 
oveue aniepoato la ricerca 
del compromeuo a quella 
della chiarezza Lei cora ne 
penaa? 

«MI lembra che la quesio- 
ne ria in termini molto diverri 

II 3 agqso la maggioranza del 
Csn ohpnnb un onllne dei 
giorno che formulava auspici, 
ma non forniva siluzioni Ma 
quil'era l'auspicla es>reaa 
dal preridante Couiga? Che 
dall'organo di «logovemo 
della magbirelurt ven»M In¬ 
vece un'Inricazione chiara e 
ruolullva. fate questo, fatelo 
bene lalelo presto il plenum 
del Csn he dimosiaio di ra- 
per accogliere I Invilo del ca¬ 
po dello Stalo, ecco perchò 
sippongo che U documento 
conclusivo valga mollo di più 
di quell ordine del giamo In 
albe parale, I unita che tutti 
pretendiamo dall'ulHclo »tni- 
zione corrisponderò all'uniiò 
che il Csm ha dimostrato di 
saper raggiungerei, 

tXillor Primerl il Csm ha 
deciso di essere Interlocutore 


diretto dell'ulScio Mniriono. 
soprattutto ae ima dalledue 
pam dovesse d«iwc|iw,lin- 
pravriu •rottum-deVa uà- 
glia» Ma lei nraane pteaidei)- 
le di queso‘o|hunale,4CaM 
conta di fare alHnchò lutto va¬ 
da per il meglio? 

•Mi riprapongo di stare ad 
osservare Osservare ae tutti t 
{ludici istruttori ripiendem- 
no con armonia la loto attiri- 
tò. Se dovessi lagbmre Indizi 
di deviazione avrei l'obbllgp 
di segnalarii li segnrierél 
proprio al Csm che patta aa- 
rahiere meglio II avo ruolo di 
inlertoculore piMIcgitIo 
ro«tenendo un lerònito pro¬ 
ficuo con i capi degli uffici 
Speriamo che non ce ne rie 
bisogno, che le grandi folgori 
d agosto siano Snile Miaugu- 
10 che nitti sappiano renderri 
conto che riamo ormai bi pre- 
Ktiza di un luto sloilco die ri 
è emulilo, nspetio al quale 
nesnino puA pensare di torna¬ 
re indlettoB 

Ma I attuale comparizione 
del pool «timaRe subirò del 
nlocchl? 


■Sono i giudici bttuttori che 
dovTuno deddeie se allarga¬ 
re o restringere non ho pwti- 
col« indicazioni dadare in 
questo senso Limportuteè 
la nceica di soluzioni che non 


siano di rottura. Bbogna d'al¬ 
tra pane alate moko anend al¬ 
le llidqifg ari grnili deWd di 
m*ll*.P*loi* ment a ne la pre¬ 
cedenza. Quarirbiitiglnl do- 
watroo iriwilmri p ibprio della 
apedaKzzaSlone di questo 
pool che mi zembn hiDri dL 
acussione» 

Dottor Palmari, nè rindmi 
nòvinli? 

■Macché vindleri riamo 
tulli fflomncaii, Md i^niii 0 
amareggiali quello che è K- 
caduto non doveva accadere 
Speriamo non accada più. 
Qualcuno di noi poni dM 
vindiore quel gionio In cut le 
mene aerò econflne. > 

Nel pnzriffli'ghiiiil he l'in- 
lenzlone di convocare nel luo 
uHicio Melbe FUcone? 

«Spera prapilo die enhem- 
biaccettlnoUnuiNOdellbet*. 

10 del Csm. aponleneunenle 
In miei ceso potremmo beid 
tutti e tre un buon cilfò nel 
mio uffidD • Ieri pomerig¬ 
gio, Antonino Meli ri è dichi». 
rato •cant«dtaino»dcllede- 
clrione di Falcone ifi ridnie la 
domande di ttaaleilnwnm. U 
capo dell'uIHcio Mnislone ri 
è anzi recalo pemnalnwnle 
da Falcone per congtamlatri 

11 cullaqUio ri è concluso con 
un ebbrecdo A Faleimo fa 
mollo freddo, l'agoMo 8B 
sembra muto kmlano 



Montalto 
Il governo 
Insiste per 
la megacentrale 

•II governo ha voluto vendicarsi cpn le popoladonl dit 
hanno detto no alla centrale nucleare di Montalto» (ncHa 

foto) Cosi i deputati comunisti hanno commentato la de¬ 

cisione del flovemo di far approvare oggi dall aufo un 
decreto di riconversione che, non solo non prevede un 

ridimensionamento dell jptero impianto • come chiedeva¬ 

no gli stessi comunisti, i ’ftrdi e i demoproletari > ma tarobi 
aperta anche la possibilità di usare come contiMBtibile ti 

cartrone «SI tratta di una decisione gra iHlma - ha dichia¬ 
rato Quarto IVabacchini (Pei) - che rischia di alimentare 
nuove tensioni» La chiusura del jgqvemo si è manifeatata 
nel corso del lavon pdiemi dena commisaione Attività 
produttive della Camera A convincere la maf^iotania 
non è stata sufliciente neanche l audizione dei preridenia 
dell Enel Franco VimEzoli quale ha espltoltamente ea^ 

so il ricorso ■* -— --- 

dizione 

(«centra.._, 

(«centrale policombustibiie alimentata a (tifo a basso ten» 
re di zollo e a gas mefono») presentalo da Pc:!. pp e Verdi 
Altrettanto è avvenuto per quel che riguarda la potami 
netta della centrale che rimane (issata a a 300 mw, mentre 
I opposizione na chiedeva I abbassaimnto a 1.300 ima. 
Oggi il decreto va In aula. Pei, Dp e Vetdl anluinelaM 
batìngiia 


Macchinario 
radioattivo 
venduto 
come rottame 


stava per nniie «ha una 
preua, come feira vecchio, 
una macchina dlameara 
dall ospedale di Puden» 
na.conleRenteuHi barn di 
jetale materiale ndioaillvo. 
Solo il cara ha evitalo un 
piccolodbastto limacci*. 



_„_studenl_ 

contatore Geiger II macchinario è a,_, , 

molle precaurioni, in un locale sigillate dcll'qipedale 
c Procura della Repubblica huno apeito due Inchioate. 


«Toma a casa 
sporco negro» 
U) malmenano 
eloderubuw 


•Toma a cara tua, qxtreo 
negrpt» ermo in «IW». 
cinque o sei, prima rhahno 
inniitato, poi,aggredito e 
malmenato lnflnirMlie.aq. 
no andati denibandolo del¬ 
la bona con merce .per 
mezzo milione. E acr--* *- 
nella centralMma 



avendo II permezradi aoggiomo II ^ane riTvSn cor* 
legnate il loglio di via ejubalo doviebba.piestn|anl a 
Roma per eneia rImMIrteiq He eiò dichlaralq dTltnn 
eawte ricutoae lo farò pStché ò pteninblle - he dettò - H 

dure vita di clandazlinoln llalla a quella di dlioccupaio nfl 
suopaera ATneMedaunmeaa-primaeraataloaRMiw, 
in Toacana einEmillaperolbeun anno - l'altra rata 
Sedi è entrato in un bar par cercare d| vendere « 
oggetto In pelleo qiialcha collant. Il propnetaito " 
le gli ha prew la bona getlandolt In mezzo alla it 
aono arrivati i leppiati 


Cimlnnco Caibqne, vie*- 
piedien» aodollria dal 

delle pemonsiRà tntiiini 


chehsnnosàinbài 
Bmericapp 



Ghiri d’onore 
sulla condanna 
deirex 

prothienteAct 


dell Automobll Club cori' 
dannato negli Usa ad un anno per diffusione di malerlÌM 
pomografico con ll^olnvolgimenio di bamMnl & r 
Intestala della^^imt^ è stato ~ 

2 ^ ^ 

nino Mòran haàlf^aio'dieì___ 

una pena lieve - rischiava 40 anni * grazie all inh 
forze occulte, In pratica della massoneria dal............ 

che il nome deti imprehdttora figurava negli etanchi dalia 
P2 Carbone ai è aenllto calunmato, ha roagiie nenosi- 

mente ed ha chirelOa od ottqmtio, un gf - 

primo nellb storia dèi Consiglio legionàle 


chiuso 
a Catania 
Non puh pagare 
le tarati 


«Questo negozio resta chiu¬ 
so perchè non può Mgan 
te esoM tangenti ridiiS», 
B a Catania li teàto diun 
avviso appeso tuHa aarad- 
nescadìunneg^diartl- 
coll aportivf di Fniicesco 
Uardo 11 negq^ apertoti 
fronte ad un istituto scola' 


etico retto da relimosi, dopo la ^usura emm avrebbe 
dovuto liwriie in coinddenza c<m l inido dette teM*£ 
FrenceecoXiardo, molto notò a Cuania penM vmitt ami 


owaimyiTTom 


Zanone risponde SU Ramstdn 

Le «frecce tricolori»? 

«Sono utili e poco costose» 
Critiche dei comunisti 


gin ROMA Le •frecce Mcolo 
ri' continueranno ad eilbirsi 
fino alla line dell'anno In tutte 
le manlleatazloni programma 
te ala pure con il semplice *o^ 
dolo e lenza acrobazie Lo ha 
oonlennalo ieri II ministro Va- 
llrio ZanotiS tispondecdo a 
Montacllorlo alla commino 
nt Dlless alle Interrogazioni 
lulla inàMIa di Ramatein II 
mlnlatro Ita perù ribadito u- 
che che non intende rinuncia 
n in iMuro alle ealbuioni del¬ 
le Iracce Una aoapenaione 
delle mmileatazioni - ha det¬ 
to Ewone - equivarrebbe a 
una iwppreaaione della patiu 
glia acrobatica II ministro 
non ha detto nulla sul lavori 
dalla commbilone dinchle 
Sta per la iragadla di Ram- 
stsln, ha solo detto che al era- 
mlntrò la pcnalbilliò di modlll 
care le misure di sIcureBa, in 
accordo con le altre aeronau 
Oche Nr Zanone oltrelutto, 
le «Ireccei coaiwo poco do 


ca 11 miliardi I anno Una ci 
Ira che ovviamente non liehe 
conto del costo iniziale degli 
aerei (sei miliardi I uno) e del 
le peidlfe materiali dovute ad 
Incidenti oltreché, naturai 
mente, delle perdile umane 
Solo a Ramatein sono stati 
persi S aerei e negli ultimi anni 
ne sono caduti ben otto La 
risposta di Z«one alle varie 
InlerrogazIonI ha lascialo del 
tulio insoddislalil I comunisii 
I parlamentari comun»il che 
alllndomani delta tragedia di 
Ramslein e del suo spavento 
so bll«clo Oesunta morti) 
avevano chiesto una sospen 
sione dell suivité delle Irecce 
chiedono che venga chiarilo 
lino a che punto I attivila della 
pattuglia sia gluslKlcala dalle 
legittime esimnze di adde 
stramento milllaie La com 
mhslone Difesa concluderò la 
sua minindagine al primi di ot 
tobre Saranno ascollali an 
che i piloti e le case costtuitrì 
ci 


' ' Dopo il rinvio a giudizio al Csm dei giudici antimafia di Locri 

Quanti misteri nd «caso Calabria» 
Storie À telri e ritrattarioni 


Si riaprono interrogativi inquietanti sul caso Sergi 
dopo che la sezione disciplinare del Csm ha nnvia- 
to a giudizio i giudici di Locn più impegnati sul 
fronte antimafia Attorno a quel caso si sono intrec¬ 
ciati fino ad oggi episodi assai gravi e mai chianti li 
caso prese l'avvio dalla morte di un giovane pasto¬ 
re, accusato di essere un telefonista dell'Anonima 
sequestri, nella caserma dei carablnien di Ardore 


ALDO VARANO 


■i LOCRI Francesco Sergi 
venne arrestato nell ambito di 
Indagini deila Procura della 
Repubblica di Torino sul se 
questro Castagno Appena In 
formato Arcadi si recò in ca¬ 
serma giusto il tempo per in 
formani e poter poi riferire ai 
colleghi piemontesi Sergi 
mori dlciotto ore dopo Infor 
mati Arcadi e Macri tomaro 
no in caserma per le prime in 
daglni Sul caso indagarono il 
procuratore generale di Reg 


gio e il giudice istruttore di Lo 
cri che rinviarono a giudizio 
per omicidio colposo due ma 
resclalii dei carabinieri che 
avrebbero sottovalutato le 
condizioni di salute del pasto 
re che non tempestivamente 
curato mori Due diverse pe 
rìzie delle università di Firen 
ze e Messina accertarono che 
il ragazzo in caserma non era 
stato bastonato Colpito du 
rante la colluttazione perché 
cercava di sfuggire all arresto 


(sbatte con ia testa contto 
I auto su cm venne caricato a 
viva forza) secondo le pen 
zie il giovane mori per una 
serie di concause e soprattut¬ 
to per l aggravarsi di una 
broncopo^onite che già ave 
va al momento dell arresto 
Sul caso si aprirono subito 
le polemiche li parlamentare 
del Psdi Costantino Beiiuscio 
Ot cui nome fu trovato nella 
lista P2 di Lido Geiti) insinuò 
che I due magistrati avessero 
responsabilità nell episodio 1 
parenti del Sergi chiesero una 
inchiesta net loro confronti 
Sul caso SI mobilitarono forze 
potenti ed oscure con i evi¬ 
dente obiettivo di farla pagare 
cara ai giudici che avevano tir 
maio tante inchieste contro le 
cosche mafiose senza fer 
marsi davanti agli uomini cor 
rotti del potere politico Almi 
nislri competenti ed «alle per 
sone giuste* arrivò un rappor 
to segretissimo de! Sisde che 


< oncludeva per la loro diretta 
lesponsabilita II rapporto su 
carta intestata del senno era 
leso autorevolissimo -da tutte 
le firme ed i bolli giusti al po¬ 
sto giusto insomma xnlto da 
chi conoxe gli uomini e le 
tpecifiche competenze dei 
servizi Un rapporto però In¬ 
teramente falso che ricostrui¬ 
va in modo minuzioso e ten 
lenzioso tutto il caso Quel 
che è certo è che il Inbunale 
di Locn xrge al centro di una 
zonato CUI mafia clientelismo 
e lUegalità diffusa si sostengo¬ 
no reciprocamente Qui gii in 
teressi delia mafia si congiun 
gono in una zona gngia e to 
distinta con quelli di perso 
nasgi potenti della politica e 
delraita burocrazia 
Ma di accuse controaccu 
se ed episodi inquietanti ha 
fatto giustizia il procuratore 
generale della Cassazione che 
dando un giudizio di mento 


SUI latti in rapporto alla n 
chiesta di xttoporre i giudici 
a provvedimento dixiplinare 
avanzata dal ministro Vassalli, 
ha chiesto il proxioglimento 
del due magistrati perchè «i 
fatti non sussistono» 

Lo svolgimento del proces¬ 
so Sergi non ancora conciu- 
so è stato duramente conte¬ 
stalo dal giudice Arcadi che 
con una lettera ha denunciato 
una conduzione del processo 
tesa a togliergli credibilità 
«sotto il profilo morale e pro¬ 
fessionale» Secondo Arcadi 
con una raffica di domande ai 
testimoni anziché accertare i 
comportamenti degli imputa¬ 
ti ^ è finito Mrapnre un pro¬ 
cesso a lui Ma non è questa 
l^unica stranezza processuale 
È accaduto che una testimone 
abbia ritrattato tutto accusan 
do I carabinieri di averla co¬ 
stretta a firmare un verbale lai 
so II presidente del Iribunale 



ncorda alla teste che le di¬ 
chiarazioni erano state con¬ 
fermate al Pg di Reggio, Gio¬ 
vanni Monterà ed al giudice 
istruttore di Locn Domenico 
telasi La testimone nbatte 
che non è vero sostenendo 
che anche a loro aveva detto 
delle costrizioni a cui era stata 
sottoposta Insomma o la te¬ 
ste mente a favore della fami 
glia Sergi o i due alti magistra¬ 
ti come fa osservare la difesa 
degli imputati, «hanno verba¬ 


lizzato il falso» 

Intanto alla vigila dette au¬ 
dizioni al Csm sul «caso Cria- 
brìa» {giudici di Crotone han¬ 
no npetuto la loro denunda 
sulla «tragica e disperata aitua* 
rione» to cui veisono gli uffici 
giudiziari della cittadina» Fe^ 
durano te carenze <& omuiìeo 
e di strutture mentre riaccu¬ 
mulano a ntigllria i procedi¬ 
menti penali - molti dei quali 
per reati grarisriml - e te cau- 
X civili 
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IN ITALIA 


oiiinpladi 

Black-out 

irvlViOggi 
é domenica 


ROMA Questi volti i 
«Wnl<-aui> sul Krio per le di¬ 
reno di Seul progremmile 
dilli Rei. lori pomeriggio il 
•«no PrMicemonte Intenotte 
le tretlillve tre ulende e sin- 
diciio dei glornillsii sul con- 
liptlo Integriilvo o subita do¬ 
po sono stite proclemito 48 
Ole di sciopero, durante le 
qM I liomeltsli Rei si oste¬ 
ranno dille preiteilani In vo¬ 
ce e In video U prime 24 ore 
sdno icittite elle mestonotte 
leoiti! le seconde 24 ora di 
selopcto Sdno previste per 
dominici e colpiranno non 
soltinto I collegomentl con 
Seul, me onche tutte le eltie 
monllestuloni, sportive e 
npn. In diletti DI conseguen- 
li dovrebbe sellile enche II 
collegimento con II S. Cerio 
di Nipoll dove, nelle serali di 
domenlci, 8 pravisli lo con¬ 
clusione del «Premio llillii, 
cbn II pinecipislone del mi¬ 
nistro Mimmi, del presidente 
delle commissione di vigllen- 
II, on. Borri, c del presidenie 
delle Rei, Mence uni primi 
reiinri tre eilendi e sindicito 
c'eri steli il primo Incontro e 
imo sciopero, poi revoceto, 
lyevernfsso in imse le primi 

Cm hiopposlo incori uni vol¬ 
li I VbKOll di blliqclo 


L’improvviso dietro front 
del governo provoca spaccature 
anche nelle commissioni Trasporti 
e Lavori pubblici della Camera ' 


Ferri e Santuz a sorpresa 
«I limiti restano» 



1 limiti di velocità non si toccano Ferri e Santuz 
non sono disponibili a mollare e il Parlamento, che 
slava tentando di arrivare ad una modifica del de¬ 
creto. ora si ritrova con spaccature anche all'inter¬ 
no delle commissioni Trasporti e Lavori putjblici 
Conclusione, la discussione passerà nell'aula di 
Montecitorio. Si è intanto costituita la commissio¬ 
ne per la revisione del codice della strada. 


LIUANA noli 


mm ROMA. I due ministri Fer* 
n e Santuz, di comune accor¬ 
do, hanno ingranato la retro¬ 
marcia «Il decreto sui doppi 
limiti di velocità non ai ioc- 
ca*? hanno affermato Ieri nel¬ 
la riunione congiunta rjeiie 
due commisaioni della Came¬ 
re TVeaporti e Uvori pubblici 
dove erano atatl chiamati per 
replicare alle posizioni del 
Parlamento Dietrofront, dun¬ 
que, rtapetto alla disponibilità 


mostrata la aettimana scorsa 
alte criiiche avanzate al decre¬ 
to. Cosa ^ successo? Il gover¬ 
no, probabilmente, non vuol 
rimangiarsi un provvedimento 
opera di grande mediazione e 
al quale ai è giunti con grande 
affanno, perderebbe, ae vo¬ 
gliamo. di autorevolezza 
li brusco voltafaccia dei 
due ministri ha trascinato con 
s9 una serie di conseguenze, 
la più grave delle quali è la 


spaccatura creatasi all interno 
delle stesse commissioni Tra¬ 
sporti e Lavori pubblici Di 
fronte alle pressioni volte a 
scartare (Idea di una risolu¬ 
zione del parlamento che vin 
colasse II governo a modifi¬ 
care il decreto, facendo slitta¬ 
re alle prossime settimane l la¬ 
vori delle due commissioni, 
c’à stata una levata di scudi da 
parte di alcuni deputati, primo 
fra tutti il presidente della 
commissione IVasportl. il so¬ 
cialista Testa Oltre a lui si so¬ 
no opposti alle pressioni dila¬ 
torie il de Lucchesi, i comuni¬ 
sti Ridi, Chicco Testa e Ronza- 
ni, Il socialista Sanguineiti ed 
altri, che hanno costituito un 
gruppo Informale che nelle 
prime ore di Ieri pomeriggio 
ha discusso la bozza di un do¬ 
cumento che verrà portato al¬ 
la discussone deU’aula di 
Montecitorio 


Ma sul punti de) documen¬ 
to relativo ai limiti di veloata 
e alle sanzioni, anche all'inter¬ 
no del gruppo informale ci so¬ 
no state divergenze Si sono 
creati due fropU quello che 
vuole portare in aula il docu¬ 
mento senza (a fissazione del 
limiti e delle sanzioni (Botta. 
Dutto e MatteolO e t'alpo che 
vuoi fittare in 120 chilometn 
all'ora il limite di velocità per 
le cilindrate'maggiori e tm li¬ 
mite più ba»o per le piccole 
cilindrale Proponendo anche 
sanzioni contenute e graduali 
a partire da chi supera di-lO 
chilometn il limite di velocità 
e da applicare non solo nei 
casi di sorpasso. 

Quest'ultima posizione 
(che ricalca la mozione de) 
PcO à stata sQttoscritt& anche 
dal presidente della commis¬ 
sione Trasporti, tl socialista 
Tesu 


Slamattina, dunque, ci sarà 
un nuovo incontro Ira le due 
commissioni in cui verranno 
sottoposte ai gruppi i diversi 
intendimenti, dopo di che la 
discussione passerà all'aula di 
Montecitorio 

Tornando alle repliche di 
Ferri e Santuz i due ministri 
hanno ien portato a sostegno 
del loro decreto i nuovi dati 
sugli incidenti, morti e feriti 
relativi ai dieci giorni di dop¬ 
pia velocita Dal 12 settembre 
sulle strade et sono stati/36 
morti in meno, 96 fetiti in me¬ 
no e 42 incidenti m meno 
«Un bilancio decisamente po¬ 
sitivo - ha detto Ferri * che 
dimostra la validità dei nuovi 
limiti di velocita». «Solo dopo 
un congruo periodo di tempo 
- ha sosienuo Santuz - e l’esa¬ 
me dei nsultati potremo valu¬ 
tare le indicazioni che usci¬ 
ranno dal Parlamento». 


Intanto una Interrogazione 
SUI limiti di velocità ha travali¬ 
cato > confini italiani giungen¬ 
do fino a Bruxelles L autore è 
il socialista Enzo Mattina che 
chiede al parlamento europeo 
di espnmere una valutazione 
sui doppi liipiii di velocità 
Un'altra iniziativa autonoma à 
quella del de Lucchesi che ha 

E resentato una proposta di 
!gge nella quale vengono 
previsti tre limiti di velocità, 
135,120 e 100 divisi per cilin¬ 
drata. Infine sempre ien è sta¬ 
ta apnunciaia la costituzione 
di una commissione miermi- 
nistenale che dovrà curare la 
riforma di alcuni amcoll del 
codice della strada. L'organi¬ 
smo sarà presieduto daJi'ea 
procuratore generale della 
Cassatone Giuseppe Tambur«- 
nno e ne faranno parie rap¬ 
presentanti dei ministeri dei 
Trasporti e dei Lavori pubbli¬ 
ci, di Aci. Up). And. 


Liberato Cuzzoorea: 8 med di sequestro 


I cvibtnierl eh» pattugliavano la zona hanno avvi, 
stato un uomo anziano che camminava lentamem 

4to£uttf Quando Ihannoiiv^inato por idenSfi- 
c«rlo, l’uomo ha detto; «Per fortuna siete voi. Sono 
Oleio Cuzzoeraa, Il medico di Bianco.» L'Incubo 
deir ullletale sanitario i flnito cosi; lo avevano 
rapito otto mesi la. 


AiasvAumn r 


n«lo di quell’anno quando al¬ 
le olio di aera un commendo 
dell’Anonima lo aveva prele¬ 
vato nel suo studio per trasfe¬ 
rirlo chlaai dove, 



e gli altri familiari «Sono feli¬ 
cissima - ha detto la figlia Ma¬ 
rina -, sono senza parole La 
llberaalpne di mio padre - ha 
confinuato - è atale imptowl- 
aa« ^«E molto sciupalo - ha 
detto un carabiniere che l'ha 
vieto per pochi minuti - ma mi 
8 Sembrato In torma CI cono¬ 
sce tulli e cl ha selUlatI uno 
per uno prima di inillarsi nel- 
rulliclo del capitano dove so¬ 
no immedlalemenle fnialati gli 
Inlerrogetorii L'uorad per tut¬ 
to Il perido della sua prigionia 
ha mangiato pasti freddle più 
volte 8 alato iraspoitaio da un 
•carcere, ad un altro Oli In¬ 
quirenti ttanno lerilando di lo- 
calliiare la sua ultime prigio¬ 
ne Nelle stesse noilèia 8 alalo, 
InteitogMO diPpIbebraldlle di 
Locri, Rocco Lombarda, e dal .< 
sostituto Elio Arcadi, praeen- 
'I colonnello Corrado Bor- 


ruao,,da due giopil coman¬ 
dante del gru|lp8‘del carabi¬ 
nieri di Reggio. Prima di rila¬ 
sciarlo. i rapitori gli hanno 
permesao di radcnL Aveva al 
piedi un palo di acarponcini, 
portava una giacca a vento. 1 
carabinien cna l'hanno viato 

stasai abiti che portava al mo¬ 
mento dal sequestro, ma'li 
p^colara'degfiigMjxmlAi 
lo fascia suppone, Non si trat¬ 
ta di una osscrvaalone Irrile¬ 
vante ormai l’Anonima ha im- 
parata che dat vestiti 8 possi¬ 
bile talvolta risalirà al seque¬ 
stratori pertanto tesela al suoi 
osteggi gli ebi8 che indoesano 
nel momenio Ij) cui vengon^ 

'‘^‘teMono deiraMia«ian«<i 
dal pntesSIOnMa, nella larda 
serata di Ieri he eempra tupo- 


sto un amico di famiglia che 
cori ferina cortesia sii Hllula- 
to di fornire notizie •£ un mo¬ 
mento che I femlliart voneh- 
beto vivere con discrezione E 
venula - ha aggiunto - un sac¬ 
co di gente a salutare II dotto¬ 
re Anche mentre parlo con 
lei al lelafona giù nella strada 
c'8 trambusto»' 

Per Cuzzoeraa, che è anche 
aegretano della sezione De di 
Bianco, le Irattailve si erano 
avviala quasi lubllo. Poi, ad 
agostd, nel periodo della llbe- 
lazione di Merao Plora e-del 
rapimento di Alberto Minervl- 
m, al erano imtuowisamente 



unrlscallodl 5w m|^l, ma 
sono In molq a ritenera,eba la, 
cilta'pagata sla dliOg thluqiu, 
venàli lù clan che ha organiz¬ 
zalo Il aequeatro 



. immanto dalia ttereha suirAspmnontc 


« 


Miss strip-tease» non è italiana 


„„ .anScìllcllà'da alcuni glainl catnpàggla sulla pagine dal 
quMWIinlInglaal _ 


■■ La (accenda quindi 8 tut¬ 
ta «made in Bntalp, come 
(ma letta di roaat-beal La 
pubblicità 8 stata commlaslo- 
nata dalla *1^8 eniertaine- 
ment>, produttrice britannica 
di programmi televisivi, sll'a- 
ganaia iravis Dale and par- 
tners, di Londra II messaggio 
da lanciala sambra tosse di¬ 
letta contro l'Idea della liha- 
Ichei di aprire anche l'etere 
brttennlco alle tv Intemezio- 
nell, via aetellile, dall anno 
prossimo Ed ecco le trovata 
dalla travia Dale and paitnen, 
quindi) far capire a quale ab- 
bassamanto di etile, a quali ae¬ 
rale piceanll e Incolte >1 indur¬ 
rebbero, aprendo le frontiere, 
i leleapelletorl inglesi Detto 
fatto, quale esem^o migliora 
della tv lullana, la più liberale 
d'Europa? Dove, grazie a ne 
Iwork spuntali come lunghi, 
■si vede di lutto, anche casa¬ 
linghe che io tanno In diret¬ 
ta • Come questa longilinea 
e bruna ragazza che però. 


Pro(e^ton(sta della posa davanti al- 
robiettlvPp pei^é la la fotomodella; 
dì nazionalità bntannlca. Altro che 
«casalinga Italiana». Svelato il vero 
pedigree della seducente ragazza se- 
mìsvéstlta che da qualche giórno 
campeggia a intera pagina aul quoti¬ 
diani ìngleslp sono la scritta «le casa¬ 


linghe italiane Io fanno in tv». Era sta¬ 
ta {^prio quella particella, «lo», da 
leggersi come se fosse «sesso» o 
«stnp-tease». a provocare ^intervento 
della nostra ambasciata a Londra. 
Ora lo «scoop» effettuato da un altro 
quotidiano inglese, «Today»* ridà a 
Cesare quel che à di Cesare 


chiarbee adesso «Today», al 
massimo sarà giamaicano- 
londinese 

Va detto che la faccenda 
qui da noi non ha suscitato 
troppo scalpore una presa di 
posizione più che altro 8balo^ 
dila da parte di un'assoclazio- 
ne che le italiane «inoccupate 
nel mercato» te riunisce, la Fé. 
dercasaUnghe, uno sconcerta¬ 
to «no commenta da parte del 
sottQsegretano alja Sanila Eie- 
na Marinucci Stop E l'accon¬ 
cia messa a punto della nostra 
ambasciata a Londra, appun- 


mahia «ihìma paueri 

to, che ha precisato che «li no* 
do, nella tv Italiana, è m feno¬ 
meno assolutamente mvglna- 
Ic» Il che poi non è neppure 
tanto veto la merce del corpo 
femminile sappiamo uldizzar- 
la benone, anche se «Ultimo 
tango a Pangi» sullo sct^rmo 
arriva sfort}iciato Ma «maTgl- 
naie», relegata a immaginosi 
espenmenti via cavo da ap¬ 
partamento ad appart«nento, 
è, indiscutibiimente, questa 
auto offerta per video, in mu¬ 
tande e reggiseno, di signore 


che tirano su figli e puliscono 
pavimenti 

Concerne soprattutto il 
paese del «no sex. please, we 
are brìtlsh», quindi, questo 
can-can Anzitutto 1 conti del¬ 
la «Tvs entertainment» che, ti¬ 
morosa m realtà di vedersi ri¬ 
durre i bilanci della propna 
produzione piccante, ha avu 
to l'idea della campagna pub- 
bildtana un critico londinese 
ha latto osservare, appunto, 
che in un senal prodotto dalla 
Tvs «Gentlemenandplayers», 


appena trasmesso, i due pro¬ 
tagonisti a letto «non discuto¬ 
no propriamente di liberaliz¬ 
zazione televisiva» Sembra 
che l'azienda abbia tirato su 
21 milioni di sterline l'anno 
scorso, dopo esseiti nciclata 
m produzioni non castigate E 
poi la raccenda concerne i let¬ 
tori inglesi di quotidiani, desii- 
natan del messag^o. non 
sembra contorto a loro come 
a un lettore italiano medio 
quest’invito a farsi colpire, ma 
«non farsi sedurre» da una ra¬ 
gazza piuttosto strepitosa co¬ 
me questa che viene offerta 
dalla pubblicità su «Times» e 
■Guardian»? 

Di qua dalla Manica, mate¬ 
ria per la cunosità perù non 
manca Cunosltà sociologica, 
quanto è cambiato lo siereob-f 
po di noi donne italiane, se 
adesso un pubblicitano ingle¬ 
se ci raffigura così filiformi e 
sfrontate, davvero poco ma¬ 
terne ed elegantemente toibi- 
de? 


F^aida: uccisi 
padre e figlio 
in Sardegna 

La faidù di Oniferì, una dette più tragiche e aangui- 
nose detta Sardegna, ha ucciso di nuovo,.Le vitti¬ 
me sono un pensionato di 58 anni, Salvattte Pitia, 
e il figlio Orlando, appena quindicenne. U hanno 
uccisi l'altra sera a meliate nella campagna del 
paese dove si erano recati per raccogliete della 
leinsTE cosi il conto dei morti ammazzati nel 
cwro barbaricino sale a tredici In sei anni. 

_ DALLA NOSTBA RtPAZIOigS 

" PAÒLèniANCA " 

Nuoro Al punto che due sin- 
dacl SI sono dimessi uno dopo 
l'aliro nel giro di pochi mesi e 
per lungo tempo il Comune 8 
stato commissariato per l'Im- 
possIbllllSdl trovar# candidali 
disponibili a presenlarsi alla 
elezioni e e ricoprile la carica 
di amminisiratori 
Da circa un anno sembrava 
che la vioienn e la tensione ai 
fossero alquanto allentale e 
che la nuova amministrazione 
unitaria linalmenle casiltulta 
nello scorsi) ottobre potesse 
operare in un clima di nc|ua 
se non di vera e propria paclH- 
cazlone. 

Ma la laida, si sa, colpisce 
ancheadisiansadianni Eco- 
si l'altra sera tutto 8 italo pre¬ 
disposto, coma lampre. In 
ogni deitagllo. I killer hanno 
seguito sin dal paese Salvato¬ 
re Pilla (Iratello di un pastoie 
sluggito anni (a ad un altro ag¬ 
guato e da allora rifugiatoli In 
Francia) e II tiglio Orlando, 
quando nel pomeriggio aono 
usciti ,dl casa, a boroo di una 
motocarrtakella, per recarsi 
In campagna Dovevano tro¬ 
vare denaiegna per II lonih di 
propileli della moglie del 
pensionato La 'iicen;a8ifala 
interrotta da un palo di fucila¬ 
le, sparate da dietro uq cespu¬ 
glio. Pai gli soaasslnlel sono 
avvicinali per Unire padre e II- 

§ Ila e si sonb ddeguati a boe 
0 della sieraa motoesiroe- 
sella di Salvàlore Pilla, Il mel- 
co 8 alalo nlrovato dal carabi- 
nhiri e un telo di chilomalri di 
diafànza dal luogo dell'aggua- 
lo 


H CAOUAM Le laide e le 
vendette, ovvero la faccia me¬ 
na conosciuta della cnminali- 
tà (e del malessere) nel cuore 
della Sardegna Proprio oggi i 
consiglien regionali della 
Commissione speciale di In¬ 
dagine istituita nei mesi scoisi 
dovevano recarsi a Qnlferi per 
parlarne con gli amministrato¬ 
ri e I responsabili delle (orce 
deirordine Li accoglie un 
paese di nuovo in lutto per 
l’ennesima strage legata alla 
laida Questa volta le vittime 
sono un pensionalo di SS an¬ 
ni, Salvatore Pitia, e il figlio Or¬ 
lando. studente di terza me¬ 
dia, quindici anni appena 
compiuti l’agguato 8 avvenu¬ 
to l’altra aera nelle campagne 
tra Oniferi e Orini cinque fu¬ 
cilale sparale da dietro un ce¬ 
spuglio. poi II colpo di grulla 
bniciapelo. I due cadaveri so¬ 
no stati ritrovati a tarda notte 
e solo Ieri mattina la notista ai 
8 dilluu In paese, 

Il movente del duplice omi¬ 
cidio, nonostsnie il riserbo 
Iniziale degli investigatori, ap¬ 
pare chiaramente lo stesso 
del dodici omicidi ancora In¬ 
soluti verillcatlsi In questi ulti¬ 
mi sei enni la laida Pnma di 
martedì, I ultima volta era sta¬ 
to dieci mesi la. Il 30 novem¬ 
bre'dello scorno anno, quan¬ 
do tu ucciso .per errore» An¬ 
tonello Spina, un pastoie di 27 
anni Che SI ere awtclnàlo al¬ 
l’auto di un altro giovane pre¬ 
so di mira dagli assassini Nel¬ 
la lunga catena di omicidi ^ 
anche quello, nell’estate di 
due anni la, della moglie del¬ 
le, sindaco comunista Clam- 
piera Maiceddu, trent’anni,-tù 
uccisa a Ridiale davanti al 
marito. Ubero Brau e elle ti¬ 
gne aull’usdo di gasa Proprio 
questo omiddlo ha segnato 
loraeiltnointntpRiùidrammai 
idcq.deUaviolanMMPI998lR| 

paese di poco più di un mi¬ 
gliaia di abitanti alle pone di 


Ieri la perizia neciDscopIda 
ha confermata che sono stati 
sparati cinque colpi di lucllt 
caricalo a pallellanli Secondo 
gli Invesllùlori è ptobibllù 
ch8 la vittima designata loiae 
solo Salvatore Pllla’d che II ra¬ 
gazzo sla stato eliminalo p8r 
evRora un possibllt riconoacR 
mento del killer. 


□ NEL PCI 


Occhetto ha incontrato 

rappresentante 

del Fronte sandinista 


. - __ _ 

quia. • sui hwviQ MilBtiM wish* Pisro passino della aavanrla q 
Ortaiaa pmbaaQlatert da| Nicarasua in Italia/ Nrn»ndo Lepaq 


maio la ferta attaniiona dai eemunisti italiani ai proeasai dsmoora# 
dei in Amaricf Canirala a in Amarica latina, assicurando I attivo 
Impaora M Poi a aoitsaPO dal Nicaragua per la raalinaciona dagli 
ace^ di Esqulgulaa a imt raffarmarsi dalla demoerada a dwn 
iibartà di tutta la ragiona «antro amaricana 
Ganvoaaiienl. | daputati eemunisti sono tanuti ad aaaara prosanti 
•ama accailona alla seduta di domani 22 sattambra 
Inhlatlva di mbI. P Mussi, Psiarmo, G Psgm, Roms (Santa Marta 
ddia Molti; W Veltroni. Roma (Euri 
Ineantrii Un cordiala Ineentte aulla situaiiona poHdea nei dspatdvi 
patii a II ruolo dalla forza di ainistra in Europa ha avuto hwgo tra il 
compagno Tapoa TrlMtaa dall Ufficio politico di ainiatea aUanica, a i 
compagni Antonio RubbI, dalla Direziona a Claudio Ugaa dada 
oommisaiona Affari Intsmszionsli del Pei 
Il reppresentsnte in ItsIiB dei Pronte popolere di liberezione deH Eritree. 
Fessehazion Petroa, ai • incontrato presso la Dirazina dal Pei, con 
i eomoagni Antonio Rubbi rasponaabiia dai rapporti mtcmaikinali 
dalla DIrwienf. Rlpp Stiri • Massimo Mlcuoei dal Comitato cantra» 
io Nat eorao dal coNequio tono atatl aaaminati gli avduM più 
recanti a la pesaibill pro^iattlva dalla situazione nal^no o Africa 
con parttcolara rifarlmanto alia quaationa arltraa 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da aagnatara par quanto riguarda fé odiarne 
vicende del tempo La situazione meteorologica è caratterizzata da un'area di alta pressione 
che estende la sua influenza dall Europa centrala verso il Mediterraneo a mantiene ancora 
moderatamente attiva una circolazione di aria inatabile particolarmente sulla ragioni marttfio- 
nell. 

tempo PREVISTO: aulla ragioni dall Italia aattantrionale e su quelle dall Italia centrale condi* 
zioni di tempo genaralmante buono earBttarizcata da acaraa attività nuvolosa ad ampie zona 
di aerano Formazioni nuvolosa tamporanasmanta più consistenti si potranno avare lungo la 
fascia adriatica Per quanto riguarda la regioni meridionali ancora addensamenti -nuvolosi e 
ancora possibilità di piovaschi o ttmporall isolati 
VENHi deboli di direzione variabile 
MAPIi ganeralmanta poco mossi 

DOMANI} 1 fenomeni di instabilità tenderanno ad attenuarsi anche sulla ragioni dali'ttslia 
meridionale mentre al centro e al nord permarranno condizioni di tempo ganeralmanta buono 
La Situazione di alta pressione favorisca la formazione di foschie danae o di qualche banco di 
nebbia sulla pianure de! nord a la vallata dal centro 
•ARATO E DOMENICA: non si dovrebbero avere varianti notevoli in quanto il tempo dovrebbe 
essere ancora controllsto da una distribuzione di alta pressione per cui eu tutte le regioni 
italiane si dovrebbero avere scarsi annuvotsmenti ed ampie zone di eereno 




SERENO NUVOLOSO 




PIOGGIA 



a* 


NEBBIA 


temperature M ITAUA: 


Bolzano 

14 

24 

L'Aquila 

10 

20 

Verona 

14 

23 

Roma Urbe 

11 

28 

Trieste 

14 

21 

Roma Fiumicino 

13 


Venezia 

14 

22 

Campobasso 

IO 

T? 

Milano 

16 

22 

Bari 

Ì3 

21 

Tonno 

15 

22 

Napoli 

\i 

21 

CiZIBO 

12 

19 

Potenza 

1Ù 

14 

Canova 

17 

23 

S Maria Lauca 

18 

22 

Bologna 

12 

25 

Raggio Calabria 

18 

25 

Firenze 

8 

26 

Messina 

20 

28 

Pisa 

IO 

26 

Palermo 

16 

23 

Ancona 

13 

21 

Catania 

20 

28 

P^ugla 

12 

22 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

12 

23 

Cagliari 

16 

24 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 




VENTO MAREMOSSO 


Amsterdam 

11 

16 

Londra 

11 

17 

Atena 

18 

30 

Madrid 

12 

27 

Berlino 

12 

17 

Mosca 

5 

7 

Bruxelles 

8 

20 

New Yoric 

18 

29 

Copenaghen 

13 

16 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

12 

17 

Stoccolma 

17 

19 

Helsinki 

6 

13 

Varsavia 

7 

14 

Lisbona 

16 

29 

Vienna 

12 

18 
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Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,3() 
Ore 7.00 rassegna stampa con Mino Fuccillo deila Re' 

ffi iica 

9,30 in diretta da Torino la riunione d 
^enjo nazionale del delegati Fiat Per ìtaiia 

Durante la giornata approfondimenti, servizi e cronache 
da tutto il mondo 

frequenze, in _MHz: _To.rino 104. ^Genova 


lì!».»- 

IO 


ut leeu, maiawwa «« 

107 750 Bovlgo 96 850, Rasalq Emilia §6 
103 350/107, Modans 94 500, Balogni SO® 
94 500. Parme 92. Pise, Lueee, Llvorne, Empoft 
105.800, Arazzo 99 800, Siona, Orostato. Vitarbo 
92^00/104 500, FIranza 96 660/105 800, Piatola 

____ 

hiarq 91 100, Rome 94 900/97/105 550, 
!.t|.l*Ì*AQ,0. Vette i 


'/104 500, FIranza 96 600/105 800, Piatola 
i. Mawa Carrara |07 500. Paru^ 
'6/98 900/93 700 Tarnl 107 606, Anc^ 
0, AsooK 95 «50/95 600, Macerata lOS.RODi 


Lacca 1 Qt 300, Bari 87 BOP ^ 
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NEL MONDO 


Ubano 

Gemayel 
da Assad, 
oggi si vota 


■■ BEtnUT. Giornata di fre¬ 
netiche consultazioni ieri per 
cercar di sbioccare l'Impasse 
libanese e di rendere possibi¬ 
le la odierna seduta parlamen¬ 
tare per la elezione del nuovo 
presidente della Repubblica. 
C'i stato anche un Inatteso 
viaggio di Amln Gemayel. (il 
presidente In carica) a Dama¬ 
sco, concordato per léielono 
con II presidente Assad. Ge¬ 
mayel ha raggiunto la capttale 
siriana a bordo di un elicotte¬ 
ro militare; In città si trovava¬ 
no anche II primo ministro ad 
Interim Sellm el Hoss (musul¬ 
mano sunnila), il presidente 
dei parlamento Hussein Hus- 
selnl (sciita) e I dirigenti di 
quasi tulle le organltoazlonl 
musulmane libanesi, a comin¬ 
ciare dal drusoWaliddumblalt 
e dallo sciita Nabih Barri Oea- 
der di lArnala), i quali si sono 
Incontrali con il vicepresiden¬ 
te siriano Abdel Halim Khad- 
dam, •gestore» della politica 
siriana iti Libano, 

Sul colloquio Assad-Ge- 
mayel non sono siati iqrnili 
dettagli. Subito dopo essere 
rientrato a Beliut, Gemayel si 
e riunito con 27 deputati cri¬ 
stiani, gli stessi che l'alirqleri 
avevano partecipalo a un'altra 
riunione presso il pairtarcaio 
crlsllano-maronlia di Bkerke, 
riunione che aveva provocalo 
un duro attacca del leader 
dieso Jumblatt contro II pa¬ 
triarca mona. Sleir, In prece¬ 
denza, SI era svolto a Beirul- 
est anche un Incontro Ira II co¬ 
mandante In capo dell'eserci¬ 
to generale Michel Aoun e il 
capo delle •Forze libanési» Qa 
milizia della destra crlsllano- 
maronlia) Samir Oeagea, Le 
•Forze libanesi» hanno poi lat¬ 
to sapere di appoggiare la 
candidatura di Raymond Ed- 
dà. notabile cristiano-maroni¬ 
ta di Indubbio prestigio ma 
che vive in volontario esilio a 
Parigi da oltre dieci anni (do¬ 
po aver subito tre allehiall, ad 
opera •• al dice - sia di lalangl- 
stl che di elementi pro-slriani) 
e Che non è gradito a Dama¬ 
sco. 

Il ginepraio Insomma si In¬ 
garbuglia sempre di più: I tre 
candidali cilsllanl di cui llnora 
a circolato II nome CSuleyman 

a leh, MichélDakereRay- 

Eddà) sono bloccati da 
veti incrociali: e se l'elezione 
Oggi non avrà luogo II rischio 
i che Gemayel nomini un go¬ 
verno idi affari» al quale si 
conlrapporbebbe un governo 
musulmano a Belnit-ovest, 
mentre, Il generale Michel 
Aoun (anch'egli potenziale 
candidalo) dichiara che l'e¬ 
sercito ì prónto «a colmate II 
vuoto di òolerei. Il mandalo 
di Amin Gemayel scade Infatti 
domani, 23 setlembre. 

Il clima di incertezza ha in¬ 
dotto Ieri la gente di Belnit a 
prendere di assalto supermer¬ 
cati e negozi di alimentari per 
lare provviste, mentre cecchi¬ 
ni cnsllani prendevano di mi¬ 
ra l'edificio del parlamento, a 
BeIrut-ovesI, dove oggi do¬ 
vrebbe tenersi la riunione. 
L'altroieri come si -ricorderà 
un'auto-bomba era esplosa 
nel cuore di un sobborgo di 
Beirul-est provocando tre 
motti e oltre trenta feriti. I cri¬ 
stiani chiedono che la seduta 
del parlamento venga sposta¬ 
ta nella Villa Mansur, a cavallo 
della •linea verde», dove si era 
già svolta la precedente riu¬ 
nione (Infruttuosa) del 18 


Vaticano 

Demolizione 
di chiese ad 
Amsterdam 


m citta DEL VATICANO. U 
chiesa di San Vincenzo sarà la 

E rima a essere demolita. Poi 
I sua sorte sarà seguita da al¬ 
tre dieci entro il '90 e da anco¬ 
ra selle entro il '95. Al loro 
posto, nel centro di Amster- 
dam, sorgeranno uffici e ne¬ 
gozi. U notizia è stata data 
Ieri da Radio Vaticano; ben 18 
chiese verranno distrutte, nel¬ 
la capitale olandese, nel giro 
di pochi anni, per mancanza 
di fedeli. Dal 1970 è drastica¬ 
mente diminuito il numero del 
praticanti: da 45.000, ora so¬ 
no solo 12.000 I cattolici che 
seguono le messe, mentre- ì 
sacerdoti sono scesi da 112 a 
98. Secondo la commissione 
istituita dal decanato delle 
parrocchie di Amsterdam per 
occupata! del problema, è, in 
bilico la sorte di altri quattro 
luoghi di culto, sicché la metà 
delle chiese cittadine rischia 
di scomparire entro il Duemi¬ 
la. 


I due candidati testa a testa nei sondaggi 
Saranno decisivi i voti di alcuni Stati 
come la California il Texas e rillinois 
Domenica il primo faccia a faccia in tv 


Busho 



Bush e Dukakis sono sempre testa a testa nei 
sondaggi- E ^ cosa ancora più decisiva - nessuno 
dei due rui un vantaggio nei soii voti che contano 
per essere eletti: i «grandi voti» degli Stati. Ecco 
perchè queste presidenziali rischiano di essere 
decise da spostamenti minimi di una fascia so¬ 
cialmente e geograficamente centrale e ridottissi¬ 
ma di elettoràto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SltOMUND fllNZURG 


m NEW YORK. Queste presi- 
dehziall le deciderà là scelta 
dLunà fascia molto ristretta di 
eléttòratò. E nemmeno In ge¬ 
nerale quella dei «democratici 
reaganianl» *• Il ceto medio 
che aveva votato per Reaaan e 
sul cui ritorno’àlrovile Duka¬ 
kis na puntato tulU) - rha una 
parte àncora più ridotta di 
questafàScia, in un numero li¬ 
mitato di Stati. Perché quei 
che conta nelle presidenziali 
americane non e il numero 
complessivo del voti ma il nu¬ 
mero del «grandi voti» che In 
ciascun Stalo vanno a chi dei 
due contendenti ha la mag¬ 
gioranza. 

Alla vigilia del primo scon¬ 
tro diretto in tv tra i due candi¬ 
dati, che cl sarà domenica 25, 
I sondaggi li danno se possibi¬ 
le ancora più testa a testa di 
prima. Ad esemplo secondo 
l’ultimo «poli» pubblicato ieri 
dal «Washington Post», Bush è 
In vantaggio su Dukakis col 
50% cònlro il 46%. Secondo 
un sondata «volante» deila 
Crm Busneai 46%, Dulukis al 


41%. Ma statisticamente, te¬ 
nendo conto dèi margine di 
3-4 punti di errore in più o in 
meno, sono quasi pari. 

L'unica cosa assolutamente 
ceidà è che al momento nes- 
'suno dei due ha la vittoria in 
tàsca. Nemmeno se avesse 
più vantaggio nelle previsioni 
sul totale dei voti. Per. vincere 
infatti non basta avere più voti 
-dell'avversario: cl vuole una 
maggioranza di 270 graridi,vo¬ 
ti elettorali. Ebbene, secondo 
l'ultima analisi condotta dal 
.solitamente attendibile Field 
Institute della California, al 
momento Bush è in vantaggio 
in 19 dei 50 Stati dell'Unione, 
che gli garantiscono 156 gran¬ 
di voti. Dukakis è in vantaggio 
in altri 14 Stati, che gli garanti¬ 
scono 132 grandi voti. Resta¬ 
no indecisi T8 Stati, il cui tota¬ 
le di voti elettorali è 250. 
Un'analisi meno scientllica 
condotta dal «Washington 
Post», traccia una mappa dei 
voti elettorali con 28 Stati in 
oÀ è probabile vinca Bush (il 
che gli darebbe 235 grandi 


voli; sempre 35 meno dì quelli 
che gli occorrono per vince¬ 
re) e 12,Stati in cui |a maggio¬ 
ranza sembra assicurala a Du¬ 
kakis (con 138 voti elettorali). 
Indecisi sono in questo caso 
10 Stati soltanto, cOn 168 voti 
a disposizione. TVa questi 
quelli cruciali sono la Califor¬ 
nia, il Tex^. il Michigan, rilli- 
nols e rOhlo. 

Il particolare più Interessan¬ 
te cne'Tom Wicker ricava sul 
«New Vork Times» dali'analM 
dei Field Institute è che alla 
ripresa di Bu^ nei sondaggi 
in termini di voti complessivi, 
non corrisponde allatto una 
ripresa di waloga dimensione 
in termini di Stati e grandi voti 
elettorali. Prima di New Or¬ 
leans Bush aveva 14 punti di 
svantàggio su Dukakis ed era 
In testa in ,16 Stati, con 121 
voti eléttòràti.,Dopo New Or¬ 
leans, Busn è^passato in van- 


_ . grandi voti in pii 

carniere di quelli sicuri. 

Comunque si rigiri la cosa, 
l'opinione dominante tra gli 
esperti è che la battaglia oet 
prossimo 8 novembre si deci¬ 
de in una mezza dozzina di 
grandi Stati e. al massimo, in 
un'altra mezza dozzina di Stati 
mlnoii. In alcuni Stali i giochi 
sono probabilmente già latti. 
New York, pochi hanno dub¬ 
bi, è per Dukakis. U Florida 

8 ua^ certamente è per Bush; 
la a Dukakis non serve vincer 
re, mettiamo, col 70% anziché 
col Sl% a-New York, oppure 
nei suo New England, e vice¬ 


versa a Bush non serve ^ra- 
vincere in Florida o negii &aii 
del Sud che hanno quasi sem¬ 
pre votato repubblicano. Per 
le sorti dell'uno é (teU'aitro è 
decisivo cosa succederà in 
California e in Texas, e come 
finirà negli statarelli del Mld- 
America. Pochi wtt qui pos- 
sono essere più <tedsivi che 
tanti voti altrove. Kennedy > 
continua a ricredale spesso 
Jesse Jackson - i^evalse nel 
'60 su Nixon per un vantaggio 
di 200.000 voti ^pena, meno 
di un voto perse^io. E Nixon 
vinse nel 1968 su Humphrey 
con un vantaggio di meno di 
mezzo punto percentu^e nel¬ 
la conta completa dèi voti 
ma ottenne 301 grandi voti 
contro 191. 

Quanto alla sU’ategia dei 
«grandi voti», si Tit|éne che 
Dukakis si sia mosso meglio e 
più abilmente deli'eweisarfo, 
scegliendo ad esempio come 
vice un Benlsen che gli po¬ 
trebbe portare l'ambito pac¬ 
chetto di voti elettorali del Te¬ 
xas. mentre Bush ha scelto 
come vice un Quayle, mà il 
suo IndUma non solo conta 
meno del Texas ma era già si¬ 
curo. A fawve di però 
gioca quello che viene defini¬ 
to «catenaccio» storico ràpub- 
blicano in gran parte degli 
Stati del Sud e dell'Ovest: 
quella ventina di Stati che 
hanno votato per un candida¬ 
to repubblicano in quattro 
delle ultime cinque presiden¬ 
ziali americane. «L'eredità di 
Ronald Reagan a Bush è una 
base politica nel Sud e alt'O- 


Vedrà Shultz Se Bush, ma non Dukakis 


Shevardnadze a 
LUhna visità ddl’era Reagan 


Arriva-Shevardnadze par Ìl -2d$Ìn\o incontro con 
SnMlt2.' Mà non ci tòno attese. «E cèrto che raccor¬ 
do Start non ci sarà prima chè Reagan lasci la Casa 
bianca», dicono , al Dipartimento di Stato. Vedrà 
Bush, non Dukakis. Ma gli aspiranti alla successio¬ 
ne presidenziale, pur-dichiarando di voler conti¬ 
nuare nei solco dei summit Reagan-Gorbaciov, 
non hanno alcuna voglia di impegolarsi in dettagli. 


DAL NOSTRO C 08 niSPONDENTE~ 


H NEW YORKf Oggi arriva a 
Wa^ington il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardha- 
dze. per 11 28e8imo della serie 
di incontri coi collega ameri¬ 
cano Shultz che hanno segna¬ 
to In questi ultimi anni le tap¬ 
pe più Importanti della svolta 
nei rapporti tra i due Paesi. 
Forse l'ùltimo nella breve vita 
che resta a questa amministra¬ 
zione americana, Domani 
Shevardnadze incontrerà Rea- 
gan. Manofi c'è attesa dì gros¬ 
se novità e s^luppi importanti 
rispetto al summit di Mosca 
del giugno scorso. Dal Diparti- 
mertto di Stato (anno sapere 
ora chiaro e tondo quel che 
tutti avevano già intuito: non 
ci sarà l'accordò sulla riduzio¬ 
ne dèi missili strategici prima 


che a Reagan succeda un al¬ 
tro presidente alla Casa Bian¬ 
ca; non ci sarà il quinto vertice 
con Gorbaciov che qualcuno 
aveva ipotizzato potesse avve¬ 
nire all Onu in questo mése di 
settembre. 

Shevardnadze, che a diffe¬ 
renza delle precendenti occa¬ 
sioni non è accompagnato da 
coloro che avrebbero dovuto 
esserci se ci fosse stata aria di 
nuovi accordi sul disarmo 
(nella delegazione non ci so¬ 
no né il negoziatore a Ginevra 
Karpov. né il capo di Stato 
maggiore Akhromeyev), fa 
coincidere questo viaggio ne¬ 
gli Stali Uniti con la partecipa¬ 
zione airAssemblea generale 
deii’Onu a New York. Forse 
cercherà di avere una risposta 


più sostgnziosa delle prime 
fredde accoglienze alle ultime 
proposte .lanciate da Gorba¬ 
ciov a Krasnoyafsk la scorsa 
settimana. 

Ma al Dipartimento di Stato 
américàno mettono le mani 
avanti per ((lire qhe a questo 
punto nqnlsonò In grado di 
formulai’ òuoye contropro- 
.poste ai sovietici. Gii restano 
pochi mesi di gestione; poi cl 
sarà un nuovo presidente e 
una nuova amrhinistrazione e 
toccherà a loro riprendere le 
fila del discorso. «Sappiamo 
con certezza che non sì potrà 
concludere il trattato Start 
(sulta riduzione delle armi 
strategiche) entro quest'an¬ 
no», ha dichiarato la vice di 
Shultz, Rozanne Ridgway, in 
un briefing per la stampa. «Le 
possibilità di arrivare ad un 
accordo con cReagan ancora 
in carica sono evaporate, l'o¬ 
bicttivo a questo punto è di 
verificare cosa si può registra¬ 
re come già fatto», conferma 
al «Washington Post» uno dei 
responsabili del negoziato sul 
disarmo. 

Questa, per il ministro degli 
Esteri di uorbacìov, poteva 
essere un'occasione per in¬ 
contrare e cominciare a cono¬ 
scere quelli che potranno es- 


sere i.sOoi Interlocutori quan¬ 
do se,'nè'àiidrà Reagan. She* 
vàrdhàoze vedrà su^ 
chiesta - \4erte spc^fìcato - 
di quesfullimo. Pare Invece 
che non vèdrà Diàtakis. per¬ 
ché un portavoce dello sfi¬ 
dante democratico ha preci¬ 
sato che non è stata presenta¬ 
la richiesta da parte sovietica. 

Entrambi 1 ^dkfati presi¬ 
denziali hanno come emnto 
fermo delle l<^ piattaforme 
la prosecuzione del dialogo 
co Gorbacicw e del negoziato 
sul disanno. Con Bush che, 
dopo una fase in cui per ac¬ 
contentare l'ala destra del suo 
elettorato sembrava nostalgi¬ 
co defl'era deN'fmpero del 
male, lascia intendere che 
considera «epocali» i muta¬ 
menti in corso nella società 
sovietica, base per ima svolta 
storica positiva nei rapporti 
tra Usa e Urss. E oòn Dukàkis 
che va ancora oltre e propone 
cooperazione in difesa dei- 
l'ambiente e nelle esplorazio¬ 
ni spaziali, ai 0(^0 delia corsa 
alle armi steUari. Ma con «i- 
trambi assai cauti ad alionla- 
narsi troppo, in «wantl o indie¬ 
tro, dal solco già tracciato da 
Reagan? Difficile che in que¬ 
sta situazione l'uno o l'altro 
abbia voglia di addentri 
troppo nei dettagli. □ SÌ.G. 



Un'immaoihe della campagna étettoraie presidenziale alla Con¬ 
vention di Atlanta 


vest - dice il boss della sua 
campagna elettorale,. Lee 
Atwater È questo il più im¬ 
portante vantaggio che abbia¬ 
mo con rapprOssimarsi delle 
elezioni. I democratici non 
hanno niente di comparabile 
a loro favore». 

E questo il «blocco elettora¬ 
le» cmciale per Bush. Ma la 
questione centrale non è co¬ 
me si comporteranno i reaga- 
niani in generalè-ma cosa fa¬ 
ranno i «reàganiani democra¬ 
tici». quelli che voterebbero 
ancora per Reagan se potesse 
iipreseniarsi ma volano per 
un democratico alte elezioni 
per il Senato è la Camera o 
quelle locali. Esoprattuìto co¬ 
sa faranno non dapMrtutio 
ma nMii Stati cnjciali.fi «Chri¬ 
stian Science Monitor» ha ad¬ 
dirittura deciso di mandare un 
invialo sino,^jdla fine della 
campagna eìeltoralè in un 
paesino del Michigan, War- 
ren, un po' più a nord di De¬ 
troit, considerato rappresen¬ 
tativo non solo del Mid-Ame- 


rica più incerto, ma dell’orien¬ 
tamento della.fascia più im¬ 
portante di incerti. Ecco co¬ 
me questa fascia viene defini¬ 
ta da William S. Ballanser, di¬ 
rettore di «Inside Michigan 
Politica» e ex deputato locale: 
«La noslrà contéa viene consi¬ 
derata come una sòrta di car¬ 
tina di tornasóle per l'intero 
Paese sugli orientaménti elet¬ 
torali e le reazioni dei demo¬ 
cratici conservatori, bianchi, 
in tuta-da operaio». Su 37 fa- 
migliè interwtate .dall'invialo 
del quotidiano, In ùn quaitlere 
tradizionalmente roccaforte 
del voto democratico. 7 han¬ 
no già scelto Dukakis, 9 sono 
per Bush e 21 sì dichiarano 
indecisi. IVa le tendenze rile¬ 
vale c'è quella al «disimpe¬ 
gno» da una fedeltà stretta- 
mente di partito, una forte do¬ 
se di disagio nei confronti di 
entrambi i contendenti («trop¬ 
po deboli» è il giudizio più ri¬ 
corrente), una certa simpatia 
per Reagan, un ricordo ^a¬ 


devote c 


lì anni di C 


1/agguato a Tiehneyer 
Proclama comune Br-Raf 
per la rivendicazione 
deiràttentato di Bonn 


ÉM BONN. t’atlèntalodelL'al^, 
trotlericonitcf) sottosegreia* 
rio alle Pinanzè Hans Het- 
meyer è staio rivendicalo dal¬ 
la Raf (Rote Armee Fraktion) 
con un comunicato Invialo a 
diverse s^enzie di.stampa, fra 
cui l'Ansa; ai'd^umento è al¬ 
legato Un proclama, in tede¬ 
sco e in itaJiano, firmalo con¬ 
giuntamente dalla Raf e dalle 
«Brigate rosse per la costru¬ 
zione de) Pcc», con l'abituale 
intestazione della stella a cin¬ 
que punte. La lettera di riven¬ 
dicazione affenna che rallen¬ 
tato è stato, compiuto dal 
«commando Khaied Àker» e 
definisce lìelrneyer responsa¬ 
bile del «genocidio» de) Terzo 
mondo in quanto «formulato- 
re e coordinatore della politi¬ 
ca economica imperialista». 

Il documento congiunto 
delle Br e della Frazione ar¬ 
mata rossa tedesca era già no¬ 
to ai servizi di sicurezza: era 
stato trovato due settimane fa 
a Roma In uno dei covi sco¬ 
perti dai carabinieri nel qua¬ 
dro della massiccia operazio¬ 
ne contro le nuove strutture 
delle Br e ne erano stati subito 
informati i competenti servizi 


di»Bònn. Sèqondp) gli investir 
gatprf dei due paesi, le Br e la 
Raf avevano messo a punto un 
piano dì attematl da comjMere 
in parallelo, ed era dunque 
prevista anche In Italia un’a¬ 
zione contro una personalità 
impegnata sul piano, intema¬ 
zionale in campo economico; 
ma lo smantellamento della 
colonna br ha mandalo a 
monte questa parte de) pro¬ 
getto. Resta confermalo co¬ 
munque l'inlenlo delle due or¬ 
ganizzazioni terrorìstiche di 
•lavorare insieme». 

Non è del resto l'unico ele¬ 
mento di collegamento fra 
gruppi deireuroterrorismo. La 
sigla «commando Khaled 
Aker», sconosciuta in Germa¬ 
nia, sparve infatti per la pri¬ 
ma volta due anni fa in Spagna 
in occasione deirarresto di al¬ 
cuni elementi della «Età mili¬ 
tare» che preparavano una se¬ 
rie rfi attentati. Particolare cu¬ 
rioso; gli arresti avvennero il 
19 settembre 1966 e gli atten¬ 
tati erano previsti per il 20 set¬ 
tembre, vaie a dire lo stesso 
giorno in cui due anni dopo è 
stato compiuto l’attentato 
contro Tìelmayer. 


Hirohito 

sta 

leggemiente 

meglio 


La terapia d'urto dei medici giapponesi e le massicce tra- 
shisioni di sangue hanno favorito una leggera ripresa del- 
l'imperatore. I giornali scrìvono che Hirohito (nella foto) 
ha un tumore al pancreas ma la notizia non è stata confer¬ 
mata dai comunicati detta casa imperiale. Nelle prossime 
ore il governo deve decidere se proporre al prìncipe eredi¬ 
tario di assumere le funzioni di reggente permanente. 



Ancora 
una vittima 
palestinese 
aCaza 


Un diciottenne palestinese 
è stato mortalmente ferito 
ieri nel campo profughi di 
E) Burel), nella striscia di 
Gaza, quando soldati han¬ 
no sparato per disperdere 
una oimoslrazione antisrae- 
lìana. Un portavoce militare 
ha detto che l'ucciso era il capo dei dimostranti. Scontri, 
caratterizzati soprattutto dal lancio di pietre, sono siati 
segnalati anche in alcune località della Clsglordania. Nel 
campo profughi di Balata, dove è stato iiupoàto il coprifuo¬ 
co. due persone sono state ferite in uno scontro con solda¬ 
ti. 


Bhmania, 
rastrellamenti 
a tappeto 
nella capitaie 


Alcuni militanti deiropposi- 
zlone hanno, spiato due 
razzi contro il mùnteli di 
Rangoon mentre vei^pno 
segnalati rastràllàniénti 
deTresercito in tutta làcitÙL 
Il bilàncio ufficiale dei 
ti dopò il golpe dl doihenl- 
ca diviso dalla giunta è di 82 nia secondo altre stime fatte 
dell'opposizióne lé vittime degli sdontri fra la popolazionè 
e l'esercito sarebbero almeno quattro volte di più.' Conti¬ 
nua a rimanere ignoto il destino deirex premier Maung 
Maung. il primo ernie che II Partito unico socialista aveva 
insediato al pótere dòpo ventisei anni di dittatura. 


Nato 

«figlio 

di Benazir Bhiitto, 
èmaschio! 


La leader de) Partito popo¬ 
lare pakistano ha avuto Ieri 
un bambino. Il parto è avve¬ 
nuto con un intervento ce¬ 
sareo e ^a Bena^r Bhutlo . 

(nella foto) che II bambino godono ottima salùtè. Negli 
ambienti politici pakistani la notizia acquista un Interesie 
particolare perchè vuol dire che la più Importante «wefia- 
ria del defunto presidente Zia potrà riprendere l'attività 
politica In tempo per partecipare alle prossime elezioni 
presidenziali dei 16 novembre. Finora la data del parto em 
stata tenuta nascosta per alimentare ) dubbi sulla parteci¬ 
pazione della Mutto alle elezioni. 

Tredici persone, accusate 
di omicidio, rapina e leno¬ 
cinlo, sono stale condanna¬ 
le a morte e giustiziate Ieri a 
Canton. Uno dei glusiiilatt 
era stato riconosciuto col¬ 
pevole d) lenocinlo e incita¬ 
mento alla prostihudoné di 
13 ragazze. E la prima condanna a morte per questo tipo di 
réàto dà quando, aN'IHitlodell’anno, ie autorità di Canton 
hanno lendàtoiióat^lMa contro la proMltotiorieiM- 

IgjtopaiapIttóvcHe.toma vieqe com,minato 
'’^TrispelloM altri dove è ammetoà, l oii^cntl 
-u- «un ‘ 



Ciusttziate 
tiedlcl 
persone 
In Cina 


«Pel 
non ha 
Invitato 
Eltsin 


a .un allo valore educatho*. 

Nessun invito è stato livoUo 
dai Pei a Botta Eitatn pm 
una visita in Italia. Il iraapcln' 
sablle dei Rappoift InieriM. 
lionali del Pei, oìi. Antonio , 
Rubbi, ha smentita nuanta» 
meritò in un dispacèlò del- 
ragenéla Ansa da Mosca 
che dava per cerio, avendblo appreso da «buòna lontei, 
un viaggio nel nostrò paese, su invito riel Pci, da i^e 
dell'ex primo segretario del Pcus di Mosca e rnembro del 
polilburo. L'AnsapteCisava che •tuttavia non b atata andò, 
ta stabilita la data» del viaggio. L'óh RubbI, còme detto, ha 
dichiaralo che «da parie del Pei non è stalo rivolto nessun 
invito». 


Teitelboim 
è tornato 
«Santiago 
del aie 


C'erano anche le letocarrie- 
re di PinochèI all'aeroporto 
di Santiago per fissare le 
immagini delrarrìvo di Vo- 
lodia Teitelboim, l'ex sena¬ 
tore comunista to esilio da 
quindici anni a Mosca. R 
giorno del golpè, l'anziano 
dirigente si trovava all’estero. La giunta milUaie lo óòhrian- 
nò airesiiio privandolo della cittadinanza, riacquisti ora 
dopo che Pinochet ha consentito il rientro de^i eMiU, 

^ vmomiAioiii 



Durante la visita di Andreotti in Bulgaria sono emerse vaste convergenze 
sui temi del convenzionalé; «Ci vuole una nuova Reykjavik» 



L'attentato al Papa? «È un fatto ormai superato, or¬ 
ganizzato comunque da chi aveva interesse a sabo¬ 
tare il dialogo Est-Ovest». Giulio Andreotti toma in 
Bulgaria per la seconda volta in pochi mesi per ricu¬ 
cire lo strappo con Sofia. E l’operazione, in tre gior¬ 
ni di colloqui col vertice bulgaro, gii riesce bene, 
insomma l'Italia e l'Occidente possono guardare di 
nuovo con fiducia a questa parte di mondo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 


Stretta di mano tra Zhivkov e Andreotti 


H SOFIA. La Bulgaria ha fa¬ 
me di accordi commerciali. 
Quelli col nostro paese crolla¬ 
ti nel 1981 sono in lenta ripre¬ 
sa e Andreotti è venuto (in qui 
anche per firmare un accordo 
col ministro de^li Esteri Mla- 
denov per eliminare I doppi 
dazi doganali. Poco più di un 
simbolo dietro il quale si na¬ 
sconde, però, una piccola 
Oest-politik della Farnesina 
tutta giocata sull apertura. 
Niente di meglio per Sofia che 


alla fine di quest'ano conterà 
un deficit estero di 6 miliardi 
di dofiari. L'attuale modello 
economico - dicono i desu¬ 
menti ufficiali - ha esaurito te 
proprie possibilità, jrer cui è 
indispensabile pensare a nuo¬ 
vi meccanismi di sviluppo. E 
anche qui la pereslrojka ha In¬ 
sogno di un diverso respiro 
delle relazioni intemazionali. 

T>e giorni di fatiche per An¬ 
dreotti. Il capo dello Statò To> 
dor ZhiNitov io riceve libito 


nella sua città natale a Pra- 
wlz. «È un incontro - raccon¬ 
ta il ministro degli Esteri italia¬ 
no ' improntato alta massima 
cordialità e assai intenso sul 
piano polìtico. Quando venni 
l'altra volta, era li febbraio 
1987 e il dialogo fra Urss e 
Usa conosceva un momento 
di grande difficoltà. Zhivkov 
mi disse allora che gli ostacoli 
sarebbero stati superali». 

Questa volta, signor mini¬ 
stro, cosa le ha detto il capo 
dello Stato bulgaro? «In Urss 
cc sono, come tutti sanno, for¬ 
ze che si oppongono al cam¬ 
biamento ma che non si può 
rinunciare in alcun modo alla 
lìnea Gorbaciov». La cui forza 
di attrazione comincia a farsi 
sentire anche in questa parte 
del Balcani. Recentemente in¬ 
fatti il Parlamento di Sofia ha 
approvato una legge che invo¬ 
glia il capitale straniero ad in¬ 
vestire qui «con la garanzìa - 


dice Andreotti * della trasferi¬ 
bilità degli utili». 

il capo dello Stato bulgaro 
e il ministro degli Esteri italia¬ 
no hanno esaminato poi te 
nuove relazioni internazionali 
dopo il trattato sulle forze nu¬ 
cleari intermedie e lo spe¬ 
gnersi di alcuni focolai regio¬ 
nali, come Irqn-Irak, Afghani¬ 
stan e Namibia. 

E qui si situa il secondo mo¬ 
tivo della visita ufficiale in Bul¬ 
garia di Andreotti. li quale sta 
pensando ad una iniziativa 
forse clamorosa, una «Reykja¬ 
vik de) convenzionale», come 
la definisce Andreotti, per 
sbloccare le trattative che a 
Vienna vanno avanti a ritento. 
«In queste cose forse è giusto 
- dice - lasciare lo spazio 360 
giorni all'anno alte burocra¬ 
zie. Poi però viene un giorno 
in cui ci deve essere II primato 
della politica». A cosa sta pen ¬ 
sando esattamente? «No, que¬ 


sto non lo posso dire. Sarà il 
Consiglio dei ministri a vaglia¬ 
re le nostre idee. Quel che è 
certo è che a Vienna » regi¬ 
stra una stanchezza di meto¬ 
do contro la quale bisogna 
reagire». La linea della Farne¬ 
sina è dunque un livello di ar¬ 
mamenti europei più basso 
«sulla base di riduzioni assìm- 
metriche e di rigorose verìfi¬ 
che per aumentare la sicurez¬ 
za». 

Il vertice bulgaro, Zhivkov. 
il ministro degli Esteri Miade- 
nov, il primo ministro Atanas- 
sov, da quel che si è saputo, 
ha fortemente appoggialo le 
proposte italiane. Arrivando, 
anzi, a ipotizzare un collega¬ 
mento e una cooperazione Ira 
il Mediterraneo e l'area dei 
Balcani. 

Nel pomeriggio Giulio An¬ 
dreotti si è recato ail'Universi- 
tà «Clemente di Derìda» per la 


cerimonia della laurea «hqito* 
ris causa» in giurisprudénu. 
«Mi costa meno fatica di quel¬ 
la presa nel 1941, anche ae ta 
sempre piacere riottenerell d- 
tolo di dottore che per altro In 
Italia non si nega a nessuno», 
ha commentato divertito. E 
davanti al Senato accademico 
dell'Ateneo il ministro degli 
Esteri nuovamente ha parlato 
della pace «come entità irtoi- 
visibile». «La ewsa agli arma¬ 
menti - ha detto « ha II triste 
risultato di sottrarre slcurem 
alto sviluppo economia», so¬ 
ciale e morale d^ popoli ma 
accanto a questo occorre il ri¬ 
spetto assoluto dei diritti e 
delta persona umana». 

Oggi, Andi-eottì si Incontre¬ 
rà col patriarca della Chiesa 
ortodossa bttigara Maxim 
presso il Sento sinodo e quin¬ 
di interverrà alla confereioa 
deU'unione interpartamenta* 
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Leader Pcus 
accusato 
di diserzione 


M MOSCA. L'uerbalglano 
IdW Allev, dal 1982 al 1987 
mambro dall'Ullido palUlco 
dal Pcus a prtmo vicaptasl- 
dama dal Consiglio dai mini¬ 
stri dall'Urss, si comportò da 
dlsanore durante ta guerra e 
plà di una volta al è servito da 
giovane di documenti falsi. Lo 
afferma iLitaratumaya Oazia- 
lai In un •profilo» che ridi¬ 
mensiona drasticamente un 
leider del Pcus che appena 
un anno la era uno degli uo¬ 
mini più polenti dell'iJnlone 
Sovietica. 

•Quando scoppiò la guerra 
- scrive II sellimanale - Allev 
(che allora aveva 18 anni) ab¬ 
bandonò gli studi al Politecni¬ 
co di JBakù e al hascose nel 


Dichiarato lo stato d’emergenza 
dal commissario govemativò 
dopo «incendi di case, di auto 
e le altre azioni criminali» 


Ad Erevan almeno in trecentomila 
circondano il Soviet supremo 
riunito in una drammatica seduta 
La Tass annuncia «misure risolute» 


n coprifuoco a Stepanakert 


Coprifuoco a Stepanakert e Agdam. Incendi di ca¬ 
se e automobili, sparatorie. La situazione nel Na- 
gomo-Karabah è di nuovo al calor bianco. La re¬ 
gione è Completamente paralizzata da uno sciope¬ 
ro generale totale. Sciopero anche a Erevan Cai 65 

S er cento), ma nella capitale armena di nuovo 
00.000 in piazza anche ieri. La Tass annuncia 
smisure risolute per riportare la tranquillità». 

DAL Nosmo CQhhlShONDENTt 

«UUITTO CHHSA 


VAI)». A dllfemflss del Negar- 
ria Kwebslih, enclave ctfilla- 
no-armens In Aietbalglan, 
NaMcevan ò un'enclava asera 
In Aimenla. Nel suo villaggio 
natale Allev «comprò uri cer¬ 
tificato falso che attestava una 
gtave forma di tubercolosi 
polmonan per la quale egli ri¬ 
sultava non Idoneo al servUlo 
militare'. Sempre nella sona 
dLNolihlcevan II futuro dlri- 
gehle politico al fece assume¬ 
re Come «rogaiio addetto alle 
cammfaslonbptaSio un archi¬ 
vio lolale del •Kab». 

In qiNito modo comincia 
laeamera deiruomoche nel 
ISSfdlvIene li capo del «KÌti» 
per la Repubblica dell'Aier- 
balgian. Finita la guerra. Allev 
preeeniò alle autorilà docu- 
menu laisl di contcnuio oppo¬ 
sto (dal quali risultava che du¬ 
rame Il conflitto era solfo le 
armi ed aveva combattuto al 
Ironie». Il settimanale precisa 
anche che quando Uni fa guer¬ 
ra Allev non riprese gli studi 
Interrotti. E un modo per far 
Intendere che anche la sua 
laurea In storia è falsa. La vi¬ 
cenda di questi documenti fal¬ 
si Venne fuori anche In quel- 
l'epoca, ma graile all’lnlen 
vento del fralello maggiore, 
Qassan Allev,. che era mem¬ 
bro dell'Accademia delle 
sclense dell'Aserbalglan 
(qualche arino dopo anche II 
•Islsario» Idcr e la moglie di¬ 
vennero membri della stessa 
accademia),'lo Kandala fu on 
chMaM. Pope aver guidato 
per duo anni II «Kgb» dell'A- 
nrbalglan Idar Allev divenne 
primo segretario del parlilo 
dalla stessa Repubblica e si 
preoccupò d'instaurare un 
proprio «cullo della personall- 
tS facendosi esaltare come 
‘‘figlio geniale" del popolo». 

E risultala falsa anche la sua 
lama di moralliiaiore perche < 
sotto II suo «regno» la cotru- 
slone in Azerbaigian si è ag¬ 
gravala considerevolmente, 
witavla ò sempre rimasto in- 
vulnerabUe perchò godeva 
della benevolenK del «secon. 
do Ulte» (cloò di Bresnev che 
aveva lo stesso patronimico di 
Lenin), benevolenia «ricam¬ 
biala con "modesti" regali 
consìstenti In pietre preziose». 

«CIÒ che abbiamo rilevato - 
conclude “Llieraiumaya Ga- 
sieia" •- è perfettamente noto 
alle autorità competenti». «Ep¬ 
pure - conclude • I "freni Ini- 
ollori" continuano a funziona¬ 
re e questo S uno degli enigmi 
del nostri tempi co» compli¬ 
cali». Sembra un Invito esplici¬ 
to a far comparire Allev alla 
sbarra, come 11 genero di Bre¬ 
znev, Yuri Clurbanov. 

Usa 

Incidenti 
razziali 
in Louisiana 


m SHREVEPORT, Sussulti 
raulali a Shrtvcport, la se* 
conda città della Louisiana, 
dopo !a moda di un uomo di 
colore. Un migliaio di neri si 
sono scontrati per diverse ore 
con la pollila. Durante gii inci* 
denti diversi editici sono stati 
incendiati e i poliziotti sono 
stali attaccali con sassi e botti¬ 
glie, Al termine del violenti 
scontri non si sono registrati 
feriti gravi ma molte persone 
hanno fatto ricorso a cure me¬ 
diche per lesioni di lieve enti¬ 
tà. 

Accusate deirassassinlo 
dell'uomo di colore sono sta¬ 
te arrestate due donne bian¬ 
che in una tona famosa per il 
traffico di stupefacenti. Anche 
Il mese scorso, dopo Tucclsio- 
ne di un adolescente di colo¬ 
re, nella città di Shreveport 
erano scoppiali violenti scon¬ 
tri razziali 


wm MOSCA. «Coprifuoco e si¬ 
tuazione d'emergehza ■ Sie- 
panekert e nel distretto di 
Agdam». Uimpróvvisa deci¬ 
sione - comunica la Tass - è 
stàta presa dal commissario 
governativo^ Andrey Volèkij 
dopo che» la scoria notte, «si 
sono registrati incendi di ca¬ 
se, automobili e altre azioni 
criminali». 7\rtta le manifesta¬ 
zioni sono state vietate nella 
regione, mentre un drammati¬ 
co appello del comitato di 
partito e detta giunta regiona¬ 
le appoggia la decisione del 
commissario e definisce 
«Inammissibllet nel clima che 
Si è creato» ogni forma di ma¬ 
nifestazioni. Lappelio invita ia 
gente a mantenere la calma e 
a non farsi trascinare dall'e¬ 
mozione. «GII avvenimenti de¬ 


gli ultimi giorni - continua 
l’appeDo • si stanno svolgÀì- 
do secondo uno scenario pre¬ 
parato da provocatori che 
puntano a destabilizzare la si¬ 
tuazione. Persone che hanno 
l'obiettivo di infangare la pe- 
restroika e la democrazia». 
Votskii ha parlato alla televi¬ 
sione locale denunciando una 
serie di aggressioni contro le 
forze della milizia e i soldati 
delle truppe speciali che pre¬ 
sidiano in forze ia regione. Ma 
cl sono notizie anche più gravi 
• non ufficiali - che riferisco¬ 
no di gruppi azeri armati datisi 
alla macchia e pronti ad azio¬ 
ni ancora più gravi. Sono forse 
da attribuire a questi gruppi le 


•^aratorie» cui Volskij ha fat- 
tò cenno nella sua apparizio¬ 
ne alla tv di Stepanakert, Le 


stesse dichiarazioni televisive 
di Volskij - riferite dalla Tass - 
dicono che «molti cittadini a 
StepMakert e nel viMaggi te¬ 
mono per la propria sicurez¬ 
za». 

Là sRuazione «si è acutizza¬ 
ta» nel Nagomo-tCarabakh e 
continua ag essere pericolo¬ 
samente in bilico nelle due 
Repubbliche armena e azer¬ 
bajgiana. Manifestazioni e 
meeting si succedono a Ere¬ 
van e In altri centri armeni, 
non impedite dalle forze del¬ 
l'ordine che si mantengono a 
distanza, ieri sera non meno 
di SOOmila persone circonda¬ 
vano la sede del Soviet SL^re- 
mo armeno, sulla prospettiva 
Bagramlani con la richiesia di 
rapida convocazione del Par¬ 
lamento repubblicano. Testi¬ 
moni oculari confermano che 
li centro di Erevan non è pre¬ 
sidiato dalle truppe del mini¬ 
stero degli lnterR|.e le manife¬ 
stazioni si svolgono senza di¬ 
sordini. Le truppe preddiano 
Invece Stepanakert, il capo¬ 
luogo del Nàgomo-KarablJth, 
dove la tensione è altissima. 
Episodi di provocazione con¬ 
tinuano a registrar^. La Tass e 
la televisione avevano martedì 
sera informato che «elementi 


irresponsabili» contimiavano 
ad «attizzare 1 contrasti e i di¬ 
sordini, dandosi ad incendi e 
ad altre azioni ilìegaU». Gli in¬ 
cendi di cui parlano te fonti 
ufficiali sono quelli delle case 
abbandonate dai pn>fughi del¬ 
le due etnie. A Stepanakert 
gruppi armeni hanno d^o alle 
fiamme numerose case « ap- 

K artamenti abtwidonatl dai 
)ro proprietari azeri, fuggiti 
in AzerbajgiM dopo g po¬ 
grom di Sumgait. Ma altrettan¬ 
to è accaduto netia cittadina 
di Shusha, secondo cen^o del 
Nagomo-Karabaidi, abitato in 
prevalenza dà attri (circa 
12 . 000 ) e ora praticamente 
abbandonato dagli armeni. 
Anche una chiesa armena è 
stata Incendiata. 

Lo sciopero a Eravan s^- 
bra tuttavia perdere lentamen¬ 
te vigore, dopo < primi giorni 
di adesione maòlccia. Fonti 
del «comitato Karabakh* han¬ 
no ammesso Ieri che nel cen¬ 
tri lavorativi le astensioni 
oscillavano attorno al 65 per 
cento, il movimento armeno 
resta comunque assai forte e 
disdplinato. anche per rac¬ 
colta condotta delie autorità 
locali del partito che, di fatto, 
hanno rinunciato A contrap¬ 


porsi al «comitato Karabakh». 
Il primo segretario del partilo, 
Suren Arutiunian, aveva infatti 
ricevuto lunedi un gruppo di 
11 intellettuali che di fatto 
rappresentano I) vertice del 
comhato. Nello stesso tempo 
Il partito armeno ha fatto pro- 
p^ una delle rivendicazioni 
«ecologiche» che aveva avuto 
non poco spazio n^lle prote¬ 
ste della scorsa iMmavera. Il 
plenum del Cc armeno - tenu¬ 
tosi la settimana acoisa, alta 
viglila delia nuova a^rasslo- 
ne azera di Adzhaly - aveva 
preso la decisione (d'accordo 
con il ministero competente 
delI’Urss) di procedere alla 
chiusura della centrale nu¬ 
cleare a 2S chilometri da Ere¬ 
van. Le proteste della popola¬ 
zione erano salite di tono pro¬ 
prio nel momento più acuto 
dello scontro per II Nagomo- 
Karabakh. t seniimenti nazio¬ 
nali offesi reagivano con una 
protesta verso tutto cl 6 che 
era. o appariva, come un at¬ 
tentato al territorio repubbli¬ 
cano. Arutiunian ha dato noti¬ 
zia della decisione, precisan¬ 
do soltanto che essa verrà 
eseguita nel 1991, cioè quan¬ 
do saranno entrati in funzione 
i quattro nuovi generatori da 


300 megawatt che sono at¬ 
tualmente in costruzione nella 
centrale Idroelettrica di Ra- 
zdan. La centrale atomica for¬ 
nisce infatti, da sola, il 36 per 
cento dell'energia di tutta la 
Repubblica e i) suo mancato 
apporto dev'essere compen¬ 
sato dalle nuove potenze In 
via di Installazione, fi movi¬ 
mento per l'annessione del 
Nagomo-Karabakh preme ora 
per la convocazione urgente 
del Soviet supremo armeno e 
per un nuovo pronunciamen¬ 
to simile a quello già assunto 
dopo Sumgait. 

Sul versante azerbajgiano si 
hanno meno notizie. Ma il co¬ 
municato della Tass ha lascia¬ 
to capire che manifestazioni si 
stanno svolgendo anche da 
quella parte. L'agenzia sovieti¬ 
ca riferiva che «appelli Incen¬ 
diali» sono stati lanciati anche 
in diversi centri abitali della 
Repubblica azerbajgiana. La 
Tass non scrive altro e i gior¬ 
nali hanno ricevuto l’ordine di 
pubblicare soltanto i rari co¬ 
municati dell’agenzia ufficia¬ 
le. Dove si dice, tra l’altro, che 
numerosi appelli di cittadini 
sovietici, giunti agli o^ani del 
partito, invitano a «prendete 
energiche misure per rtslabili- 
re Tordine». 


' Baghdad insiste: bisogna riaprirlo al traffico 

La pace Iran-Irak naufra^erà 
ndio Shatt d Aiab? 


Prima si riapra lo Shatt el Arab alla navigazione, poi 
Si discuto» a Chi appartiene. La campagna sulla 
guerra chimica Irachena è orchestrata dal circoli 
prO‘israaliani a Washington per indebolire Urak 
proprio quando ( tempi sono maturi perché Ba¬ 
ghdad eserciti uh mplo guida nel mondo arabo^ 
assieme ad altri Stati'atnlcl. lo dicono il ministro 
degli Esteri di Baghdad e 11 suo vice. 

OAl NOSTRO tNViATO ___ 


IM BAGHDAD, «La ripulitura 
dello Shatt el Arab (e la sua 
riapertura ai traffico navate) è 
un'operazione neutrale, ('ab¬ 
biamo detto chiaramente, «d 
à compito detl'OnUa Essa non 
ha niente a che vedere con la 

a uestlone dello stato giuridico 
I quella via d'acqua, che po- 
treobe essere discussa in un 
I secondo tempo». Il ministro 
deall Esteri Irakeno Tarik Aziz 
sottolinea con enfasi questo 
concetto Incontrando i gior¬ 
nalisti qui a Baghdad. «Ciò 
non significa - aggiunge > che 
noi non abbiamo il ointto di 
sollevare (a questione dello 
stato giuridico dello Shatt el 
Arab, ma io vogliamo fare al 
momento dovuto». 

Lo Shatt el Arab secondo il 
trattalo di Algferi del 1975 de- 
(imffa I confini meridionali tra 
Iran e irak e rappresenta l'uni¬ 
co accesso irakeno al Golfo. 
Per il controllo dello Shatt el 
Arab (e per altre ragioni anco¬ 
ra) si è sparato per otto anni, e 
ancora oggi si continua a bat¬ 


tagliare con le armi della di¬ 
plomazia. (I governo df Sad¬ 
dam Hussein afferma che 11 
trattato di Algeri fu imposto 
con la forza dallo scià e riven¬ 
dica la sovranità suil^ due 
sponde dell’estuario. Tarik 
Aziz ribadisce che questa ri¬ 
mane tuttora la posizione del 
suo paese. Tuttavia l'insisten¬ 
za sul due tempi (prima l'Iran 
accetti che rOnu sgombri lo 
Shatt el Arab dalle imbarca¬ 
zioni affondate che ne ostrui¬ 
scono la navigazione, e poi si 
passi a discutere del suo «sta¬ 
to glurìdicoi) potrebbe aprire 
uno squarcio di luce nel pano¬ 
rama cupo dei negoziati Ira 
Baghdad e Teheran mediati 
dall'Onu. Le trattative sono 
giunte a un punto morto e c’è 
li rischio che ta prossima tor¬ 
nata di colloqui a New York 
nella prima settimana d'otto¬ 
bre suggelli semplicemente 
l'incapacità di andare avanti 
nella discussione. Ciò aprireb¬ 
be prospettive inquietanti, 


compresa quella della rottura 
della tregua decita l’g ^osto 
Korso. Dal punto di vista ira¬ 
keno c'è un altro problema da 
risolvere se si vuole poi proce¬ 
dere nel negrgiiati, ed è ta ri- 
Tiuncia iraniana,alla pretèsa di 
ispezionare le navi Irakene nel 
Golfo. Ma Tmk Aziz In quèato 
momentb lembra Insistérè 
particolarmente . sull'altro 
punto, lo Shatt el Arab. 

Se, il presente stallo nei ne¬ 
goziati offre motivi di preoc¬ 
cupazione, le prospettive che 
si aprono di fronte alla Repub¬ 
blica Irakena quando $1 sia 
giunti ad una vera pace, sono 
ai tempo stesso allettanti ma 
non prive di Incognite. Molti 
Stati, hanno già assicurato il 
proprio interesse a contribui¬ 
re aii'opèra di ricostruzione 
del paese con prestiti e Inve¬ 
stiménti. D’altra parte l’appa¬ 
rato militare irakeno è uscito 
dalla guerra consolidato, tem¬ 
prato. Gli armamenti sono ab¬ 
bondanti e moderni, eli uomi¬ 
ni addestrati e disciplinati. 

«Esistono nel mondo - dice 
il vìceminlstro degli Esteri Ni- 
zar Hamdoon In un colloquio 
con alcuni giomalisti italiani - 
circoli che vedono nella forza 
deirirak una minaccia alla lo¬ 
ro (^opria sicurezsai». Nizar sì 
riferisce specificamente alle 
lobbies pro-israetiane negli 
Stati Uniti e in alcuni paesi eu¬ 
ropei, che starebbero orche¬ 
strando - secondo Baghdad - 
una campagna internazionale 


contro ITrak accusandolo di 
genocidio e uso di gas tossici 
ai danni delle popolazioni 
curde nel Nord. «Israele ^ 
preoccupata per ia fine delia 
guerra Iran-Irak, k) dlmosim- 
no varie dichféibsKmf'u^^ j 
del suoi dtrtgerìti. % fé 'chi‘ I 
con Mesta vuole ' 

spingere TeHerdri'alì'irilIra^- 
genza per indebolire l'frsA», 
IVittavia il vice ministro non 
è pessimista. «G vorrà un po' 
di tempo ma la (ine della guer¬ 
ra ci consentirà di lavorare 
per il consolidamento di una 
sorta di leadership colletllva 
nel mondo arabo», afferma. 
«Quelfo che noi desideriamo 
è rafforzare la nostra coopera¬ 
zione con i grandi paesi e 
operare collettivamente con i 
dirìgenti degli Stati arabi, spe¬ 
cialmente i più importagli. 
Penso che cofiaboreremo 
strettamente con ^tto, Ara¬ 
bia Saudita, Giordania, come 
già in passato». La differenza, 
si potrebbe aggiungere, ri¬ 
spetto ai passato è che l'asse 
^hdad-Cs^ro-Riad-Amman 
può risultare enormemente 
consolidato m una situazione 
in cui rirak non ^a più sotto¬ 
posto al logorio delia guerra. 
Gli equilìbri fxilhici nel Medio 
Oriente ne sar^bero inevita¬ 
bilmente modificati. Ed è per 
questo forse che la costruì* 
ne del ponte tra l'attuale 
saie il fuoco e la futura pace 
nel Golfo appare tento fatico- 


VtnltfllTP te HteM Sempre tesa la situazione a Haiti, 
VIOWIIK O-nani, continuano le agitazioni 

COntlnUd airintemo delle forze armate e 

violenze (nella foto, la gente 
* osserva il corpo di un uomo. 

nClte drniBtB dapprima pestato poi ucciso a 

sangue freddo dai soldati, in 
mezzo alla strada). Dopo la de¬ 
stituzione di due comandanti martedì, ieri è proseguite l’epura- 
zinne negli alti gradi dell’esercito. A Port-au-Prìnce i soldati 
hanno arrestaltì iT maggiore Renaus Simbert, comandante della 
quarta compagnia di polizia. Lo stesso è avvenuto a Mirabelais, 
nel centro del paese, dove il comandante della guarnigione ha 
tentato la fuga ma è stato raggiunto e arrestalo. «Saremo niri - 
hanno detto i soldati - a Instaurare definitivamente la democra¬ 
zia e a eliminare dall’esercito i seguaci di Nampl^, Manigat e 
Duvalier». Nella capitale si è svolta ieri la cerimonia d’insedia¬ 
mento del nuovo comandante in capo dell'esercito Herard 
Abraham, nominalo al posto del colonnello Jean Claude Paul, 
accusato di traffico di stupefacenti da parte degli Usa. 


Si nelle zone contadine può ancora capitare che 
ragazze siano rapite e vendute, la situazione, per le 
donne cinesi, è difiiciie anche belle zone industrializ¬ 
zate e nelle città. Sono loro infatti a pagare il prezzo 
della modernizzazione dell'economia cinese; una 
forte campagna le spinge a «tornare a casa», cresce la 
disoccupazione femminile e, per le ragazze, diventa 
piò difficile l'accesso agli studi superiori. 

DALLA NOSTRA CORRISRONDENTE 
"■ UNATANWMRMNO 

■i PECHINO. La foto era bra del passato che toma e si 
suH'uItlme pagina del «Quoti* potrebbe liquidare la cosa co¬ 
diano del-popolo»: una vec- me un rigurgito, certo negati- 
chla contadina in mezzo a un vo, di vecchi costumi, vecchie 
gruppo di persone dall’aria culture dì un paese sterminato 
stravolta. Ma nel 1982 quella e antichissimo. E invece no, 
vecchia aveva rapito, in un vii- perche «le povere donne cine- 
l^io del SIchuan, una quat- si stanno attraversando un 
t^icenne per venderla a un momento non facile non solo 
contadino di 40 anni. Tornata per Teredita» del passato, ma 
anni dopo sul luogo del mi- anche per le contraddizioni 
sfatto. I parenti della ragazza del presente. Niente le aiuta a 
l'hanno riconosciuta, clrcon- far sentire la loro voce per il 
data e portata alla polizia, loro congresso che si è appe- 
Non è stato un caso isolato, na concluso, stampa e tv han- 
anzi In Cina questa abitudine no dato solo le Immagini e il 
del rapimento per vendere - messaggio di saluto del vec- 
che può essere punito anche chio presidente delia Repub- 
con la condanna a morte - è bllca, Yang Shangkun. E le 


di nuovo in auge e sembra dif¬ 
ficilmente estirpabile. £ Tom- 


donne, invece, che cosa han¬ 
no detto, di che cosa hanno 


discusso, su che cosa si sono 
confrontate? Mistero. 

Ma poi le notizie vengono 
fuori lo stesso e si ricostruisce 
questa realtà, quello che era 
stato un vanto delia Cina so¬ 
cialista, e cioè l’alta tasso di 
occupazione femminile, sta 
per essere relegalo nell'arma¬ 
dio del ferri vecchi. Almeno 
da due anni a questa parte è 
stata sferrata anche in Cina, 
con le stesse argomentazioni 
che già abbiamo conosciuto 
in altri paesi, la campagna 
perché le donne se ne stiano a 
casa ad accudire a manto e 
figli. Certo, la vite per la don¬ 
na cinese non è facile, co¬ 
stretta al doppio lavoro, in 
fabbrica e nelle pareti dome¬ 
stiche. Ma quella campagna 
mira a far pagare innanzitutto 
alle donne ii prezzo della mo¬ 
dernizzazione della economia 
cinese. In altre parole; visto 
che la mandopera nei luoghi 
di lavoro è troppa in rapporto 
aii'jmperativo della produttivi¬ 
tà, perché non cominciare 
dalle donne? A lavorare sono 
in tutto quasi trentadue milio¬ 
ni, ma gii «esporti» hanno già 
calcolato che almeno nove 


milioni di queste donne devo¬ 
no tornarsene a casa. Sono 
stati escogitati vari sistemi per 
convincerle: ad esempio, pro¬ 
porre loro un lungo periodo, 
anche di sette anni, di aspetta¬ 
tiva per allevare I figli. Oj^xue 
anticipare il pensionamento a 
40 o 45 anni, rispetto ai 55 di 
adesso. E naturalmente ci so¬ 
no reazioni contrastanti; alcu¬ 
ne. stanche e distrutte dai 
doppio lavoro e dalla tensio¬ 
ne contìnua di reggere il con¬ 
fronto con gli uomini, rK>R so¬ 
no contrarie a queste propo¬ 
ste. La federazione delie don¬ 
ne, che sta lavorando a qual¬ 
cosa che somiglia molto alle 
nostre «pan opportunità», ri¬ 
tiene invece che cosi Tobietti- 
vo della «liberazione» diventa 
ancora più difficile. 

Se tante devono tornarsene 
a casa, figurarsi gli ostacoli 
per quelle che adesso cerca¬ 
no un lavoro. E qui vengono 
fuori dati e comportamenti 
che fanno concorrenza ai 
paesi capitalistici, i diriflenll di 
fabbrica, si legge sui giornaii, 
non hanno alcuna intenzione 
di assumere donne. In molle 
città, è femminile 1*80 per cen¬ 


to della disoccupazione gio¬ 
vanile. La discriminazione 
contro le donne comincia ad¬ 
dirittura durante gii studi 
quando, come è successo in 
^cune località, per l'accesso 
agli istituti superiori o alte uni- 
veratà si pretende da loro una 
media di voti agli esami molto 
più alla di quella prevista per 
gii uomini, infine, tocco finaie 
in un paese che per cultura e 
tradizione prova orrore per il 
«^ngte», pare sia molto diffici¬ 
le per le donne man^er o 
che amvano a posU di respon¬ 
sabilità, trovare un compa¬ 
gno. 

Purtroppo nessuno è In gra¬ 
do di scagliare la prima pietra 
contro questo stato di cose, 
nè H partito comunista, né il 
governo. Nel Comitato centra¬ 
le eletto al XIII congresso, 
quindi in piena vittoria della 
riforma economica e politica, 
le donne rappresentano solo 
1*8 per cento. E se si chiedono 
ai dirìgenti maschi le ragioni 
di questa cosi ndotta presen¬ 
za la nsposta è che le donne 
«non sono ancora mature», 
quasi che non sia compito di 
un pc «forzare» al massimo 
que^a maturazione. In tutta ta 
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Provocazioni Qa . 
in Nicaragua ; 
Imbarazzo in Usa : 



■i NEW YORK. Il presiden¬ 
te democratico della Came¬ 
ra del rappresentanti di Wa¬ 
shington Jlm Wright ha ac¬ 
cusato la eia di esser re¬ 
sponsabile di una serie di 
tentativi di destabilizzare il 
Nicaragua e di operare 
•contro II processo di pace. 
neU'America centrale, «inve¬ 
ce di favorirlo». Wright non 
ha fornito detuigli circa le 
sue accuse, ma e sembrato 
riferirsi in partieolate alla 
grande manilestazione ami- 
governativa svoltasi il IO lu¬ 
glio scono a Managua. Il 
giorno dopo tale manifesta¬ 
zione, il governo del Nicara¬ 
gua espulse dal paese l'am¬ 
basciatore americano Ri¬ 
chard Melton e sette iuoi 
collaboratori accusandoli di 
aver sobillato I manilestantl. 

L'accusa era Knora lem- 

C ie stata respinta dagli Stati 
nlll, ma in una conferenza 
stampa a Washington Wright 
ha sostenuto di aver confi¬ 
denzialmente appreso dagli 
sleali responsabili dei servizi 
segreti americani che la Cta 
ha ellettivamenle cercato di 
•piovocaie del disordini» In 
Nicaragua e «di spingere il 
governo sandinista a una 
leazione violenta» nella spe¬ 
ranza che ciò gli allenasse le 
simpatie della popolazione. 
•Non penso - ha aggiunto 
Wright - che si sia trattato di 
un giusto modo'di operale» 
da parte degU Stali UnIU che 
«lovrebbeiD incoraggiare il 
processo di pace invece di 
sabotario», 

Nella sua conferenza, 
stampa, Wright non ha detto 
da chi esattamente ha avulcr 
le informaaioni elica l'ope-, 
ratodei aeiyìii segreti amati- 
cani e non ha latto espUcIto 
rilerimenio al latti del 10 lu¬ 
glio, ma ha allermalo.dl 
•aver avuto chiare indicazio¬ 
ni dalla stessa gente della 
Cia che sono stale delibera¬ 
tamente compiute azioni 
per provocare una reazione 
da parte dei governo del Ni¬ 


caragua». 

AU'epooa dell'espulsione . 
dell'ambasciBlore Mellon, 
lo stesso diplomatico e II di- 
partimento di Stalo di Wa- ^ 
shington respinsero calego- , 
lìcSmenle le accuse nICara- , 
guensi circa un coinvolgi- 
memo degli Siati Uniti nel - 
disordini di Managua. s 
Richiesto dal giornalisti di i 
commentare le alMazioni - 
di Wright, Il poitavoce della ’ 
Casa Bianca Marlin Filzwa- 
ter ha negalo che gli Stati " 
Uniti vogliamo «sabotate il , 
processo di pacelin America „ 
centrale, e ha detto Invece ^ 
che essi «lo appoggiano». Fl- 
tzwater non è però entralo 
nel merito delle accuse,del t 

E iealdente della Camera e 
a detto che, come politica , 
generale, il governo ameri- , 
cano «non discute In pubbli¬ 
co questioni concernenti i ' 
servizi segreti». Wright-egli i 
ha aggiunto - ha ritenuto di 4 
parlarne e «ciò ò un po' In ■ 
contrasto con le relazioni ' 
(che dovrebbero essere “ 
conttdenziali) • tra il potere " 
esecutivo (da cui dipende la t 
Cia) e quello legialallvo», ,, 
Uguale è stala la reazione , 
del prealdente Ronald Rea- ' 
gan che non he voluto nem- » 
meno lui smentire le eccuie > 
di Wright, ma ha rimprovera- - 
tool piesideme della Came¬ 
ra di aver parlato in pubblico * 
dell'argomento. Alle do¬ 
mande del glomalisii am- - 
messi all'lnleino della Casa 
Bianca per l'inizio di un In- ; 
contro tra Reagan. e i suoi 
consiglieri qiUkob, il presi- , 
denteslè|imitBto»direche , 
•nonaldeveperneiaunmo- ^ 
ttvo discutete In pubblico 
roperalQ dei salvisi segniti» i ' 
e che queste regola «dovreb->.‘,.i 
be riguardare anche li 
Wright». «Se rispondessi alle i 
vostre domatioe - ha ag- b 
giunto Reagan davanti alta' I 
insistenze della stampa • ' 
commetterei le stessa viola¬ 
zione commessa dal praal- ' 
dente della Camera». * 


Donne in Cina a marda indietro 


Cina, c’è una sola donna a ca¬ 
po dì un governo provinciale. 
Vi sono, è vero, alcune decine 
dì donne a dirigere fabbriche, 
c’è qualche donna rettore di 
univer^tà, molte lavorano nei 
giornali e alla tv, la stragrande 
maggioranza delle ragazze, al¬ 
meno nelle città, ha acquisito 
uno stile di vita emancipato e 
disinvolto. Ma l'esclusione dal 
•top level» e la tentazione di 
respingere le donne ai margi¬ 
ni dei processi reali, senza far¬ 
le pesare in nessun modo, so¬ 
no molto forti. Le donne, ha 
detto una dirigente della fede¬ 
razione. oggi corrono fi ri¬ 
schio di restare vittime della 
«contraddizione tra l'efficien¬ 
za e le pari opportunità». La 
prima punte sugli uomini, con 
la seconda anche le donne 
dovrebbero contare. Vorran¬ 
no, 1 dirigenti cinesi, fare i 
conti con questa contraddi¬ 
zione? Per il momento, esem¬ 
plo massimo di mancanza di 
autonomia, a presiedere la fe¬ 
derazione è stata messa la 
vecchia signora Chen Muhua, 
vicepresidente del Parlamen¬ 
to, la quale ha subito tenuto a 
precisare che la «liberazione 
della donna è un processo 
graduale» 


MEDAGLIA CILEBRATIVA 

DELLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 

Nel villaggio della festa di Campi Blsen- 
zio d stata coniate e diffusa la medaglia 
celebrativa della Festa nazionale dell’U¬ 
nità. Le federazioni del Pd e i compagni 
che volessero acquistarla, si possono ri¬ 
volgere alla federazione comunista fio¬ 
rentina. in 

VIA L. ALAMANNI. 41 - TEL. 055-278741 

oppure mediante vaglia postale di 30ml- 
la lire (più spese postali) sul Conto cor¬ 
rente n. 181S9S09. 


NEL 40* ANNIVERSARIO DELIA COSTITUZIONE 

2* INCONTRO NAZIONALE 
DEI COMANDANTI PARTIGIANI 
DEL CORPO VOLONTARI 
DELU LIBERTA’ 

CUNEO 

CITTA' MEDAGLIA D’ORO AL VALOR MILITARE 

24 SETTEMBRE 1988 

Sarà pnsenle il Pnsidenle detta Repubbhca 

FRANCESCO COSSIGA 

Parleranno; 

ELVIO VIANO 
Sindaco di Cuneo 
GIOCONDO DINO GIACOSA 
On.ALDOANIASI 
Presidente della Flap 
San. ARRIGO BOLDRINI 
Presidente dell'Anpi 
San. PAOLO ENUIO TAVIANI 
Presidente della Fluì 
Prof. UONELLO lEVI SANDPI 
Presidente della Fondazione del C Vi. 
L’incontro, promosso dalla Fondazione del C.V.L e dal¬ 
l’Amministrazione Comunale di Cuneo, vuole rendete onore 
ai caduti nella lotta di liberazione nazionale 0 scomparsi 
negli anni successivi, raccogliere la rinnovata adesione dei 
superstiti ai principi che li avevano allora guidati e ribadire 
l’impegno di continuare ad operare per la loro affermaaione. 






















Cassa di Piato 

L’Accri 
studia 
il soccorso 


■i PRATO. EoraTllcommls- 
uHwnenlo i avvenuto - si af- 
lerma ne|ll ambienti linansla- 
H pratesi - ma occorre trovare 
un» aolirione, che eviti co¬ 
munque la messa in liquida- 
alone della Cassa e per farlo 
biaoRiit •inventare^ una solu- 
alone per reperire nel breve 
periodo llquidit» e gettare le 
basi per un risanamento. Il 
(ondo Inlerbancario ,dl tutela 
del depositi ha messo» dlspo- 
slalohe su richiesta del com¬ 
missari 200 miliardi di lire, 
che saranno rimborsati a tassi 
di mircalo, ma non sono sul- 
Udenti. b'Aaaoclazione naaio- 
nalq delle Casse di Risparmio 
ha dato mandalo alla presi- 


Bahco di 8. Spirilo. 

L'Ipotesi di un Intervento 
della Casse ha latto tornare al¬ 
la mente di alcuni operatori 
finansiari pratesi la linea di 
credilo aperta, prima della rl- 
capllallisazlone, dalla Cassa 
di Risparmio di FIrenie, che 
aveva concesso prestiti, poi 
congelali, alla consorella In 
due Trance, una di 100 e l'altra 
di SO miliardi. Ma I llorenllnl 
per ora non sembrano molto 
disponibili a tirar luori altro 
denaro. Ieri pomeriggio i 
commissari della Cassabanno 
Incontralo II presidente della 
Regione Toscana. Glaniranco 
Banollnl al quale hanno assi¬ 
curato che 'Sari tenuta pre¬ 
sente la sliuaslone economica 
delTaraa pratese, e che non 
vetri latto mancare II credl- 
tOK, CI P.B. 


Improvviso silenzio sulla Parmalat 
I debiti sarebbero molto più alti 
dei 500 miliardi di cui si è parlato 
La De studia un intervento statale 

Grossi guai per Taim 
Salvatalo pubblico? 


«ll'(nt«mo d«llt categoria, 
prospettando l'intervenTo di 
uno o più istituii di credito. Ma 
per stessa ammissione del suo 
presidente, Camillo Ferrarli 
sarà «molto più complessa» ri¬ 
spetto • quella messa a punto 
a suo tempo per la Cassa Moli- 
tana, dove Intervenne un sin¬ 
golo Istituto, 0 per la Caricai In 
soccorso delli quale è arriva¬ 
to uri pool capeggiato dalla 
Cariplo. U SQlusione per la 
Cassa di Prato è «tutta da in* 
ventare» secondo Ferrari, an¬ 
che se nelle prossime ore po¬ 
trebbe giungere qualche indi- 
catione daT comitato di gè- 
filone. 

Il presidente dell'Acri, In¬ 
contrando I giornalisti, ha ri¬ 
cordato la particolare collo- 
catione della Cassa, che ope¬ 
ra su un territorio ristretto, ed 
ha una raccolta non eccessi¬ 
vamente abbondante. A tutto 
ciò al aMiunfle II fatto che già 
le cbnserelle toscane sono 
atatè «Invano» coinvolte nel- 
l'operalione di ricapitali»»* 
sione edi 200 millaim sbona- 
U tono difllcilmente recupera¬ 
bili sansa 11 ricorso alla liqul- 
dasloAe amministrativa coat¬ 
ta. Una sohiiione che comun¬ 
que rAori dice di voler evUg- 
re,4nche se ribadisce la ne¬ 
cessità di privilegiare una so- 
lufione che venga dalla cate¬ 
goria rispetto ad interventi 
esterni, già ventilati prima del¬ 
la nomina dei commissari. 
Nella KOfSB settimana infatti 
erano girati anche l nomi del 
Monte «i PaKhl e quello del 


Sembra la clòssicò quiete che precede la tempesta. 

de^giomali. Perché? La situazione finanzia^^del 
gruppo di Tanzi è molto più grave di quanto appa¬ 
re» E intanto, si prepara una soluzione che prevede 
un intervento finanziario pubblico mascherato da 
creazione del «polo aiiniehtare nazionale» E per¬ 
ché proprio per Parmalat e Federconsorzi? 

' ' DACIA NOSTRA COAZIONE 

waltìroonoi 


■i BOLOGNA. Perché non si 
parla più della Parmalat? E co¬ 
me se sulle vicende del grup¬ 
po allme'htare parmense fosse 
calato un improvviso «black¬ 
out». Cosa nasconde ouesto 
silentio? l'operasione di soc¬ 
corso messa in atto dalla «cor¬ 
data bianca» capeggiata dalla 
Federconsorzi potrebbe ave¬ 
re Incontrato sul proprio cam¬ 
mino nuovi e rilevanti ostaco¬ 
li. A cominciare dalla situazio¬ 
ne reale della Parmalat, I pro¬ 
blemi di Calisto Tanzi sareb¬ 
bero motto ma molto più 
grossi di quanto è apparso fi¬ 
nora. Quanti sono i debiti de) 

g ruppo? Si era sempre parlato 
i SOO miliardi] dai lavoratorii 
più tdeentemente èstata fatta 
una cifra di 6SO miliardi. In 
realtà sarebbero molti di più. 


Ma non è fini». La Parmalat 
è praticamente senza materia 
prima e non riesce a conse¬ 
gnare Il »tte alle proprie com- 
mMonarie, le quali hanno 
spedito lettere a Parma la¬ 
mentandosi. Tkao più che 
molte di esse sono e^Mste 
nel confronti della ParmaUt 
per centinaia di milioni. All'o¬ 
rigine di questa situazione ci 
sono anche ragioni congiun¬ 
turali di mercato: in Italia si 
trova ormai poco latte e all'e¬ 
stero cos» mollissimo. Però 
la Parmalat si trova in difficol¬ 
tà maggiori in quanto da tem¬ 
po; nrm "produttori - ci 
soho^dontadlnf cfiq, da nove 
mesi Rspettano^i essere liqui¬ 
dati - e non ha 1 soldi per 
comprare all'estero. Dati re¬ 
centissimi evidenziano che la 


Parmalat in un anno, dal luglio 
*87 al luglio di quest'anno, ha 
perso il 4,S% della propria 
ouota di mercato nel latte liht 
(quello A luiuja conservazio¬ 
ne), passando dal 22.5 ai 18X. 

E questo nonostante tutte 
le [fflnclpall azknde del setto¬ 
re (Polenghi. Giglio, Granerò- 
lo, ^le. Ala) abbiano aumen¬ 
tato il prezzo di vendi» dalle 
80 alle 100 lire al litro per far 
fronte agli aumenti del costo 
del» materia-prima, mentre 
Parmalat ha cercato di contra¬ 
stare la perdi» contenendo 
Taumento a S(^ lire al litro. 
Soltanto nei succhi di fnit» 
pare ci sia s»io un aumento 
delle vendite, ma realizzato a 
prezzo di una campagna pror 
mozlon^e ' cdMoelssinM: 
«Prendi tre paghi due». Opera¬ 
zioni che mettono In evldmiza 
un grande bisogno di liquidi¬ 
tà, per far fronte alméno alle 
scadenze più urgenti, dal mo¬ 
mento che le bimche sembra¬ 
no avere chiuso-tetti I «rubi¬ 
netti». f 


ne del» PiniMuat allora 
sono essere lètti in una num» 
luce sia il fallimento dell^ Uià- ' 
tativa con la Kraft che l'inter- 
evento della «co^te bianca», 


meua in piedi diJ» Coldlretti 
di Lobianco attraverso » Pe- 
derconsorzi. Queste operazio¬ 
ne si configura sempre più 
e^iicitunente.con» un saWa-1 
taggio dell'impero Calisto I 
Tanzi che riich» ^ essere tra-1 
volto. Un saivateggio dte ha 
chiare ccmn<Maik>ni politiche, 
di scambio (ti favori ( da 
Ode<m IV alia fte)brica «ti Mu¬ 
sco, airAvelllno caktio) fra 
l'imprenditore parmense - 
amlcluimode) presidente del : 
Consiglio Ciriaco De Mita - e 
Democrazia cristiana. Ancom 
una voi» viene in luce un in¬ 
treccio perverso di econom» 
e politica che rlsch» ora di 
essere pagato d^la o)iiettiv(- 
». 

Infatti, non é credibile che 
la Federconsorzi - obera» di 
debiti • abbia le risorse per 
rtsctilevare le sorti del» Par- 
malat. Da qui all'interventa 
pubblico il passo è breve. £ 
non ti è inventeto forse U «po¬ 
lo Cimentare nazionaie» da 
reallzzve intorno a Parmalat 

per.giiutlfi^ate Vmsto l’iter-. 

£ non è stelo io stew 
miitistrp dcll'Agtiqoltura Man- 
nino a dire, in ^ di una inter¬ 
vista, che «i soldi non sono un 
problcAna»? 


«Un polo alimentare solo bianco 
è sbe^to e inaccettÉale» 


Casse 

Arenati 
i progetti 
di fusione 

■■ ROMA, Vanno a rilento 

K licamente tutti I progetti di 
one fra Casse di risparmio 
(ma dal 1956 ve ne sono state 
solo otto). Ita i motivi, Taitesa 
delie nuove norme che do¬ 
vrebbero concedere benefici 
fiscali alle operazioni di fusio¬ 
ne e concentrazione. Ma c'è 
anche la guerra fra i partiti di 
maggioranza sulle poltrone 
messe in discussione dalle fu¬ 
sioni, e non mancano le rivali¬ 
tà legate al campanilismi loca¬ 
li accesi tra l'altro da progetti 
alternativi di megafuslonr re¬ 
gionali: è li caso del «matri¬ 
monio» mal celebrato nono¬ 
stante il beneplacito di Banki- 
talia, tra la Cassa di Macerata 
e quel» di Ancona, bloccato 
dal progetto r^ionale caldeg- 

S o dal Psl. Ferme anche le 
onl Bologna-Firenze. Per- 
rara-Modena, e In una decina 
di altre città del Centro-Nord. 


■1 BOLOGNA. Il «polo ali¬ 
mentare nazionale» intorno a 
Parmalat e Federconsorzi? «È 
una scelta sbagtìata, strumen¬ 
tale, voluta dalla Oc per salva¬ 
re Tanzi». Gorglo Ceredi. as¬ 
sessore all'agncoltura della 
Regione Emilia Romagna, dà 
un giudizio nettamente nega¬ 
tivo deiroperazione che si sta 
tentando di realizzare. Dei» 
vicenda si occuperà presto 
anche il Consiglio regionale. 
•La Parmalat è vittima delia 
crisi del settore lattiero casea¬ 
rio ma soprattutto - aggiunge 
Ceredi - di investimenti sba¬ 
gliati favoriti dal "denaro faci¬ 
le" ottenuto dalle banche gra¬ 
zie soprattutto alle amicizie 
potiticne di Tanzi in casa De. 
Sembra di assistere a un nuo¬ 


vo "caso Maraidi"». 

Ma ora i tempi delle vacche 
grasse sono finiti e bisogna 
salvare il salvabile. Come? La 
Kraft poteva essere una solu¬ 
zione ma probabilmente Tan¬ 
zi voleva i soldi ma non molla¬ 
re il comando. E allora ecco 
l'Idea del «polo alimentare». 
«È chiaro che Calisto Tanzi ha 
un forte potere di condiziona¬ 
mento verso la De» sottolinea 
Ceredi. 

«La Parmalat è un gruppo 
importante, che è giusto sal¬ 
vaguardare - rileva l’assesso¬ 
re - ma le strade sono due. 0 
è in grado di farlo Tanzi in 
quanto imprenditore, oppure 
se si pensa di farlo con un in¬ 
tervento pubblico allora biso¬ 
gna pensare a qualcosa di di¬ 


verso dalla «oofdata» Feder¬ 
consorzi e Fiedertatte. Si met¬ 
terebbero insieme due debo¬ 
lezze e sarebbe una soluzione 
ideologica. Iteifè che è 
osteggiata nello stesso "mon¬ 
do bianco". Ma se intervento 
pubblico ci deve essere, per¬ 
ché non tentare di costruire 
un gruppo nazionale del latte, 
coinvolgendo st la Parmalat 
ma il movimento cooperativo 
nel suo insieme ed eventual¬ 
mente » Sme?». 

Ceredi. insomma, pensa ad 
una operazione che realizzi si¬ 
nergie fra privati, cooperative 
e imprese pubbliche che apra 
anche al mercato intemazio¬ 
nale. È ciò che si potrebbe fa¬ 
re anche per altri comparti 
deil'agroaiimentare. «Un set¬ 


tore - dice Ceredi • che non 
ha bisogno di un solo "pctio", 
ma di tanti punti. Ma soprat¬ 
tutto ha bisogno (ti una strate¬ 
gìa che (accia da guida aita 
tea ristruttivazione in vista 
deirapertura dei mercati nel 
'92. Ma quertio è quello che 
deve fare il governo, utilizzan¬ 
do la Sme non per scambi e 
favorì fra i gruppi imprendito¬ 
ritei vicini te» De o te Psi, ma 
come punto di (orza per favo¬ 
rire e promuovere ag^gazio- 
ni e integrazioni ha te impre¬ 
se. A questo scopo - conclu¬ 
de l'assessore - te potrebbero 
utilizzare i duemila miliardi 
del» Finanziaria ancora di¬ 
sponibili suiia provvista di pre¬ 
stito intemaziona» garantito 
dal rischio dì cambio, oltre te 
(ondi della legge 752». 


Le donne dell’azienda in Parlamento 

Accordo separato al» Sgs 
respin^ i supertumi 


BRUNO ENRIOm 


■i ROMA «0 mi date la 
possibilità di ^ammortizzare 
gli Impianti, o mollo tutto e 
me ne vado». Con questo ri¬ 
catto i dirigenti della Thom¬ 
son, una multinazionale fran¬ 
cese che detiene il 5096 del 
gruppo Sgs-Thomson hanno 
persuaso Ili), CIsI e Cisnal ad 
accettare a Catania un accor¬ 
do capestro respinto dal» 
Piom-(;gil. Questo accordo, 
oltre ad introdurre 11 ciclo 
continuo nella produzione di 
microprocessori e a prevede¬ 
re turni pesanti (domenica 
compresa), inserisce anche 
le donne nelle fasce di lavoro 
notturno, derogando - senza 
neppure averle consultate - 
allW. 5 del» legge 903 che 
disciplina la pania dei sessi 
nel campo occupazionale. 

Per denunciare l'Incredibi¬ 


le forzatura, operata in una 
azienda mista O’altro 50% è a 
partecipazione statale), len 
mattina le donne del coordi¬ 
namento Fiom-Cgil dei tre 
stabilimenti di Agrate, Castel- 
lanza e Catania, si sono in¬ 
contrate con i parlamentari 
comunisti Ersilia Salvato, Isa 
Ferraguti. Annamaria Fino¬ 
chiaro e Giuseppe Vitale. Gli 
esponenti del Pci si sono im¬ 
pegnati a portare la loro pro¬ 
testa In Parlamento con in¬ 
terrogazioni ai ministri del 
Lavoro edelle Partecipazioni 
statali. «E grave - ha com¬ 
mentato la sen Ferraguti - 
che in una azienda che per le 
relazioni sindacali fa nierì- 
mento all'lntersind e che 
quindi va considerata pubbli¬ 
ca si possano registrare simili 
atteggiamenti Ma è soprat¬ 


tutto grave che si possa dero¬ 
gare ad una legge fatta per le 
donne senza neppure inter¬ 
pellarle Qui si apre un pro¬ 
blema di democrazia sinda¬ 
cale». 

Le lavoratrici della Thom¬ 
son SI sono anche incontrate 
con le donne elette nelle liste 
del Psi. 

Al» Thomson nell'ultimo 
anno la produttività e i ritmi 
di lavoro sono aumentati co¬ 
si come la gestione unilatera¬ 
le della flessibilità. Dice Sabi¬ 
na Petrucci, dell'ufficio sin¬ 
dacale della Fiom-Cgil: «L'a¬ 
zienda, a) tavolo delie tratta¬ 
tive. ha considerato la piatta¬ 
forma unitaria presentata dai 
sindacati non cornsponden- 
te alle sue esigenze, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
numero complessivo dei tur¬ 
ni nchiedendo una struttura 
produttiiva su 20 turni setti¬ 



li prtsMente del» Parmalat Calisto Tanzi fa destra) con De Mita 


La Confcoltivatori: 
«Non d piaedono 
le idee di Mannino» 


Per «assicurare la stabilità del prezzi delle materie prime e 
una sostenuta espansione economica» it Giappone potreb¬ 
be decidere di aumentare il tasso ufficiale di sconto. Lo ha 
detto ieri a Tokio il governatore del» Banca centrtee Sato- 
shi Sumita (nella foto), sottolineando che sebbene il Giap¬ 
pone non abbia seguito le indicazioni del Gruppo dei Sette 
m materia di rialzo dei tassi di sconto (quello nipponico é 
al minimo mondiale del 2,5%), stavolta potrebbe decidersi 
a farlo; un «legittimo pasM», ha detto Sumita, anche per 
ribadire gli accordi del G7 sulkia stabili» dei cunbi, per «il 
corrente aggiustamento di un dollaro sopravvalutato». 

Sono 4 milioni 

■11 vatono del mercato del la* 

yll ISCntu voro da poco operativo 

alla lieta presao II ministero del La* 

«P»*® *2® ••• 

di COllOCamOntO iscritti ai collacamento era< 
no 3.965.743, avviati al la- 
voro olire SSOtnlla, di cui 
46mila giovani con contratti di lormaaione e lavoro. Nel 
complesso II numero degli iscnlti alle liste Ira mareo e 
aprile è diminuito dello 0,1 %, ma nei pdmi tre mesi dell’an¬ 
no le iscrizioni erano cresciute di 414ffllla unill 

AIroldl IFioml' ^2* ''Vilia deirassemblea 

..a'™'"'' nazionale del delagaUHom 

«Non nnnoremo alia Fiat (oggi a Torino con 

l'az-r-nnln do* relazione di Bolalll), Il 

I accorpo ^ella Flora Coll An- 

separato Fiat» gelo Alroldl l» ribalto eh* 

fa sua organizzazione non 
firmerà l'accordo Fiat, ma 

Illazione i^eH^co^o stesso; «sarebbe straordina^ si te 
minoranze ^im e Uilm, n.d.r.) sostenessero d» per parte¬ 
cipare alle commissioni dovremmo firmare per terza l'ac¬ 
cordo; in nessun sistema rappresentativo » ntinorwiza ha 
diritto di governare». 


M li «polo aaroteimentare» 
è stato un po' ti grande tema 
dell'estate. Poi è comparso 
dalle pagine dei giornali, in at¬ 
tesa di una messa a punto 
«tecnica» tra i duq principali 
partners. Federconsorzi e Par- 
malat. di un’intesa che appare 
soprattutto come un tentativo 
di salvataggio reciproco usan¬ 
do soldi Oblici e benedizio¬ 
ne democristiana. Ne partia¬ 
mo con Massimo Belotti. vice- 
presidente della Confcoltiva- 
lori. 

U ConleoItlvaiQrl è d’ac¬ 
cordo aiilte propoeto del 
polo oUoienmre Italteno 


Sì, se siflnifica un processo ri¬ 
volto alla stevaguard» degli 
inteiessi nazionali in un setto¬ 
re strotegipo e SU) obiettivi (fi 
equilibrio in una economia 
plurteista; non autarchica, 
cioè non preclusa te calciale 
straniero ed tele più ampHe re¬ 
lazioni e collaborazioni nazio¬ 
nali e intemazionali. 

SI alo ondando te qneoln 

dIrezIoBc? 

Purtroppo temo dì no. È pro¬ 
prio l'assenza di una strategia 
che viene svelata dalla lumo- 
si» del» proposta del mini¬ 
stro e degli avvenimenti di 
questi gk>mi. Si ha l'impres¬ 
sione che la proposta del polo 
nazionale tenda a scadere nel 
tentativo di precostituire un 
polo di area < democristiana, 
che darebbe adito ad analo¬ 
ghe e contrapposte Iniztatlve 
secondo una già sperimentata 
logica spartitoria. 

D rtferlBento ò alle mila* 

Uve Pamitat-CeldirelU? 
Non è campata in ar» Tim- 
pressione che si vogl» fame li 
punto dì riferimento per l’at¬ 
tuazione del polo. Ma in que¬ 
sto caso ci troveremmo di 
fronte ad una cosa diversa. Se 
la Federcortsorzì intende in¬ 
tervenire nella Parmalat, e ne 
trova i mezzi finanziari neces¬ 
sari, ci troveremrno di fronte 
ad una operazione significati¬ 
va, certamente, ma di interes¬ 
se privato. 

Come si dovrebbe allora, 

procedere per la coetni* 


zteoe del polo? 

Ci pare necessarto che rton 
venga escluso a priori nessu¬ 
no dei principali protagonisti: 
pubblico Oa Sme), privato 
cooperativo. E necessario 
chiamaiii tutti ad un tavolo 
per delineate gii obiettivi e le 
collaborazioni postebili. 


PAvtIrik 

j t» ..al* ^ cessione del» 

Hd 159 inillafill Str ad una delle due corda- 

lUcfria fc che fanno capo ».prima 

* " ■ ® Montadìson-Merlonl- 

per Ir Slr IVussardl, ia séconda al» 

; Oerolemich di, Sebai(»no 

Cameil. L’offerta Montedl* 
son è di circa 155 miliardi di lire, superiore quindi a quel» 
della Oerolemich (143,5 miliardi). La base d'asta sarà pe^ 
ciò di ISS miliardi. La decisione di ammettere la propwta 
Moniedison è stala presa ieri dal comitato presieduto da 
Giovanni Ruoppote al tannine di un incontro con Flncapl- 
ite e alcuni dirigenti del gruppo di Cardini. 

^ ifatiann Al» presidenza del Comi»- 

b lui im u specialità medici- 

li nfiSpOnSdbite nalt dei» cee a stato eletto 
un italiano, ed è Duilio Pog- 
glolini, docente universita- 
pfSr i f&iriTIdCl . ho che ricopriva ('analoga 
^ carica presso 11 DQBtromtni- 

stero della Sanità. Il Comi» 
tato. foi|natP;daUMPiQnnbtli dei» regolamentazione far* 
maceutl(:a dei Dodici, presiède airautorìzzazione dei (ar¬ 
maci in Europa, tele norme tecniche per l medicinali e alia 
farmacovigilanza. 


Il 7 ottobre te aprirà la gara 
fintee per » cessione del» 


E necessarto sciogliere il bloc¬ 
co che oggi impedisce la par¬ 
tecipazione di tutti i coltivatori 
Italiani, che ne hanno diritto 
in base alla l^ge, te consorzi 
agrari e quindial» scelte dei» 
Federconsorzi medesima. 
Non 6 possibile mantenere 
bloccata » Federconsorzi e 
insieme ptoporia come 
espreteipne sulffctenle della 

eventuali interventi pubblici 
rivolti a questo fine.^ Non mi 
sembra corretto, inoltre, che 
m molti giomtet la Coldiretti 
ed il suo Presidente vengano 
disinvoltamente indicati co¬ 
me il mugioTe azionista e do- 
lui che decide le scelte eco¬ 
nomiche del» Federconsorzi. 
Dove è andata a finire Tauto- 
nom» e la dignl» degli organi 
di questa? E unaptatetee con¬ 
ferma del dominio che te vuo¬ 
le continuare ad esercitare. 

!■ che modo te coellterio- 
■e del pole'itifteMte è la 
grado di gnnnllre t 
dottori o^teott e te vol^ 
rizzozleiie ddte prododo- 
oloazloullT 

A nostro avviso il polo, se cor¬ 
rettamente coslmito può con¬ 
correre a questo fine ma di 
per sé non lo garantisce; esso 
deve perciò fare parte di un 

f irocesso che renda coerenti 
re punti dì riferimento: ia stra¬ 
tegia produttiva In agricoltura, 
mi riferisco in primo luogo ai 
piani di settore che ancora 
mancano; un piano di ristrut¬ 
turazione dell’industna ali¬ 
mentare, che non può essere 
visto solamente come passag¬ 
gio di mano del maggiori mar¬ 
chi; la costruzione ai relazioni 
organizzate e di rapporti di 
scambio contrattati tra le or¬ 
ganizzazioni dei produttori 
agrìcoli e l'industria. 


MilKallo* «fi dichluo a tavore del 

progetto di ritorma delle 
RII dUITIRntO pre^denza presentato da 

Formicapertepartecheri- 
1 *^ un guarda l'aumento dell'età 

p6nSl0ndDll6>à pensionabile». Lo ha detto 

ieri II presidente deil’lnps 
Giacinto Miiitello parlando 
al» manifestazione dei pensionati della Cisl in corso a 
Montesilvano «Oggi, domani, anziani». Miiitello ha precisa¬ 
to che si può discutere su come realizzare l'innalzamento 
dell'età pensionabile, aggiungendo che però è in dissenso 
con Formica per » mancata riforma dell'assistenza e della 
contribuzione. Per il numero due del» Cisl Eraldo Crea 
invece il pensionamento oltre ì 55-60 anni deve essere 
■personalizzato, volontario e morbido», con » possibilità 
di rientrare nel mercato dei lavoro. 


Dall’Italia L’azienda siderurgica italia- 

i/aii Italia Beltrame vuol co- 

una raDDnca siruire in Gran Bretagna 

ciHpniniira praticamente 

1 « smantellato ia sua sidenir- 

in G. Drataonar già) uno stabilimento per 

produrre laminati destinati 
te nord Europa. La produ¬ 
zione dovrebbe iniziare a Boston nel 1990 con una poten¬ 
zialità di lOOmi» tonnellate, con robiettìvo di ridurre i 
costi del trasporto ne) mercato nordeuropeo. 

RAUL WITTENRERQ 


Il convegno intemazionale della Siva 


Tira Findustrìa della carta 
ma il settore non ha strale^ 


manali (40 ore sm quattro 
squadre) in ciclo contìnuo 
per soddisfare un progetto 
industriale impellente. L'a¬ 
zienda ha inoltre posto ì) ri¬ 
catto di trasferire in Francia o 
in Asia le produzioni italiane 
e di bloccare gii investimenti 
in Italia. La Ficmi ritiene di 
poter concedere i 20 turni 
con una consistente riduzio¬ 
ne di orario di lavoro e con 
l'introduzione del» quinta 
squadra ^rimenttee per un 
anno e mezzo. L'erario setti¬ 
manale dì 32 ore e » quinta 
squadra infatti consentireb¬ 
bero li rientro di molti cassin¬ 
tegrati. La proposta dei sin¬ 
dacato può inoltre evitare te¬ 
le lavoratrici il grave disagio 
del lavoro notturiK> e dome¬ 
nicale e di sottrarle al costan¬ 
te ricatto aziendale del» 
Cassa Integrazione e del» 
fiessìbfijtà». 


B ROMA L'industria italia¬ 
na delia carta sta avendo un 
buon 1988 se si guarda aU'in- 
cremento del» produzione 
(5.3 milioni di tonnellate con- 
tto i 4,9 del 1987); ma si tra¬ 
scina dietro mali strutturali, 
che possono riflettersi negati¬ 
vamente anche sul futuro, per 
quanto questo presenti pro¬ 
spettive e opportunità lutt'al- 
tro che scoraggianti. Alle cifre 
e tele denunce uscite l'altro 
ieri dairannutee assemblea 
dell'Assocarta. ieri si sono ag¬ 
giunti dati e riflessioni presen¬ 
tati te» prima giornata del 
convegno intemazionale or¬ 
ganizzato dalla Siva, la società 
del gruppo Ente cellulosa e 
carta che commercializza es¬ 
senzialmente carta per giorna¬ 
li. t mali endemici di questo 
settore sono 1) » drammati¬ 
ca carenza di materie prime • 


legno e cellulosa • per le quali 
l'Italia dipende pesantemente 
dall’estero: viene importato i) 
78% delie paste chimiche uti¬ 
lizzate, 2)la mancanza di una 
politica organica di recupero 
del» carta da macero, para¬ 
dossalmente, l'Italia è alla 
avanguardia nell'uso (42%) 
ma tremendamente indietro 
nel recupero (24%) 

Il convegno romano - 
esperti di 20 paesi discutono 
dei problemi e delle prospetti¬ 
ve dei settore -- è stato aperto 
dal presidente della Siva, Gio¬ 
vanni Di Capua e ha registrato 
- tra gli altri - gli interventi de! 
rettore della Luiss, Carlo Sco- 
gnamìglio; del segretario ge¬ 
nerale del Censis. Giuseppe 
De Rita, di Lionello Adier. pre¬ 
sidente delia Burgo A far da 
base alla discussione la rela¬ 
zione svolta dal direttore ge¬ 


nerale della Siva, Mario Mori- 
CI. Il consumo europeo di car¬ 
ta - ha detto Morici - si avvia a 
superare ormai i 50 milioni di 
tonnellate, delle quali oltre 6 
sono utilizzate dal nostro pae¬ 
se. con un incremento dei 
10 % neH'ultimo anno Insom- 
ma, i presupposti per una fase 
nella quale Tindustrìa cartaria 
potrebbe definitivamente 
emendarsi dai guasti deva¬ 
stanti degli anni passati (gra¬ 
zie soprattutto alle politiche 
delle Partecipazioni statali) ci 
sarebbero, tanto ptù che biso¬ 
gna pur sempre fare I conti 
con il peso massiccio delle 
importazioni e i costi crescen¬ 
ti e continui delle cellulose. 
Tuttavia, a questi mali struttu¬ 
rali altri rischiano di aggiun¬ 
gersene Secondo Monci gra¬ 
vano sul settore anche i sem¬ 
pre più alti costi per 1 nuovi 


investimenti e il mancato ade¬ 
guamento delie strutture di 
commercializzazione. U pano¬ 
rama delle nubi è completato 
dallo sfavorevole andamenlo 
dei cambi e dallo squilibrio tra 
importazioni ed eqxutazioni 
di prodotti finiti. Nel conto dei 
buoni risultati c’è sicuramente 
da annoverare l'accresciuto 
consumo dì carta da giornali 
(aumenta la foliazìone dei 
quotidiani e la loro diffusio¬ 
ne). Sullo sfondo un proble¬ 
ma che però trova connessio¬ 
ni sempre più torti (forestazio¬ 
ne e inquinamento) a monte e 
a vaile dell'industria cartaria: 
l'impatto ambientale. Al qutee 
- ha detto Morici • » Siva vuo¬ 
le prestare una attenzione co¬ 
stante, in parallelo con una 
maggiore efficienza nel» di¬ 
stribuzione delle materie pri- 
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Economia e Lavoro 


Borse in efiervèscenza 

De Benedetti nega: 
nessuno scambio 
tra quote Sgb e Midi 


m MIUNO. domata di 
amanllla per le aoclelà leader 
di De Benedetll. Il quotidiano 
americano «Wall Street Jour¬ 
nal! sctive che la Cetus sta 
esaminando la possibilità di 
scambiare la propria quota In 
Societé Qénérale de Belqlque 
con una partecipaiione nella 
Compagnie du Midi e piovono 
I dinieghi, •Nolltle prive di 
ogni fondamento! è scritto in 
un comunicato ulllclale della 
Cerus. Poi tocca a Le Monde 
che nell'edizione del pome¬ 
riggio di ieri pubblica un arti¬ 
colo In cui 11 db per certa la 
decidane di De Benedetti di 
vendere al miglior preaa la 
società di assicurailone Lati¬ 
na pnprio alla Midi. Il gruppo 
De Benedettli al contrarlo, as¬ 
sicura che la Latina restaaoilo 
contiollo. Non si vende. Poi 
c’è la smentita della Midi per 
lo scambio sulla Mb: lasser- 
étonl inlòndaie!. Resta -dun¬ 
que un gran tumore anche ne-i 
gli amtmnii borsistici è finan¬ 
ziari olile conllne mentre alle 
icorbeilleae parigine è In cdr-j 
so un gnn raatrellameiìlo di 
azioni Midi. 

secondò ,la ricosirtlzlone 
del giornale imericano. l'ime- 


Contro 1 ta^ og^ a Roma 

r __ •_• 


resse di De Benedetti consi¬ 
sterebbe nella valorizzazione 
dei proprio investimento neiia 
Sgb. vistò che la sua influenza 
nel consiglio di amministra¬ 
zióne è minoritada, e nella 
possibilità di diventare azioni¬ 
sta Importante della finanzia¬ 
rla francese. Ma dall'Italia il 
gruppo De Benedetti sottoli¬ 
nea «l'importanza strategica 
deirinveslimento» nella Sgb, 
quindi si tratta di un investi¬ 
mento destinato a durare. La 
Midi, dal canto suo. deve cor¬ 
rere ai ripari dopo essere stata 
costretta a integrare le sue at- 
lività assicurative con il grup¬ 
po Axa, eterno rivale, per 
stoppare la scalata delle Assi¬ 
curazioni Generali. Oggi l'Axa 
è il maàgiore azionista di Midi 
con il 28,6%. Un’alleanza con 
De Benedetti potrebbe rìequi- 
librare i rapjÀrti tra il presi¬ 
dente iPagezy e il numero uno 
déH'Axa Bebear. Inoltre, la 
Midi otterrebbe una buona 
posizióne nélla Sgb, ma pur 
sempre di rpinoranza. 

Enrico Bandone, presiden¬ 
te delle Assicurazioni Genera- 
>li, interpellato ha detto di non 
sapere nulla dei possibile 
scambio di quote dalla Soclé- 
té Générale alla Midi. 


Mille ferrovieri oggi giungeranno da tutt’ltaiia nella 
capitale. L’appuntamento è alle 10 qjrhotel Ergile 
con Piz 2 inato, Marini e Benvenuto. Ei'inizio della 
straordinaria mobilitazione decisa dai sindacati 
contro i tMlt che tl governo sta decadendo per i 
trasporti, l^li riconfermati per le ferrovie aalla 
maggioranza del consiglio d'^ministrazione Ps. 
Domenica dalle 21 treni fermi per 24 ore. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Un'occasione 
gravemente sprecata. E non 
era un'occasione qualsiasi. At 
ministro dei TVaSMrtl Saniuz, 
che chiede alle Fs una serie 
di chiarimenli soprattutto sul¬ 
la coerenza tra li piano dei 
«tagli* e gli obiettivi di svilup¬ 
po fissati dal piano generale 
dei trasporti, il presidente 
delie ferrovie Llgato e cori lui 
la maggioranza del consiglio 
d’amministrazione rispondo¬ 
no assoggettandosi ancora 
una volta al drastici propositi 
di ridimensionamento del 
servizio sbandierati dal go¬ 
verno. Cosi è andata la riu¬ 
nione del vertice delle Fs 
conclusasi l'altra sera. 1 con» 
sigllerì comunisti (Caporali e 


Ciufflni) e socialisti (Catdoro) 
non hanno potuto far altro 
che riconferpiare 11 loro netto 
dissenso, legato ha cercato in 
qualche modo di mascherare 
le proprie Intenzioni propo¬ 
nendo una cifra di investi¬ 
menti elevata. Cifra però non 
giustificabile con. gli obiettivi 
di sviluppo da lui proposti e 
giudicati «risibllla dai consi¬ 
glieri comunisti e socialisti. 
«E la conferma - diceva l’al¬ 
tra aera il senatore comunista 
LOclo Ubertìti) « del valore 
dello straordinario movimen¬ 
to di lotta deciso dal sindaca¬ 
to». Una mobilitazione che ri¬ 
guarda tutti i trasporti e che 
prenderà il via questa mattina 
con un’àssemblca nazionale 


di oltre mille ferrovieri. L'ap* 
puntamento è per le 10 a Ro¬ 
ma nell’Hotel Èrgile. Saranno 
presenti i tre segretari genera¬ 
li di CgtI-Ctsi-Uil. Pizzinato, 
Marini e Benvenuto. Dure 
reazioni Ieri da parte del ^n- 
dacati alle decisioni delle Fs. 
•in primo luogo - ha osserva¬ 
to Lucio De Carimi, segreta¬ 
rio confederale della CgU - è 
stato detto un "no" sostan¬ 
ziale alle domande del mini¬ 
stro Santuz sulla coerenza ■ 
inesistente • del piano Fs ri¬ 
spetto alle scelte di sviluppo 
ferroviario decise per le^ 
due anni fa con li piano gene¬ 
rale dei tra^>Ofti. Irtoltre, una 
gestione screditata delle Fs 
alza il tiro verso sindacato e 
lavoratori contrapponendosi 
frontalmente alia "vertenza 
trasporti" decisa da confede¬ 
razioni e federazioni di cate¬ 
gorìa*. Sullo sfondo., secon¬ 
do il sindacalista, c’è il ri? 
schio sempre piò reale die 
vengano swnduti a «compra- 
dores» pubblici e privati pezzi 
consistenti deli'imponente 
patrimonio femjviario. «C'è 
la speranza, ad esempio, > 
osserva De Carihtl - che la 


Regione Lombardia e le Fer¬ 
rovie Nord di Milano caschi¬ 
no nel trabocchetto di candi¬ 
darsi gratuitamente per gesti¬ 
re centinaia di chilometri di 
rete, sicché II deticil naziona¬ 
le Fs diminuisca mentre 
oscure speranze di partite di 
giro stato-regioni assicurino 
qualche sprowèdiito com¬ 
pratore». «Ecco tre questioni 
> conclude De Carlini - su cui 
de Mita e Amato devono ri¬ 
flettere e II sindacato, auto¬ 
nomamente, deve replicare. 
Ora non c’è più alcun dubbio 
sulla validità delle decisioni 
di lotta e sciopero nei tra¬ 
sporti. 1 ferrovieri sapranno 
dire no agli svenditori di un 
patrimonio pubblico e«en- 
ziale e chiedere a Santuz di 
dimostrare che è in grado di 
coordinare le materie affida¬ 
tegli dai piano generale dei 
trasporti e dal suo molo istitu¬ 
zionale. mettendo «tbilo in 
mora le scelte folli di Ugaio e 
soci». Anche le reazioni delle 
federazioni di categoria non 
si sono fatte attendere. «Il 
consiglio d’amministnzione 
delle Fk - ha di^iarato Willy 
Montagnoli della Fili C^l « 


Turismo *88 

L’industria del sole 
quest’anno toccherà 
i 76 mila miliardi 


invece di andate avanti con il 
suo piano farebbe meglio a 
liipetlare le direttive del mi¬ 
nistro Santuz. migliorando e 
modiiicando sensibilmente 
)e sue scelte.. L'assemblea 
nazionale del ferrovleil che si 
terrà questa mattina a Roma 
viene dellnita da Giancarlo 
Alazzi, segielailo generale 
della Uiltraspoiti «una grande 
occasione per lare con centi¬ 
naia di delegati provenienti 
da luna llalia il punto di Ire 
anni di illoima delle ferrovie 
e per iniziare a discutere una 
proposta del sindacato alter¬ 
nativa al plano di "conlrort- 
tonna'' delle Fa». .11 movi¬ 
mento sindacale - ha osser¬ 
valo Angelo Evangelistella, 
segretario naztonàle della Fll- 
Clsi - sollecita il governo e il 
Parlamento a mantenere fe¬ 
de agli Impegni assunti con il 
vaio della legge di lilorma 
delle ieiroyle e con la defini¬ 
zione del plano generale dèi 
trasponi.. La parola oggi ai 
mille feirovién che giunge¬ 
ranno nella capitale da tuii'l- 
lalia per la grande assemblea 
che venà conclusa dal aegre- 
tario generale della CgiI, An¬ 
tonio razlnato. 


■i ROMA. Si oscura il pae¬ 
se del sole? L'.emergenza 
ambiente, allunga la sua 
ipoteca nefasta anche sul tu¬ 
rismo e in questo senso, nel 
corso dì una conteienza 
stampa, ieri il presidente 
della Fatai Oa federazione 
degli albergatori) Giovanni 
Colombo ha lancialo un al¬ 
larme purtroppo fondalo. 
■Nei primi olio mesi del 
1988 - ha detto - il turismo/ 
dei numeri è stato contrad¬ 
detto dal turismo dei fatti.; 
siamo In presenza di una si¬ 
tuazione di .degrado ormai 
sistematico, che, «salvo in¬ 
genti azioni di recupero, av¬ 
via mallnconicamenta il no¬ 
stro Paese ad un Molo turi¬ 
stico sempre piò mafginale.. 

In pratica, «stiamo per¬ 
dendo flussi dall'estero, e 
.stiamo diminuendo il no¬ 
stro grado di competitività.. 
Dall ben confermati, del re¬ 
sto, anche dal ministro dèi 
turismo Carraio che a Napo¬ 
li ha denunciato come «mol¬ 
li italiani vanno all’estero 
per trovare condizioni di ll- 
pp mediterraneo che non si 
trovano più nelbosiroPaese 
e a pierai migliori.. 


I numeri, loro, continuano 
tutlawia ad essere buoni. 
Nel primi otto mesi dill'ià, 
gli alberghi Italiani hanno in¬ 
tatti registrato un incremen¬ 
to di clientela rispetto all'an¬ 
no scorso del 4,3K (pari « 
104 milioni di presenze, del¬ 
le quali oltre 53 milioni atra- 
niere). Appunto tra gli stra¬ 
nieri. In calo l'area dèi dolla¬ 
ro (slalunitensl e canadesi) 
nonché Inglesi e svizzeri; au¬ 
mentano invece quasi tulli 
gli altri e cioè tedeschi (con 
oltre 14 milioni di presen¬ 
ze), francesi, atótriàcl, belgi, 
giapponesi. 

Una battuta d'aneaio ai è 
veriflcala nel momento più 
allo della aloglohe, in ago¬ 
sto, ma questo noné, secon¬ 
do la Fatai, ètte la priàa av¬ 
visaglia di un minaccioso fu¬ 
turo: infatti .1 disastri ecolo¬ 
gici cornei'inquinamento at¬ 
mosferico sul versante line- 
nico, il disastro delle a^ 
su quello àdriatico, SOI» ve¬ 
ri e propri attentati ancfié al¬ 
la nostra Induslrla lurtstlow. 
Comunque, dovremmo riu¬ 
scire a toccare un faltuMio 
globale di 76 mila mlMi 
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Spiagge bianche stenninate 

canguri e gazze irose 

hotel con grandiosi parchi 

e una piccola bici 

Siamo nel Queensland A PAGINA 14 




VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Sono in corso le Olimpiadi 
e per tre settimane 
A/R deve cedere allo sport 
una delle sue pagine 
Ci lifmemo dal 6 ottobre 


La valle dei cento castelli 


Liberata dalla folla 
la Val d’Aosta 
si gode l’autunno 
Quale stagione migliore 
per scoprire le sue 
austere «sentinelle»? 


■i Andans per castellUn Val d’Aosta è tanto 
«emplice da rischiare di sembrare un'idea un 
po' banale, Intanto perché i castelli stanno 
proprio tutù I), allineati come sentinelle a sor* 
vegliare la valle della Dora Baltea, ed è persino 
troppo facile individuarli, addirittura daH'auio* 
strada (o dalla statale, o dalla ferrovia) E poi 
perchè li tratta proprio di castelli-perdefinì- 
tlione, da figurina Uebig* tutti con la loro brava 
torre, la cinta di mura, raspetto austero I ■bar¬ 
bari manieris, inaomma, come li definiva Car* 
ducd in una delle sue poesie peggiori Perfetti 
tanto da aembrare finti, a volte si scopre davve¬ 
ro che quella merlatura acod medievale» è in 
realtà tt risultato di un audace rifacimento, ma 
ai fipiace per accettarla come credibile, con 
buona pace dei filologi deH'vchltethira Non 
aempre perb le cose semplici sono anche 
te plb scontale. Tknt'è, im>prio il «faciiet itine¬ 
rario del castelli della bassa valle d'Aosta con¬ 
sente di ricoalfuire perfettamente uno spacca¬ 
to di storia medievaile, e di seguirne l'evoluiio- 
ne nel tempo. 

In tutta la regione, tra castelli veri e propri, 
torri, rudart, se ne contano più di un centinaio 
(pare, ma un conto preciso non esiste); di que¬ 
sti, oltre una ventina, e tra i più belli, sorgono 
lungo la valle della Doriu Solo sei sono aperti 
ai pubbUeo e visitabili (con esiti diversi, come 
•i vedrà) anche all'interno. Alui sono gusci 
vuoti, di cui rimangono giusto le mura e iT lor- 
rione: qualcuno è privato e accessibile ‘olo in 
occasioni speciali Poco male, visto cht spes¬ 
so l'effetto di maggiore suggestione deriva 
^MQprio dairapparire. in lontananza, su uno 
sperone di roccia Inaccesaiblte, della sagoma 
<U un maniero isolalo e tuffato nel verde 
> Seguendo ritinerarto logistico, da Pont St 
Manin, qrortaa della Valle, è irrfpb^lbile ri- 

e eriche un percorso storico rigoroso, 
M fortificazioni ottocentesche, tòni 
H) Mille e castelli signorili m mescolano 
Ih uni agli altri La cosa però non dbturba 
and, è come avere a disposizione una macchi- 
M del tempó ad uso personale, che nel giro di 
pochi chilometri fa compiere balzi di secoli, 
trasformando un severo don/on difensivo nel 
più leggiadro dei palazzi di soggiorno Gioco 
reio ancora più facile dalla diNX)sizione di ca- 
fielU e castellucci Come si impara in fretta, 
«Mrti stanno a zig-zag nspello di'asse vlano 
da ogni castello se ne vedono almeno altri 
due, coHocati ai vertici di immaginan irangoli 
La ragione di tanta simmetria è presto spiega¬ 
ta. IVattandod di strutture difensive, era neces¬ 
sario che potessero comunicare rapidamente 
l'allarme a tutta la valle E attraverso fuochi, 
specchi, tamburi, bandiere (oltre ai tradiziona 
il piGClonl viaggiatori) le notizie di latto ribalza¬ 
vano veloci da un castello all'altro, proprio 
•nude alle dbposizkme «a triangolo» ben stu¬ 
diata. Olà, perché i feudatari dei Savoia che per 
circa sette secoli si contesero il dominio della 
vaile 0 signori di Chaliant sopra tutti), per 
quanto fossero litigiosi e attaccabrighe, erano 
pronti a far fronte comune davanti a nemici 
esterni, eventualità non troppo infrequente in 
una zona di confine e di transito 
Si comincia con una scena ad effetto, il forte 
di Bwd, un grappolo di edifici ottocenteschi 
(tutte le cosuumni più antiche furono rase al 
suòlo dalle tnjppe di Napoleone) letiersJmen- 
te aggnfqrati a uno sperone di roccia, m una 
dell! tante strettoie delia vaile Artisticamente 
non vale un granché, ma è bello da vedere 
nell'insieme, imponente e lugubre quanto ba¬ 
sta. Poco oltre fiard, dopo un colpo d'occhio 
ai due castelli, quello ■alto* tipico esempio del 
XII secolo, e quello «basso» del '600, il pnmo 
Malto nel tempo» è a Verrès La fortezza-ca- 
stello è del '300, ed è un vero e propno cubo 
di pietra di trenta metn di lato, costruito sulla 
viva roccia e dall’aspelio del tutto Imprendibi¬ 
le 

Vale la pena di vbitame l'interno 
(9.30-12/14-17 30. chiuso il merColedO. non 
fott'altro per i incredibile scalone che, non si 
capisce come, riesce a sfidare la gravità e de 
collare verso l'alto, apparendo prodigiosa 
mente aereo nonostante sia poderosamente 
massiccio (sono blocchi monolitici larghi la 
belleua di due metn), com è massiccio tutto 
qui, dai camini alle volte, alle porte, ai mun A 
Verrès si rih^iavano m caso di pencolo i si 
gnori di Ch^lant. lasciando le piacevolezze 
del dirimpettaio castello di Issogne, perfetto 
esempio di residenza signorile come la volle 
alla fine del '40G l’abate Giorgio di Chaliant. 
che la dotò di comodità Incormicte per l'epo 
ca e la zona, dalla fontana d'acqua sorgente ai 
•luoghi di decenza» con tanto di impianto di 
scarico. 

IVa gli estimalon dei castelli valdostani c è 
chi giudica Issogne il più bello in assoluto e chi 
gli preferisce Pénis. Ai turista non ornane che il 
confronto diretto lasciata Issogne, dingersi 
dunque verso Pénb, ma senza fretta, visto che 
l'itinerario offre alcune altre suggestioni Per 
esemplo Montiovet, appollaiato a 650 m sulla 
seconda strettola della valle (chi volesse tenta 
re un Incontro rawicmato con i ruderi sappia 
che l’antica strada romana si arrampica fin su 
in cima, e tra i castelli In rovina questo è certo 
uno dei più affascinanti) O ancora Ussel 
(Mtillon, Cly-St Denis, più e meno ben con 
servati (Quando all'Improvviso appare Pénis, e 
non sull'ormai consueto sperone di roccia ma 



La dama iugge la tetra Issogne 


MARIO PASSI 


uando Vide, in lontananza, profi¬ 
larsi la mole grigia e massiccia 
del castello, si dice che Bianca 
Mana, fresca sposa di Renato di 
Chaliant, si sentisse percorsa da 
un bnvido d’angoscia Da una gelida giorna¬ 
ta del gennaio 1522 Anche se per soli sei 
mesi, a Milano era stata moglie di un Viscon¬ 
ti, Ermes (fino a quando I infelice non venne 
decaiMtato) Nel palazzo della natia Casale 
era famosa per il numero e I allegna delle sue 
feste Ma in quel momento ebbe il presagio 
che lassù, su quel poggio solitane di Issogne, 
l aspettava una vita non lieta. Mai intuizione 
doveva corrispondere co^ puntualmente alta 
realtà nel giro di un paio d anni, la bella e 
focosa Bianca Mana ne aveva abbastanza di 
quella tetraggine, tanto da fuggirsene via • 
assente il manto - portwdo con sé cam inte- 
n di abiti, arredi e gioielli 
E pensare che quello di Issogne. chiamalo 
ancor oggi «maniero», non ha praticamente 
nulla del castello feudale non la squadrata 
potenza della fortezza di Verres. né l’arcigna 
aspentà delle mura e dei temoni di Pènis, 
consideralo il prototipo dei castelli valdosta¬ 
ni In realtà. Issogne ncostruito e amplialo 
nella forma attuale dall'abate Giorgio di Chal- 
lant sul finire del 1400 risente già della sta¬ 
gione nnascimentale Certo, in chiave valdo¬ 
stana Nessuno pensi a raffinatezze di tipo 
fiorentino Lo sfarzo è sconosciuto, i materia 


Il da costruzione sono la gngta pietra locale 
chiamata bardiglio e il rustico legname nca- 
vaio dai boschi di conifere 

Eppure Issogne, silenzioso e isolato al cen 
tro di una minuscola frazione, su un modesto 
colle che si alza appena sulla nva destra della 
Dora, nesce a parlare a noi contemporanei 
come nessun altro dei forti delle rocche, 
delle tom valdostani Deve nascondere qual 
che segreta vibrazione con la quale c’è possi 
bile sintonizzarci Forse è la vista appena n^ 
cortile della fontana con il melograno m fer¬ 
ro battuto, delle lunette affrescate nel sotto- 
portico Sono sette scene di vita cinquecen 
tesca che nmb^zano fino a noi con insospet¬ 
tabile freschezza (Quegli uomini del corpo di 
guardia fuori servizio che giocano a carte e a 
dama, quel fornaio che maneggia il pane in¬ 
dossando un grembiule sopra I abito delle 
feste, quel mercatino animato di gente, di 
cesti di frutta, uguale uguale ad uno dei nostn 
giorni, quella bottega di tessuti dove il sarto 
sta tagliando un abito le immagini sembrano 
fermate da un fotografo da un «cameraman» 
fedele alla piccola cronaca della quotidiani 
tà 

Ecco, sentiamo che il medioevo può non 
essere così remoto come net libn di stona 
Quando entnamo nella camera da letto di 
Giorgio di Chaliant, abate, uomo di cultura 


tutore del nipote Luigi per conto del quale si 
sforzò di rendere grande e bello questo pa¬ 
lazzo. proviamo un'istintiva simpatia. Quel 
letto a baldacchino rosso, quella stanza spo¬ 
glia dove un camino grande tutta una parete 
CI fa capire che razza di freddo dovesse com¬ 
battei. l'attiguo oratone dove l'abate sì nti- 
rava a pregare, ce lo propongono come per¬ 
sona. non solo come ombra di secoli passau 
Chissà quali teson di seduzione e di diploma¬ 
zia dovette profondere per convincere Carlo 
Vili re di Francia a fermarsi a Issogne. suo 
ospite Uno sterminato salone, con il soffitto 
a formelle azzurre e il giglio di Francia in oro, 
è ancora lì a testimoniare la permanenza del 
sovrano a sono il lettone, un grande tavolo 
in noce e. prosaicamente, persino la «como¬ 
da» usata dai re per I suoi bisogni notturni 
Ma non parlano solo gli oggetti, nel grande 
palazzo abitato dagli Chaliant per cinque se¬ 
coli almeno O sono, sulle pareti, sugli stessi 
affreschi che le ornano, aitn piccoli segni di 
una viva presenza umana Minuscole scntte, 
motti firme e date «Amor vincit omnia, 
1554», oppure «1557 Per non mostrare il 
mio dolore tali volta ndo che crepe il cuore» 
E la firma Thoma Somenballt von lllner- 
mberg Un ospite straniero vanamente inna¬ 
morato di una contessina di Chaliant, un pn- 
giomero un ostaggio? Non lo sapremo mai 


Conosciamo invece la romantica leihpe- 
stosa vicenda di Fiiìberta Jolanda, figlia del 
conte Renalo di Chaliant che dopo la fuga 
della moglie Bianca Maria ntrovò la sua pace 
passando a seconde nozze con Mencia, du¬ 
chessina di Braganza. Siberia aveva 27 anni 
nel 1555, quando il padre le unpose di sposa¬ 
re il conte Giovanni Mandruzzo, nipote del 
potente cardinale Cristoforo, vescovo-pnnet- 
pe di IVento Ma nella notte che precedeva il 
sontuoso matnmonio che doveva celebrarsi 
a Milano, la contessina scomparve Era da 
tempo l'amante di Michele Ceqiais. bruno, 
alteuco - e ahimè! povero > palafrenìeie 
(cioè addetto al più bel cavallo da parata del 
castello) di »k> padre E con lui fuggì turbi¬ 
nosamente. portando in seno un figlio della 
colpa 

Alcuni secoli dopo, nel 1873, fu ospite di 
Vittono Avondo. ricco pittore tonnese ulti¬ 
mo proprielano del maniero di issogne, lo 
scnttore Giuseppe Giacosa E nella vicenda 
dell’infelice Piliberta Jolanda, che apprese in 
quei giorni, Giacosa trovò ispirazione per 
senvere i versi della sua famosa •Partita a 
scacchi» che esalta l'amore della contessine 
Jolanda e del paggio Fernando Nell'uscire 
da Issogne, visitiamo l'ultima sala, quella del 
consiglio Su grandi cuscini si legge il motto, 
improntato a cupo fatalismo, del casato degli 
Chaliant «Tout est et n'est rien». tutto è e 
nulla è 



È una corsa nel passato 
lungo le sponde 
della verde Dora Baltea 
dal fosco forte di Bard 
alle ingenue torrette 
della fiabesca S. Pierre 


m una morbida conca di prati, è un’lmmiflM 
da caitolina. 

L’imponente aniarato difeiufvo, con do|>> 
pia anta di mura e Ioni e torrMte dappertutto, 
si ihfela ben presto un puro aliestiinento scofd- 
co ad effetto (e forse esasperato del nMuri 
del D'Andrade, l’architetto deut-tx-machiiHi 
di molti castelli della kHvbO. Non risulta liiIlM 
che Pénis abbia mal dovuto aostenew MSedl, o 
le uniche battaglie che al videro In lorui mo 
quelle che da tempo ImmèmorMitte si combib 
tono tra te«relne», le mucche vaidoatane dbe, 
proprio davanti al castello. Che di fatto altro 
non fu se non una pieMitfoaa sede di t eride n 
sa per la famiglia (^lant, ramo Fénla, 

meato che ormai da quattro anni (e fino a 
quando?) sia possibile visitare solo il piano 
Inferiore, una serie di sale efi guardia perno 
emozionanti O 30-12/14-17.30, chimo II nue* 
ledD* Le stanze di attira, la aalUi del trono, fa 
cappella tutta affrescata da Jacquerio e coll»- 
boratori rimangono chiuBe. PortunataiMM M 
accede al cortiletto trapezoidale» peno torte 
della visita, tutto cliccmclatt» da batourtn di 
legno, con scalone aemldicolare e affnacliL 
anco» di Jacquerio. Sulle pareti dalli rampa 
un S, Giorgio e II drago e ■( quelle del bailatolo 
tutta una serie di santi protettori ognuno con B 
suo biavo caittglio e regnare mMMBna morato: 
pare che alcune siano gusttMime e aaaal attua- 
11. almeno a quanto lowene la guida, chi top- 
piantato da un inutile e notato audio, oaroa 
affannosamente di aggluiaefa qualcoia di 
suo. E certo l'Insieme, che D’Andrade itcoplft 
pari pari net finto aboiim ttwdievato» di IbniD, 
risulta pittoraaco, da veto caiidlo4miMi|toa- 
IO 

Ma unaliro castello, più sunellamip, appe¬ 
na oltre Aosta, offre un'ImmaginB da vaio ea- 
stello^teile-fiàbe- Salni-Plerre. Q rt arriva do¬ 
po aver superato cupi manieri divontatf (b1o^ 
nati ad esaereT) fattorie loitficate. come NUl o 
Quait, oppure modificali tanto vtrtoaàmanie 
da non conservare quasi più nulla del pasNio. 
come Sane, che fu reiidenaa di caccia di intlo- 
lio Emanuele 11 e mostra tutti 1 segni del legale 
cattivo gusto. Sarà forse per contrasto ani* 
vendo a Saini-Pfeire non si può fare a meno di 
sorridere. Difficile trovare un castello altrettan¬ 
to ingenuo e finto: «pure proprio te famigera¬ 
te torrette che scandalizzano gU storici deIl’a^ 
chileitura lo hanno reso famoso. Un vero csr 
stello^mbolq, specie se visto nella luflgnilha 
illuminazione notturna. Lo si può visitare 
(9-I2-15-19. chiuso il martedO. ma non d si 
aroettt granché: è sede del museo di storia 
naturale, e l'unica sala lo cui resta qualeoaa 
d’anbeo è la sala del trono. Me^ scendere 
fliù In basso, verso l’altro castello di to. Pierre: 
Sarriod de la Tour, severa fattoria tortllfc^ 
un po' disorganica nell'insieme, ma comunque 
d'eftetto Ambe qui l'interno oìqrila un mureo 
(d'archeologia, bene organizzalo, ài vWla con 
macere). Del castello vero e proprio limango- 
no la cappella, con qualche bell’affraco, I 
grandi camini, e il soffitto del salone d’onore, 
tutto scolpito a diavoli e figurine airanlccantt. 

A questo punto cM ha preso gurto alta sco¬ 
perta dei castelli valdostani pw condnuare 
con Iniziative personali, andie al di fuori dalla 
valle pnncipale. Potrà imbattersi In cartelli a 
pianta circolafe, come Introd, in svariare torri 
(Chitel-amnt, Arvier. Ch&telùd..), in maidert 
patrìzi (Avise) e più spesso in curiosi Ibridi, 
come ^rmarilles. all'imbocco della vatta eli 
&>gne, per metà castello merlalo e par metà 
palazzotto barocco ceni tanto di toMette a 
stucchi Un vero poshcAe di austerità medioa- 
vali e gaiezze settecentesche: ma, ddsal pe^ 
ché, una delle immagini che tornano In manlq 
più volentieri 

Deveeeore e 

Per un ibnerario tra i castelli Aorta può co¬ 
stituire la base ideale, per la posizione centrala 
e per l'opportunità di completare U lour du^ 
un'occhiata a torri e resti feudaU proprio In 
Città. Punto di forza la Collegiata di S. Ono, 
con li chiostro dell'Xl secolo, ma anche sniria- 
te torri, m genere edificate utUuEzando parte 
delle mura romane, com'era la regoto aliVgio- 
ca. per esempio la tour Neuve. rèTour Bra^ 
fan dc^li Challani o la cosidetta Tbrre del 
broso che ispirò a Xatvier de Malstrei) romanzo 
a fosche tinte Le iéprewt de la ati d’Aoste. In 
città le sistemazioni alberghiere sono numero¬ 
se un elenco degli alberghi (tra cui due «quat¬ 
tro stelle» e una decina di «tre stelle») può 
essere richiesto airUffick» informazioni tw^ 
che di piazza Chanoux 8. tei 0165/35655, 

Molu ristoranti offrono la possibÌHtà di as¬ 
saggiare la cucina tipica, rustica e vigorosa cu¬ 
cina di montagna a base, come prei^bUe, di 
fonduta, polenta, costolette «alla vaidcritana» 
con fonbna, ma anche otumo lardo (di AmaiO, 
moceita di camoscio (una specie di prosciutto 
crudo), svariata selvaggina alpina In salmi e 
avet Senza arrivare alle vette del celebre 
vallo Bianco (almeno da vedere comunque) 
dove un menù gastronomico sfiora le centonù- 
ia, una buona cucina, a prezzi ra^nevoll, si 
può provare per esempio al Vecchia Aosta (tei. 
0165/361186), sistemato proprio tra le mura 
della Porta Pretona Una sorpresa 1 vini, tra I 
più «alti» d'Europa Qualcuno pare atoia doU 
insospettabili ilrossodiDonnaz,peresempto, 
asciutto e profumato, secondo la voce pop^ 
re godrebbe di proprietà afrodisiache Da ve- 
nficare soggettivamente 
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^ 1 ^^ ■■ nera. A Parma, ai 
SM quartiere fìeristìco. «Quota 
WM^rn S^B 600«: un appuntamento da 
non perdere per tutti gli 
appassionati di montagna. 

È una mostra mercato de- 
dicala alla coKUia e alle al- 
te vette, vissute da sciatori. 
ecTTCftaaBe alpinisti, escursionisti. I nu- 
merosi stand oitrono at- 
trezsature sportive, dallo 
•ci, ai trekking, ali'agrlturismo. oppure presen¬ 
tano specialità gastronomiche, manifatture ar¬ 
tigianali, spettacoli folcloristici. Fino al 25 set¬ 
tembre. 

CanMka. A Faenza, a Palazzo Esposizioni, 
•Al confini della maiolica e ollre...t: la mostra 
è divisa in varie sezioni, il collezionista. Tanti- 
quark), il restauratore, lo sredioso, Il museolo- | 
go, Is scuola; Teditoria specializzata. Fino al 30 
ottobre. 

Uitea. A Milano, alla Scala, «Donna silenzio¬ 
sa» di Richard Strauss, direttore d'orchestra 
Wolfgang SawaiUsh, regia di Ounther Rennert. 
Repliche il 24 e 27 settembre. 

Ceirtereperaiafc A Torino, al Big Oub. «Xena- 
kit 3»; ai clavicembalo Eiisabeìn Cho}nacka, 
alle percussioni Sylvio Oualda. 


■■ Arte. A Bologna, al | 
Museo Cìvico Archeologi- 
M co e alTAccademia delle ' 
jjj^B Belle Arti, «Guido Reni, 
1575-1612»; un'ottantina 
{■ H di dipinti che rispecchiano 
IMn ogni momento deiTattivitk 

delTartista e ne illustrano 
ee-rreuBBe Tltineraiio Stilìstico. Nella 
da esporre 
il comitato scientifico In¬ 
temazionale ha tralasciato quelli in precario 
stato di conseivazione, per non rischiare di 
comprometterne Tintegrità. In occasione della 
mostra verrà stanziato un finanziamento, da 
parte degli organizzatori, per il restauro di nu¬ 
merosi dipinti di Guido. Rno al 10 novembre. 
SmoMott. A Verona nella Maffeiana del 
Teatro Filarmonico, sono esposti strumenti a 
percussione provenienti da tutto il mondo. IVa 
gli csempiari In mostra alcuni pezzi caratteristi¬ 
ci di culture tuttora considerate primitive, altri 
tipici della tradizione folcloristica italiana. Fino 
ai 16 ottobre. 

Contereporaaea. A Torino, al Circolo Uffìciall, 
per «Settembre musica», il Quartetto Ardittl in 
•Xenakls 4». 


wm Lirica. 'A Torino, ai 
Teatro Regio, va in scena 
IB^B ^^B l'edizione integrsJe del- 
MH r«Anelio del nibeluMo» di 
Richard Wagner. Cresta 
sera in programma «L'cm) 
H|B H del Reno», U 28 «Lawalki- 
* ria», il 30 «Sigfricdo» e il 2 
BB-rreiLiiBDe Ottobre «Il crepuscolo de- 
gli dei*. Direttore d’otche- 
stra Zultan Pesko, regia di 
Gian Franco De Bosio. 

Canoa. A Spiazzo Rendena, Tremo, raduno 
intemazionale e rally canoa-kayak: oggi disce¬ 
se guidate, con maestri, del fiume Sarea, do* 
mani saranno in acqua i partecipanti al rally. 
Folclon. A Taranto festeggiamenti in onore 
della «Stella macis», patrona dei pescatori: sa- 
era del pesce e della cozza tarantina. 

Vela. A Caidaro, Bolzano, regata velica inter¬ 
nazionale d'autunno. Anche il 2S settembre. 
Contemporanea. A Torino, alTAuditorium RM, 
per la rassegna «Settembre Musica*. TOrche- 
I atra Sinfonica dei!'Emilia Romagna Arturo To- 
I scanini, diretta da David Del Pino Klinge. in 
|«XenakÌs S«. 
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■■ Uva. Con la stagione 
della vendemmia comin- 
H^B ciano le sagre dell'uva: a 

Chambave, Aosta, sono In 
mostra tutù i ^ni di produ- 
H H zione valdostana. Al pre- 
senti vengono offerti ff9fh 
poli. Festa anche a Castel- 
ecTTcuBBB vetro, Modena, dove sono 

In programma iniziaùve 
foklorisbche, qwrtìve, 
culturali e commerciali. A Camerano Casasco, 
Asti, siilata di cani MIegoiici, concono di uva 
e vino barbera, distribuzione in piazza di gia|h 
poli e «soma d’aj». 

Aattgaariato. A Roma, In via Colombo, salone 
nazionale antiquariato e arte. Fino al 9 ottobre. 

A Arezzo, in piazza Grande, «Foto amiquaiia»: 
fotocamere, cineprese e accessori fuori produ¬ 
zione o usati di produzione attuale. 

Canoa. Da Vigevano a) Ponte della Becca, alfa 
confluenza del Ikino con II Po, «Raduno ca- i 
noistko nel parco del Ikino». | 

Coatempofùea. A Roma, a VUla Medld, per | 
la rassegna «Eco e Nardsoi.TOrchestraSinfo- , 
nica di ^la Cecilia, diretta da Gabriele Ferro, { 
InteipTeia mucche di Aldo Clemend, Stravrin- 1 
skii, Petrassi. I 




AV&Re 

testa troppo 

TR^ L£ AmOLJE 


MARMA NKHimMIIO 


Q uem< la .torta di un viMglo trop¬ 
po ballo, di una biclclalla troppo 
piccola par un pacae troppo gran¬ 
de. DI un paew tirano, dova al va a 
cercare con biamoiia la Mliludine, 
gli apaal vuoti, par acoprtn che una ntlaggla 
candida, deaerta e «atrolriala li malte In ansia, 
e che tu ognuna di quelle collineiie coperte di 
eucalipti o da dMe,e di canna da luccbero, 
vornsll tanto vederci un paesino con le chiesa 
e I suoi negoai. Proprio come nella aflollala, 
Insoppartabile, tataicutanle Italia. È la aioria di 
un vIsÌmìo Inbicicleltaunpo'malloda Surier's 
Paradlaa a Calma nel Queensland, Australia 
nordorieniale, cenllnala e cenlinala di chilo- 
mairi perialaU ■ o barindo spudoralanienle, 
seduti All pulmino d'appoggio, compagno es- 
senslale • nel caldo Inverno tropicale, tra man¬ 
ghi a mangrovie, pappagalli verdi e camionltii 
pirata, piacine hollywoodiane e lucattoloni 
dalla faccia pielalotica, canguri cha acalciana 
a lina chi aggrediscono I luriall. 

mali MB nlmt* 

din coccodrillo aia per sbranarti, uno aqua. 
lo ala par asaannaid, un branco di meduae li 
«a venendo Inconlio, un ragno dalla schiena 
coHa Ila par montani, un aaipania li aapetu... 
N acampi, buona «omaialK coal A leMa aul 
patio di una magUalla-tlcanla del Queanaland. 
Anche M l'andva a aonao per aplagga e torn¬ 
ila dalle parti del Iteph» del CapiicottM non 
d quella rauMte rama che A diphige per date 

A lutlAI tt brividino che non M*a>a xml. 

* che qui I pM torri aono gli animali. IWill, 
Incredihllmanle lami e anche un po' invadenil. 
A coMneiaie dalle terribili nnpe di mare., 
che da ollobra ad aprile Infestano te acque 
calde e pAlle dwmienll A ripam dalla Olande 
Barriera CorAllna. Da Bowan In ai huigo le 
Aiade A nolaiw cartelli minaccioA, e auUa sab¬ 
bia apunlano qua e là delle specie di catseile 
dAle lelieie: denlro c'è una prowIdenAale 
boMIglla d'acelo, unico debole antidata Ale 
ustioni inflille dAA miliigeii., qucaie piccole e 
monali meduw capaci di rovinale le bollenll e 
alcAsAme etiaU del QuecnAand. dove a no¬ 
vembre cl sono anche 4S gradi Arombm. Con 
h vespe di mare, Inlaltl. non A acheixm dopo 
averle strusciale A hanno esaltamenie ne mi¬ 
nuti di tempo per uscire dAI'acqua e buiiaiA 
Ita le braccia di un ilanimaloie, dopodlchà 
Inesorabilmente A resta paiAlaail e A acliM- 
ta. 

I coccodrilli, in conhonto, acqualiail nei 
lanll llumiclatli>ll che scendono dAlc colline, 
fsn qusA leneieiaa. >1 coocodrilll mangiano 
solo I eieUnl.: lo dicano tulli, invitando i turiali 
ad aAenerA aolamenie da nuotale notiume o 
anielutitne In acque dolci. In compenso quan¬ 
do piove mollo i numi esondano, e I coccodril¬ 
li srlltano biori, oHtendo A .cteilni. la potAbill- 
U di vandIcaiA, manglattdoll a loto voi». A 
CAmi plA di un tlMoranle mene In meno i 
lucertoloni. slulAI e aeivill In aAsellv pare che 
Aa una pieUbalena, u meA ira il pesce e II 
.lacchino.. 

Decisamente meno pericolose, ma antipeU- 
che. A sono rivelale le gam auAtAlane. gran¬ 
di nemiche del clcllsii, che aggrediscono Ale 
apAle con rapide e ripetute lUCchtale, volte A 
bÌNchellamenlo • doloroso - della cucca della 
vllilma. DllenderA, A hanno spiegAo poi, è 
aempllcUAmo: gridare puasa via e mulinare di- 
aperatamenle le braccia non basta a ipavenlan 
le, blaogrta indossale un cappellino che porti 
un paio d'occhi dipinti sulla nuca. SentendoA 
oiaeivate, le gasse A deillano. 

Pqmleangirt 

Non cl sono solo betUecce, nell'AuAiAia 
noidorienlAe. AnA. Si inconirano un sacco di 
anImAI simpaUcisAmI, come i canguri. I can¬ 
guri, Aa chiaro, sono sdoraU solo dA lurisU: I 
contadini Invece II detestano, tanto che molti 
rii loro movinwnlano le torpide notti campa¬ 
gnole andando a tirare fucilate agli sventurali. 
colpevoli di eccesAva vllAIA. I canguri - A 
contrario dei koala, molto benvoluti peichà 
sono rari, perchè A limilano a sonnecchiare 
appAlotlolàli sul rami, e a rosicchiate dolce¬ 
mente loglle di cucAiplo ■ hanno la bruna abi¬ 
tudine primo di essere tanti, e secondo di sA- 
late dove gli capita sema troppi riguardi, rovi¬ 
nando I raccolU e sopraimito le carrosserie 
delle aulomoblll. Questo ullimo dramma è am¬ 
piamente dImosltAo dAI'impiessionanle nu¬ 
mero di canguri splacdcali che A vedono su 
tulle le sirade, e dA vistoA paracanguro mon¬ 
tali sulle Toyota e Atre auto di vAore. La vista 
deH'ecalombe siringe II cuore, perchè le pove¬ 
re bestie sono davvero amsbllli quando le In¬ 
contrale In un prato, potete cercare di ac¬ 
chiapparle e accaressarlc. In genere reagisco¬ 
no bene, se vogliono giocete A appoggiano 
sulla robusta coda e squittendo vi sparano del 
cAd con le sampe posteriori. Non tentate di 
socIAIsaate. però, con I canguri mollo All, che 
- esatlamenle come quelli del cartoni animali - 
Urano di boxe In modo abbaalansa pericoloso. 
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E se il Qumisland vi attira... 
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■i li viaggio in blclclettft Surfer'» Paradl- 
se e Czirrts è stato «ganlmlo daU’agenzia 
romana Blciinondo (tei. 06/4741070). Chi 
volesae ilpeterlQ per proprio conto dovreb¬ 
be artivare In aereo lino a Sidney, città stu¬ 
penda, e di qui ancora in aereo andare a 
Cooiaivgatta. vma ventina À chiloinetri a 
sud di Surfer'» Paradise. Il giro fungo la 
costa del Queensland. francamente, si può 
fare anefte in modo più comodo in auto o 
in camper, noleggiandolo sul posto: per 
questo conviene rivolgersi all’AusUalian 


IVaveI Bureau di via San Nicola da Tolentl- 
tK> 76, Roma (tei. 06/474356^. VI propon¬ 
gono tutte le possibili combinaiioiu di pas¬ 
saggi aerei, girl or^anlziaU in torpedone 
con pemottamenti in campeggio, crociere 
sulla barriera, soggiorni su isole, eie. eie. 
Per le informazioni si può chiamare il Cen¬ 
tro Informazioni Tourìam Australia di Ro¬ 
ma, via Toscana 24 (tei. 06/4759981), che 
pubblica una guida • distribuita gratis - 
stracolma d'informazioni. Ricordiamo che I 
mesi mlgliorf per questo tipo di viaggio so¬ 
no agosto e settembre. 
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Cbc slniie autostrade 

Molto più pericolosi di qualunque animale 
sono • almeno per I ciclisti - i guidatori austra¬ 
liani. Lo scarso sviluppo della rete stradale co¬ 
stringe ad una sgradevole convivenza lìr, ca¬ 
mionette e biciclette, quasi sempre costrette a 
marciare insieme sulle cosiddette «autostra¬ 
de». Già dal primo assaggio delTautostrada nu¬ 
mero 1, quella «Bruce Highway» che segue la 
costa sempre tenendosi lievemente alTintemo 
C e dunque impedendo con sadismo la vista 
del mare) » è capito dtie il concetto australia¬ 
no di autostrada è del tutto particolare e assi¬ 
milabile a quello nostro di strada statale, nean¬ 
che tanto trèn tenuta. Guai, peraltro, ad abban¬ 
donare queste «hlghwsy» per seguire quelle 
che sulla carta sono sanate come strade im¬ 
portanti e che poi si rivelano infami sterrati. 

Pedalare, almeno nel Queensland. non è di 
tutto riposo: i conUnui saliscendi su e giù per 
modeste ma ripide collinelte, l'asfalto perfida¬ 
mente rugoso, il vento, non contribuiscono ad 
alleviare la fatica. Bisogna far bene i propri 
calcoli, e non farsi soprattutto sorprendere dal 
buio, pena grossi rischi. Non dimenticate che 
anche nelle aree più «affollate» si fanno spesso 
decine e decine di chilometri senza vedere 
l'ombra di una casa, con il conforto solo - 
unico segno di presenza umana - di onnipre¬ 
senti cartelloni pubblicitari di motel a volle 
stratosfericamente lontani. Anche chi decide 
di viaggiare con la comodità di un motore sot¬ 
to il sedere non può rilassarsi completamente: 
non accorgersi di un segnale che ammonisce 
■niente cibo e benzina per i prossimi 100 chilo¬ 


metri» può causare qualche contrattempo. 

Benvenuti •accopellstl 

La scarsa appetibilità delle strade è com¬ 
pensata dalla grandiosità usata dagli atutrallanl 
negli alloggi. Il livello degli alberghi, conside¬ 
rati i preui. à perfino impazzante. Con dodi- 
ci-dicioUomila lire nostre ci si sistema in motel 
assolutamente dignitosi e generalmente dotati 
di piscina, magari di tre metri per due. Il paese, 
pur benestante, non ha rinnegalo te sue sane 
Orioni sottoproletarie e anche im po' galeotre, 
ragion per cui qua e là si legge welcome òo- 
cMpadiers, che sarebbe più o meno come dire 
•benvenuti saccopelisti». 

Spendendo una cifra da pensione rìminese, 
in molti paesettì dei nord del Queensland ci sì 
trova in alberghi incredibili, con parchi stemii- 
nati, stanze gigantesche e i pavoni che zampet¬ 
tano davanti alle vetrate della stanza. Questi 
megalberghi sono stati costruiti dai giappone¬ 
si, che in previ^one di uno sviluppo turistico 
travolgente si sono comperati mezzo Queen¬ 
sland. Il loro «villaggio tunsiìco-tipo» ha come 
caratterisUca essenziale lo scialo di spazi e una 
disposizione nella vegetazione tropicale tale 
da renderìo una trappola insidiosa per chi non 
si muove ai suo interno con bussole e carte 
topografiche. Particolarmente impressionante 
è t'iwasaki Resort di Yeppoon, poco a nord di 
Rockhampton. che oltre al resto (campo da 
golf che sembra la Pianura Padana, piscina 
con cascatene, scìvoli, isolotti artifici^O vanta 
centoventi, dicasi centoventi chilometn di 
spiaggia sabbiosa: sessanta a destra e sessanta 
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M iMCIasAca. A SAaamaB- 
gioie Tenne, per tt f i i A iA 
mozaitiaiw. Fiera BaUu|l 
dirige un conceria riervt» 
lino e oicheAra di Mowt 
violinisla Franco QuIlL Al 
Teatro Nuovo. A Toriiw. A 
FIA Lingotto, pera fMlval 
fiCTTCMME * N"®>“*. I> “•» 

della RA di Torino, dIMM 
da Marit Foaier. kneipMi 
inuAclie di Kuiiag e Rihin. Sopiano Adrioine 
Cwngeiy. 

Alte, A Fenati, a Palaxzo <M Diainanll a a 
Palazao Fandi», .Mriwlglie dA ghetto.; la 
mottia è diviaa in due espoAilonI, Al Maoio 
ebraico di Praga, e ukrte e cultura ebraiche la 
Emilia Romagna.. La prima pieMnli eglittl 
preAoA, tenuti, ìikìAoA, dipìnti, erredL «Ala 
fine del Cinquecento A Novecento pnninintt 
dA Museo e dAle Anagoghe di nìgi, la aa- 
conda moAia è diviu in cinque •eAeiii; la 
noria, il ciclo della vita (naaciti, edueiAona, 
matrimonio, leale, vita lamiliaie, morte), 1 fuo* 
ehi della Ara (ghelil, scuole, clmileipk il linm 
(prenilo, commercio, profenlonO, la AH cuf. 
lutAe (Audio dAla Torah e ediloria cbialei 
nella regione). Fino A 15 gennaio IBM. 


Australia col canguro sul sellino 


a Aninra, apparentemente mA calpcnatt da 
piede umarro. 


Se In caia i luslriliinL apeaio avveiA ad 
eAAense aolitatie arile vecchio WeA, devene 
eaere dA tangheri mica de ridere • aliiMm a 
giudicate dagli accorali apoi radiohmtd della 
ChriAianChuidi,chelnconlinuiAoiMaaotta- 
no i maini ad aacoltare le mogli e a non rilpon. 
dere a grogAll ■ nel confronti del turlAl A db 
moainno amichevoli e rademente cortaA. Ad* 
dirittura commovente è invece l'impilla con 1 
noalri conniAonali emigrati loggia.'veneti, fri» 
lani, AciUanl iirivalt nel (heeiiAand ntgll eani 
50, genie che ha Ale spalle quari eenipta B 
lawro miserabile e Infernale di HgllaMM di 
canna da niccheio (ora II lagno delle Inuninn 
pianiaglOA è completamente meccanlmW, a 
una rete lemvlaria In miniatura patta la einn 
tagliuBsle dA plO Hieidull calivi A IMml 
muli A che spiinno In aria n km appIcciePAi 
odor di melaai^ Outdad da una tpade É In. 
fAlibile radar e da un mlAeilaao tamàiai Al 
emigrali riconoecono gli HAIanl a chiloaisni di 
diatanaa, li ciioondano di AlittuoM e qaaA 
pai o logicha premute, non liaWenaono li laoh 
ine.Poi,primadlooiqpdiiA,coiiMinochadl 
tomaia non aa le tognina naancha. LUAhtt 
Troppo hnddo, liopm caAno, B poA epaia 
abbandonare questo beneiaeie non AMdm 
ma tante aoUdoT 


Con II mate auatnliano ibblHno avuttr dA 
rapporti dìMkÀL Ciniluin dA doinaAlco kMI. 
leiraneo. Aamo maiA t dbaflo dalle anttua 
dA FaciflCD. In cui Immaginlainoaranpta n» 
bocchelli in agguato. U paura dagli aquàll • In 
leAtà pei^oAulml aolo nA aid dAFAiat» 
Ha • A hq Impedito di nuotaR aannanMIa a 
più di venti metri dAla riva c di godete di 
qucAo maie pulito e caldo anche hi bniÀno 
(cioè ad agouof). L'unica grande dehatMia 
natatoria l'abbiamo avuta peiO in mila Rpeclt 
di paradiso leneslie che è risoli di DunL bn. 
maginAe un'isola quaA allagali nella vagelA 
Acne, su cui svolnnano grandi inrfAle hna le 
spiagge bianche ombieggìAe dalle palme, au 
cui in un impelo dì sclviggianio cl A puh an 
rampicaie per procacciaiA gialqAHkae nod 
di cocco. Immegiiiale di ciieie eAIH audando 
atrocemente per quaA un'ora sulla cima dA 
monti Koo-taqioo, costretti ed IneipIcarA Ira 
liane e ponti sospeA AH Indiann Jonea. t iB 
vedere dall'Aio una bAa di aspetto suMlini. 
Immaginata di piecipilani lungo H senttna fi¬ 
no Ala baia, di entrale in acque correndo e 
urlando di gÌAa, con l'urto di gMa che A tre. 
sforma In urto di dolore. PesA di corallo A 
mattirizssno I piedi nudi, voi camminate verso 
il largo spelando che lutto flnlaca, ma diH» 
duecento metri avete ancora racquaciiitAllna 
a meta polpaccio e dA moncherini aolto H 
cevigUe. Solo quando H iniiea A liHm capita 
che avreste potulo camminale invano par 
messo chHometro, aansa la sperania di nuota¬ 
re: Alora, indossale le scarpe (ecco H meco 
tropicAe) potete consAaivi frugando Ira I c» 
rAU ora Afaschitlo, ammirando conchlglH ad 
Miinie, pescando aicculenll croiiacA e poli- 
petti. Morale: prima di fare U bagno, cMaM 

intormasioA agli indigeni. 

EsAtante Invece è stato l'tnconlio con H 
barriera corallina, che non è una ipecH di 
muretto vlAblle a grande disunia da terra • 
come spelano I foieslieii ingenuL Per andaiA 
bisogna usare H barca, e H Ata è ooAoen 
austrAiani del leAo tanno pegaie lAaH ogA 

escuiAone), ma ne vAe H penK piuttoHosHIn 
due giomi tenia mangiare. Ah, n pnpoAlK H 

cucina locAe non è travolgente nin oneain. 
Con meno di dieAmiH lite nA .beergaitHn. A 
mangiano filetti grandi come larghe d'auto a 
saporiti, ostriche e granchi han preM popola¬ 
ri. 

Scegliendo oculatamente un punto di par- 
tenia non troppo lontano dA GimI Baiiler 
Reel questo il vero nome dAH banlen, dm 
qA A estende per duemiH chilometri • c (Hlms 
è uno di questi, ce la A cava con una paio d'ora 
di naAgaAone e una Anquanilna di dollart d'e- 
sborso: nel pieizo sono compieA pnnao, iim- 
renda e leAoncina di biologia, la gM A ^1 
ovviamente sono facili da pienoliie, ve h Ura¬ 
no sul naso ad ogA angolo di strada t In tutti 
gli Aberghi dAla cosia. CoA A liovate in mmi 
che non A dica su una piattAorma ancorua In 
messo A mare, sospeA su un'acqua coA bhi 
che sembra Unta: cinque metri sotto di voi un 
trionfo di pesci dA colori più iinpensaU, con¬ 
chiglie grandi come cassette da butta, coiaUl 
IOSA o pervinca. Due istruttori aotvegUam 
amorosamente tutti cAoro che deciikmo di 
lanclarA in esploniAoA subacquee (pinne e 
maschere ve le danno loro) gli Alti giutdwio 
lo spettacolo seduU dentro una strana Imbih 
castone dA fondo trasparente (sembra di stara 
in un sottomarino) Ma se solo A è capaci di 
nuotacchlare, conviene faiA congAo e acAt- 
dere In acqua: H viAone è dieci volle più amo- 
Aonante, 
























I Sagri. A Vezzano Lì- 
! gure sagra deiruva: centi¬ 
naia di persone in costume 
interpretano scene vìventi; 
la vendemmia, i mestieri 
tradizionali e scomparsi, 
lavori d'altri tempi come la 
filatura della lana e il buca¬ 
to con la cenere. Le strade 
del paese si trasformano in 
' un museo delle reliquie di 
famiglia (da vedere ma non da comprare): piz¬ 
zi della nonna, manoscritti d'epoca, stemmi, 
vecchi strumenti da lavoro, vetri, ceramiche, 
aggeggi ottici e meccanici del secolo scorso, 
inoltre, il paese si contende 1) Palio dei rioni; 
strade e balconi vengono trasformati in vigneti 
e giardini fioriti. 

CUHka. A Milano, al Conservatorio, per la 
società dei concerti, suona l'Orchestra da ca¬ 
mera Strviìvari, diretta da Daniele Gatti. Piani¬ 
sta Mdo Ciccolini. A Torino, all’Auditorium 
Rai, per la rassegna «Eco e Narciso*, il Gruppo 
da camera e i'Orchesta delta Rai di Torino, 
diretti da Antonio Ballista, interpretano musi¬ 
che di Btahms, Ugeii, Grisey. 


IN CAMPAGNA 

Ravennati attenti 
non investite 
le tartarughe 

jiSowSTcHiSSifii 

M L'auto iMssa 
veloce correndo 
versola spiaggia. 

Il paesaggio cir¬ 
costante assume 
un aspetto infor¬ 
me. Tutto $ì sus¬ 
segue troDfio in 
(retta nella se¬ 
quenza di foio- 
grammi che l'oc* 
chio dell'auto- 

mobiilsla riesce appena a percepire. Bastereb¬ 
be rallontam soltanto un momento per scopri¬ 
re, oltre gli alberi che costeggiano la strada, 
una Ravenna verde, incontaminata. Ravenna 
•dIArfUtos» (attraversata da acque correnti), 
cosi la descrive l'antico geografo greco Stra¬ 
bene, 

Per molli secoli le acque hanno continuato 
a scorrere attorno e dentro la città, spesso 
all'tncontrario, dai mare alla terra. Sono infatti 
le rnaree che danno e tolgono l'acqua aH'am- 
hiente delle «piailaise> 01 nome viene da «pi¬ 
gila* e «lascia*), la zone umide che circondano 
la città. 

Slamo sulla statale Romea. all'altezza del 
(lume lamone. Lungo questo fiume, che in 
passalo non aveva un corso ben definito, Il 
^jgqvemo poniKlclo decise di creare nel 1839 
un'ampia cassa di colmata, destinata a racco- 
gllare le acque e II materiate che scendeva a 
^ vaile durante iperiodidl piena, impedendo il 
'loro ditagara nella vicina campagna. 

^, Col passare degli anni e l'attuj^qne del pia- 
.,l}l 4\ bonifica, la cassa di colmata, che in origi- 
* neoccupavaunasupeificiedioltrcBOOOettarl, 
^ ^ à ridotta a poco più dì 460 ettari divisi in due 
dal riuovo corso del Lamone. Queste aree vai- 
Jlve costituiscono un vero e proprio paradiso 
naturalisti e «birdwatcher*. ultimi esempi 
di'palude d'acqua dolce. Il complesso vallivo 
posto a nord del Lamone prende II riome di 
vaile Mandrtota, dove domina una flora palu¬ 
stre. PIÙ a sud troviamo invece la valle delle 
Punte Alberate, con le sue cordonature duno¬ 
se, le «one sabbiose localmente chiamate 
•staggi», 

Centinaia di coppie di garzette, di nicottere 
dagli occhi color rubino, decine di aironi rossi 
e di rare sgarze «ciuffetto*, (anno delle oasi 
ravennati due dei luoghi più importanti per la 
conservazione dique^e specie e wche di ret¬ 
tili ed anfibi. Trovano qui il loro habitat natura¬ 
le le tartarughe, altrove ormai scomparse o 
gravemente minacciate. Purtroppo l’attraver- 
samento della statale Romea per la depo^zio 
ne deile uova rischia di compromettere II ciclo 
riproduttivo di Questo simpatico animale. Tra 
le rarità annoveriamo anche la presenza dell'i¬ 
bis mignatlaio e del marangone minore; non¬ 
ché, da qusJche anno a qu^a parte, dei cor¬ 
morani provenienti dalle regioni nordiche e 
dairEmtlla-Romagna. Un paesaggio naturale 
molto sugge.'stivo, che l'Amministrazione co¬ 
munale (proprietaria di gran parte del bacino) 
8) è ripromessa di aalvaguaróare realizzando 
un nuovo a^tto Idrico in grado di alimentare 
la valle con l’acqua dei Lamone e di assicurar¬ 
ne il necessario ricambio. 


SETTEMBRE 


M wm Moda. A Venezia, nel¬ 
le Pngionl Vecchie di Pa¬ 
lazzo Ducale. «Omaggio a 
Walter Albini» creazioni, 
schizzi, corrispondenze 
giornalistiche illustrano 
l’opera dello stilista. Fino 
ai 16 ottobre. 

Classica. A Cremona, al 
Teatro Ponchielli, per il fe¬ 
stival di Cremona, il violini¬ 
sta S^vatore Accardo in «Omaggio a Debus¬ 
sy». 

Scoltura. A Roma, a Palazzo Braschi. «Luoghi 
e tracciati»; sculture di Franca Chini, in legno e 
ferro. Pino al 22 ottobre. 

Fotografia. A Verbania Pailanza, Novara, al 
Museo del paesaggio di Palazzo Viani-Dugna- 
ni. «Sull'acqua»; fotografie di Vincenzo Castel¬ 
la, Vittore Fossati, Guido Guidi. Amo Mamma- 
cher, FuWìo Ventura. Ciascuno dei cinque au¬ 
tori ha una diversa concezione dell’acqua, che 
di volta in volta è mare, pozzanghera, segno, 
fiume, ruscello fra le rocce. Fino al 9 Ottobre. 


IL MOVIMENTO 

In palude armati 
ma solo 
di pellicole 


SETTEMBRE 


Vino. A Rufina, Firen¬ 
ze, a Villa Poggioreaie, 
•Bacco Artigiano»: esposi¬ 
zione e degustazione 
Chianti Rurma e Fonino. E 
prevista anche una mostra 
di prodotti artigianali. 
Clasalca. A Torino, al Fiat 
Ungono, per la rassegna 
«Eco e Narciso», «Grup- 
pen» di Kariheinz Sto- 
ckhausen, interpretato dall'Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Rai di Torino, diretta da Mark Poster; è 
una prova generale aperta a) pubblico con 
spiegazioni. Repliche domani: in programma 
anche musiche di Nunesi 
Urica. A Firenze, al Teatro Comunale. «Simon 
Boccanegra* di Giuseppe Verdi. Direttore 
d'orchestra Chung Myund-Whun. regia di Vir¬ 
ginio Puecher. 

Ctaema. A Londra, alla Hayward GaJtery, «U- 
senstein 1898-1948: vita e opere*; la mostra 
illustra le molteplici attività del regista sovieti¬ 
co (quello della Corazzata PotemMn), con di¬ 
pinti. disegni, fotografie, modelli per i set cine¬ 
matografici e teatrali, costumi, documenti per¬ 
sonali e professionali. Fino all' 11 dicembre. 



QIUQUO •AOINI 


HI Inizia a Milano martedì 4 ottobre un 
corso di caccia fotografica organizzato dal¬ 
la Società Italiana di Caccia Fotografica 
(tei. 02-9624239 diurno e 96780331 sera¬ 
le). Si compone di 8 lezioni teoriche, al 
martedì sera, e in escursioni in montagna o 
palude. La quota è di 70.000 lire. 

Lnnlglana a Cavallo 

L'8 e il 9 ottobre il Centro turismo equetire 
Fattorìa del Doglio (tei. 0187-429718) pro¬ 
pone un mini trekking a cavallo lungo i 
sentieri e i boschi della Lunigiana. Quota di 
200.000 lire a pensione completa. 

Falchi la Sarde^ 

La sezione Upu di Cagliari (tei. 
070-400S07) ricerca volontari per campo 
di sorveglianza e studia ad una delle ultime 
colonie di falchi delta regina, lungo le coste 
della Sardegna sud-occidentale. Il campo 
ha turni settimanali e si protrae fino a fine 
ottobre. Vitto e alloggio in prefabbricati co¬ 
stano 90.000 lire. 

EiouatoBL latore la Alto Adige 

Per far mMlio conoscere il patrimonio del 
parchi di Tessa, Puez-Odle, Fanes-Sennes, 
delle Dolomiti di Sesto, dei monte Como e 
delio Sclliar, l'assessorato airAmbiente 
dell'Alto Adige ha prediposto una serie di 
escursioni giornaliere guidate che si pro¬ 
traggono fino a fine ottobre. Il programma 
può essere richiesto airufficio turistico del- 
PaIio Adige, (el. 0471-993806. 

MouitalB aia* a 

Il Mountain Bike Club di Basaano dei Grap¬ 
pa (Vicenza, tei. 0424-S10496) die dispo¬ 
ne di una base anche suU’tdtipiano d'Asia- 
go, propone uscite quasi ogni domenica 
fino all’autunno inoltrato. Le mele sono 1 


monti veneti e trentini, con predilezione 
per il Grappa e l'Asiago. 

CIvUlàrwaleildacM 

ti 2, l'8 e il 15 ottobre li Centro ecologico 
Uomo-Natura (tei. 004192-781765) propo¬ 
ne tre settimane dedicate alla scopem del¬ 
la civiltà rurale alpina nel Canton *ncino. Le 
quote, a pensione completa, partono da 
390 franchi svizzeri. 

SUUUtad In MooatolH Bike 

L'associzione Bicitrekklng di Ancona (tei. 
071-862209 e 0737-520134) gestisce fino a 
tutto ottobre un centro a Botognola (Mace¬ 
rata) da cui partono escursioni guidate di¬ 
mountain bike. Ai più allenati viene propo¬ 
sta un'escursione di due gtomi lungo l'Alta 
via dei Sibillini: noleggio old. vitto e aù^- 
gio in tenda costano 120.000 lire. 

In bkl nel porco del Magra 

Promossa dal Circolo Amici della Bicicletta 
della Lega Ambiente genovese (tei. 
010-281141). domenica 9 ottobre si svoi- 
neri un'OMUisione a t4»ici e nel paiCò del 
fiume Magni, al confine tra Liguria e Tosca¬ 
na. Si (ratta di un percoiao pianeggiante e 
collinare di SS km. Partenza con treno ba¬ 
gagliaio da Genova e possibilità di salita 
dafle principali stazioni intermedie. 

Coni 41 veto 

Proseguono fino a metà ottobre i corsi di 
iniziazione alla veto del Velamareclub (tei. 
02-8321739) nella base sarda di Golfo Sali¬ 
ne, di frante all'arcipelago de La Maddsde- 
na. I corsi al articolano in una settimana 
dedicata agli apprendimenti teorici e a bre¬ 
vi navigazioni su derive, nonché in una cro¬ 
ciera di una settimana su ateinati. La quota 
con allqggio, é di 920.000 lire. 



A CENA DA 


Ced e baccalà per futuri avvocati 


MAURIZIO MAGQIANI 


Mi Siccome che l'uomo non è di legno e 
anche l'occhio vuole la sua parte, a volte conta 
anche l'atmosfera. E io di quella ve ne propor¬ 
rei una tutta particolare una sera che vogliate 
lasciarvi andare all'Ineffabile malia dì vagare, 
discreti vagabondi, per le vie di Pisa, antico 
sedimentato tracciato delle minute godene 
degli studenti della locale prestigiosissima uni¬ 
versità. 

Discosta dai monumenti più celebri e fre¬ 
quentali, passalo il ponte di mezzo tra Borgo- 
stretto, piazza delle Vettovaglie, via San Fran¬ 
cesco e i bagni di Nerone, sorvegliata alla lon¬ 
tana dall’austero gendarme di piazza Cavalieri, 
sopravvive alla vetustà (e da questa ricava il 
fascino un poco inquietante della precanetà 
quand'è millenaria) l'enclave di quartierini. 
stmizucce. pensioncine che da secoli è il tem- 
torio-risorva degli studenti accorrenti da mez¬ 
za Italia alla (onte del sapere. Per il mangiare e 
il bere, l'enclave ha i suol luoghi in carattere e 
in tono 

lo entrerei alla Grolla, in via San Francesco, 
trationa-quasi grotta in locali bassi avvolti di 
miitioni che denunciano una passata stagione 
di stalla o scuderìa. Arredata con un divertito 


gusto per il vecchio; tavolate, panche di casta¬ 
gno, sedie impagliate, similampade a petrolio, 
attrezzena per cantina, mescita e cosi via, van¬ 
ta a prima vista pareti non offese dai soliti 
cancheri di ignoti e vanesi pittori, ma poche 
cose a beila stampa e fotografie in vano modo 
significative, compreso il ntratto autografo di 
Undsay Kemp che qui è assiduo Cucina e ser¬ 
vizio sono disposti dai geston, che poi è l'inte¬ 
ra famiglia di Speranza più la signora Letizia; 
servizio amichevole e più. Perché più che av¬ 
ventori si tratta di accudir figliolini, coccolar 
saputelli esauriti neirultimo appello, far cre¬ 
scer salii futuri chirurghi e avvocati. Non man- 
can mai nella sala molti garofani rossi. 

Il menù è sorprendentemente vario: ovvero 
sorprende ('accostare di cucina tipica toscana 
con creatività affatto personali. Il matenale di 
partenza è sempre buono e genuino; da questo 
si lavorano piatti piuttosto semplici ma molto 
odorosi e saporosi. Il versante country propo¬ 
ne bruschette povere e ricche, zuppe di cavo¬ 
lo, pasta ai funghi pioppini (ignoti ai più ma 
deliziosi), baccalà e ceci. ranocchi fnlti, salu¬ 
mi caserccci di Garfagnana. Quello fantasy in¬ 
vece dispone di uno straordmano nsotto alle 


SETTEMBRE 


M B Arte. A New York, al 
Salomon R. Guggenheim 
Museum, «Andy Warhol, 
automobili, ultime opere»: 
35 quadri e dodici disegni, 
inediti, tutti dedicati all'au¬ 
tomobile. Questi lavori 
fanno parte di un progetto 
di Warhol che prevedeva 
l'illustrazione dei cent’anni 
di storia automobilistica, 
basandosi sulle creazioni della Mercedes- 
Benz. Le opere esposte sono quelle che l’arti- 
Uà è riuscito a completare prima della morte. 
Fino al 27 novembre. 

Modo. A Firenze, alia Fortezza da Basso, «Tec- 
nonrada»; salone europeo delle minuterie, ac¬ 
cessori e attrezzature per la bigiotteria, peilet- 
terto e il complemento della moda. 
rtiTttl A Genova, al Centro Civico di Sam- 
^erdarena. via Deste, terza edizione delia mo¬ 
stra mercato del fumetto. Fino al 2 ottobre. 
MlnenlL A Torino, a Torino Esposizioni, ìMÌ- 
nerall 88*: mostra nazionale dei minerali. Rno 
al 2 ottrtere. 

Afte. A Venezia, al Museo Correr, «Giorgio De 
OUrico net centenario delia nascita»; mostra 
retrospettiva. Fino ai 15 gennaio. 


SUGGEBITOUR 

Autunno per tutti 
nel verde 
Poitou Charentes 


OTTOBRE 


I tm Fotogralln. A Milano. 

alla Galleria II Diaframma, 
■Obiettivo Messico»; la ras¬ 
segna offre un quadro arti¬ 
colato della realtà messi¬ 
cana attraverso immagini 
di fotografi locali e stranie¬ 
ri che tri hanno soggiorna¬ 
to. Fino al 15 ottobre. 
ModeUtomo. A Lucerna, al 
Museo Svizzero dei TTO- 
sporti, giornate di ferromodellismo dedicate 
alla ferrovia «western»; è esposta la locomotiva 
Reno, classe 1882. che era in servizio ai tempi 
dei pionieri e che è sita protagonista dì nume¬ 
rosi film (ne é in programma la proiezione nel 
Cosmorama). Rno al 9 ottobre. 

PMlo. A lYevi, Perugia, sfilata storica in costu¬ 
me e Patio dei Terzieri. Anche U 2 ottttere. 
Arto. A Crema. Cremona, al Centro Culturale 
Sant’Agostiew), «Le Corbuster. U linguaggio del¬ 
le pietre». Rno al 30 ottobre. 

Marcfa. A Bressanone, Bolzano, mveia inter¬ 
nazionale popolare. Anche il 2 ottobre. 

Vino. A Cori, latina, sagra dei vini e dei (Ht>- 
dotti tipici locali. Anche il 2 ottobre. 


fragole, carni crude in modi e profumi diversi, 
tortelli agli asparagi, f^ioli in insalata con i 
suddetti funghi pìoppini. Nel mezzo il più coto^ 
rato ed abbondante pinzimonio dì stagione. Al 
termine un'ìna^ttaia torta di riso e cioccola¬ 
ta e un soufflé di mandorle quasi elegante. A 
pensarci bene è un menù quasi geniale; dieta 
mediterranea adattata alla delicata digestione 
della Sapienza. Per prezzi, un capolavoro di 
onestà. 

Poi, ogni sera, qualcuno canta e suona. Non 
professionisti ma awenton altemantisi in infi¬ 
niti cicli, in oceanici repertori, ottemperanti 
all’unico principio formatore; solo voci e chi- 
taira. Naturalmente la scala delle prestazioni è 
abbastanza vasta per avere buone probabilità 
di cascar bene o cascar male. Quando tutto è 
sparecchiato e la notte si è (atta fonda. Speran¬ 
za si toglie il grembiule, si siede fra tutti quei 
figlioli, e chiede la sua canzone. Che. ma guar¬ 
da!, è; «Reginé quand'e slave cu migu. nu ma- 
gnave che pane e cerase. Forse nemmeno il 
magnifico rettore della sapientissima Sapienza 
è saggio quanto lei 

«La Grotta», via S. Francesco, Ptoa • Tel. 
(OSO) 502727 



■■ Dite Francia a un turista italiano. Vi 
risponderà Parigi prima di tutto. E poi Bre¬ 
tagna, Normandia. Provenza. Più raramen¬ 
te Perlgord. Tacerà, nove volte su dieci, a 
sentir nominare il ^itou Charentes. Anzi, 
si interrogherà circa l'esatta collocazione 
di questo toponimo. Bene; gli appunti per 
un viaggio nel Poitou possono allora co¬ 
minciare proprio dalie coordinarle geografi¬ 
che,' Nanites l: il pùnto di riterimento, visto 
che to capitale della Lòira atlantica dista 
pochi chilometri dalia regione che ci inte¬ 
ressa. Ma non anticipiamo un itinerario che 
merita ancora una premessa: il Poitou sa 
esaudire l desideri di tutte le categorie di 
giramondo in cerca di una vacanza autun¬ 
nale. 

Giramondo storico-artistici; per loro si 
ripropone ii classico imbarazzo della scel¬ 
ta. ìa Rochelle, quinto maggior porto del- 
rAltontico. Le torri di guardia sfidano, per 
imponenza, le onde dell’oceano, un picco¬ 
lo museo allestito con ricche scenografie 
ricostruisce ia slorìa della città. A Poitiers e 
Saintes si spazia dalie vestigia romane al 
romanico e al gotico. Identici appuntamen¬ 
ti ad Angouième, Melie, Saint Sevin. In ci¬ 
ma alle colline l'epoca feudale e quella ri¬ 
nascimentale sono raccontate dalle pietre 
scure dei castelli. 

Induciamo alla tentazione i giramondo 
buongustai con questo significativo menù 
elencato a memoria di palato; antipasti di 
mousse di verdure e paté delicati, zuppe 
che fanno da ingresso a secondi quali il 
«saumon sauvage», lumachine brasate, vo- 
toilles, vassoi che presentano le meraviglie 
dei fondali atlantici in fatto di ostriche e 
fntiti di mare; dulcis in fundo i morbidi tran¬ 
ci a base di frutta. IVa i vini citazione per il 
Rneau, orgoglio nazionale. 

Giramondo verdi, in senso ecologico. 
Sarà soprattutto il labirinto del Marais Poi- 
tevin a rappresentare irresistibile attrattiva. 


Si tratta di un sistema di canalizzazioni va¬ 
sto ISmiia chilometri quadrati che venne 
inizialo nell'XI secolo dai monaci Benedet¬ 
tini. Oggi lo si visita a bordo di barche a 
remi che Kivolano in rispettoso silenzio. La 
natura vive all’interno del Marais una con¬ 
dizione di integrità privilegiata: lo stormir di 
fronde degli alberi secolari si alterna al frul¬ 
lar d'ali e al capto di una fauna oinitfriogica 
molto varia. 

Giramondo romantici, lùtta to r^one è 
raccomandata per ia complicità offerta dai 
paesaggi, dalle viuzze strette dei paesi che 
•costringono» airabbracclo, dei dehors 
che guiurdano sul porto di La Rochelle o se 
ne stanno in beata pace tra i monumenti 
del prezioso centro storico di Poitiers. Ma 
c’è un motivo ulteriore per scegliere il Poi¬ 
tou come percorso di languidi sospiri: Finti- 
mìlà dei suoi hotel e dei suoi ristoranti, fi 
confort di una camera doppia è subito oltre 
l’ingresso di un castello, di un vecchio muli¬ 
no riattato, di una residenza d'epoca, di 
una minuscola locanda. 

Grazie all’ottima organizzazione alber- 
^iera i prezzi sono contenuti in rapporto al 
confort: 50 mila lire per una dopila (cola¬ 
zione compresa) nei posti più semplici, dal¬ 
le 90 alle 120 mila lire in compagnia di 
arredamenti e dipinti antichi. E infine qual- 
cheraggu^lio pratico. Il volo Milano-Nan- 
tes con Air Franca ha il pregio della como¬ 
dità, ma costa quasi un milione e 380 mila 
lire andata e ritorno. Meglio muoversi con 
la propria auto, o ancor meglio usare mezzi 
di trasporto misti: treno tino a Parigi, di 
nuovo strada ferrata per Poitiers (due corse 
al giorno, 70 mila lire il biglietto di A/R, tre 
ore di viaggio), auto affittata in loco a tariffe 
indicative di 350mito lire per sette giorni a 
bordo di una cilindrata media. Per informa¬ 
zioni, Ente del lirismo Francese: Milano 
02/700268-794698. Roma 06/488.565. 
Bon voyage. 


OTTOBRE 


2 MM Oàttlea. A Milano, al¬ 
la Scala, per la rassegna 
•Eco e Narciso», il violini¬ 
sta Cidon Kremer interpre¬ 
ta musiche di Litigi Nono. 
A Torino. airAudItorium 
Rai. il gru}^ di musica 
contemporanea della' Rai 
di Torino, diretto da Giam¬ 
piero Taverna, suona musi¬ 
che di Carter, Straiiinskij, 
Vacchi, Boulez, Petrassi, Vandor. A Roma, a 
Villa Medici, il complesso Canne e li coro da 
camera di Milano, soprano Victoria Schneider, 
interpretano musiche di Gentilucci, Petrassi, 
Monteverdi. 

Uva. A Lugano. Svizzera, «ran finale della festa 
deH’uva con il corteo della vendemmia, giunto 
alto 56* edizione: partecipano gruppi ((flori¬ 
stici provenienti da Svizzera, Italia, (ìennania. 
Austria. Bel^ e Frencto. Durante ti corteo ver¬ 
ranno distribuiti grappoli d'uva e bichieri di 
vino. 

Palla. Ad Alba, Cuneo. Palio degli asini t gio¬ 
stra deUe cento torri; prima della corsa corteo 
storico con olfee cinquecento figuranti in co¬ 
stume e spettacoli degli sbandieratori. 


CON GUIDA _ 

Bagno giapponese? 
Ci si lava 
tutti insieme 

CHIAM MARANIAIM 

B GII alberghi 
solitamente non 
hanno il bagno 
in camera, ma in 
comune per tutti 
gli o^ti. La 
mancia non si 
usa. (conti si sal¬ 
dano mettendo 
il denaro in una 
busta. Sono iti- 
cune delie indicazioni contenute nella guida 
del Touring Club Italiano «Giappone», flitnatn 
da Thomas Immoos e Eiwin Halpem- Non si 
tratta solo di una tradizionale gttida turistica, 
tutta itinerari, monumenti da non perdere, In¬ 
formazioni su alberghi e ristoranti. La prima 
parte dei volume, infatti, 6 dedicata alla storto 
e alla cultura giapponese, presenti e passate, 
secondo una filosofia per cui un Paese si ap¬ 
prezza comprendendone gli usi. i costumi e le 
tradizioni. 

«Giappone», quindi, può essere un roeao 
per conoscere l’impero de] Sol Levante anche 
se non si ha In programma di andarci. Chi 
invece vuole visitarlo troverà nella guida, oltre 
a indicazioni sulle città e i luoghi da visitare, un 
utile capitolo dedicato alle notizie pratiche: 
co» fare prima dei viaggio, come muoveni in 
Giappone e una aerie di informazioni utili per 
muoversi con una certa Scurezza In un mondo 
sconosciuto e con usi completamente diversi 
dai nostri. 

Ia guida, che è (a prima della nuova coUana 
editortaJe (fei Tei «Guide al Paesi lontani», iia 
206 pagine ed è in vendita a 36 mito lire, 24 
mito per i soci Touring. 




(incorso Feste Unità 


B Ecco un ulteriore 
elenco dei ristoranti delle 
Feste de l'Unità viatati da¬ 
gli ispettori Arcigola coi re¬ 
lativi punteggi assegnati. Ri¬ 
cordiamo che il concorso è 
valido per tutte le feste che 
SI svolgeranno entro ii 1* 
novembre e sì iscriveranno 
inviando alia sede naziona¬ 
le Arcigola (vìa Mendicità 
Istruita 14, 12042 Brà, Cu¬ 
neo) un vaglia o assegno di 
lire 75.000 per le spese d'i¬ 
scrizione. 

FeaU Unità di Faenza (Ra) 
punti STO 

Ristorante «Il pescatore», 
cucina punti 195; vino punti 
90; Ambiente punti 85. 
Fetta unità di MltsagUn 
(Co), punti 350 
Cucina punti 175; vino lOS; 
ambiente 70 

Peata Unità provinciale di 
Modeira punti 3M 

Sezione Bassa Modenese, 
cucina punti 210; vino 110; 
ambiente 70 


Feato Unità provinciale di 
McNiena, ponfi S85 

Ristorante «L’enoteca», cu¬ 
cina punti 170; vino 140; 
ambiente 75 

Feata UMtà <tt Caetolnnovo 
Monti (Re), ponti S40 

Cucina punti 170; vino 100; 
ambiente 70 

Festa Unità provtnelMe di 
Ravenna, ponti 395 

Ristorante «La collina», cu¬ 
cina punti 210, vino 105; 
ambiente 80 

Festa Unità di Faenza (Ra), 
ponti 410 

Ristorante «Il boscalolo», 
cucina punti 210; vino 110; 
ambiente 90 

Festa Unità provinciale di 
Modron, punti 475 

Ristorante «Il Prìncipe», cu¬ 
cina punti 240; vino 140; 
ambiente 100 

Festa Unità provinciale di 
Modena, pondi 410 

Sezione ai Vignola, cucina 
punti 210; vino 100; am¬ 
biente 100 


Condotta mUnneae 
Ardfoln 

Dopo ii periodo estivo la 
condotta milanese ha ripre¬ 
so l'attività con diverse ini¬ 
ziative. La prima propella è 
«alla ricerca della cultura 
materiale perduta», prevista 
per domenica 9 ottobre. Un 
autorevole esperto dì storia 
deU'arte, il professor Alber¬ 
to Veca, illustrerà in un pe^ 
corso guidato alla Pinacote¬ 
ca Ambrosiana. Per preno¬ 
tare telefonare entro giove¬ 
dì 6 ottobre ad Anna Longa- 
retti 02/55181607. 

Si concluderà domenica 
25 settembre alla Rotonda 
delia Besana, il festival in¬ 
temazionale di poesìa, mu¬ 
sica, danza, teatro e perfo^ 
mance «Milanopoesia*. 

Presentando ia teiera 
socio salente Ardgola si 
avrà diritto ad una riduzione 
sul prezzo del biglietto Qlre 
4000 anziché 7000). 


Alto fine degli anni Settanta ha cominciato a 
diffondersi uno sport nuovo; pedalare In mon¬ 
tagna. dove non ci sono strade del tutto o si 
deve usufruire di sentieri appena accennati. Il 
fenomeno, che sta prendendo piede anche in 
Italia da qualche anno, è quello deila Mountain 
Bike, MB per gli appassionati. 

Gianni Micheioni e Francesco Soletti, pio- 
iiferi di questa disciplina, le hanno dedicato un 
libro, «GuMa alla Mountain Bike», edito da Za¬ 
nichelli. La «bici-alpinista» viene descritta nei 
minimi particolari tecnici, in modo da offrire ai 
lettori un metro di giudizio per l'acquisto. Se¬ 
gue un capitolo di totiu^onl per l'uso ^ per \ 
pedalatori della domenica per chi è ad un 
livello avanzato. Molto dettagliata la parte de¬ 
dicata agli itinerari in Italia: sono divisi in tappe 
e per ognuna vengono indicati dislivello, in 
salita e in dùcesa, quota massima, tempo ri¬ 
chiesto e grado di difficoltà. 

Il volume termina raccontando come Mire 
nazioni europee e gli Stati Uniti praticano to 
Mountain Bike. Inoltre fornisce gli indirizzi dei 
principali club italiani. «Guida alla Mountain 
Bike» ha 224 pagine ed è in vendita a 22 mito 
lire. 


l'Unità 

Giovedì 
22 settembre 1988 
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Questa notte 
«incontri 
ravvicinati» 
con Marte 



• Scienza e Tecnologia 


Oggi il cielo oiirtrà un'occasione unica per astronomi e 
astroHIi: li pianeta Marte sarà Infatti alla distanza minima 
dalla Terra, «solo» 57 milioni di chilometri (contro i 65 
della distanza media con il nostro pianeta), che sarà rag* 
giunta esattamente alle 5 e 18 minuti. Questo «Incontro 
ravvicinato» si ripete una volta ogni )5*i7 anni circa, il 
prossimo sarà neH'agosto del 2003 Marte si trova In oppo¬ 
sizione al Sole, vale a dire che 11 pianeta, la Terra e il Sole 
sono allineati sulla stessa retta. «Marte - spiega l’asirono- 
mo Giorgio Buonvlno, dell'osservatorio di Monte Mano a 
Roma - è visibile in queste notti dopo le dieci di sera. 
Guardando verso sud-est, circa a metà altezza de) cielo, si 
può scorgere anche a occhio nudo una “stella" rossiccia 
abbastanza isolata nel cielo». Questo «incontro ravvicina¬ 
to» della Terra con Marte cade a poco più di cento anni da 
uit'analoga opposizione del pianeta (1686), durante la 
quale l'astronomo italiano Giovanni Virginio Schiaparelli 
ntenne di avere Individualo i famosi «canali», che una 
brutta traduzione In Ingtese accreditò successivamente co¬ 
me opere costruite dall'uomo. Schiaparelli aveva infatti 
parlato di «canali» senza specificarne i origine, ma il termi¬ 
ne fu tradotto in inglese con «canais» (e non con «chan- 
nels») che Indica esclusivamente vie d'acqua realizzate 
daH'uomo. 


Il nuovo manifesto dei lanci 
delia navetta americana, se 
ha confermato per il 29 set¬ 
tembre il lancio dello Shut¬ 
tle «Discovery», primo do¬ 
po l'incidente del Challen¬ 
ger, ha anche riportato un 
ennesimo slittamento della 
data di lancio del «telesco¬ 
pio spaziale» (space telescope). Previsto inizialmente per 
l'66^sposiato al 1988 dopo I incidente del Challenger, poi 


Rinviata al 1990 
la messa in orbita 
del telescopio 
spaziale 


genite dall'itallarK) Riccardo Giacconi, è uno dei program 
mi più iites) dagli scienztail: collocato al di fuori <fe|l'atmo< 
sfera terrestre che permetterà di compiere osseivazionl 
fino ai limili conosciuti deH'unlverso. Le missioni scientifi¬ 
che dello Shuttle che precederanno II lancio del telesco¬ 
pio spallate sono, secondo l'ultimo manifesto, quella della 
sonda Magellano, che dovrà compiere una mappatura ra¬ 
dar di Venere (28 aprile 1989) e quella della sonda Galileo 
^r l'eiploraaione di Giovo (12 ottobre 1989). Queste due 
non hanno potuto subire modifiche nelle date di lancio 
per la necessità di utilizzare «finestre» di lancio obbligate. 


FalIKo il lancio 
di un satellite 
sperimentale 
ipponese 


t fallilo il lancio di un satel¬ 
lite sperimentale giappone¬ 
se lancialo Ieri dalla base di 
Ushinura. nel sud del pae¬ 
se. Il satellite, destinato alla 
raccoUa di dati In vista del¬ 
io sviluppo di un traghetto 
spaziale, misura due metri e 
pesa 185 chilogrammi, c 


pesa 185 chilogrammi, 
stalo portato da un pallone sino a 20 km di altitudine e da 
quella quota avrebbe dovuto salire sino a 80 km grazie ad 
un razzo di spinta ad accensione radiocomandata. Ma 
qualcosa non ha funzionato nel pallone e il satellite è 
caduto In rnare al largo delia base al Ushinura. Era previsto 
invece, dopo la raccolta di dati, un ammaraggio nel Pacifi¬ 
co a 300 km dalla base. 


L'Associazione intemazio¬ 
nale d'ingegneria sismica, 
alla conferenza mondiale 
di Tokio, ha eletto presi¬ 
dente Giuseppe Grandori, 
professore Ordinarlo di 
scienza delle costruzioni al 
Politecnico di Milano. 
Grandori è il primo Italiano 
a ricoprire la carica. L’Associazione ha sede a Tokio e 
riunisce scienziati di 36 paesi che operano nel campo 
dell'Ingegneria sismica. Gruppi di lavoro affrontano pro¬ 
blemi specifici come gli strumenti di misura dei moti dei 
suolo, criteri generali per le norme riguardanti le cosini- 
zioni In zona sismica, criteri di p>ogettazlone e di esecuzio¬ 
ne di particolari tipi di edillci, specie per I paesi in via di 
a\^luppo. La prossima conferenza mondiale si svolgerà a 
Madrid Ira quattro anni. 


PfCsMcnte 

Italiano 

all'AaiodazIonc 
di inoogneria 
sls mli^... 


...e per 
Il consorzio 
Intemazionale 
del satelliti 


li responsabile della dire¬ 
zione segmento spaziale 
delia Telespazio (gmppo 
Iri-Stet), Giuseppe paglio¬ 
ne, è stato nominalo presi- 
denie del Consorzio euro¬ 
peo Esco (European satelli- 
_ te Consulting organìzation). 

L'Esco è staio costituito agli 
inizi del 1983 dalle società Brltlsh Telconsult (Inghilterra), 
Detecon (Germania), Saite Cofwell (Francia) e dalla Tele- 
spazio per fornire assistenza e consulenza alle organizza¬ 
zioni mondiali e regionali impegnate nella realizzazione e 
gestione del sistemi di telecomunlc^ionl via satellite. So¬ 
no state finora svolte attività di studio e consulenza per le 
prtnclMll organizzazioni Internazionali del settore, come 
intelsal, Inmarsat ed Eutelsat; per la Cee e per l'Agenzia 
spaziale europea (Esa). Per quest'ultima l'Escc ha recente¬ 
mente concluso uno studio sull'integrazione dei satelliti 
nella rete terrestre di telecomunicazioni europee, per otti¬ 
mizzare le future utilizzazioni. 


NOMIO lAStOU 


Due incontri a Roma 

Perdita di memoria 
invecchiamento e consigli 
di un Nobel vegliardo 


Mi ROMA La popolazione 
italiana à tra le più longeve del 
mondo. E per questo eviden¬ 
temente che la nostra ricerca 
si mostra cosi attiva nel cam¬ 
po dell'Invecchiamento, in 
particolare quello cerebrale. 
In un Incontro con la stampa, 
dal titolo «L'anziano In una so¬ 
cietà che invecchia», il profes¬ 
sor Marco TVabucchi, ordina¬ 
rio di Tossicologia all’Univer¬ 
sità di Roma, ha affermato tra 
l'altro che, malgrado grossi 
progressi, «non è ancora pos¬ 
sibile Indicare in un solo neu¬ 
rotrasmettitore 0 in una singo¬ 
la popolazione neuronaie un 
fattore regolatore dell'lnvec- 
chiamento cerebrale» Per 
tentare di porre un freno alla 
perdita di memoria - è stato 
ancora detto - esiste oggi una 
classe di farmaci, chiamali 
noolropl. come l'oxiracetam. 
che facilitano i processi co¬ 
gnitivi. 


Dal canto suo. monsignor 
Elio Sgreccia, ordinario di 
Bioeiica all'Università cattoli¬ 
ca di Roma, ha parlato del 
trattamento psicofarmacolo- 
gico nel caso di una malattia o 
di un disturbo psichico, oppu¬ 
re come coadiuvante della 
propria efficienza psicologica 
Quest’ultimo - ha detto - si 
configura come trattamento 
«non terapeutico». 

«Continuate a lavorare, la¬ 
vorate, lavorate» questo è il 
consiglio che, m un altro in¬ 
contro con la stampa, ha dato 
ieri mattina John Carew Ec- 
cles, 83 anni. Nobel per la me¬ 
dicina nel 1963 Eccteshalltu- 
strato, insieme a Piergiorgio 
Strata. presidente della Socie¬ 
tà italiana di neurosctenze, i 
contenuti di un dibattito, che 
si è poi tenuto nel pomeriggio 
a Montesilvano, vicino a Pe¬ 
scara, nella manifestazione 
«Oggi e domani anziani» 


J fiori adescano 


,I gigK e riris 


Se ne era accorto già Linneo Seducono gli insetti in tutti i modi 

ma fu Darvrin a renderlo pubblico possibili pur di farsi impollinare 

L’erotismo delle piante 


Già Linneo nel Settecento si era accor¬ 
to che le piante erano sovraccariche 
di erotismo tutt'altro che represso. Ma 
la sua rìgida educazione lo metteva in 
grande conflitto con se stesso. Biso¬ 
gnò arrivare a Dar^vin per avere il co¬ 
raggio della dissacrazione e di lui si 
scrìsse che era stato uno dei massimi 


voyeur. Qualche esempio dlerotisno? 
1 gigli 0 l'Iris, quest'ultima ^pone per¬ 
fino guide vellutate e splendenti per 
indicare all'insetto la via fino alle sue 
parti più intime. Oppure la splendida e 
sadica Orchidea coryanthes che. pur 
di ottenere rimpoilinazione incrocia¬ 
ta, schiavizza l’insetto. . 


■■ La cronaca non ne par¬ 
ia, perché queste vicende cru¬ 
deli accadono in un ambiente 
poco frequentato, quello del¬ 
le piante. Lui, il colpevole, è 
un insetto; spesso un'ape ma¬ 
schio. una vespa, una mosca, 
e perfino una lumachella. Ma 
le colpe non sono affatto sue 
perché la provocazione da 
parte de) fiore - specialmente 
delie orchidee * è evidente, 
addirittura sfacciata. Lei si tra¬ 
veste da insetto femmina e lo 
adesca in tutti i modi. D'altra 
parte, costretta com'è all'im¬ 
mobilità, non saprebbe come 
fare ad accostare un altro fio¬ 
re per passargli il seme fecon¬ 
dante. £ spietatamente sfrutta 
gli Insetti. 

Negli anni puritani nessuno 

10 sapeva, né voleva saperlo. 
Ancora oggi si continua a 
mettere gigli nelle mani dei 
santi come simbolo di purez- 
u. Altro che puri. I gigli sono 
impudichi e malvagiamente 
erotici, L'Iris, che è appunto 
una glgllacea, farebbe impalli¬ 
dire per l'invidia la più provo¬ 
cante delle passeggiatrici. E 
tutta una vessillo: espone per¬ 
fino guide vellutate e splen¬ 
denti per Indicare all'insetto h 
via fino alle sue parti intime, i 
tutta frecce che reclamizzano 

11 suo sesso ingannatore. L'in- 
aetto ci casca aempre, restan¬ 
do poi frustrato, rarché non 
viene nemmeno éppagafo. e 
si prende solo un ^ é netta¬ 
re in cambio def-ieiytito choc 
rende, 

Già Unneo, nel Settecento, 
si era accorto che le piante 
erano sovraccariche di «roti¬ 
smo tutt'altro che represso. 
Ma la aua rigida educazione lo 
metteva in grande conflitto 
con se stesso. Pagò li fio di 
avere introdotto il sesso in bo¬ 
tanica. morendo mezzo matto 
in un convulso timore della 
Nemeais divinache l'avrebbe 
colpito per avere infranto I ta¬ 
bù e addolorato la mamma. 

Ci vollero due generazioni 
di Darwin - prima li nonno 
Erasmus poi il nipote Charles 
- per avere il coraggio deila 
dissacrazione senza oadare al 
benpensanti dell'epoca, che 
avevano oramai toccato l'ac¬ 
me delia pruderie. Era glé 
sconvolgente pensare erte 
l'uomo discendesse dalle 
scimmie, e difatti la moglie di 
un vescovo inglese andava so- 
aerando: «Che scandalo, che 
scandalo. Speriamo che non 
sia vero. E se è vero, striamo 
che non si risappia». Flguraral 
poi come fu accolto ii blasfe¬ 
mo discorso che le piante non 
soltanto non erano state crea¬ 
te da Dio tutte nel Terzo Gior¬ 
no (nuove specie sono nate e 


MmEUA OELFIfM 

scomparse ne] camminò del¬ 
l'evoluzione), ma si dedicano 
anche a pratiche impure e 
perverse con insetti di vano 
tipo. 

Quando Alee Bristow, giu¬ 
sto dieci anni fa, nel suo sag¬ 
gio La Dita sessuale delle 

e tante, scrisse divertito che 
arwln era stato sicuramente 
uno del massimi voyeur di tut¬ 
ti I tempi, non sbagliava poi 
tanto. Darwin era interessan¬ 
tissimo agii accoppiamenti in¬ 
ventati dalla natura, e si ap¬ 
puntava ogni dettaglio con 
gran cura «ed evidente com¬ 
piacimento». Fondamental¬ 


I 


mente, dice Bristow, tutti i 
biologi sono dei uoyeur. Che 
poi non splino le effusioni de¬ 
gli umani - dai quaii non han¬ 
no granché da imparare • ma 
quelle degli animali, o addirit¬ 
tura delle piante, non fa molta 
differenza. In fondo il sesso è 
dominio delle forme di vita 
più evolute, e quando le pian¬ 
te lo Inventarono la conse¬ 
guenza Immediata fu che do¬ 
vettero inventare anche la bel¬ 
lezza. 

Passati ) tempi del puritane¬ 
simo, cadute molte barriere, 
Anthony Huxley si è permes¬ 
so addirittura di scrivere un 
Kama Sulra floreale in cui le 
piante hanno un po' la funzio¬ 
ne che ebbe la donna nei pas¬ 
sato: sono esseri impuri, ope¬ 
re diaboliche che servono a 
giustificare le cadute dell'uo¬ 
mo. Oggi non ce la prendia¬ 
mo più tanto con le adescairì- 
cl umane, ma il fiore è colpe* 
voHttàto, sia pure con umori¬ 
smo. In realtà certe bellissime 
come l’orchidea, per esem¬ 
pio, sono spesso truffaldine e 
ant^e malvagie. 


Prendiamo la Ophrys inse- 
cHfera che attira la ve- 
^a/maschio Corytes mime¬ 
tizzandosi da vespa femmina. 
Lui tenta disperatamente di 
accoppiarsi con lei in modo 
vigoroso per parecchi minuti, 
e cambia posizione, poi cl 
prova di nuovo, con movi¬ 
menti sussultori e violenti, ma 
purtroppo quella carogna 
dell orcnidea non gli permet¬ 
te di saziare le sue brame. Eh, 
se lo facesse la storia sarebbe 
subito finita. Invece luì deve 
sgobbare, andare da un fiore 
all'altro, sempre più pazzo 
d'amore, e provvedere al tra¬ 
sporto del polline che fecon¬ 
da le orchidee. 

C'è di peggio. Cì sono rap¬ 
porti ciudeliT sadici, mortali. 
L'orchidea Cb^'an/Ztes per ot¬ 
tenere l'impollinazione incro¬ 
ciata non solo schiavizza l'in¬ 
setto, ma non si lira indietro 
neppure di fronte al sequestro 
di persona. Ha un labbro 
grande e carnoso che fonna 
quasi un boccale, dove si rac¬ 
coglie un liquido che esce da 
due specie di sensuali gonfio¬ 


ri. Il secchiello si riempie già 
pnma che il fiore « apra. Non 
si sa mai, potrebbe capitare ii 
babbeo e te io giochi per non 
esserti organizzala in tempo. 

L'odore adesca l'ape £u- 
lemma che succhia ti «vino» e 
fi sbronza. Non riesce nem¬ 
meno più a reggersi sulle zam¬ 
pe e ci casca dentro. Ci vuole 
anche mezz'ora prima che I 
fumi le svaniscano dal cervel¬ 
lo e sì possa liberare, ma nel 
frattempo si è impiastrata di 
polline e lo porta alla succes¬ 
siva maliarda che lo attrae 
con la stessa tecnica. Meravi¬ 
glia. un meccanismo intanto è 
scattato nel fiore, il quale per 
un po' non produce profumo. 
Altrimenti l'ape direbbe chi 
me lo fa fare di andarmene. E 
invece viene attirata da un al¬ 
tro fiore, e il pnmo riprende a 
diffondere il suo aroma con 
comodo quando l'ape se n'é 
andata. 

La trappola deWArouiìa se- 
corifera e spesso letale per 
certe farfalle notturne che in- 
seriscono le loro lunghe lin¬ 
gue nei bicchierini dove il flo¬ 



re tiene il suo nettare. Orrore: 
la falena viene catturila per la 
lingua, e da una colla a presi 
ra^da. Se è robusta, élla line 
scappa, sempre con II polline 
fissato Mia lingua per r 
di «nastri adesivi, m i 
muore.ealforaciil ' 
a che cosa serva ttitta q 

crudeltà. Sicuramcàite i_ 

Il fiora prova piacere, e molti 
botanici lo ammettono. Altit- 
mcntf, chi glielo farebbe tare« 
di riproduisi? Togli il piacere 
«dia copula, o alla pseudoco¬ 
pula (che è quella insetti-pian¬ 
te) e si ferma il móndo. 

Ogni fiore ha il suo amante 
preferito.. Tant’é vero che la 
famosa orchidea del Madaga¬ 
scar, la Angraecum, ha una 
gola profonda più di 30 era e 
Darwin era sicuro che prima o 
poi gii studiosi avrebbero aco¬ 
perto che esiste andie una 
farfalla con la lin^ allrettan- 
to lunga per adattarsi a lei. La 
Xantoma morgaiH praedi^ 
fu trovata 40 anni più taidL 
come Darwin aveva predetto, 
e per questo si chiamo praedd- 
ero. Se ne’è partalo Ir 
ultimi tempi perché un 
co deli'Unlrériltà di Up 
Anders Nelson, ha fallo una 
serie di ^esperimenU acco^ 
dando fa «gola» per vedere 
che cosa accadeva, li rtiuHalo 
è che i fiori si impollinano ma¬ 
lamente perché l'inseiio non 
è più l'amante ideale di quel» 
l'orchidea. 

I fiori si prestano anche a 
•volgere un lavoro piuttosto 
abbietto, pur di fané ImpólH- 
naie. Non c'è nulla che non 
farebbero. Sono dispoatl pe^ 
tino a diventare camere a ore 
per appuntamenti tra inaelll 
che vogliono stare un po' 
partati. L’importante é che lo 
ro $1 agitino sufficieniemente. ^ 
e<ne) muovere portino via II 
reme dalle pareti. Oli insetti 
éèiabrano conoscere queett 
ha^ cori come gU Innemo 
, rati s^nno qual è iTposreite 
. sto per andare e itniiciaiM o 
addiritiuii a lare l'amore. Uno' 
dei rifugi preteriti é la eurtoaa 

e arua dette «fàetra vivente», , 
ZiV/km' che assomiglia davre- . 
ro a un sasso ma lancia fuori 
certi splendidi fiori che lenó 
dei deliziosi eros center. 
Purtroppo U futuro non 4 
roseo per gli amori delle pian¬ 
te, legittimi o liletfttimi che 
siano, dolo o cmoell che et 
sembrino. Le piante coltivate 
in serra non conoscono ài In¬ 
setti, e i loro profumi, floio 
adescamenti, le loro fuibirie 
vanno tutte sprecate. Ore lut¬ 
to diventa arida tecnologia, a 
rimpollinatore è un freddo 
meccanismo. Le piante ri ri- 
proihKono addirittura in pro¬ 
vetta. e tristemente. Sono tut¬ 
te uguali, e anche se noi non 
possiamo accorgercene, foiM 
sono anche malinconiche. 
Non conoscoiK) l’amore, non 
hanno mai abbracciato un in¬ 
setto, non hanno mai esercita¬ 
to la loro crudeltà e il Ìwo 
egoismo su qualche ahio es¬ 
sere vìvente, infatti quando te 
portiamo a casa, non sempre 
hanno voglia di vivere. A che 
serve un'esistenza cori gra¬ 
ma? 


La «terza arma» per salvare il cuore stanco 


Mi VIENNA Non c'è da 
aspettare mollo, dopo che al 
pnmo segnale, che è quello 
della dispnea, una respirazio¬ 
ne, cioè, difficoltosa o affan¬ 
nosa, se ne aggiunano altri, 
come un certo affaticamenio 
durante la normale attività 
quotidiana, palpitazioni o 
qualche dolore toracico. I sin¬ 
tomi sono quelli di un'insuffi¬ 
cienza cardiaca, di uno scom¬ 
penso ancora non grave, cui 
però occorre porre rimedio. 

La «New York heart asso- 
cialion» fissa i criteri che aiu¬ 
tano a capire la progressione 
della malattia, che è legata, 
come si sa, ad una ridotta fun¬ 
zionalità della pompa cardia¬ 
ca Si parte da uno stadio che 
non comporta (o non sembra 
comportare) limitazioni all'at¬ 
tività fisica e In cui non com¬ 
paiono disturbi di sorta 11 se¬ 
condo stadio è quello appena 
descritto 11 terzo, invece, è 
già uno stadio di malattia che 
costrìnge a limitare fortemen¬ 
te l'attività fisica, perché 
un'attiviià anche lieve provo¬ 
ca la comparsa di sintomi. Al 
quarto stadio, infine, ogni atti¬ 


vità fisica viene interrotta, il 
paziente è costretto al riposo, 
ma anche in queste condizio¬ 
ni, al contrario dello stadio 
precedente, sono presenti ì 
sintomi deli'insuffictenza car¬ 
diaca 

Se nella terapia deH'infarto 
miocardico si registrano pro¬ 
gressi, soprattutto nei casi in 
cui l'intervento consente di 
agire con tempestività, ora per 
1 cardiologi si apre un nuovo 
fronte, quello del cuore scom¬ 
pensato, un tema che ha latto 
un po' da protagonista al con¬ 
gresso della Società europea 
di cardiologia. Le ragioni di 
tanto Interesse sono diverse 
l'estensione dello scompenso 
cardiaco e la sua pericolosità; 
una revisione concettuale del¬ 
la malattia piuttosto profonda, 
dovuta a nuove conoscenze 
sui suoi meccanismi di insor¬ 
genza, approcci terapeutici 
più affinati e trattamenti molto 
più anticipati, rispetto ad un 
tempo. Vediamo di ricavare 
da questi punti una sintesi 

Le nuove conoseeaze. E 
stato detto a Vienna che lo 
scompenso è una malattia clr- 


L'insufficienza cardiaca è stato uno dei 
temi dominanti al congresso delia So¬ 
cietà europea dì cardiologia, che si è 
svolto a Vienna. C'è oggi molto interes¬ 
se per questa affezione che ha forti ri¬ 
cadute sociail e che presenta alti indici 
di pericolosità: un paziente su due 
muore nel giro di cinque anni e la mor¬ 


te è spesso improvvisa. Ma l'attenzione 
è rivolta anche a quanto si viene cono¬ 
scendo sui meccanismi che provocano 
lo scompenso cardiaco e a quei farma¬ 
ci. come i vasodilatatori e gli Ace-inibi- 
tori, che rappresentano, dop>o la vec¬ 
chia digitale e i diuretici, la «terza ar¬ 
ma» di una terapia efficace. 


DAL NOSTRO INVIATO 


colatorìa, più che cardiaca In 
effetti, con 11 progredire della 
malattia, il paziente è destina¬ 
to ad un continuo peggiora¬ 
mento clinico, la sua circola- 
ztofìe subisce uno sconquas¬ 
so, s) osservano edemi agii ar¬ 
ti Infertori e affanno anche a 
riposo. Importanti per capire i 
meccanismi alla base della 
malattia sono alcune recenti 
acquisizioni fislopatologiche 
È stato dimostrato che lo 
scompenso parte da una di¬ 
sfunzione nel processo di di¬ 
latazione del cuore, che cosi 
non riesce a riempirsi a suffi¬ 
cienza. e non da una diminu¬ 
zione di contrattilità, come in¬ 
vece si pensava (lo ha nfento 


OIANCARLO ANOiLONI 

al congresso il cardiologo 
amencano Katz, deU'Universi- 
tà dei Connecticut). 

Altra constatazione di rilie¬ 
vo è che, quando la capacita 
funzlon^e della pompa car¬ 
diaca inizia a ridursi, l'organi¬ 
smo reagisce attivando dei si¬ 
stemi di compenso che cerca¬ 
no di npristinare il necessario 
apporlo di sangue agli organi 
Wall Questi meccanismi, fi¬ 
nalisticamente utili, SI trasfor¬ 
mano presto, per la loro atti¬ 
vazione in eccesso, m fattori 
di ulfenore danno per l’attività 
cardiaca, innescando - come 
hanno nievato il cardiologo 
Pier Luigi Prati e Giuseppe 
Mancia, presidente della So¬ 


cietà internazionale per l'iper¬ 
tensione - un vero e proprio 
circolo vizioso, che finisce 
per essere «autoiesionisiico» 
Le cifre della malattia. Lo 
scompenso cardiaco ha forti 
ricadute sociali e ne avrà sem¬ 
pre di più con l'aumentare 
della popolazione anziana SI 
considera che gli ammalati 
siano almeno quindici milioni 
nel mondo (tre nel soli Stati 
Uniti, con 400 000 nuovi casi 
diagnosticati ogni anno) La 
morte Improvvisa è sorte fre¬ 
quente nello scompenso car¬ 
diaco, che è affezione ad altis¬ 
simo rischio, negli uomini e 
nelle donne si calcola - ha 
affermato Bruno Magnani, 


presidente deila Società Italia¬ 
na di cardiologia - che in un 
arco di tempo di cinque anni 
un paziente su due muoia. In 
presenza di diabete, di bron- 
copatle croniche e di obesità, 
gti ammalati affetti da cardio¬ 
patia ischemica, da valvulopa¬ 
tie e gli ipertesi di vecchia da¬ 
ta possqno andare incontro 
aH'insufficlenza cardiaca. 

La terapia. I farmaci tradi¬ 
zionalmente utilizzati sono !a 
digitale e i diuretici. Da qual¬ 
che anno sono stati Introdotti 
1 vasodilatatori, in particolare 
quegli Ace-inibitori che sono 
anche molto prescritti per la 
terapìa dell'Ipertensione arte¬ 
riosa. TVa gli Ace-inibitori, la 
letteratura scientifica intema¬ 
zionale considera molto pro¬ 
mettente il captoprìl. Ne ha ri¬ 
ferito a Vienna, tra gli altri, l'a¬ 
mericano Marc Pfeffer, che ha 
commentalo i nsultatl di un 
suo lavoro, pubblicato due 
mesi fa sul «New England 
Journal of Medicine». Nel 
somministrare captoprii in 
soggetti colpiti da infarto, un 
evento che assai frequente¬ 


mente evolve in un quadro di 
It^ffìdenza cardlacia. Ptefter 
ha rilevato in questi pallenti 
un'attenuazione slgnificattra 
dei casi di dilatazione ventri¬ 
colare, e quindi un'arione A 
carattere preventivo svolta dal 
farmaco. 

Perché oggi la terapia punta 
sugli Ace-lnibìtori? Perchè 
questi farmaci nuovi interrom¬ 
pono, appunto, quel diario 
vizioso del cuore scompensa¬ 
to che, non riuscendo ad ogni 
sistole ad espellere il sangue 
che dovrebbe, reagisce con 
una vasocostrizione. la cui 
consecuenza ultima, però, è 
un affatlcaiTwnto cudlaco 
sempre maggiore. Dopo la di¬ 
gitale e i diuretici, si dispone 
msomma di una «terza arma». 
E un'arma, però, che va usate 
subito, più precocemente e a 
dosi basse, senp attendere 
un aggravamento della malat¬ 
tia. li muro delle incertezze - 
ha commentalo Prati - oggi è 
raduto; sappiamo con Scu¬ 
rezza che, se somministrati 
bene, vasodilatatori e Ace-ini- 
bitori fanno vivere meglio e 
più a lungo 
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I minima 11* 


massima 28* 

OlSlSi II sole sorge alle 6 57 
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Appirovata la le^ 

Il consiglio regionale ha votato 
a largh^ima maggioranza 
la proposta del Pei 
che vincola 3000 ettari di verde 


L’Appia Antica adesso è un parco 

iVf nfllà di verde. Il consiglio regionale ha ll cl provarono nei per la strada dt collegamento godere di un'area archeologi- la la caccia e la pesca e lo la conoscei 

aODfOvato la feafleDfODoata dal ra che istituisce II '6d alta Camera Antonio Glo- tra l'Eur e li Sistema direziona- ca, artistica e naturale unica al scarico dei rifiuti straordinario 

luu^n HpIPAnrSa Ijitira Un natrìmonin etnrirn Ulti e Ugo la Malfa 06174 1 le orientale Un'altra deroga mondo Ma anche un parco «rinalmenie un caso In cui Adeasodevei 

parco Oeil Appia An i • «O P® * Crtmunlan Ciai e Vetere. il oer 3S ettari da uaare oer edili- ti» r\mt»aa»rm nAUiiiM rfu II /«Anaialin MaiAitalA ha nrMA iinilaria <4i ni 


cuilurale e ambientale di immenso valore viene 
cosi sottratto mia rendita fondiaria e ai rischi di 
speculazione. Il parco sarà gestito da un'azienda 
consortile di cui faranno parte la Regione e la 
Provincia, i comuni di Roma, Marino e Clampino. 


■i Prima delle OlibpUKtl ci 
tu pure chi pensi di Msirulie 
uno Medio sulle ceiacembe di 
SenCalllMo Pio XII beiedlsie 
Il primo mellone In pIcMs Sen 
Pietra, poi non se ne lece nul¬ 
la Me di scempi l'ApiMAnU. 
ce ne he sopporteH a nok Uni¬ 
re, Neill «mi Clnouenle 1* co- 
ilrutlone di un IMlluio re|slo- 
IO apri le porte • dlplomalcl. 
cinemilpgrileri, lalse end»- 
r«iw... Cl tu ehi lira su ina 
villa Iniiobando il mauitM 
di CaM Rotonda e itovA atri 
a>0 ImiiaMd, 80 del quell tf». 


nlrono le loro regge di pisci¬ 
ne .. Questo e altro si scopre 
■saccheggiando. plO di tren- 
l'annl di denunce dell'atcheo- 
logo Antonio Cedema SI sco¬ 
prono decenni di iHoll di gior¬ 
nali che euspiceno li nria. al 
pwco, che annunciano le pro¬ 
poste di legge, che elencano 
promessa mancate e (alllmen- 
il SI trovano lo splendido stu¬ 
dio di Itilla Nostra del '76 e la 
senrensa del Consiglio di Sta¬ 
lo che bocciò l'npioprlo del 
parco della CaHarella daciso 
dalla giunta di slnlalra. A IsU- 


luiie il parco cl provarono nel 
'69 alla Camera Antonio Glo- 
llttl e Ugo la Malfa nel '74 1 
comunisti Clal e Vetere, Il 
Campidoglio lo inserì nel pla¬ 
no regolatore del 65 e II rima¬ 
se 

Adesso il consiglio regiona¬ 
le ha approvato la legge Ha 
ignoralo le pressioni per il rin¬ 
vio che venivano dal penta¬ 
partito capitolino che dopo 
aver sempre snobbato le riu¬ 
nioni congiunte lamentava di 
non averla discussa La pro¬ 
posta presentala dal Pel (tir- 
mauri Marroni, Buda, Cavalla 
e Speranza) è stata integrala 
dalle discussioni in commis¬ 
sione e II perimetro proiello si 
è allargato Imo a comprenda¬ 
le anche II parco degli acque¬ 
dotti Larghissima maggioran¬ 
za per II «si., si sono astenuti 
sola il consigliere verde e 
quella di Dp. Contesiano che 
la leggp contenga una deroga 
(subordinala alla conleima 
del plano regolatore di Roma) 


per la strada di collegamento 
tra l'Eur e li Sistema direziona¬ 
le orientale Un'altra deroga 
per 3S ettari da usare per edili¬ 
zia popolare, già previsti dal 
Piano di edilizia economica e 
popolare e collocati al limile 
del perimetro del parco degli 
acquedotti, (anch'essa conle- 
sUla da verdi e Dp), è sUU 
subordlnaU al plani di assetto 
che saranno decisi dal con¬ 
sorzio che gestirà tl parco Na 
faranno parte I Comuni di Ro¬ 
ma, Marino e Clamplno, la Re¬ 
gione e la Provincia, aiutati da 
un comluio tecnico scientifi¬ 
co 

Il consorzio dovrà tulelare i 
monumenti e i complessi ar¬ 
cheologici, salvaguardare 
l'ambienta naturale e valoriz¬ 
zare la bora, la fauna e le n- 
sorae Idriche, organizzare le 
Iniziative per usare II parco 
per Hnl culturali e ricreativi. 
IVemlla ettari di verde da 
•usare», non da Imbalsamare, 
rendendo possibile a fufU di 


godere di un'area archeologi¬ 
ca, artistica e naturale unica al 
mondo Ma anche un parco 
da proteggere, nessuno di- 
menlica che negli anni scorsi 
c'è suio anche chi ha usato 
l'Appia come tma discarica II 
consozio di gestione potrà an¬ 
che Indicare gli edillci dà de¬ 
molire, perchè IncompUIblli 
con le llnalltà del parco La 
legge vieta di costruire e apri¬ 
re strade nella zona prolalla, 
di aprire cave, di tagliare pian¬ 
te e danneggiare II verde, vie¬ 


ta la caccia e la pcaca e lo 
scarico del rllUiU 
•PinalmanU un caso In cui 
6 consiglio regionale ha preso 
una decisione degna dal suo 
ruolo isliltizionale - commen- 
la Angiolo Marroni, primo tlr- 
matario della ptopoaia di leg¬ 
ge- Si conclude bene la lun¬ 
ga Moria delle iniziative meaSe 
In piedi per tutelale II peico 
L'ezìenda comoriile àie lo 
gettirà euri il campilo delle 
luiela, ma anche a aopiMlutto 
quello di promuovere l'uio e 


In alto 
un'Immagine 
dMa Ma Apple 
Antica: una 
legga la brilla 


Dopo uno stop durato tre anni si ricomincia a scavare 

Primo col^ dtt pìcccme 
n «progètto Fori» può partire 


Pilm& picconata ài Foro di Nen^av Dopo lo stop 
giunta Signorallo il progetto FaH toma d'attualità. Si 
tratta per ora di poca cosa, Giubilo dovrà dimostrare 
di avere voglia ai andare avanv. Ma gli studi, curati 
dalia sovrintendenza, ci sono. Il Pei chiede l'apertura 
immediau anche del cantiere dtl Foro di IVaiano e 
l'indizione del bando di conco^ intemazionale per 
la realizzazione deirintero progetto. 


■i Piccone «Ila mano, sol* 
lecUato dai foiofrafl. Un lmba> 
raualo Massimo Palombi, 
rauewote al lavori pubbiloi, 
ha dato II primo colpo pèr i 
lavori di Kortecclamento del 
Foro di Nervi L'asfalto ha fat* 
lo «plltf» « $1 è appena scalino 
Ma le ruspe e i progetti cl so* 
no, Ita alla giunta olmoatrare 
che non al e trattato dt una 
cerimonia ante «sindaco pen* 
nacchione» degli ultimi tre ah* 
ni Giubilo, impegnato a) tele* 
fono con i leiton de «II Tarn* 

K ». non si e fatto vedere Ne 
approfittato Renato Nicoli* 
ni, che ha scherzosamente mi* 
mito con le dita il taglio di 
una cravatta inaugurale. 

Riparte tl progetto Fori, Im* 
poatatp da Petroselli a prose¬ 


guito da Velerà, bloccalo dal¬ 
li De di Slmorello che neir84 
fece addintura un mese dì 
oitruiionisno per impedire 
l'apertura dal cantiere. Il prò- 
gramiha deits giunte di sini¬ 
stra \prevedew lo smantella¬ 
mento dell'lntira via del Fori 
Imperlali per Rpòrtare alla lu¬ 
ce le piaize Cella Pace, di 
Nervi, di Augusto, di Cesare e 
di IVaiano che adesso sono 
sepolte per oltre il sessanta 
per cento della superficie Lo 
KOpó era quello di creare 
un'unica area archeologica da 
plaiu Venezia al Colosseo, 
dalle mura al parco dell'Appja 
Antica. I lavori ripresi ieri mai- 
lina riguardano un area di 
3500 metri quadrati tra via dei 
Fori e il Campidoglio Losca- 
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vo prevede prima uno scor¬ 
tecciamento superficiale, poi 
interverrà la sovnntendenza 
archeologica che scenderà fi¬ 
no a sei metri per raggiungere 
la quota della piazza impena- 
le 

Poche battute del sovnn- 
tendente Adriano La Regina, 
che nel progetto Fori ci crede 


e aveva subito lo stop degli 
anni passati «L'argomento è 
stato Studiato approfondita¬ 
mente, non paitiarno da zero 
E in stampa tl secondo volu¬ 
me dello studio curato da 
Leonardo Benevolo a Vittorio 
Gregotto Poche battute an* 
che di Palombi, soprattutto 
per dire che il progetto funzio* 


Khcaosamifrte 
una cravatta 


na solo se la città si dola di 

f lrandi infrutrutture e per ri- 
anciare il pn^etto di attraver¬ 
samento deirAppla Antica. 
C’è anche un secondo canne* 
re da aprire subito, quello 
dall altra parte di via dei Fori, 
che farà la giunta? «Vedre¬ 
mo*, risponde Palombi 
Presenti in massa i consi¬ 


glieri del gruppo comunMa 
hanno Improvvtoato una con¬ 
ferenza stampa. 4* riapertura 
del cantiere è uniUpoàso no¬ 
stro, degli amblenllllstl. degli 
intellettuali che si sono battuti 
per il progetto Pori - ha detto 
Piero Sabini - li rischio però 
è che le picconate di oggi sia¬ 
no solo lina copertura per da¬ 
re più fona al progetto del 
tunnel dell'Apple» I comuni¬ 
sti chiedono che si inizi subito 
a scavare anche nei Foro di 
IVaiano, come previsto dalla 
delibera deli'agosto '84. la 
formazione della commissio¬ 
ne comunale che nprenda gli 
studi già elaborati dalla so¬ 
vrintendenza, rindizioRe del 
bando di concorso Interna¬ 


RiddaRRio di auto 

Ladro «ragioniere» 
anestato con il diario 
dei furti di settembre 


«Francesca Ilio violentata andi'io» 
Confessa un quarto stupratore 


■1 Pignolo, diligente, meti¬ 
coloso Salvatore Lueino, 35 
anni, è sicuramente un ladro 
di automobili molto ordinato 
i’altra notte, quando è stato 
arrestato dagli agenti del 
quarto commissariato aveva 
con sé una agendina dove 
erano annotati con chiarezza 
tutti i furti del mese di settem¬ 
bre Tipo deli'sutovettura. co¬ 
lore, luogo e giorno del furto. 
Ne aveva compiuti dieci, fino¬ 
ra 

La scorsa notte Salvatore 
Lueino è andato a «lavorare» 
nella zona di Montesacro con 
la sua auto personale una Fiat 
Ritmo Lha parcheggiata In 
via Nomentana e poi e andato 
In cerca della macchina giu¬ 
sta Ma ha dimenticato di 
chiudere lo sportello dal lato 
della guida e quindi è rimasta 
accesa la «luce di cortesia» 
Un passante vista ia portiera 
aperta, ha creduto che 1 auto 
fosse stala abbandonata ed ha 
telefonato, atta polizia Gli 
agenti del quarto distretto, 
guidati dal vicequesiore Gian¬ 
ni Carnevale, hanno subito ac¬ 


certato che la Ritmo non nsul- 
tava nibata, masi sono accorti 
che apparteneva ad un noto 
pregiudicato Allora hanno 
perquisito la macchina e, nel 
bagagliàio, hanno trovato lut¬ 
to il «necessaire» per rubare 
automobili In una «24 ore* 
c'erano matrici per i numeri di 
telalo, punteruoli, guanti, at- 
Mzzi da scasso e un catalogo 
(addirittura) di vernici per au¬ 
to Nei cruscotto, Invece. Ce¬ 
ra I agenda con I elenco dei 
furti 

Agli agenti, a quel punto, 
non restava altro che aspetta 
re il ntomo di Salvatore Luci- 
no che, all'alba, soddisfatto, 
ha fatto ntomo alla macchina 
Sono scattate subito le manet 
te intorno ai polsi, perché nel 
frattempo un testimone lo 
aveva visto rubare un Alfa 164 
ed è stato arrestato con 1 im 
putazione di furto continuato 
plunaggravalo e possesso di 
amesTalti allo scasso Salvalo 
re Luemo non è nuovo ad im¬ 
prese del genere Nel dicem¬ 
bre dell 86 era a capo di 
un organizzazione per il furto 
e 11 ncidaggio di auto rubate 
di grossa cilindrata 


La stona di Francesca, la diciassettenne sequestra* 
ta e violentata a Monteverde, nel luglio scorso, 
continua Sabato è stato fermato Marco Gatta, 20 
anni, accusato di aver violentato Francesca nel 
febbraio dell'87, durante una festa di carnevale 
Francesca ne aveva parlato solo con alcuni amici 
Il ragazzo ha confessato tutto Dopo l'interrogato¬ 
rio è stato rilasciato in libertà provvisoria 


MAURIZIO FORTUNA 


wm Fu sequestrata alla fer 
mata dell autobus la mattina 
del 13 luglio scorso Violenta 
ta ripetutamente picchiata 
minacciala la stona di Fran 
cesca C la diciassettenne di 
Monieverde seviziata da due 
minorenni In casa sua non è 
ancora finita Sabato scorso è 
stato fermato Marco Galla, 
studente venti anni accusa 
to, anche lui di sequestro di 
persona e violenza carnale ai 
danni di Francesca una sera 
di carnevale dei febbraio 87 
La polizia che era sulle 


tracce del «quarto uomo» 
quello che guidava ia A 112 
blu ha saputo casualmente 
interrogando gli amici della 
ragazza dell ennesima vioien 
za Francesca dopo qualche 
tentennamento ha conferma 
totulto «Si mi ha chiuso nel 
lo stanzino e mi ha violenta 
ta» Al ragazzo dopo 1 interro 
galorio è stato confermato it 
fermo di polizia giudiziaria ma 
è stato nlasciato in liberta 
provvisoria 

Una festa di carnevale Una 
grande casa a Monteverde 


Gli adulti non d sono Hanno 
lasciato i ragazzi a dtveitirs) da 
soli Cenano tutti Insieme in 
allegna bevono, forse troppo 
L'atmosfera si riscalda, forse 
gira anche qualche «tinello» 
Marco Gatta si sente male, gli 
gira la testa Si de\« nmettere 
in fretta, 1 aspetta un lungo 
tragitto per tornare a casa 
Abita sulla Pontina a Tor de 
Cenci in via del Caduti per la 
Resistenza 159 Francesca se 
ne accorge e decide di aiutar¬ 
lo Lo accompagna in uno 
stanzino lo fa stendere su un 
letto e poi va a preparaigti un 
caffè forte C^ando toma 
Marco sta meglio si sta n* 
prendendo Dopo il caffè ) at¬ 
teggiamento dei ragazzo cam¬ 
bia Si avvicina a Francesca e 
comincia a «provarci* insi¬ 
stentemente ù ragazza non 
vuole, è infastidita cerca di 
uscire dalla stanza Marco ta 
precede Chiude la porta a 
chiave e tenta di trascinarla 


sulletto Francesca urla, ma la 
festa impazza, musica a (utio 
volume, risate, grida, non la 
sente nessuno Marco la de¬ 
nuda, poi la violenta Dopo 
qualche minuto bussano alia 
porta 11 ragazzo si ferma, si 
infila una camicia e va ad apn- 
re FranceKa ai^rofllta di 
quella disattenzione e scappa. 
Gira per le stanze finché non 
ne trova una con il soppalco 
Sale e si nasconde dietro un 
armadio È terronzzala 
Aspetta li che finisca la festa, 
che tutti tornino a casa Poi va 
a casa anche lei Francesca, 
allora aveva quindici anni, de¬ 
cide di non dire niente a nes¬ 
suno di tenersi tutto per sé 
Dopo qualche mese, ^rò, si 
confida con gli unici Ne par¬ 
la come di una cosa passala, 
di cui vuole liberarsi, non vuo¬ 
le pensarci piu Passa un anno 
e Francesca viene npetuta- 
mente violentata m casa sua, 
da altri «amici» Poi il seque¬ 


Accordo 
di studio 
tra le Università 
di Roma e Mosca 

Un accordo di collaborazione culturale, icientiflca e lecnl* 
ca tra le Università Lomonosov di Mosca e La Sapienza di 
Roma è stato firmato len du due rettori, Anatoil lugonov 
e Giorgio Tecce La collaborazione s) svolgerà nei settori 
di lutea, matematica, iialianistica, storia, slavbtìca. archt^ 

^vris^'lapoHHbilìità^dfKmSr^^ atudenS*^ 

due atenei. 


la conoscenza di questo 
siraordlnailo patrimonio 
Adesso deve partire un'azione 
unitaria di pressione verso il 
governo e verso il Parlamento 
- dice ancora Marroni -, per¬ 
chè lo Staio faccia la sua parte 
in materia di espropri e di fi- 
nanziamenil». 

Per espropriare tutto il pa^ 
co dell'Appia Antica aeivono 
dica 4^ nriHÙdl, «tt coeio di 
appena venti ehilpinetri di au¬ 
tostrade», non si stanca di ri¬ 
cordare Cedema. 


rmll& la uAlta Stova Karicando del cond- 

Vlwia lo VOilo nie in una fungaia sotterra* 
Oneralo muore ^ carrello trinato 

. ’v , da un trattore quando la 

In una ftingala volta ha ceduto, lom a 
* causa delle vibrazioni del 

mezzo meccanico Per Ma* 
rio Amicone, un operalo di 
45 anni, non c'è Stato IMlUa 
da fare quando I vigili del tooco hanno estratto il corpo 
dal cumulo di detritlTuomo era già morto asllsslato Lino* 
dente mortale è avvenuto die 14 30 in una fungaia di 
proprietà della società agricola «Appia», in via Appli PI* 
gnatelii 15 I carabinieri e il sostituto procuratore Sdvl 
hanno aperto un'inchiesta per accertare eventuali respon* 


ilMtCocfavlAiiA Superare il Concordato 

nannesiasone quSto io slogan delia ma- 

dt nnitesta mfesiazione ^ Indetta per 

w demoprole- 

contro 1 ^ radicalL esponentiJ- 

0 Concordato dine i;il!iilrà%iKÌid«!| 

della Tavola valdese e di 

numerose aisociuìoni lai* 
che Alle 18 una (iMcolaia partirà da piazza di Spagna per 
raggiungere piazza Santi Apostoli I promotori.mtendpnp 
proiMlare contro «le interpretazioni oltranzistiche» degù 
accordi siglati neU'84 dal governo CraxI con In Vaticano. 

na I L'assessore aH'ambientt 

UU UKU della Provincia,, il verde 

CfMf» Athos De Uica, ha chiesto 

^ ufficialmente Ieri mattina 

n plano rtnutl un» diverse djslfil«a|^ 

•klu DajalMA del 78 mll ardi orallnill W 

Mila RCyiOnO governo mi» ReplonoUiM 


governo Craxl con In VtUcina. 

L'assessore MT«nbi«nM 
della Provincia,, Il verdo 
Athos De Luce, ha chIeHo 
ufficialmente Ieri mattina 
una diversa dlslribuMotic 
del 78 miliardi destinali dal 


bullona a pioggia dei fondi - ha 
fu sellare alcuni progetti prioriu 
tote dell'Ainnu per il Comune 
franle di un costo di 18 miliardi, 

4 .. 


per gli Implantr 
mento del rillull, «La d M^ 
ha detto De Luca • rischia di 
ritari coma II nuovo Inceneri¬ 
ne di Roma per II quale, a 
'di, ne sono stati prtvbtl aolo 


iritari come II nuovo Incenei 
me di Roma per II quale, 
rdl, ne tono ititi prtvbtl col 


Due morti 
e due feriti 
InunincMente 
suite Trionfele 

sia opposta proprio mentre 
dt Leonardo Moretti. 20 ann 
lata Maria Sannuccl. Entrait 
colpo Idueconducendsoni 
in gravi condizioni 


Una tagana di 18 anni ad 
una di 23. sono morta mah 
tedi notte in m {ncidenta 
stradale el dodicesimo chi* 
iometro della trionfale. La 
prima, Isabella Marchi era a 
bordo di una 131 condotta 
dai Iratelio Franctieo, 22 
anni, che ha invaso la co^ 
transitava una Uno condotta 
L che aveva ai flancQ la RdifK 
ihe le ragazze sono toom laa 
i ricoverali al len Filippo Nf d 


rionale per la progettazione 
deil'intera zona dal Campido¬ 
glio fino all’Appia Antica, l’in¬ 
serimento del progeilo Fcmì 
nella legge per Roma capitale 
avviando il disegno dei parco 
archeolo^co inneme a quello 
del sistema direzionale orien¬ 
tale «I fondi dei progetto Ro¬ 
ma capitale quindi - dicono I 
comunisti - non possono es¬ 
sere buttati nella fornace del 
Mondiali per favorire Interesrt 
diparte» 

Per gli scavi poi mancano I 
finanziamenti, non sono stali 
rinnovati i fondi per il ministe¬ 
ro dei Beni Culturali 11 M 
propone che il Campidoglio 
Stanzi per l'operazione sei mi¬ 
liardi, due all’anno fino al 
1990 DFC 


Nuovo picskfente SóTiMlSIÌliS 

del dei Orupm gjoviml Imprén- 

giovani Industriali ffl^a%‘^'Re i!& 

sler of business admlnlstre- 
fOImllll tlon, con ate spalle espe¬ 

rienze di Ins^nemenio uni* 
versltario in Italia e negli 
Stali uniti, Susi succede a Gennaro Moccia. passato ad alm 
incanchi neU’associazIone degli induslnali 


Uno studente di venti anni coinvolto nell'aggressione di Monteverde | 


Psuldf Aiantta L'Università Cattolica di Ro> 

KOaOpppia ma avrà una nuova unNà di 

rllllftl coronancè (Ucc), che 

• «•••«« Inaugurala sabato 

C0T0IIMIC9 prquimo da Giovanni Pmh 

della Cattolica Manz^, il repart^mwie 

un potenziamento qualitali- 

vo e quantitativo dtu prece- 
denb 6 si passerà a 12 posti letto, di cui 6 desinati alla 
terapia intensiva e 4 a duella semi-intensiva Un monitor 
per ciascun letto consentirà di vitalizzare in tempo reale 
numerosi parametri biologici vitali, quali ta pressione artt- 
nosa, ta frequenta cardiaca, la concentrazione di anidride 
carbonica nell'espirato o ^lla di ossigeno nel sangue. 
Minuto per minuto i 12 pazienti potranno essere seguiti da 
un singolo operatore medico 

OlAIICAIILOtUIWMA 


Via Nazionale 
Tenta una rapina 
a due passi dalla Questura 
Preso e condannato 


stro in via Jenner. i racconti 
confusi, le reticenze Infine di¬ 
ce tutto La polizia arresta 
Marco F e Stefano P, mino¬ 
renni. accuuti di violena car¬ 
nale, lesioni, minacce e se¬ 
questro di persona Intanto ai 
cerca «il moro», il quarto vio¬ 
lentatore, che però sembra 
essersi volatilizzato Durante 
le indagini, gli agenti delta 
squadra mobile, guidati dal 
dottor Vito Vespa vengono a 
conoscenza dello stupro 
dell 87 Convocano France¬ 
sca in questura La ragazza ne¬ 
ga vuole essere lasciata in pa¬ 
ce poi, un po’ alia volta con- 
fenna A questo punto non re¬ 
sta che sentire Marco Gatta 
Sabato il ragazzo viene ferma¬ 
to ed inten’ogalo dal sostituto 
procuratore Montaldi Non 
prova nemmeno a negare 
Racconta tutto senza esitazio¬ 
ni, conferma perfino i dettagli 
Il magistrato convalida il fer¬ 
mo e, ieri mattina, ha conces¬ 
so la libertà provvisoria. 


■■ Hanno tentato di rapina* 
re un rappresentante di pre¬ 
ziosi a pochi pass! dalla Que¬ 
stura centrale Seguivano ta 
sua auto e aspettavano il mo¬ 
mento opportuno per passare 
aii’azione Sono stali ricono¬ 
sciuti da agenti delta squadra 
mobile e, inseguiti, si sono da¬ 
ti alla fuga Uno è stato ane* 
stato Sì chiama Riccardo Ros¬ 
si. 44 anni È stato processato 
per direttissima dai pretore 
della decima sezione penale e 
condannato a sei mesi di re¬ 
clusione per «detenzione di 
arnesi atti allo scasso» Con la 
stessa sentenza gli sono stati 
concessi anche gli arresti do¬ 
miciliari 

len mattina in via Naziona¬ 
le quattro uomini in motonni 
e «vespe», seguivano una Fiat 
«Tipo» targata Vicenza, con¬ 
dotta da un rappresentante di 
preziosi Una pattuglia deila 
quinta sezione della mobile, 
diretta da Ettore Dei Greco si 
è accorta delie intenzioni dei 


quattro uomini Appena prima 
di entrare in azione, i quattro 
malviventi si sono guardati in¬ 
torno e anche toro si tono ac¬ 
corti deliatpattugita della poli¬ 
zia. E iniziata una fuga speri¬ 
colata nel traffico di via Nazio¬ 
nale Zigzagando tra le vettu¬ 
re, tre dei quattro banditi sono 
riusciti a fuggire, mentre Ric¬ 
cardo Rossi, alta guida delia 
«vespa», è stato bloccato dalla 
volante 

Accerchiato dagli agenti ha 
fatto finta di niente «Che vole¬ 
te da me? Perchè mi avete in¬ 
seguito?» Durante la perquisi¬ 
zione però nel vano (torta 
oggetti delta «vespa» è saltata 
fuori una «ciavatta», un'asta di 
ferro che sarebbe dovuta $e^ 
vlre per aprire con un colpo 
secco, li cofano dell’auto dei 
rappresentante di preziosi, 
che custodiva le valigette nel 
bagagliaio Riccardo Rossi ha 
provato a difendersi, dicendo 
di essere un a[uto<«TOzsÌere 
e che ta «ciavatta» gli serviva 
per lavoro 
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eciale Scuola 


fi 


Le nuove prospettive 
dell'insegnamento privato 


Con» di copiont, I ivvin- 

10 di un nuovo onno uointico 
ooniMito, 0 un lolroln ormo! 
nolo 0 lullli II rltcuiluiril di 
polomloho chi, dtl mio. non 
uno niil dot luilo nplto Lo 
tcone «ino lo lungho IroiiMI- 
vo por I rinnovi ooniroliutll od 

11 prolllwwo di olndKOII Indi- 
pondonil; «ubilo dopo lo polo- 
mlobo riguwdonll lo ovoolonl 
Nielli oullo Inlenl privilo, un 
«pomonio elio «1 dibitio lui- 
loro. 

Fmlnionto ollorno olio 
aiuoli od ol luo mondo II to¬ 
no imiti tulli I eonironti pIP 
Imponmil dilli iiorli neonii 
dii nmtro PUH Non III io¬ 
di pU odoguili p« rlovoei- 
«Iml iiirlio-ioilill, mi I glu- 
•10 rliirdKO iho lutti I movl- 
mmtl itudmimhl digli ulti¬ 
mi «mi wovmo l loro primi- 
pili punto In lomuno mi doil- 
diilo di rlnnovommio Sioli- 
•llumonto pvlindo tutto 
quMto « iriduio In un (««di¬ 
rlo di umri doNnlllvimonlo 
doii'lMiiminio ehi uni aiuo¬ 
li mvolii miiilvimonio li- 
gitl «Il tiuMlom provoco 
n« conNontI dii mondo dii la¬ 
voro, Cvlinwnta tono alati 
lini grandi pia« in avanti. I 
Inlalaio eM du« procaaao di 
madliilam tri bagaglio ouliu- 
rilo tradialonalo o mondo d«- 
l'ioiupiilom Ibi n« nato 
d'Euripi * In MIO da dimrie 



La eonoHlaaleno b naeaaaa- 
rla, aanai rinnigari du« riiro- 
torri iuliur«a llplia dii no- 
itropioM Ma ritarmo mal al- 
bintato 0 problaml d'ogni ti¬ 
po, tagliilel, Nnmtlarl. irgi- 
nliiailvl, hanno puniualminto 
binato lo Inlilatim d«li Muo¬ 
ia alitilo, od P p« quoato iho 
l'Inaognimonta privato mti II 
valuta tandamonida pwlnto- 

X rwa lo iiudlo tradlilonali A 
orna coma «trovo. In IlaHi. 


Il acuoia privata aawclia la 
•ua attività aftravwao due tipi 
di rapporto, con la Muoia sta¬ 
tala a con II mondo dal lavoro 
Con la Muoia II rapporto al 
Initaura In dui ultwiori dlra- 
ilonl aalatonocoraldlracupa- 
ro dagli anni acolaatlol, coti 
cerno coni (Intarmalloa m«- 
kotlngl cho tondino ad Inta- 
grwa l'Inaagnamonto pubblico 
cita non pub battwa datarmi 
nato strado pw I motivi sopra 
oaaminati L'abilità di chi agl 
sca In un ambito, quella dal 
I Iniagnamanto privato che 
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<t rtninfutMH»’i;vtt ' i i «utrO PWL Mt 'L i 




CORSI PER 
INDOSSATRICI 


00187 ROMA VIA GREGORIANA, 64 
TEL. 06/6793438 -6784398 

ISTITUTO MODERNO 
«ERMINIO MESCHINI» 

PROGRAMMATORI 
OPERATORI - STENODATTILOGRAFIA 
VIA PIAVE, 60 • 06187 BOhà A TEL. 4B3S61 

INIZIO CORSI RICONOSCIUTI DALLA REGIONE 
26 SETTEMBRE E 5 OTTOBRE 





può considerarsi imprendito* 
riale. risiede nel comprendere 
eia le richieste del mondo del 
lavoro, sia quelle del pubblico 
In generala Nel primo caso al 
cerca di avvicidam il più posai* 
bile i allievo ad uno standard 
di speclaliuationa e di qualifi* 
ca pernont^è aempra più ala* 
veto la preparatione ai crea 
attraverso i metodi di insegna* 
mento 

In riguardo all argomanto. 
la quantità di corai di informa* 
tica ò giustificata dal fatto ohe 
il computer non he costituito 




la boiita meiaara. fenomeno 
tipicamante ItallartOv tna fa or¬ 
mai parta m plahta atabila dal* 
la noterà vita a'^cMIa noatra 
cultura profiiaalortala. O’aitro 
canto, l'inaagnafnanto privato 
tocca anche aattori oh# non 
•onq cosi vicini alllnaagna* 
manto pubMieo ma ohe coati* 
tulaeono anch'aasi un aantibi- 
la sbocco profbHionala. «n* 
che se potrebbero apparirà ai 
più corna attività aacondaria. 
quali la arti graficha. li vetrini* 
amo. i corei da eatatltta. da 


operatore cinematografico o 
teievieivo, fotografia etc La 
realtà ci paria invaca dalle dif¬ 
ficoltà dal mondo dal lavoro, 
che epesao costitulecono un 
vero ecobilo per le propoleaio- 
na glovanlta. oi«-e che per la 
effettiva penurie di posti, di 
occupaiioni, par ia qualifiche 
sempre più precise che I occu¬ 
pazione odierna pone come 
alamento quasi indispanssbi- 
le 

Metodi pratici lungamente 
sperimentati comporteno 


questa apeeialiuaziona, que¬ 
sta salaziona con gli approfon¬ 
dimenti che eaaa necessaria¬ 
mente richiede, Si punta ov- 
viamanta aulii qualità e qua¬ 
tto si npareuota naturalmanta 
SUI prezzi di un corao privato, 
che speaso ad una famiglia 
può apparirà iUa atregua di un 
vero e proprio inveatimento 
Importante è che non eia a 
fondo perduto In questa dire¬ 
zione garantisce le qualità di 
insegnamenti altamente pro¬ 
fessionali, impartiti da decanti 
asparti 


a manager 

Grosso auccesao ha ottt- 
nuto la Scuola di abbiglia- 
manto Ida Ferri di Romalvla 
Volturno 58. telefono 
06/4941009). alla recanta 
mostra Expo Moda '88. cha 
ai à svolta nella capitala 

Una meritata, giusta gra¬ 
tificazione per I aeaaant'annl 
di attività la acuoia, infatti, 
nasco nel lontano 1927, 
proprio con Ida Farri, figlia di 
ferrovieri, sartina par voca¬ 
zione. con una gran voglia di 
afondare E ce I ha fatta, 
con pazienza, lavoro, antu* 
aiasmo, sacrificio Non aolo* 
brevetta un aistama di taglio 
destinato ad essere famoso, 
perno e fondamento della 
scuola stessa 

Il programma '88 eom- 
prentto lavori di modellazio¬ 
ne, sviluppo della taglia, stu¬ 
dio della veatibilità a dalla 
varie linee di ogni modello 
d'alta moda, studio dalla 
strutture di fabbrica di con¬ 
fezione e la sua organizza- 
ziona produttiva 



IL CENTRO STUDI 
MALDOROR 

Fondato nof 1984 a Boma da Kaddour Namn, scanaggla' 
fora a ragfsca. il eantro Matdoror è eoatituia da prohaaionh 
ad nai campo dagli audtoviaM cmama, tv. video, htografm. 
nehaiiona 

Il Matdoror è ormai al suo S armo di vita 
Con l'oapariania sono aumanfata fa capactté idaativar ad 
erganiaativ», coma anche i mazzi materia a diapoaiiiona 
Con I riauitati raggiunti, concrah a varifieabih tramna io 
raaaagna organiaata, crasca la eradtbilité del Maldoror co¬ 
ma centro dì formatione a aggiornamento profesaionaie 
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Ambassade de Franca pràs la Saint Sage 
Cantre d Etudea Samt-Louia-de France 

IL FRANCESÉI 

SESSIONE REGOLARE lOottobr. 27 gennaio 89 

SESSIONE SEMI INTENSIVA 14/11 27/1/89 

Corsi speciatiszsti di cui IL FRANCESE DEL DIRITTO 

E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

TUTTI I LIVELLI 

Inlormsiioni Largo Tonlolo 20 - T« 086 82 95/686 4B 69 


ISTITUTO 

DI ORTOFONOLOGIA 

Centro di diagnosi e terapia dei disturbi del linguaggio 


Si comunica che sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi triennali per: 

Terapisti dalla rlabllltazlms 
LOGOPEDISTI 
Educatori Profetsionall della 
PSICOMOTRICITÀ 

«ut dcll'Ass lo «l'Iatruiione profassionale 
Ass to Sanità - REGIONE LAZIO 

ROMA 

VIA SALARIA, 30 TEL. 06/852038-8840384 


Od mi SCUOLA l^rao gratuito, compreal 

sign^co libri - dispenaa - diviae 

I AunSfl Assegno di studio. L 
«fiwWllw C»0 000 meneili 1* anno 
L 120 000 2* anno - L 160 000 3* anno 

mnu ua lworo utamente quuificato 

la UaA STRUTTUBE OSPEDUIERA 

Scuola dalla Croce Roasa Italiane per mfermien professionali 

EDOARDO E VIRGINIA AGNELLI 

VN VireUila Agnalll Zl-OOISIftoms Tsl 6310143 
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Informatica 
facile 
con Sight 
& Sound 


Il Centro Sight & Sound di 
Poma (cosi come in tutti gli altri 
Cantri cha oparano in oltre 30 
Paeai del mondo) In circa 20 
anni di attività ha addestrato a 
continua ad addaatrara rapida- 
manta (in 14 • 16 o 38 ora) 
mii^iaia di Allievi permettendo 
loro In pochissime ore di acqui¬ 
sirà ta qualifica di operatori di 
caatiara nozione indlspanaabiia 
par diventare operatori di com¬ 
putar, tarmtnaliati telex Tta, 
dattilografi • video dattilografi 
e in genera userà macchine a 
taatiara alfa numerica Con la 
metodologia Sight & Sound, 
praaao il Centro di Roma sono 
stati qualificati e nquslificati i di¬ 
pendenti di tutti i quotidiani 
nonché quelli dalle più grandi ad 
importanti tipografia elianti dal 
Centro Sight & Sound di Roma 
sono la grandi Società a la Am- 
mmiatrazionl dallo Stato coma, 
par aaampio la Guardia di Fi¬ 
nanza ad il Poligrafico dallo Sta¬ 
to Centri autonomi gestiti di- 
rtttamanta dalla Amministrazio¬ 
ni MiHtari sono in funziona 
praaao la Marina Militare I Ae¬ 
ronautica MilitNS la Guardia di 
Finanza a i Arma dal Carabinieri 

Ottra alla validità dal metodo, 
a consigliare la scelta dal Centro 
Sight A Sound sono la brevità 
dai corai, la frequenza limitata 
ad una sola ora al giorno, la fa¬ 
coltà di aealta di quatta ora, 
I ampiezza di tale acaita tra 10 
' dlvaraa poaalbllità, potar inizierà 
I I addaatramento tra la 6 30 a la 

19.30 a. non ultimo, il prezzo 
lirgamama contenuto 

La Segretaria dal Centro 
Sight à Sound à a dispoalziona 
par ogni informazione, tutti i 
giemi, dal lunedi al venerdì, dalla 

5.30 alle 20 30 
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Corsi propedeutici grebltl 

Corel ordì neri e Intensivi w linguee eulturA di russo eclentifloPà Nh 
tarpreterleto. teoria e pretice delle treduibne. leminerl e bOfltbl 
studio per l URSS, preperezionN unlvertlbrls. 

ROMA- vii QuIMIna Sbllb, a(l-Ttl.(DI> ATAOME 


DAniLOfiRtfl • TilSTiEllim IN SOLE 14 OfiE 

CORSI SU MACCHINE EUTTRICHE EO ELETTRONICHE 





per la scuola 

La Dt MsgisirlB è prtson- 
tt (Wrinlzio (M sacolo. 

Hs un vasto assortimsn- 
to rwlla cartotoria sia acola- 
stioa cha nai aattort tacni- 
co; è apaciaUkzato nai sane¬ 
rà cWruHlclo 

É praaanM sul marcato 
con la novità iMù Intsrasaant) 
iMaattora. 

Sampre notavoli novità al 
asrwro da) eonaumatore in 
un canora partiedora cha 
prasants aampra granda ri- 
chiatta. Una fontitura all'a¬ 
vanguardia par quinto ri¬ 
guarda la oartolaria ad il ma- 
tsriala tacnico par l'Ufficio 
Una tradiziona cha da anni 
contribuisca un valido sup¬ 
porto per un vasto ssnora 
Isvorstivo 
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AMBASSADE DE FRANCE EN ITALIE 
CENTRE CULTUREL FRANCAIS DE ROME 

DAL 10 OTTOBRE 

CORSI DI 

LINGUA FRANCESE 

A TUTTI I LIVELLI 

2 Sedi. PIAZZA CAMPITELLI, 3 (piazza Venezia) 
e VIA DI VILU PATRIZI, 9 (Porta Pia) 

CORSI ANNUALI 

CORSI INTENSIVI DI 6 SETTIMANE 
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Francese del Turismo, Traduzione...) 

Preparazione agli esami dell'ALLIANCE 
FRANCAISE di PARIGI 
e deirUNIVERSITÀ di GRENOBLE 
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Bettlni 


«Una scalta 
pericolosa 
e assurda» 


Mi nU SlunM Giubilo (M 
dando In questi giorni la con- 
Ntimajalla suaflnelllclenu C 
parlomosllà» Il duro gludiiio 
e di Ooiiredo Bellini, segreta- 
rio della lederasione romana 
comunista, che ha rilasciato 
dna dichiarazione sull attuale 
situazione amministrativa •! 
maga progetti per i Mondiali 
piesenlall qualche tempo fa 
stanno miseramente naufra¬ 
gando - ha dello Bellini - ha 
rasponsablllti di qiMSia situa- 
alone rleade esclitfvamente 
sulla approssimaziole, confu¬ 
sione, mancanza dlorogfanl- 
mazione finanziarla. Incapaci- 


molo una possibile macchina 
di affari II Pel si h battuto pei 
un*'linea'che indicasse con 
precisione le prioiiii e 1^ c«sè 
da fare La giustezza di questa 
linea i dimostrata dal fa|tl II 
tunnel dell'Appla antica' aia 
Impraponiblle e la proposta e 
ormai cadula, sono assurde le 
Ipolesl di tagliare nel bilahelo 


a nale servili e rinvesti- 
' londantenlall per la 
gente, e assurdo Impiegare I 
soldi per Roma Capitale su 
progetti che risultano poi sbal¬ 
lati e sorretti solo da regioni 
speculative SI faccia liMa II 
possibile per decidere raplda- 
menie II collegamento tra il 
centra Rai e la città, l'anello 
fertovlano che serve la clltà e 
rolimphto, il tram veloce sulla 
F|amlnla eccetera> 


Le modifiche al bilancio 
proposte dalla giunta capitolina 
cancellano gli investimenti 
per opere essenziali per la città 


Scompaiono i fondi 
per Tex birreria Peroni 
e per il cinema Adriano 
Dura critica dei comunisti 


Ostia 

Ripascimento 
ancora 
in alto mare 


Tumori 

Prevenzione 
con telefono 
e computer 


«Tai^to» 

Niente più auditorium Adriano, ai privati la sistema- 
Rione dell'ex birrena Peroni, niente potenziamento 
della rete tranviaria e niente miglioramento della mo¬ 
bilità e della viabilità. Niente interventi di urbanizza¬ 
zione e niente nuovi mercati. Sono questi alcuni dei 
tagli di bilancio presentati ieri dalla giunta capitolina, 
per trovare 1423 miliardi necessari a coprire le opere 
programmate per i mondiali di calcio 


én^ANO POLACCHI 


!■ Tlrs di qus, tira di là, la 
giunta capllolins ha presenta¬ 
lo Ieri In commissione bilan¬ 
cio le ipoiesi di copertura pur 
parziale, delle spese program¬ 
male per I mondiali di calcio 
ancora senza. Ilnahzlamenil 
Scompalonb I tondi per l'audl- 
lorlum Addano e per I ex bir¬ 
reria Peroni, oltre al tondi per 
la viabilità, per I mercati, per 
l'urhanissaiione, immolati, 
secondo la dura critica del co- 
fflunlsll. sull'altare del mon¬ 
diali Come da Copione, sarà II 
ylessindaco Plar|ulgl Severi a 
pieMntare In ConsTgllo Tipo- 
tasi di aggluslamenio del bi¬ 
lancio di pievislone ’8à, do¬ 
mani mattina, a la discuHione 
dovrebbe andate avanti ad ol- 
Irania da lunedi a giovedì del¬ 
la prossima seuimana 
Risultato? Centinaia di mi¬ 
liardi sottratti agli Investimenti 
per la cultura, per l'ambiente, 
per la scuola, per l'ammoder¬ 
namento della rete tranviaria, 
per le opere di urbanissazio- 
ne, e destinati Invece al maga 
progattl per I mondiali In so¬ 
stanza, nonoatante l'enlusla- 
smo del pentapartito per I 
SSOO miliardi di linanUainentl 
aggiuntivi in occasiona del 
«iatIdICO '90>, teatano aeopen 
li 493 .miliardi da flnanaiare. 
secondo la ptapoata fatta Ieri 
dalla giunta, decapitando al¬ 
cuni tra I più Importanti capi¬ 


toli di bilancio Per ora I tagli 
detlegllalamente proposti am¬ 
montano a circa 222 miliardi 
•Queste Ipotesi di taglio for¬ 
mulale dalla giunta - com¬ 
menta Eslerino Montino, vice¬ 
presidente comunista della 
commissione bilancio - sa¬ 
rebbe un vero e durissimo col¬ 
po alla città se venisse confer¬ 
mata» 

Ma vediamo In concreto di 
fare I conti In tasca al penta¬ 
partito Venti miliardi verreb¬ 
bero tolti agli investimenti sul¬ 
la mobilità e sulla viabilità, per 
I parcheggi di via Tripoli e la 
rislstemazlone di da Bravetta, 
3 miliardi in meno per II po¬ 
tenziamento della rete tram- 
viaria, 37 miliardi tagliati via 
alte opere di urbanizzazione, 
38 miliardi sirappali at capito¬ 
lo che riguarda ambiente e 
tecnologia (con un taglio ad¬ 
dirittura di oltre 4 miliardi per 
l'acquisto di cassonetti) vie¬ 
ne In pratica annullato l'inter¬ 
vento per il litorale, con un 
taglio di 3 miliardi al capitolo 
di spesa previsto, sono can¬ 
cellati ben 7 miliardi itagli in¬ 
vestimenti sulle scuole, nono¬ 
stante il •pianeta educazioraa 
non goda davvero di buona 
salute, 43 miliardi tolti a| com¬ 
mercio e 28 alla cultura, ovve¬ 
ro decine di miliardi In meno 
per i nuovi mercati pievlstt e 
per la ristrutturazione del fati- 



Ecco i 222 miliardi 
«immolati» sull’altam del '90 


acenti mereati generali, niente 
auditonum Adriano a piazza 
Cavour e IO miliardi In meno 

E er la sistemazione dell'ex 
lircria Peroni, ovvero la sua 
concessione In pratica solo ai 
privali 

Quali sono Invece le opere 
•scoperte! per I mondiali? 
Mancano 88 miliardi e mezzo 
per tutta la viabilità Intorno al¬ 
l'Olimpico, oltre 82 miliardi 
per il ponte sulla ferrovia Ira 
via Marco Polo e piazza da 
Veraizano, per i pareheggi a 
piazzala Parflglant e alla sta¬ 
zione Hbuitina e per le lernr- 
vie in concessione Non ci so¬ 
no tSI miliardi per il famige¬ 
rato tunnel dell'Appla, né i IO 
miliardi per gli Interventi chie¬ 
sti dall'Acotral, nè 148 miliar¬ 
di per la metro aA* Infine 
mancano 14 miliardi per gli 
interventi pievisti per muiei e 
monumenti, spesa per la qua¬ 


le anche II Pei aveva proposto 
Il recupero In bilancio del ton¬ 
di necessari, 

•Slamo di fronte alla sciagu¬ 
rata conferma di quanto ave¬ 
vamo già da tempo denuncia¬ 
to - polemizza Monllno - Ol¬ 
tre all assurdità e al danni am¬ 
ministrativi causati da tre anni 
di approvazione dei bilanci 
preventivi, in periodi in cui an¬ 
drebbero Invece approvati i 
consuntivi dell’anno trascor¬ 
so, siamo di fronte anche ad 
un gravissimo ta^lo delle ri¬ 
sone destinate ad Investimen¬ 
ti, a favore delle opere per I 
mondiali di calcio* lutto que¬ 
sto accompagnalo poi da pro¬ 
poste aggiuntive giudicate <• 
dir poco insplegaoili* dai co¬ 
munisti ovvero 16 miliardi 
per l'acquisto di aree in locali¬ 
tà Irigoria o 30 miliardi per 
l'acqulsio della Federimmobi- 
liarl di Ostia 


■■ Ecco alcuni dei più gravi 
tagli proposti dalla giunta 
Culbm Tàglio di 28 miliardi, 
parte del quali per l’audito- 
rium Adriano e per la birreria 
Peroni Nnotrlptesalacetaatt- 
d Taglio di oltre 7 miliaidi 
àlcieall Tàglio di 42 miliardi 
e mezzo per I nuovi mercati, 
per II mercato ittico, per I mer¬ 
cati generali e per quello del 
fiori VlaUlHh c Ulnmlnail»- 
ne nobbUea Vengono ugliati 
20,850 miliardi destinati In 
origine alla sistemazione di 
strade e alla reallzzazloqe di 
parcheggi Tàaapoitli È stata 
proposta la dernntazione del 
3 miliardi destinati al poien- 


zlamento della rete Iranvlaiia. 
Casa. La giunta ha ptoposlo II 
taglio di 38,880 mlHaidl.Rna- 
llzzati all'mbanlziaziDne e al 
piani di zona SI tratta di Inter¬ 
venti per la rete htrtea l'iHuinl- 
naztone e la rete etettrlca di 
Ponte di Nona di Osteria dd 
Curato, della Cecchignola e di 
altre ione Pà^ e ■eMoan 
aibaaa Non d semino più I 
12 miliardi per le icti tognarie 
di Monte Spaccato e 'm di 
Quinto. 18 miliaidi In meno 
per la nettezza urbana 8 mi¬ 
liardi e mezzo in meno per II 
verde pubblico, làeaaa dlatB- 
to. Taglio di 3 miliardi per le 
spiagge 


H Chissà ad Ostia rpianti 
altri mein di spiaggia ingoleià 
Il mare durante rinvemo SI 
annunciano Infatti nuovi rinvi! 
net tempi di avvio dell'ormai 
famoso npasamenlo Gn ter¬ 
mini tecnici si indica cosi la 
licostniziane delle distese di 
sabbia erose dall’acqua) Il 
minislro dei Lavori pubblici, il 
socialdemocratico Enrico 
Fem, ha dichiarato che l'iter 
burocratico per rendere ope¬ 
rativo l'intervento di ripascl- 
mento del litorale romano 
non è ancora concluso llavo- 
ri, quindi, per ora non parto¬ 
no La cattiva notizia è stata 
annunciata a conitglleri co- 
mundl, operatori economld 
ed ambientalisti di Oalia nel 
corso di una affollala assem¬ 
blea tennlnata. Ira le poleinl- 
che, martedì notte 
Ferri ha spiegato che lUn- 
zionan del suo ministero do¬ 
vranno tornare ad incontrarM 
coi loro colleghi della Regio¬ 
ne Lazio e tlel Comune di rtm 
ma I due enti localL infatti, 
non hanno ancora espresso il 
proprio parere sul prbgetto 
dei tecnici del ministero che 
prevede un ripascimento ado¬ 
ro» (•duro» è quello ottenuto 
anche ponendo In mare aba^ 
ramentt permanenll In cemen¬ 
to e slmili modificando quindi 
Il contesto naturale, amorbl- 
do» quello in cui viene solo 
rfagghmta la sabbia pòrtala via 
dal man). Ad Ostia quasi tutti 
tono favorevoli al ripasclinen- 
lo •morbido» Intemoaio su 
questo, il minislio Fem ha di¬ 
chiarato di non estere ancoia- 
lo ad un tipo o all'altro di In- 
leiventoeche, nel riapeiiodeL 
pareri delle autonomie locaU. 
vemà certamente adottato II 
suiema p|ù confacente atie 
caraneristiche Oatco-gaolagl-, 
che del litorale. Ferri al à im¬ 
pegnalo a convocare per le 
proreima settimana I rappre¬ 
sentanti della Regione e del 
Comuneperaccelerarelelor- 
mallià buracntiche e far parti¬ 
re concretamente i lavori 
•non più lardi dalla hne del- 
t l'anno» 


■■ I tumori possono eaaeie 
curati, se diagnosticati In tem¬ 
po. 0 ntrglkt ancora poetano 
eante evitati grane ad unaai- 
lenta opera di prevenafune. 
Partendodaquettidueaamai- 
ti, la sezione di Roma della Le¬ 
ga italiana per la lolla conbo I 
tumori ha vaiato negU acorri 
giorni un programma di pre¬ 
venzione individuale compu- 
terizzata Gli Interesaatt devo¬ 
no compilare una Khedeche 
parte dal dati peiaonaU* pea¬ 
ta ad alcune domande sul- 
Tamblenie dllavoropertlibi- 
lire te al viene a contatto con 
sostanze canceragene. VMa 
poi chiesto se al Itiw, e quin¬ 
te sigaietie- Seguono le do¬ 
mande su malattie, tipo <11 all- 
menlàzlone, uso di dcoHel, E 
ancorai tossite mollo al tnbttt- 
no? È difficile l'espetlond» 
ne? Itol I queslii tpecfflel sM 
punti più «a riachio» fjttno, 
utero, intestino, prostate)- 
Partendo da quM dall, nel 
giro <11 pochi mInuU il compn- 
ter della Lega t tal grado di 
stabilirà <tateeperio<licilà dal¬ 
le visite mediche necaosarie 
per tenere sotto eomidlto la 
sakile del pazianie tal questio¬ 
ne. Il quale, polendo eaasre 
distretto, sarà di volM tal volta 
chiamalo teletonlcaitienie a 
casa da un addeito Che AlL 
corderà II suo appunlaninlo 
con lo specialista necesaario 
al conirotto dlagnoatico Splà- 
ciuco. «Una malattia deva¬ 
stante come 8 cancro pud ea- 
sere combattuta aoloda Una 
diagnosi precoce • spMa II 
pi^.GlunanoQuiniaiellli^ 
sidenle della aeziene romatlb 
della Lega - Omiaata pU6 eà- 
sere ottenuta gMe a vbffc 
speclallstfche pertaxlìcha. IW- 
iriori ormai Interessano Ogni 
famiglia, e il POE sono pnwO- 
cail da contaminanti dell’am- 
blenie». Proprio per favorii* 
l'eliminazione di una datie 
maggiori caute di luntOrL li 
Lega ha otganizzalo un corno 
per smettere di lutnare. Par 
manieri Informailonl, tsMo- 
nare all'86 73g2 e 
all'84.4SI)24 


anche F Auditorium 



Caedati da'scuola in 40 
«Hanno 15 anni, troppi» 


M SQUOla vietata al 'mag¬ 
giori' di 15 anni A Toi Bella 
Monaca 40 ragaul delia scuo¬ 
la media di Viale deirArcheo- 
logia hanno trovalo i cancelli 
chiusi 11 motivo? Hanno supe¬ 
ralo il limite d età 
lo ha deciso il consiglio d'i- 
ttltuto. su proposta del colie* 
Bip del docenti. U delibera è 
datata ai 24 maggio sconog 
ma nessuno si è preso la briga 
di avvertire le famiglie Non 
una riga o un colpo di telefo¬ 
no, niente Così all apertura 
della scuoia i ragazzini si sono 
presehtati in classe senza sa¬ 
pere di essere diventati degli 


Indesiderati In aula 1 inse¬ 
gnante di turno li ha pregali di 
allontanarsi e di non tornare 
mai più 

I genitori sono stati messi al 
éorrente dai bro stessi toli, 
una volta tornati a casa Dai 
preside della scuola non han¬ 
no ottenuto molte inlormuio- 
nt in più. se nòn un fogiietto di 
carta dove si riproduce il testo 
della delibera del consiglio 
d'isìltuto e la sconcertante 
motivazione I 40 ragazzini 
non sono stati ammessi a fre 
qUentaM (e lezioni 'perchè 
potrebbero creare turbativa e 


incidere negativamente nella 
già difficile e carente situazio¬ 
ne scolastica e per far spazio 
agli alunni in età scolare che s) 
iscrivessero ad anno scolasti¬ 
co inoltralo' Il diritto allo stu¬ 
dio insomma, a Tor Bella Mo¬ 
naca si misura sul certificalo 
di nascila e pòco importa il 
background familiare e socia¬ 
le dei ragazzi 

I geniton degli 'espulsi', pa¬ 
re che ce ne siano altn nella 
stessa zona, stanno ora cer¬ 
cando di costituirsi in associa¬ 
zione Oggi, intanto, tenteran¬ 
no di farsi ncevere dai provve¬ 
ditore 


Tor Vergata al voto 


■■ Elezioni in vista all'U¬ 
niversità di Tor Vergata 114 
e II S ottobre prossimi si vo¬ 
lerà per 11 nuovo rettore, 
che di nuovo, probabilmen¬ 
te, non avrà nulla Candida¬ 
to unico, finora, è II rettore 
uscente, Enrico Qaracl, 
dall 82 alla guida della II 
Università di Roma, che ha 
dalla sua I appoggio del cat¬ 
tolici pomlan 
Mercoledì prossimo Ga 
rad chiederà al corpo acca¬ 


demico di essere rieletto 
per portare a termine I ope¬ 
ra intrapresa I suoi obbietti¬ 
vi sono la realizzazione del 
«polo tecnologico» e il 
completamento dell ateneo 
entro il 92, con la costru¬ 
zione del nuovo policlinico 
Della gestione passata, il 
rettore chiama a suo mento 
l'Incremento del finanzia- 
menti per la ncerca sclenti- 
lica, che sono quasi rad¬ 
doppiali In pochi anni pas 


sando da 4,8 miliardi a 8, gli 
Innumerevoli congressi e le 
convenziohi firmale con al¬ 
tre istituzioni Intemazionali 
Dall 82 però, I Università 
di Tor Vergata non è riuscita 
a decollare e a raggiungere 
I obbiettivo di rlequilibrare 
la popolazione studentesca, 
sottraendo Iscritti alla «Sa¬ 
pienza» Nello scorso anno 
le matricole a Tor Vergata 
sono diminuite di 500 unità 
e I laureali dall 82 ad oggi 
sono stali appena 155 


§s& 





Par ogni proWama 
(tilefonatà ai Aumarl 
4921!il 
40490286 


■i Aiiìfi che mancano, doppi fumi anche per i più picco¬ 
li, tempo pieno che rimane nel cassetto dei buon! propositi 
per li futuro, pérchè le strutture non lo permettono, e se b 

pcrmellono "mancano disposizioni dal Provveditorato E 

- . --- 

scuole, la 
I da nuove 

seffùlazioni di studenti. Insegnanti e genitori. 

Scuola demeaiaic Udo Foro, Floatehio. Due classi, in cut 
tono inseriti dei bambini handicappati, n«i tono en¬ 
trate nelle loro aule per protestare conbo ia mancata reaiit- 
wiono di un ascenaoreche consente un più facile accesso 
ai hpmbttil in tflfflcoltà I soldi per rimpianto sono stati 
starizieu già da tempo 1 genitori hanno protestato anche 
per Paiser^ dell'iUistente educativo 
$ciolo nalcru ed elemeotare G. Leopardi» XVQ Circt^ 
acililoBe. Ieri tutti i bambini di questa che \riene considera¬ 
la una scuola pilota sono stati nmandati a casa dopo solo 
tre quarti'd'ora di scuola per topi Con un fonogramma b 
circoscrizione ha dtoosto ia chiusura per effettuare ia de- 
ratllzsaiionc fino a data da destinarsi 

Tonino, Xn CIrcoecrI- 
(ione del genitori dei 
_ . materna ha deciso di 

E roiestare contro la mancata apertura di una nuova scuoia 
I Via Fiume Cjalio, da tempo in cognizione, bloccando 
l'entrata dei ruazzinl nelle classi Mancano Infatti 9 «ile, d 
sono oltre 200 bambini In lista d'attesi per entrare neiia 
materna, alle elementari si fanno i doppi turni ed è stato 
perciò impossibile tedizzare il tempo pieno 
Scuole ncdlu V. Scalartul, V ClrcoscrtHoae. A differenza 
di altri, m questo istituto ci sono aule in abbondwza Nono¬ 
stante CIÒ non SI fa il tempo pieno e invece di 7 prime classi 
di 25 alunni si è prefento fame solo 6 di 29 30 il provvedi¬ 
tore ha dato prima un assenso verbale alla formazione delia 
settima sezione, secondo quanto cl segnata un insegnante, 
poi ha fatto marcia indietro» ì\itti stretti appa^ìonalamehte, 
perciò, lasciando vuote le aule in più 
Scuota medio Domouico SupK Bergurii Flaocchlo. Man¬ 
cano le aule e i ragazzi sono costretti a spostami in autobus 
per raggiungere una scuola a Tor Bella Monaca Ma la 
nuova scuoia, promessa da tempo, che fine ha fatto? 
Scuota media di Viale dell'Archeologle, Tor Bella Mona¬ 
ca. Scuola vietata ai «maggion* di 15 anni 40 ragazzi non 
sono stati ammessi a frequentare le lezioni perchè henno 
superato il lìmite d'età Lp segnalano i geniton degli studen 
ti Eespulsi» La decWoAe sarebbe stata presa dafeonagho 
d'istituto su proposta del collegio dei docenti già il 24 
maggio scorso Kqbindicenni sono stati respinti «perchè 
potrebbero creare turbativa e Incidere negativamente nella 
già difficile e carente situazione scolastica e per far spazio 
agii alunni in eHi scolare che si iscrivissero ad anpo scolasti¬ 
co inpltratò», òothe recita il foglio di spiegazioni che i 
genltòrf hanno ottenuto dalla presidenza dopo molte insi¬ 
stenze Nef ' --. - -a--. -- 


ricevere dal provveditore 
Liceo clatalco Maaslanl. Anche qui mancano aule e si è 
escogitato un sistema di rotazioni che scontenta tutti Gli 
studenti riuniti In assemblea hanno perciò invitato il piovve 
ditore ad affrontare «una volta per tutte U problema delle 
carenza slrutlurall» del Mamlani discutendone insieme a 
loro al piu presto 

Michele Amari, Clamplno Classi sovraffoiiate di 30 alunni 
specialmente nel corsi per geometri Da tre anni poi è stato 
rimosso 1 intonaco perchè cadeva a pezzi c l muri «scortec 
ciati* sono rimasti cosi in attesa che arrivino i soldi per li 
restauro 


salaria 
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Poirtonacdo 

Protesta 
blocca i bus 
Acotral 


M Ptndolariapledliensul- 
I* linei Acoiral TIvoli-Sublaco 
per un'aglmlone improvvisa 
di 49 aulisti del deposito di 
Pononacclo, che ien mattina 
Il tono rillulatt di uscire soste¬ 
nendo che le loro vetture era 
no Inelflclenll Alla base della 
protesta t. tra l'altro, il con- 
liatlo Integrativo soltoscrillo 
da CgiI, CisI e Uil ma respinto 
da una parte del lavoratori, 
Che prevede una sostanziale 
rlilnilluraalone dell'azienda 
•I promotori di questa azio¬ 
ne oaliuilonlillca - allerma In 
un comunicato la commissio¬ 
ne amininisiraltice dell Aco¬ 
tral - tendono In reallA a sal¬ 
vaguardare sacche di prlvlle- 
glo non più sostenibili, che il 
contmito Integrativo vuole eli¬ 
minate» Non ù veto - dice 
noi l'Acotral - che gli autobus 
loaiero Inelliclentl, come dl- 
moattetebbero «le verlllche 
tocniche Irpmedlatamente ef- 
leltliate» e II fatto che anei 
giorni precedenti le stesse vet 
ture sono uscite regolarmente 
senza contestazione» 
Parguanto riguarda II con¬ 
tralto, Il suo line - seconoo 
l'azienda - «ù la rtquallllcazio- 
nn e II potenziamento del ser- 
vWo per corrispondere alle 
esigenie deli'ulenza e per su- 

P arare I gravi disagi che a tut- 
oggl estsiono ancora» Una 
poslslone condivisa dal consi- 
glWd comunlali dell Acotral, 
che però sottolineano che oc¬ 
corre un preciso Impegno po 
litico della maggioranza della 
commissione amministrslrlce 
e della dirigenza tecnlco-am- 
mlnlstrallva perche il contral¬ 
to venga elleitivamenle appli¬ 
cato «n non si pud nort de¬ 
nunciare • aggiungono -■ lo 
staio di siaselo dell'azienda 
di cui sono principali respon¬ 
sabili il governo, il penlapattl- 
10 comunale e regionale e l'i- 
nelUludlne dalla dirigenza 
ammlnlstraliva e tecnica del- 
l'aslenda E va 4fUo che la 
Regione, peraltro completa¬ 
mente assente, in questi anni 
ha conlrlbulta al degrado affi¬ 
dando in concessione a priva¬ 
li molle linee di trasporto re- 
glonale» Argomenti, questi, 
su cui eoncòreano anche la 
Camera del lavoro di Roma e 
la mMII, del Lasio, per la 
waW^àli’Uldk Sb lancia II 
aGMaM 'Bim (MllzzalO Un 
«arhl^ento di rOtllT M, a' 
nanco del lavoratori, cresce 
un movimenta in grado di sti¬ 
molale Isiliuiloni. forze poiiii- 
che e sociali» 


Roma 


Via libera alla costruzione 
di rimesse in ogni spazio libero 
Silos 0 impianti sotterranei 
in 15 piazze intorno al centro 




ij:(;A sii 


Piano parch^gi 

Post^eremo anche in giairdino 



Una miriade di parcheggi, pubblici e pnvati, dissemi¬ 
nati in piazze, cortili, vecchi cinema, fabbriche ab¬ 
bandonate Con due delibero - una già esecutiva, 
l’altra ancora da presentare - Il Campidoglio tenta per 
l'ennesima volta di fronteggiare l'emergenza traffico, 
consentendo di costruire autonmesse dovunque ci 
sia un angolo libero e resuscitando il piano parcheggi 
più volte annunciato e mai realizzato 


■H È1 apoteosi del bricola 
I ge il «parcheggio fai da te» 
Tra breve ognuno potrà farsi 
un parcheggio su misura, In 
I periferia e perfino in centro, 

I purché abbia a disposizione 
' almeno uno spicchio di terrei 
no libero, un cortile, un pas¬ 
saggio privato, o un edificio 
vuoto 0 sottoutilizzato come 
magazzini, vecchi cinema, 
fabbriche abbandonate Lo 
prevede una delibera appro* 
vata qualche mese fa dal Con¬ 
siglio comunale e che. supera¬ 
to 1 esame del Coreco, diven 
terà esecutiva non appena ri¬ 
ceverà • pare tra pochi giorni - 
il visto della Regione 
In pratica - spiegano gli as¬ 
sessori al Plano regolatore. 
Antonio Pala, e al traffico, 
Gabriele Mori • la delibera 
permette di utilizzare aree che 
con la precedente normativa 
erano Iniriiliacabill a causa 
della mancanza dei Piani par¬ 
ticolareggiati di attuazione, 
cronicamente in ritardo ri¬ 
spetto alle esigenze e alle tra¬ 
sformazioni della città Per 
realizzare un parcheggio o 
un'autorimessa a uso privato 
0 a pagamento sarà sufficlen 
le presentare U relativa do¬ 
manda e il progetto, che sarà 
vagliato dalla commis^one 
tecnica per ^edilizia Quando 


I ^ lancia il tecnica per ^edilizia ^ando po. ne sono state 

1 HÀÌiziat« Un id^pere riguardkno par- venti (sond lndlliilt<é 

lento di fOViTM, a' fUboiaif o Superibri a $.000 tlna) tra le quali verr 


^olaif 0 Superióri a d.OOO 
mq, (( progetto deve eawre 
approvato anche dalla Com¬ 
missione urbanistica Per le 
aree del centro storico e delle 


«A-iAPIAU 

zone di particolare valore sto 
rico e ambientale, poi 1 ulti¬ 
ma parola spetterà sempre al¬ 
la Sovnntendenza 
La nuova normativa preve¬ 
de anche un aumento degli 
standard urbanistici di legge 
per i parcheggi pubblici, nelle 
zone di nuova espansione re¬ 
sidenziale, a 4 mq per abitan¬ 
te L intento deiia delibera è 
evidente e dichiarato cercare 
di contenere il numero di auto 
che intasano perennemente 
le strade romane Ma le di 
mensioni del problema traffi¬ 
co e parcheggi ammettono gii 
stessi assessori - sono enormi 
e • dice Mori battendo sul suo 
tasto preferito • per venirne a 
capo occorrono «grandi Infra¬ 
strutture» che consentano di 
«privilegiare il mezzo pubbli¬ 
co non attraverso divieti, ma 
con provvedimenti che lo ren¬ 
dano usufruibile e concorren¬ 
ziale» 

fn ouesto senso va il tentati¬ 
vo di Mori di riesumare, anco¬ 
ra una volta, quel piano par- 

S presentato a suo tem- 
I allora assessore al 
Palombi e rimasto fi¬ 
nora lettera morta Unariesu- 
mazione per la ventà molto 
parziale del centinaio di aree 
individuate in pn pripio tem 
po. ne sono state stralciate 
venti (son^ Inmb^té nella w- 
tlna) tra le quali verranno scel¬ 
te (e quindici dove effettiva¬ 
mente, almeno si spera, ver 
ranno finalmente costruiti I 
«pareheggi-filtro» multipiani 


sopraelevati o sotto li plano 
stradate 

Suitemfd Tassessore è sta¬ 
to ffloho vago, parlando solo 
di «necessità di recuperare il 
tempo perduto a causa della 
crisi che ha paralizzato il Co¬ 
mune dall inizio delta prima¬ 
vera» Una frecciata al collega 
socialista che gli sedeva ac¬ 
canto, che non ha perso Toc- 
castone per rispondere che 
«se si fossero vissuti in modo 
un po' piu attivo gli ultimi tre 
anni avremmo già risolto 
molti dei problemi che oggi ci 
angosciano» A cominciare 
dalle procedure per la realiz¬ 
zazione dei parch^gi, che 
Mon preferirebbe affidare 
mediante trattativa pnvata, 
mentre Pala è decisamente, in 
nome della trasparenza, per la 
concessione-appalto che a 
suo dire consente comunque 
di accelerare 1 tempi 

Resta aperto, iritanto, Il pro¬ 
blema dei parcheggi «di scam¬ 
bio» con la metropolitana e 
con le ferrovie In concessione 
(Subaugusta, Valle Aurèlla, M 
CMiltlsiini^ Laurentina. Maglia- 
na, pietralata. Monti Tlbuttinl, 

S Mzria dei Scorso. Reblb 
bia, viale Marconi, Nuova Gar- 
batella, Ponte Mammolo, 
Ostia Antica, Vitlnia, Ostia Li¬ 
do centro, Casllina-Alessan- 
dnno Centocelle, Torre Spac¬ 
cata, Siculiana, Pinocchio. 
MOntebeilo Labaro) inseriti 
nel pacchetto Mondiali e can 
celiati dal Comitato tecnico 
del governo, Approfittando > 
della riapertura del termini 
probabilmente prevista dal 
nuovo decreto-Monditdi - di 
ce Mori • il Comune è inten¬ 
zionato a rlF^sentarii Si trat¬ 
ta comunquedl ops^re (pqrun 
totale di ] 2 | 0 ^ poMl-aufoVa 

^coXò 'màSffl‘‘bèfl£7uril'w 

tiadi miliardi ih tutto;'tlw, in 
caso di nuovo rifiuto, la giunta 
• secondo Pala • dovià in ogni 
caso inserire nel piano di inve¬ 
stimenti del Comune 


IL TOTO PARCHEGGI 





U arac scstte dii Comune sono venti, im solo in 15 Mraano n 


1 P CaVour 

2 p Risorgimento 

3 P Cola di Rienzo 

si 4P Aldo Moro 

\\ S P Verdi 

\\ 6 P Mazzini 

I 7 V Baronio 

8 P la Ciodio 
—fi 9 P Dalmazia 
If 10 P le d Province 
// 11 V Ferdinando 
Il di Savoia 
Jl 12 P. Farmi 
13 P. Mastal 
/ 14 P S Coslmato 

r 15 V Tripoli 

16 V Marulana 

17 P Annibaliano 

^ 18 P Euclide 

^ 19 P. dalla Balduina 
^ 20 P Vascovio 
tllpircheogi Dove, per ora iwn s) sa 


MERCATINI DEI EIBRl USATI set-oli '88 


COMPRIAMO E VENDIAMO LIBRI USATI 

CONSEQNA ED ACDUISTO 

Festa de r Unità di Villa Cìordiani (stand Fgcil 
Festa de I Unità di Villa Lazzaroni (stand FgCi) 

DAL 15 SETTEMBRE 1988 

fa sede dal marcatfno aaré fa Saz/ona Trfonfifa 

VIA Pieno aiAimom, s m, 3ii,99.37« 


OTTA MAZZARELLA 

TV • EUTTROOOMESTICI Hi FI 
V la Medaglia d Oro 108/8 * Tal 98 65 08 


IMUOVO MEGtJ/IO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


Nel nostro futuro 
c’è pure il pardiimetro 



VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 
Tot. 35.35.56 (aaMMa v M d Orol 

4S MESI tanu cambiaU TASSO ANNUO 9% FÌSSO 


tm Nei futuro degli automo- 
billsti romani, oltre al - finora 
solo promessi • parcheggi, d 
sono ti «piano Quaglia» e i par¬ 
chimetri Una mini nvoluzto- 
ne del traffico a delia sosta 
che, tra qualche ipese. do- 
Vrebbe i^ressàre mciliè 

nmQuq»* • Elaborato 
nei f982, dovrebbe venire ap¬ 
plicato, Mf il momento, in 18 
aree periferiche e semicentra 
li Riguarda H divieto assoluto 


di sosta nelle strade di scorri¬ 
mento veloce ) posti-auto 
perduti vengono recuperali 
nelle strade arcostanti, tra 
sformate in parcheggi I pro¬ 
getti, elaborati dall assessora¬ 
to al lYafficer/^nò stati Con¬ 
segnati agH tecnici or- 
CbsCrtzionaii. e lunedì cl sarà 
il primo incontro tra Comune 
e Circoscrizioni, alle quali 
spetta ruUima parola 
ParcUmetri Entro gen¬ 


naio dovrebbero entrarne in 
funzione tra 2000 e 2 500. 
disseminati in zone strategi¬ 
che della città, soprattutto 
aree commerciali e d’ufflci, 
dove dovrebbero permettere 
.igiq rspiida rotazione qeVe sp- 
ste.lpStàllà*H>ne e gestione 
deiil^himetn saranno eliet- 
tuatje da imprese private, che 
dovranno provvedere anche 
alla custodia, in mancanza 
della quale Timposizione del 
parchimetro sarebbe Ulegale. 



'AVVISO PUBBLICITARIO ^ 


PER I TUOI CAPELLI CHECK-UP GRATUITO DEL CAPELLO 

I.T.I. isirninrnucoLiiGieo italiano 


IPRODOm 

«TRATTAMENTO 

POSSONO AGIRE SUI 

CAPELLI? 

CHIE«AMOLO 

ALTBICOLOGO 

E MCiiMirkiinnaruì lutto cNedw 
•( in quale modo attraverso quale 
I mecoaniamo i prodotti di vana 
monto poaaono apire sul capett 
Questa e la domanda (ondamenta 
le quella che sia alla base di ogni 
trattamenio ai capelli a condizio¬ 
ne evidaniemente chea possan 
apondere in modo affermativo Ed 
offattivamonie io si può fare la 
etruttura dei capelli si presta a dif 
ferentt possali tè d azione cosme¬ 
tica 

=|nfani eatstorto due t pi di fnier 
vento che sono i seguenti Pren 
diamo come punto di partenza la 
tradir onale div sione del capello in 
rad ce e stelo le possiblliii di rea 
none sono owamenie differenti a 
seconda che el tratti dallo atelo o 
delta rad ce Siamo effettivamtente 
in presenza di due segmenti d or¬ 
gano del lutto divers dal punto di 
vista istolog co e dunque anche da 
quello reazionalo 

E'POSSIBILE 
AQIRE SULLO STELO? 

Lo atelo come sapete è cherati 
nizralo è p u o meno I omotogo 
dello strato corneo epidermico E 
durtque composto da proteine 
aclerotlzzate ovvero Indurne e di 
•Idratate dal momento che con 
tengono circa il 10% d acqua Pn 
vo di qualsiasi terminai one nervo- 
sa 0 del sistema circolatorio to 
stelo ha un potenziale vitale prat 
camenie nullo Non c s può qu ndi 
aspettalo alcuna reazono biolog 
ca da parte sua e i suo moto i\ei 
irattament dei capei! è estrema 
mente limitato 0 se ribu 11 sens bi 
le a dvìtfs mpuis tla ro-chimici 
come nel caso di tinture o di per 
mament 6 comunque corretto its 
terirecheiitpod reazon otteru 
te e coliogab l all oss dor duz ono 
sono taratter st che d un essenza 
vitale qua ito quelle onenbi a vo- 


loptk della meieria kwilmata come 
unmeuHo 

Non di meno avremo t occaaione 
di verHIcare m ai aaula dai NquMI 
tecnKti a che noin sono prodotti di 
trattamento proprìamanta detti, 
che IH devo ammanare chi la aom- 
mlrdatrarione cN allH tauidl queati 
di tipo curativo pud'dilarminara 

netto Unghazza dato aiioni di rnM- 
maampl^ ma chi poaaono es¬ 
sere cornptomentad al tnmamantì 
bH^ogici praticati a torello di rwhca 

E’POSSIBILE AGIRE 
SULURAOICe? 

H caso della radice si presenta etiettì- 
varrìenle sotto un aspetto completa 
mente differente La radice è viva al 
100% e le sue ceHuto appartengono 
ada cedute malpishtane dato peto E 
dunque la sede di mfense attrvito bio¬ 
logiche tra le quaà la piu caratteristica 
è una vivace nproduzione oelulare 
la radice dispone etfettjvamenle del 
te condizioni essapzialideto vita (m 
nervazione e tirrorazione sanguigna 
poiché possiede altobese naenten 
un picciolo incavo eh formi pressap¬ 
poco contea una papilla neuro-va 
scolare che mette m comunicazione 
con I resto dell organ smo Questo si 
tuazione leu vantaggi sono evidenti 
la espone anche a moonvemenii (alo- 
pcc a in particolare) quando I organi¬ 
smo è soggetto a qualche squteqo 
Le cellule generale dailaiackce si di 
sporgono la une sulle altre m senso 
làgiudnale perdonq progressiva 
niènte le toio att tudm e carattensl 
che biologiche si disidraiWTO la toro 
sostanza Aocule determinerà anche 
la ch^atnizzazione che trasformerà 
questo cordone d cedile prebeden- 
temerne v ve tn uno stelo che sarà ac 
creso ute dall esterno del tolliccte pi 
Io-sebaceo La radice come sapete 
è ettetiivamente msenia nella ptolon 
dia di un loliicoto La sua struttura 
slQogica le permette d trarrò proti 
lo sempte come accade alla pelle 
da prodotii btologic che gungoro 
por vw oercutanoa e d rispondere al 
toro cheiio sinergico nel momonlo n 
cu vmci adatt a caso consideralo 
a irav so delle reazioni caratterizza 
le pr r nenie da un r pr stmo de) 

la ton. la un ritorno a un generale 


equilibno che si manifesteranno a to 
veto detto stelo medianto una norma 
kzzazona del aspetta e del oompor 
tamento 

PERCHE'SEMBRARE 
pur VECCHI? 

Una perckto prematura del capei vi 
Inveccha orìche se possedete un 
somso giovanile Ed è tragico se a 
oonsideto che quasi tutti I casi di cal¬ 
vizie possono essere arrestati con 
tranamenii trNxtogici detllsututo I 
vostro caso sarà esaminato su una 
bra personale usando moderne 
tecniche di iaboralono U twstro Imo- 
topo prenderà m esame 1 intero vo¬ 
stro caso traendone te neoessane 
conchisteni E pOKmè ^lora conosce- 
temo te cause delta caduta dai vostn 
capehi potremmo anche lavorare alto 
Icroelimnazione 

CUOIO CAPELLUTO 

Motiissirne persone hanno dei pro¬ 


blemi a cauaadelto condiiloni del 
toro cuoio cepeUuio e deto creaclte 
e piu ancora dato cedute dei capei- 
I vadomo quindi un po più da vi- | 
cìno Gha cosa ai pub tflanivamarv 
te fara por aalvaguardara la salute 
di queala partiootora aras dal no- 
•IFOcorpo ConÌBarminadicuoto « 
cipelkiio ai mende I area cutanee 
polla a nveaomento dato aciioto 
cranica a cha ai eetande ddto nuca 
•Ino alla fronte Come tuMe le etire 
poTt deR organiamo umano anche 
a cuora capelluto pud etaere inte- 
rasaato da una vaata gamma di 
matoiM a di disturbi E opportuno 
pertanto che à cuoio capaluto ven¬ 
ga trapelo con pameotora cura qt 
finché poaaa mantanarto coatanta- 
mente n buone condoioni par ga¬ 
rantire UTM normale creacila e un 
regolare sviluppo dei capelli 

IL TRAPIANTO 

il trapianto dei capelli consiste nel 


FORMULA NUOVA 
i.T.i.UNO 

Per chi e preoccupato da un evidente diradamento dei 
capelli e per chi lamenta una calvizie piu o meno prò 
nunciata L'I TI UNO, la nuova formula per la difesa 
dei capelli promuove la crescila nelle zone dove essi 
sembrano definitivamente perduti 
La nuova formula dell Istituto Tricologico italiano è un 
trattamento con attività dirette sui cuoio capelluto in 
grado dt stimolare e rinforzare direttamente i bulbi m 
atrofia Questa nuova formula si è resa possibile dopo 
molti anni di ricerca nei nosin laboratori di cosmefneo 
logia Se ai primi segni premonitori della calvizie tutti 
gli interessati si preoccupassero tempestivamente del 
loro problema potremmo sinceramente fare mollo di 
piu Per ricevere piu dettagliate spiegazioni inerentr ia 
nuova formula messa a disposizione dall Istituto Trtco 
logico Italiano Vi consigliamo di telefonare per un ap 
puntamento o di presentarvi direttamente in uno dei 
centri ( T ( in Italia piu vicino 



mmAosa'tNNEtTo 



DOPO L'INNESTO 



I nsenmsnto noto zone cotona da 
calvizie di mcromnesil nccN di 
fotlicob Bttivi prelevati dato cute 
dello stesso soggeno menestasts 
kioato (de svegh) senza olcuné ne¬ 
cessità di degenza chadarannovi- 
ta alto rterescna d» capete aar» die 
potrai tagliare o far ncieacera tun- 
gNatuopMcimenio 
LI Ti ntoscM un regolare certrftee- 

10 di garanzie 

»ffKX.T1MENTO 
DICAPELU 
INORGANICI, CAPEUJ 
NATURAU E SICURI 
UN METODO 
VELOCE EINOOLORE 

In molti anni di ricerca ecco la per 
fezione 

n salto di qualità è evidente e anche 

11 disincantato a un po scettico de 
ve ncrederst dt fronte ai nsuliati U 


capetolTI à opaco a assorbe to 
toce del soie e laeque hataconst- 
stenza la flesabilità la moitudeiza 
di quello naturato ò cKsponibito in 
tutte to coìoraziorH a hiitohàzze di¬ 
verse Ma to resistenza l cuce tre 
vohe subertora a quatto dei capete 
naturali inolaa I esduava tecnicà 
dlmptonto è indotore consente 
une velocità di applicazione supe- 
nore a quatsisa ehrs tecnica L im 
pasto della matena pnma to parti- 
colare lavorazione rendono é ca 
palio finale del tinto simile al capei 
lo vero I capete utilmati sono cosi 
naturali che à impossìbito dstm 
guerb da quelh umani toloropéni- 
rtobilità è Immediata ed i nsultati 
estetici sono stupefacenti Consi¬ 
gliamo quindi a (wvam e merto 
gipvani uomini e donne con per 
dite parziali o toiah dm cepelC di 
prenotare con fiducto il pomo in 
contro gratuito l Istituto TncoKy- 
gico Italiano ntoscia un regoive 
cenificato di garanzia 


Per un contrullo gratuito si consiglia di fissare i appunta 
mento per telefono alt Istituto piu vicino 
Orano dal lunedi al venerdì 10 QO 13 00 e 16,00 19 00 sa 
batolo 00 13 00 

• ROMA 

- Via Taranto. 44 - Tel (06) 75 96 846 

• FROSINONE 

P le De Matthaeis 41 - Tel (0775) 87 00 34 

• TERNI 

I ViaGaldoni 12-Tel (0744)46 302 

• L’AQUIIA 

I ■ Via aei Giardini! 2 - Tel (UBb 2 ) 64 087 

• PESCARA 

C SO UniCeriu I b4 - Tel (085) 28 872 

• ASCOLI PICENO 

1 Ugo Crivelli 2 Tel (0736)63 004 

I • ANCONA 

I C SO Mazzini 32 Tel (071)20 16 54 


2o; 


Giovedì 

22 settembre 1988 

















































v^sgl, giovedì 22 settembre: onomastico: Maurizio. 

ACCADDI VENTANNI lA 

Cinquanta milioni: è questo Imbottino dei ladri che hanno scassi* 
nato le cassefoni del deposito della compagnia petrolifera Bp. 
Il deposito si trova in aperta campagna a,via Torricola e i banditi 
hanno potuto agire indisturbati. Il guardiano è stato aggredito 
da due uomini mascherati e armati E mentre uno dei due lo 
teneva a bada con la pistola, l'altro, forse aiutato da complici, 
ha ipeito la cassafolte. In cassa c'erand éirca cinquanta milioni 
e i ladri aono andati via Indisturbati Con le tasche gonfie di 
biglietti da diecimila e centomila lire. 


NUMERI UTILI 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
vigili del fuoco US 

CrT ambulanze 5100 

Vigili Urbani 67691 

S^corso stradale . 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 







Una guida ' 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Sen'izio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Uzio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fsr Informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8I2057I 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aulono)eggìo) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Collalti ^Icl) £541084 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, VkS. 
Maria in >4a gallerìa ColonÉO 
Esquìiìno; riaie Manzoni (clrie* 
ma^ Royal); viale Manzoni ^ 
Croce in Cenisale(nme>. via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; ria FI»' 
minia Nuova (fronte Vigtiq$tf4* 
luti) 

Ludorisi: ria VitlorìO| VefiAro 
(Hotel Excelsior e Porta Plm^ 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVeri: ria del Tritone (il Mesiag' 
gero) 



■ AmiNTAililliTI 






Wr 





inoiaziónl al 


piace 
lo «8t 


Stage» 




,. . ..Invuw.aèwl- 

nulo su tulolpnosl « training aulogano. Por Innlmailanl 
loM. «5.43.9 o5 


■t Una dello pnoccirpaaìD- 
ni ^gll anni IO aémbrà oaiere 
quella del dotpo< dellàaUé cu¬ 
li ed edueaalone per rdddérlo 
lèinpie più perhilo. ,m j ri- 
medi naturali per reggluniere 
P ipepo c'taenu duliblo la 
dgnM. E allorai prdvtlnio con 

10 stage. Ce ne sono due In 
programmazlohe per i prossi¬ 
mi giorni, .Solido e tenero, e 

11 inala dello workshop che 
Kàfhulló flósstiIMì tmb al 
Cidi II Cèntro Intemaalonale 
di dèntaJn viè Sin Francesco 
di Sales 14, dal 26 al 30 ael- 
tèmbre. Il àemlharlO non è ti¬ 
filo sollanto a dansatori; ma 
èbctie ad allori e a persóne 
Che lavorino pon II corpo In 
mpo aitlsUco e sociale. 
Qiùsto perchè RaHaella Ros- 
Sèlllnl, che ha lavorato per 10 
èhnl cdn l'Iraa, usa li tematica 
della cóTOièlli pii visitare 
diverse discipline, dal teitro 
airinlropologia, nalle quali 
ftèntra nocessarlamonte an¬ 
che la dinta. U postura e II 
movimento rispecchièno cul¬ 
late, religioni, storie e mo- 
mènll diversi delle slessa pei- 
idnie, aHoalisso tempo, una 
aèqóènit déleiminaie di mo- 
tifflèntl cl parli del periodo 
Mónco in cui è nata e degli 
lÒlinU di chi l'ha costrulle. 
aSoUdo e lanera» cerca un 
eoniiónio conilnuo con II dor- 
m nclli gue diversa manlfe- 
•monl da cui al è andato de- 
hnindo albaveiso gli anni un 
niodò di dantue e un metodo 
0 l livoio. Il aemlntiio propo- 
liè un approccio alle posslbili- 
U hercètllve, èsptesilve e co¬ 
municative del corpo, nel ge- 
Mo è nel movimenlo ettiawr- 
aoun metodo che il adóghèi 
che mnilóni da sllmdlq, imi- 
(iliniilóaclllnlchie<le. 1 nifti- 
Mànit. di essere dlspMll a 



Un’lmjhaginè di RqUaella gesiMlliil al CId dal 26 settembre 


giocare Una partila Ira II pen¬ 
siero e Il Cesio. Un gioco di 
dOmMIde di poni con 11 coi- 
pò li'cui possibili risposte 
possano fornire stimoli a chi 
lavora,nella danea e nel tea- 
iro, a'ncllasocla-anlmazlane, 
0 , sempllcemeiile, per cono- 
teeni meglio. Miche II secon¬ 
dò stage è ospitalo dal CId, 
dal 36 Settembre al 7 ottobre, 
ma a djlferenea del primo è 
rivolto soprattutto al ballerini. 
Tenuto da Bum Cosimi, diret¬ 
tore artistico dells compsgnla 
«OcChqK., Il seminarlo sT In¬ 
centrerà sul repertorio della 
Compagnia, dopo un preven¬ 
tivo riscaldulenle e una pre- 
pafailone ói.biMlto. L'ulUma 
prodUMone dl «Occhesc» è 
stalo to spettacolo Tecnlca- 
mtnlt dolce che ha dabutlato 
In luglio: lll'ACcademla di 
danza di Róma durante 11 Fe¬ 
stival di VIÌIS Medici. Il lavora 
piéCedenle, «Sciame», ha ot¬ 
tenuto un^natevole luccesso 
anche all'estero. £ alato pre¬ 
sentato a ChatCaiivallon e SI 
Festival di Ùnz, lune le Inlor- 
mazlonl necessarie si posso¬ 
no avere lelelonando al 
5260384 dal S?4iaS3. Per la- 
vóraiè Con iwnaelia Rosselii- 


CLASSI 


Quartetti 
italiani 
e francesi 


di musica da canwrA.^SlÉiera 
I alle 21 , cori replica ddioani, 
figurano in prpgmma 
che di Rame^ Pleyel 
I chini, Guglielmi, \Mercadifiie. 
Prevalenteirientb quattetù In 
varia combinazióne sirumeri* 
f rate. Suonano 1 violinisti Coen 
^ eBulfa, Burton (Violai Lahzii- 
loUa Cvioloncélìo)i;,Mmàidl 
^clavicembalo), Trimponl 



Tre decenni 
di arte 
e di musica 


■■ Alla bella morirà a tre 
vod - quella suaslva e som* 
mena di Gastone Novelli, 
quella di Achille periUl mutan* 
re nel tempo driia composi* 
zlone alle crMnntone, e quel* 
la degli ambjéntfdi L^- 

moderfiLhi rlipo^^ In ea», 
un signiflcatlvo corteerto' di 
Nuova Consón^à. In eco, 
ma non in rima, data la inesi¬ 
stenza di una comune compo* 

S ente lessicirie tra i'iniormaie 
giiràzlorte degli artirii e Fa* 
perta ideazione del iranisti; 
reticènza sarebbe invece vò* 
lére sottacere un superiore 
profilo compositivo pràsenie 
cNylintente ne^ aiWhiri déiì 
suòni quanto eridentériienie 
h Novelli e to PertHj e^ ’tttìiu-; 
ziohaimènte, nel Co*< 


senza. Nella due ore della Ae¬ 
rata sono trascorri quanto 
meno tre decenni di pensiero 
e di arte deità nostra società: 
alle testimonlante pittoriche 
s’è dunque accostata l'ariosità 
italica celle seroUne melodie 
di Domenico Guaccero, i pun* 
ti e le linee di Ma ehm ma* 
chine per oboe, di Walter 
Branchi, i previsti timbri otturi 
del pianoforte preparato che 
ri conuapponevano all’oboe 
in Koanliii Luigi Ceccarelli. 
Un vigoroso colpo d’ala alla 
serata è venuto dalle Storiche 
Proiezioni sonore per piano¬ 
forte d) Franco Evangelisti, al¬ 
terate nell’Incisività deirada* 
mantlno puntillismo delle 
condizioni embìenlali che 
hanno invece giovato alle so¬ 
norità dei , tre strumenti cui 
Mauro Bortohttìi ha affidato 
Chef noctume: Concludevano 
I fortunati Duetti di Paolo Re* 
nosto e Repliche di Bruna, 
estesa pagina vocale, alta per 
qualità, m Eglstb Màcchl. SI 
sono avvicendati sulla pedana 
Daniela Uccello, soitfano: 
Pietro Bòrgonovo. oboe; 
&ariaG clarinetto; 

-liB. Dp Vite : 8 lJptenoto^ % 
rioRmcellista Lanrillot- 

MLchi^hannóppnateralOcon 
.tinuizlòhe,» e , méiriip. 


FESTIVAL 

Seminari 
e concerti 
a Nemi 


■E Prosegue a Nèmi .In Pa¬ 
lazzo Ruspoll il Tèstivai, «Ca¬ 
stelli in murice», la manliésta* 
rione è promossa dalli S^la 
Popolare.di muslcadi Tistte* 
ei(L con la direriòrie aiEitica 


do» con la direrione aiUMica 
di Giovanna Marini Si qoitclu* 
de oggi il seminario sulla can¬ 
zone: airiericanà ' ténufo -da 

dt^lPaoneé U .. 

la stessa Giovanni 
Ambrogio ^riigr 
mani iile 18 unTi^òntlro Con 
la variazione..e 
rione nella musici 
Sabato, sempre alle iSipeun 
concerto dei panétipint) il 
Seminario sulla Cirizohe ime* 
Ileana, mentre- domerilCi si 
avrà la premiazione del vinci 
tori del ConcoltsóriI Composi 
rione 1987, intitolato 
co Mn^lkti, - 
concerto de 
miati: Pi "’ 

Mandahici 
lombo: 


MèMofor. Sono sportè le Iscrizioni per II quinto anno acCède- 
mlco del coni cinema, tv. yjdaoi foiogralla, recllatlone. U 
•ade è In via OnnieMide 4. Blrislbile «robe us rassegna delle 
reailliaazloni degli tlIleVÌ (ore 13.30-lOfSO.Ingnan libera). 
Per ulteriori Informeilonl teleionaie al .73.67.W). , 

QaaH e Potai. Sabato 8 t doroenica 9 olMórè Week-end.air so¬ 
la dal Olgllo ed escuiMone all'lsólt di MdhMcHsta. Per inlor- 
mtzlonlllvolgeiil presso la sede di viale CtmaM, n, 9, lelef. 

A MUoSì^Sìndli . Alla Casa Uborttorio di Cenci seminarlo 
pralico au alcune tecniche classiche di alterizioné-concen- 
IrMlone. respirazione e lu tecniche di movimento e riimo 
direno da Abani Blswes Ondulno, ha cOllè|)Oiato con Jerzy 
Orotowskl nel progello del «Teatro dalle Sórgenti» In llalia e 
Polonia dal 1979 al 1983). Il seminario è residenziale e si 
svolge dal 1» al 5 Ottobre nella campagna dV Amelia Corte), 
Per Inidrmaziohi e prenoiazlom lei. al 
06/67,59,348-52.37,159 Core 14.30-13.30), 

In teoeico. I/Arcldónna di Roma organizza corsi di conversa¬ 
zione In ledesco con Insegnante madrelingua. I corsi si 
tengono due volle alla selilmant pressa la -seda di viale 
Giulio Cetare 92. Per InlormazIonI lelel. élOI 6.449. 

UM liiaH. Presso la sezione Pel di Cinecittà, via Flavio Sllllco- 
ll’aS' lunedi,-mercóiedl e venerdì óre 

Cenò di acèneggItMra. Dedicato ad aiólramì keneggltiaij. a 

scrittori di leMI cina-lelevislvl, o a chi voglia perlezionare ,Il 
rapporto tre Iscrlliura e Immagine. Ugo Pirro terrà, con Mas¬ 
simo FellsattI, un corso irimestrala presso la Libreria dello 
^ttacolo «Il Lauto». Sono aperte le Iscrizioni presso la 
jperaliva Cinema Democratico, viale Oli 
^ jfcni 35.23,07 e 38.81.60,' . , 

Danna. Sonoaperti I corsidi danza ciasSica, moderna, con ' 
póraneà, iazz. liscio, airó e glnnaMICaper adulti presao I 
soclezlone Andromédai via Boccea 280/263. Lezioni gtatu 
le dal 26 settembre II (r ottóbre, Frenolàzlone il 62.8 


Tolte, aioli e CciiMinì per Loredana 


■l «Se tutti 1 compleanni 
tono cosi, illqra cf rivediamo 
ii^he l’anno proailmot», Lo* 
Mdana Bcrtè e ragfiante, sul 
p^ dl^Emitmia, Mcntte po- 
cò pib In là il Palaeur rimbom¬ 
ba degli accordi metallici dei 
tkep Thtìpfe, lei é avvolta dal 
cori e dille urla del suol fans 
che le gridano ripetutamente 
•sei bellissima», «sei fantasti¬ 
cali e poi brava, simpatica, 
srande, e intanto dalle prime 
ujé le anivano anche alcuni 
regali, un cuscino di raso ar¬ 
gentato a forma di cuore e nel 
inale persino una torta con le 
candéline. 

1 \ltto questo tripudio di 
complimenti è ben motivalo. 
Martedì sera era infatU.ll com- 


ha voluto trascorrerlo cosi, in 
concerto, stretta nell'abbrac- 
clo affettuoso di fans ed ami¬ 
ci, compreso il tennista Bjom 
Borg-Col quale ha un chiac- 
chieralissimo flirt che fa la fe¬ 
licità dii rotocalchi scandali¬ 
stici tanto che il povero Borg è 
statò preso di mira dai flash 
del fotografi quasi più della 


ALDA DOLANO 

cantante. La Bertè dal canto 
suo, in minigonna bianca a 
balze, stl^letti'hienchi e ma¬ 
glia nera scolftìtà sul dorso, 
non ha (atto alcuna fatica a 
reggere la serena; è quel che si 
dice «un anjrulé da palcosce¬ 
nico», grintósa, disinibita, co¬ 
munica con invidiabile sciol¬ 
tezza col pubblico, e lo rispet¬ 
ta, come ha. dimostrato fer¬ 
mando il suo gruppo nel mez¬ 
zo di una canzone per pren¬ 
dersela con uno del servizio 
d'ordine un po' troppo zelan¬ 
te nel tenere a bada l'entusia¬ 
smo del ragazzi in prima fila. 
Lei invece li ha incoraggiali; 
•Ragazzi potete muovervi, al¬ 
zaia, cantare, anzi, cantale un 
~ ' più forte, assieme a me». E 


pregare, dall'Inizio alla fine 
l'hanno seguita nel suoi brani 
più noli: naslocando, Vita 
bagnata, il mare d'inverno, 
scrìtta da Buggeri per una sua 
storia d'amore impossibile, 
poi Sei beUissima, io. Dedica' 
to. E ia luna òussd («sono sta¬ 
ta la prima in Italia a fare del 
reggae» ha tenuto a precisare 


presentandola), un omaggio 
ad un amico, La mu^ca che '■ 
gira di ivano Fossati, un brano 
romantico firmato da TVbct - 
Chapman, Baby con / hófd ^ 
you tonight, che, ^ace dire, 
non era pn^^o all'altezza 

deirorig]niM.Ma non : 

ta, la Bertè Ha mire fréteè hpl „ 
suo. arco, un mpertóriq. ricco 
di belie>cànzoiu,iCbme.: Atoó i 
sonò- uno sflnoro^; quegl tiri : 
manifestò perla sua sensualità 
aggressiva e vitale, cosi lonta¬ 
na dai modelli sofisticati o 
tranquillizzanti della maggior 
parte delle signore della-can¬ 
zona italiaha. Lei invece ha 
uno^irito da rocker, sfronta¬ 
ta e provocatoria. L'unica cui 
potrebbe essere accostata è 
Gianna Nannini, ma lei direb- 


lo» ed è vèrt>. 

Ad accompagnam la Be rtè 
c'era .questa volta un gmp^ 
compósto da ^ovanìssimi 
musicisti usciti dal C^iuro pro¬ 
fessione mibìéa- di. Mtlano: 
«Chi l'ha detto che non c’è 
spazio per.4a mt^ca pi i gio¬ 
vani?*. ha detto lei presentan¬ 
doli. Ma questa è un'aiU’a sto¬ 
ria. . 



ioredàha Bertè ieri sera In concerto 


AnuaiMe. è stato riaperto il Centro di dociunenbuiòni 1 
zion j popolari della provincia, con sede nel paiaao Ch 
le dì Allumiere. Ci sono éspóslziqni permanenti taihàlii 
^raia. Oràrio di visita mart. giòv. e sab.daiiè 17 alla 


^raia. Oràrio di visita mart. giòv. e sab.daiiè 17 

CaUerta nailóiiala Jtmt irodaina. Gasiené 

1925-1968; Achille f^eritli • Opere 1947-1988; MIGWlÉ 
• L'ampliamento della Gnam é altre architélhire. vliteDMIa 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, mtftedi, giovedì e vèìwrai in^ 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì NìhINMìE 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 allem Vwe 
guidate ilsabato e domenica ore 11. Tèi. S0:2T.8l.flnEÉI 
25 settembre. 

Imafo Marine. L'iconografia d^la Madonna neiraite>crlaitanag 
dal Paleocristiano aìrSOO: dipinti, sculture e arredi aacii 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-ì4.,]^;ll 8 
ottobre. 


53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Carlo Gnartentl. Esposizione di opere dal 1948 ài 1988 pNÌMO 
Villa Medici. Aperta fino al 28 ottobre. 

FTOmo GUttL Si inaugura oggi pomerìggio alle ore l 8 «i|ÌD 
palazzo Braschi la mostra di sculmrem franca OhltC wirei 
fino ài 22 ottobre. Tutti i giorni dalle 9 alle 13.^, dontèA^ 
9-13, lunedì chiuso, martedì e giovedì anche dalle 17 iUé 
19.30. 

Capotondl. A Viterbo, presso il Museo della Rocca degli AEW^ 
noz, fino al 9 ottoore (orario 9-13) una seleiloiNi <Mlt 
sculture in marmo di Claudio Capotondi in relazione Nli NE 
ricerca degli anni Ottanta. 



Ute ad^curaie la partecipazione di una loro deia|aiÌQiw 
(Berti, Pucci, Cervo. 





Un inverno a punta, di pizzo o plissettato? 


Dui modelli par la stagiona autunno-lnvarno 1938/89 


Ecco come vestiranno 
le donne durante la stagione 
fredda: dfemplici, attraenti 
ma con qualche tocco 
particolare, un po' pazzo 


RENATA CREA 

■i Alle recenti sfilate di Ro- che la frenesia della passerei¬ 
ma, Milano e Parigi il coro di la è ormai lontana e che an- 
lamenti su! tramonto delta che l'estate.volge a4 termine, 
creatività Italiana e. di conse- te vetrine romane rigurgitano 
guenza del made in llaly, è di incredibili accosiamenii: 
stato quasi unanime. Gli stilisti dai saldissimi dei costumi da 
sembrano infatti, da qualche bagno agii stivali foderati di 
anno, riproporre senza troppa pelo. Tra questo andirivieni dì 
fantasia le stesse linee, gli stagioni non è facile indivi- 
stessi colorì e tessuti. E ora duare una linea dì tenderrza 


anche perché le proposte per 
i’autunno-invemo 1988-69 
spaziano dal corto al lungo, 
dalle pieghe al dritto, dal lar¬ 
go aii’aderente. Ma cerchia¬ 
mo di capire che cosa è lassa¬ 
tivo indossare se si vuole esse¬ 
re ai passo coi tempi. 

La donna 1988-89 sarà at¬ 
traente. semplice, volendo 
anche rigorosa, ma avrà cura 
dì aggiungere al suo abbiglia¬ 
mento un particolare eclatan¬ 
te. un po' pazzo, che colpisca. 
Attenzione allora ai polsini 
enormi proposti da Gianfran¬ 
co Ferré, ai colli importanti ri- 
iTOvablVi in tutte le collezioni, 
al rhìni abiti di pizzo traspa¬ 
rente effetto «ti vedo- non ti 
v-edo» abbinato airimpermea- 
bile di vernice nera (Les Co- 
pains). Veri protagonisti della 
prossima stagione sono l colli 


e i colletti che possono essere 
sciallatì, piissettatì, con4e rou- 
ches, a punta, di pizzo, larghi 
dal collo alla spalla, à grandi 
ali intorno al visó; a fabot. 

Capo base di un guardaro¬ 
ba sarà ancora la giacca lunga 
a redingote in perfetto stile 
Settecentesco, ma di Principe 
di Galles (Emporio Annani) 
oppure più severamente sei¬ 
centesca di moroida linea a 
trapezio lunga e con pieghe 
sciolte dietro, ma di non certo 
castigati colorì, come quella 
rosa antico di Max Mara. Le 
giacche possono essere an¬ 
che cortissime alla vita con o 
senza revers, con martingala 
o senza coilo e si portano sul¬ 
le gonne Pantalone larhe e 
corte al ginocchio con calze 
di lana pesanti e colorate e 
scarpe basse con i lacci. Per 


fortuna per l'Inverno sembra¬ 
no essere spariti gli orrìbili 
pantaloni di tessuto elasticiz¬ 
zato lunghi sopra il ginocchio 
a metà tra una tenuta da cicli¬ 
sta e i mutandoni del nonno, 
che hanno funestato spiagge e 
città in questa estate ormai 
trascorsa. 

Per chi abbia voglia di ve¬ 
stirsi con gusto e in modo 
classico molte sono le propo¬ 
ste Interessanti; cappotti di 
cammello, uno dei tessuti e 
colori principe di quest'inver¬ 
no; pulì a trecce coloratissimi 
verdi, corallo, turchese; pan¬ 
taloni di vigogna o lana antra¬ 
cite o cammello da portare 
con pulì di cachemire e cami¬ 
cia maschile rigata. Divertenti 
i cappotti di lana dal grandissi¬ 
mo colio, le linee ampie e i 


colori shocking: rosa, itan- 
do, fucsia, rosso; presentissi¬ 
mi, anzi indispensabili, i^l irò- 
permeabili dì tanti coìqil e di 
tessuti e linee diverzìt di 
di seta, di cotone, gcimmatì, 
imbottiti, trapuntati, laighl e 
stretti in vita o diritti e lunghi 

Gli accessori più nuovi ao¬ 
no in pelle stampataad effetto 
coccodrillo mentre qualche 
stilista ^ mette ài preso coi 
tempi strizzando l’occ)tio»sJl- 
l'ecologia 6 propone la pellic¬ 
cia fecologica» animai print 
CVatenlino). 

Particolari moda: ì flocchi e 
le rose, che, come una vera 
cascata, si riversano su dac¬ 
ché. borse, giubbotti, abiti. In¬ 
tanto, incredibile ma vero, a 


sii presentano le 
mare estate '89. 
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Ort 10 «Qordlan», cartoni 
animati; 14 «Mauda il». tala> 
film; 16.30 Cartoni animati: 
16 «Qlronda da Padra», nova* 
la: 20.30 aSamoa regina deiia 
giungla», film: 22.30 Tatado* 
mani; 23.30 cTam tam 
Mayumba». film. 


OBR 

Ora 13.30 «La vedova e il 
piadiplatti». sceneggiato; 
14.15 Tg; 16.30 «I ragazzi 
del sabato sera», telefilm; 
17.30 «Cuori nella tempe* 
sta», novela; 13.30 «La vedo* 
va a il piedipiatti», sceneggia* 
to; 20.46 «Leonardo da Vin¬ 
ci», sceneggiato; 22 Italy Ita* 
ly: 23.46 Tg; 0.10 «Flip* 
paut», film. 


N. TELEREGIONE 

Ora 19.30 Ciak si gira: 
20.16 Tg Cronaca: 20.40 
America Today. 22.30 «Char* 
He», telefilm. 23 «Wanted 
dead or aiive». telefilm; 1.30 
«I detectives», telefilm. 


«^'Roma 


•CINEMA OTTIMO 
Q buono 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZtONi. A: Avventuroso, BR; Brillanta; C: Cofflico, D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, OR: Drammatico, E: Erotico, 
f A: rantascanza, 0: Gi^lo, H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimerttale. SM: Stonco-Mitoloslco. ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 14.30 Casa città am¬ 
biente: 16.30 Roma nel tem* 
po. 19 Agenda; 19.30 i fatti 
del giorno; 20 «I promessi 
sposi», film, 22 Viaggiamo in¬ 
sieme; 0.10 I fatti del giorno; 
1.00 «La tana dei lupo», film. 


RETE ORO 

OrelSCartoni 13.30 Formu¬ 
la 1; 16.46 «L'idolo», novela; 

19.30 Tg: 20.30 Catch; 

21.30 Rockin'm thè U.K.; 

22.30 «L'artiglio dei drago», 
telefilm; 23 «Curro Jimene», 
telefilm; 0.30 Tg: 1.00 For¬ 
mula 1. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Olimpiadi - Cicliamo su 
pista: Lotta greco-romane: 14 
Sollevamento pesi, 78 fcg: 
Scherma. Fioretto femm.; 6^ 
xe; 18.45 Jugoalavla-Brealle, 
calcio; 20.30 Rubrica «pecie- 
le; 21 Repliche: 22.30 Spor¬ 
time. 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7.000 

VI» Stsfflir», 5 IPisBf Bologm) 

Tal. 426776 

□ Lablrinta mortale di Retar Ystei, 
con Kelly McOii-G (16 45-22 30) 

ADMIRAL 
PiaiisVariNm) 16 

L 8 000 
Tal 661196 

□ La leggenda dai unto bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutgar Hsuir • DR 
(15 30-22 30) 

ADMANO 

Pisn» Cavour. 22 

L. 8 000 

Tal 352163 

Mia maoHa A una bntla di Csstsllsno 6 
Pipolo, con Massimo Boldi * BR 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Via U di Latin», 39 

L 6 000 
Tal 6360930 

■ Bulli trsMadsirsisaisIne di Roger 
Spottisvfoodi, con Sidnay Foltier • G 
(16 30 22 301 

lUMMCMTMIttXV L. 4000 
VUMwhIMIIo. tot TV «941290 

Film par adulti (10-11,30 - 16-22 30) 

AMBAUAOB 

AMidsmlaA^, 67 

L 7.000 
Tal. 6401901 

□ La laooanda da) aanto bavltora ti 
Ermanno Olmi; oon Rutger Hauar • OR 
(16 30-22 30) 

MNMCA 

L. 7.000 
Tal.661616E 

MM mo|là A uni baatia di Castellano & 

Pipoio; con Massimo Botti • BR 
(16.30-22.30) 

ARCMMEDI 

Vi» Anhimadi. 17 

L. y.ooo 
Tal. 875667 

■ Varrai ehi tu fosti qui di David La- 
land, con Eirkly Uoyd, Tom Bali • 6R 
(17-22.30) 

AEWTON 

VleOcarena, 19 

L. 8.000 
Tal. 353230 

là PRIMA ^ (16-22 30) 

mmti 

GsINria Colonna 

L. 7.000 
Tal. 6793267 

BeMtetipaUiMfl. IdjAlmMyarsort- 
BR 06,30-22 30) 

AITRA 

Vista «Ionio, 226 

L. 6.000 
Tti. 6176256 

OH MvialbiN ti PaiquaM Squitleri, con 
Ailfado Rottila • DR (16-22 30) 

ATUNTfC 
V.TMcalana, 746 

l. 7.000 
Tal, 7610656 

Mà mditif* 9 una bnfia di Csitellano A 
Pipoio; con Maiiimo Boldi - BR 
(16.30-22 30} 

Mouirgi 

C,wV.Cnunwl4209 

L. 6 000 
Tal 6075465 

0 La atarM di Aaà Klàtina ohe ami 
Mfua spottrti di Andrai KonchalovàiJ 
- DR (17-22,30) 

AtZURflO iCIPlOM 

V.daBNSelplonl84 

L. 4.000 
Tal. 3561094 

Maurice (18); Ho sentito lo alarane 
eantara 120,30); Bhakaapaara a ooM* 
tiona (22) 

IALDUWA 

P.i«6»fdu)ns»82 

l. 8.000 
Tal 347692 

□ Il elaio aopri Berlino ti Wlm Wen- 
dar»; con Bnmo Gsni, Sclveig Oommsr- 
(in-DR (17 3022 30) 

lAMCRINI 

Pitti» BarUrM 

L 6.000 
Tti. «751707 

D. 0. A. ti Rocky Morton a Annabsl 
Jankti; con Dsnnia Quald • G 
(16.30-23 30) 

ILUIMOON 

VisdaÌ4Canionl6S 

L. 5.000 
Tti 4743935 

Film par idulii (16-22 30) 

iTQJilMHi 

■DGESI 


OAPITOL 

VII G. Saloni 

t 6.000 
Tti. 393210 


CAPEAWQA 
PUBIGWiNq». 101 

L. 5,000 

Tti.B752460 

blfriM a HoEywood ti BMka Edwvds; 
con ìrue» WIMi, «àmai Gamar - BR 
(16.30-22.901 

QAPBANiCWm 

P.taMdntatiwrlp. 12I 

l. 6.000 
Tti.67H667 

□ MHtaHnmdirtmingMuA 
OHI OnitlH M • 04 I17'22.30l 

QAUfO 

Via Casti». 612 

"""lTBoo" 

TU. 365(607 

□ Tli«dadtidlJonnHuston;conAn|«li- 
ca HfNMn. Oonti MeCann (17-22.30) 

OOU 01 fMENZO L. I.OOQ 

Pitti» Cai» GRiann, 60 

Tti.ll7l309 

M buia ti awMfM di Kadtryn Bigsiow • H 
(17-22 30) 

IMAMANTB 
ViiPranastin». 2S2-b 

L. 5.000 
Tal. 265606 

CiHane di Jack ^tdar - H 
(16-22.301 

EDEN . L. 1,000 

fr.m Cti» di Rtinn. 74- Tal. 687191^ 

lagdAd OafA di P «9 Ation; con Ma- 
rima Eigtorsaht • DR (16.30-22.301 

EMBAHV 

V)»8tsgs»ni,7 

1. 6,000' 
mf70M6 

Mirlto a MoByuWtl BMka IdiMids: 

OM Bnioa WMIa, JamM Gamar • BR 

T. - v. .V-r 30-22.30) 

IMfMI 

VàRt^MirgNrH» 

L 1000 
29 

E riatotinia «H'iniolo ti JaekM Kong; 
con CvM Graw. Richard Bariti - H 
116.30-22.30) 

ItNAIA 

PlttiiBennlna» 17 

L. 5.000 
Tti, 552894 


IBPIM 

Via Nomaniana 

Tal. 863906 

L. 5.000 
Nuavi, 11 

Nonparvanufo 

ETOIU 

PI»HaàLtRina,4t 

L 6.000 

Tti. 6676125 

0 la («Handa dai Mnto bevitore di 
Ermanno Olmi; Oon Rutgar Hiuar • DR 
(16 30-22.301 

lURONI 

Vi» Usa. 32 

l. 7.000 
Tal 6910956 

Roltargaiat 9 ti Oary Sharman; con Tom 
9k«rltt-H 11646-22 30} 

EUROPA 

C««o ditali». 107/» 

L. 7.000 
Tti. 164868 

N aurato dato piramtda d'oro ti Kan 
KnirMì con 6vn6l Laup*. ^ W- 
dbium - A (17-22 30) 

IXCELINMI 

VI«B.V,di)Cinn«lo 

L. 8.000 
Tti59622H 

0 Li àggawdo dal «ante bavhora ti 

Ermmo Olmi: con Rutgar Hauar - OR 
(15 30-22 30) 

PARNIN 

Campa da' Fiori 

L 6.000 

Tti, 6664395 

□ latniavNiaAninpodllasH Hal- 
Mtroam - BR (17-22 30) 

FIAMMA 

VI» lisatiiH, 61 

L. 8.000 
Tti, 4751100 

SALA A: □ Geod merning Vietnam di 
Barry Lavinaon: con Robin WiiHami • BR 
(15 30-22 SO) 
SALA B: Caro Gorbiciov PRIMA 
(16-32 301 

MROCN 

VMfraKtvwa 

L. 6.000 

Tti. 562848 

NIeo con Stavan Siagli - DR 
117-22 30) 

OWfOMO 

AnilMtura 

L, 6000 
Tti. 6194946 

Chhsur» «stiva 

QlQiUO 

Via Nomantani, 43 

’L. 6000 
Tti 664149 

Modem» ti Alto Rudolph; con Koith 
CtoNita • DR (16-22.30) 

OOLDEN 

VàTRinto. 36 

L 7.000 
Tal. 7596602 

la porta piA «ppatHoia^daUa donna • 

E (VM 18) (17-22 30) 

GREGORY 
VàQfgaràVlI. 160 

L. 7.000 
Tti. 6390600 

D Goedmorning Vietnam tifili Le- 
yinaon; con flotin WUIMmi - BR 
117-22.30) 

mUDAY 

Và 6. Marcato, 2 

L 6 000 
Tti 666379 

0 NkÉa Gino ti Robart M. Yobng, con 
Tom Hulca • BR (16-22.30) 

MOUNQ 

VlaQ.tnduna 

L 6.000 
Tal 582495 

CanifantoM di Walt Diinay • D,A 
,(17-22 301 

XWQ 

ViaFastono, 37 

L 8 000 
Ta) 6319541 

D Qood morning Viatnam di Barry Le* 
vinson; con- Robin Williams • BR 
(16 45-22 30) 

MADtBON 

ViiChiibrar» 

L 6.000 
Tal. 5126926 

SALA A' Il premo ti Babotto ti GsbrMI 
Ami, con Staphin Audran. Brigitta Fa- 
darsplal-OR (16.30-22 30) 

'$4^ 6. Dentro io notizio di James L 
BiWii: con William Hurt, Albert Brooks • 
OR (16-22.30) 

MAESTOSO 

VM Appiè, 416 

L 7000 
Tal 766066 

n buio si iWloini cKKsthryn Bigelow • H 
(17 15-22 30) 

(najebtk: 

ViaSS-A^toU, 20 

L 7,000 
Tal. 6794908 

D L'uftimo knparotore ti Bernardo 
Bartolucci, con John Iona, Peter 0 TooM 
-ST (16,30-22 30) 

MERCURV 
(fili Porta Cfittiio, 
6173924 

L. 5.000 

44 • Tal 

Film par adulti (16-22,30) 

METROPOUTAN 

VMdtiCona.7 

L. 8 000 
Tal. 3600933 

Noafaratu a VanaiM ti Augusto Carni- 
nko; con Kiaui Kiniki • DR (17-22.30) 

MIGNON 

VM VItarbo 

L 6 000 
Tti 869493 

Qraaao è ballo ti John Watars • BR 
(17-22 301 

MOOERNETTA 

PMz»R«DtJbb)lca,44 

L 5000 
Te) 460385 

Film par adulti (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

Flszza Repubblica 

L 6000 
Tal 460265 

Film par adulii (16-22 30) 

NEW YORK 

VMCava 

L 7000 
Tal 7810271 

□ La lagganda dal santo bevitore ti 
Erminno Olmi, con Rutgar Hauer • DR 
(15 30-22 301 

PARIS L. a 000 

via Maona Grada, 112 Tal 7S96B66 

Scuoi» di pollala 5 di Alan Myerson • BR 
116 30-22 30) 

PASQUINO 
VMtiadtiPMde, 19 

l. 5.000 
Tti. 6803622 

Moonatruok (versione inglese) 
(16 30-22 301 



PRESIDENT l. 6 OOO 

Vii Appi» Nuovs, 427 T»l 7810146 


Il sagrato dalla piramida d'oro di Kan 
Kwspii, cn Jaff Goldblum • A 
_(17-22 30) 


PUSSICAT 

Vi» Cavoli. 98 


L. 4 000 
Tal 7313300 


Moina Poui la matrioika • E (VM18) 
(t1-22 30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana. 23 


L 7000 
Tal 4743119 


QUIRINALE 
Via Nitioftila. 20 


L 7000 
Tal. 462663 


U parla più appatHeaa dalla donna • 
E WMIBIff 7-22.301 


QUtRINETTA 
ViaM. Minghatti,4 


l. e 000 
Tal 6780012 


0 Madama teuiatiiia di John Sehla- 
ilnpsr, con Shirlay Mae Laina • DR 
(18 45-22 30) 


REALE 

Fisa» Sennino, 16 


L 8 000 8 Sulla traeeadali’asusslno di Rogar 
Tal 5810234 Spottiswooda: con Sidnay Peltlar • Q 
(16 30-22 301 


REX 

Corso Tnasta, 113 


L 6000 
Td.664166 


□ Arancia maeéaniM con M MeOo- 
«all • OR (VM14I (17.46-22 301 


RIALTO 

VialVNovambra 


L 6000 
74.6790763 


E praiufo di iabatta di Gabrwl Aial, con 
Stallina AuPan. Brigitu Fadaripial - 
OR_(t6-22.30| 


MT2 

VMiSQffnlia. 109 


L, 8 000 
Tal. 637461 


IfiMla di Pollala n. 8 « Alm Myarion * 
6R_ (16.30-22.30i 


MVOU 

Vlaiwnbeea.a3 


i 6 000 
TU. 460683 


Trino di panno di AnPaa Da Csrlo; con 
CrIitiM Miriillaen-OR (16.16-22.30) 


ROUOEETNOtt 

Via|alvian31 


ROVAI 

VitE. FIHbarto. 176 


L 8.000 NNafnoflEaàunabaailadiCistalIsrMR 
Tal. 664306 Fipolo; con Maadmo Soldi • 89 

_ (16.30-22 301 

L. a 000 La araaturi di Jaan Paul QuaHatta • H 
Tal 7674649_(17-22.301 


SUPERCINEMA 

ViaVbninala 


L. 6.000 
Tal. 465496 


Bit 21 è Fate Markia; con Gana Ha- 
ckfnin. Oanny Giovar DR 
_(16 46-22.30) 


UNIVIRIAL 
Vii Bei. 16 


L 7000 
Tal 8631216 


Amatardamnod di Dick Maia • H 
(16.15-22 30) 


VIP 

Via Gali» a Sidama, 2 
Tal 8396173 


L. 7.000 


E pranzo di flobotto di Gabrial AM; con 
Stiphan Audran, BrlglttaFadarapM - DR 
_ (17-22 30) 


■ ARENE! 


MEXICO L. 8 000 Via di &onareiaa, 

37 ) earbaraSukova-OR (20 30-22,30) 


1 VISIONI SUCCESSIVI I 


ambra JOVINELU L.3.0(» 
PiaaaG.Fiea Tal. 7313306 


LatoeoablHbiMav-E(VM16) 


AMENE 

Piana Sampiooa, 18 


L. 4.(00 
Tal. 890817 


AOUU 

Vlai'Aoulla. 74 


12,000 

Tal. 7894981 


Oootdorio tnooefoinHEa • E (VM18) 


AVORIO IROTICMOVK L 2.000 
VNMaceita. 10 Tal. 78(3627 


film par aduM 


OClPICCOU 


MOUUNROUOI 
Via M. Cordino. 23 


L. 3.000 
Tal. (662360 


OoMóniirl -1 (VM18I (16-22.301 


NUOVO 

Urae Aaeianahl. 1 


L. 6.000 
Tal 68(116 


di ‘Tatry OMHan • SA 
(17.46-22.80) 


QOEpN 
FianiRapreWca 


L. 2.000 
TU. 464760 


F.n» E. Romano 


L 3,000 
Tal, 6110203 


Film pfr adulti 

MtmIlMlltdIglotM-EIVMiai 


VHW«d*VlgM4 


l. AOOt) 
W.MM01 


Oli Rio porno Cobbra • E 

IVM18). E (11-22 30) 


V)aTEHMM.384 


L. 4.(00 
Tal, 433744 


VOLTURNO 

ViaVoMurno. 37 


i . (.000 


Fdjn.parafMd. „. 

lAodlmanti'-E'lvt/ll&t " 


ICINIpUftl 


U SOOIlTA APIRTA * CENTRO 
CULTURALE 
Via TlKrtina Amica 16/19 
Tal 492406 


GRAueo 

VM ParugM, 34 

AIM 21. Cinama tadasco; Barviilo not- 
Tal 7661785 turno di Khfttof Zwu|ii; H momento 
dato pnoa ti Egon Mòrti 

«.lABWINTO 

L. 5.000 SALAA. LAdamMreombatdiLucSas- 


Fompao Magno. 27 
Tal. 312283 


TEUIR L 3 (00-2.600 

Via dagli EtruicM, 40 
14 49(7762 


SAU B: -TanM dMkW di Joao eotalho 
' * (19-22 30) 

■ LO at/agha di Éiftwlek di Q. Mille; 
con Jack NicMion BR 
(16.30-22.30) 


■ PUORIROMAI 


Riposo 


ALBANO 

FLORIDA Tal. 9321339 


Riposo 


Frascati 


POLITEAMA Lego Fmina, 5 
Tal. 9420479 


SAIA A □ Qood nrorning Vlainam di 
Bery Lavinson; con Robin Williams • BR 
(16-22 301 

SALA 6; D La laggondo dal aanto ba- 
«Itora di Ermanno Olmi; con Rutge Ha- 
ne-OR_(16-2230) 


EUFERCmEMA Td 9420193 


0,0. A, di Rocky Monon a AnnibaI Jan- 
kal; con Danni» Quiid • G (16-22.301 


QROTTAFERRATA 

OOR 

L 7 000 Tal 9456 41 


VENERI L 7.000 Tal 9464582 


^ la (agganda dal aa 

Ermanno Olmi, con Rutge Haue • OR 

_ (16 22 30) 

La acollaturp • E (VM18) (16 30-22) 


MARINO 

COUZZA 

Tal 9387212 

Chiuaura «stiva 

MiNTANA 

BOSS) 


Chiusura «stiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 90018B6 

Dinamici incontri - E (vm16l (16-22) 

BAMARINI 

Tel. 9002292 

Chiusura «stiva 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

VM PallottN Tal 5603186 L SODO 

Nico ti Steven Seagal • OR (17-22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

Tal 6610750 

L. 7.000 

U La lagganda dal aanto bevitore ti 
Ermmno Olmi, con Rutger Hauer - OR 
(15 30-22 30) 


SUPERGA 

V.la dalla Meina, 44 Tal 5604076 
L 7000 


vinaon, con Rdbm Williams • 6R 
(16-22 30) 


TIVOLI 

(XUSEPFETTI Tal 0774/28278 


H aarpanta a l'arcobatano di Was Cra- 
vw-H 


TREVIQNANO 

PALMA Te 9019014 


R^x>to 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VELUTRI 

FIAMMA 


Chiusura astiva 


SCELTI PER VOI ! 


□ LA LEQQENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

e un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'ora Due crtdaralaU 
che dovrebbero baatea. Ma se 
volata altri aiamanti, lappiate che 
ai (apira e urr belllaaimo rseeortto 
di Joseph Aoth, U maaalmo Mflt- 
torà dalla «finis Auavlae». Che 
bui. pare, ci porta In qual di parl^ 
par raccontarci la atoria di /Ut* 
draat. ax minatori etw ora. natta 
capitala francata, eoniumi la 
propria vita bevendo a dormartdo 
gotto I ponti. Flnehd, un giorno, 
un mlatarloaa rlcoena rton gN fa 
una avana alamotlna... Film bal¬ 
lo, aolanna. ban racitato da ftu- 
tgar Hauar a Anthony Qus^a: A le 
prima volta che Olmi lavori con 
attori profaiilonlati, 

AOMIRAL. ETOILE, 
NEW YORK. fiXCELStOR, 
AMBASSAOE 


□ L'ULTIMO IMPERATORI 
Oua oro e quaranta minuti di film 
par reoedntare le erode ^ Ru W. 
ultimo afortunau ImparatoTt del¬ 
la Cina. Salito al vono e trp anni, 
ma quali subito privato dai potar! 
sNattlvi. Pu IRA, aaeortdo N punto 
di viatè di Bartolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vera a propria sindromi dalla qua¬ 
li guarIrA aólo rtagh anni Seaian- 
ta,i|opo li <riaduei4qtw»1n una 
priglorta maolita, diventando un 
aampHca cittadino. Maaitoao e 
figurativamanta eplertdido, aL’id- 
timo imparatora» A uno di ipial 
film daatinati a far ptitmica (Ber¬ 
tolucci ha apoaato la varaiena uf* 
fidala dnasa?). In o^i caso, un 
affraaco di grande apMiora pai* 
eologieo. dova paleoìogla e atoria 
vanno a braccetto aanza atridorl. 

MAJESTIC 

O MADAMI aOUSATÌIKA 
Grande prova <6 Shirlay MacLal* 
rm, che par questa intarpratazio* 
na A itati pramitta a Vanazia 
'SS. Madame Seusatzki A M. In 
tutto 0 par tutMi una diapotiee. 
iraidbila, tanarlaaima maaatra di 
eianoforto, di orloM niaaa. che 
inataura con i suor amavi un 
porto madro4lgll dai risvolti pea* 
aaaaivi, quasi morbeali Un olmo 
la capita uno atadartit inatano 
eh# A un varo predjgiQ, Ditto fat* 
to: lo aqott*< m pMima, finché la 
«craatura» al ribafla a aeaglla la 
propria atrada. Ragria (oorratta. 
ma non mirabelanta) daU'Ingliaa 
John Schltaingar. 

QUffllNETTA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa della Sve* 
zta. Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ad ara candidato egli 
Oscar nella categoria film avania* 
ri E la atoria di un dodieanna nal* 
la Svezia dal tardi anr>l Cinquanta, 
tra primi amori, amarezza a nuo* 
va amicizia. Simile par atmoafara 
al baliiSBimo «Stand by ma», «La 
mia vita e 4 zampa» avita i riechi 
dail'alagia noatalgica In lavora di 
uno Itila aanalbUa a raffinato, tut¬ 
to cucito iddoaao alla prova atra- 
pltoaa dal gioviniiaimo attore 
protagoniata Antott (3lat)tallua. Si 
rida a d d commuova, a soprat¬ 
tutto ai eeopra che il cinema ava- 
daaa rwn A polo Bargman. 

FARNESE 


O LA STORIA 

MASJA KLJACmA 
CHE AMO 
SENZA BMEARM 

«Soongalatoa .dopo vant'anni. è 
uno dai migliqrl film aovlatld liba¬ 
nti dal nuovo ceno. Un altrol di¬ 
reta voi. S), A varp. parò fate uno 
Stonò. «La storia di Aaja» A un 
grande Rlm.< Ed A quaai alcun* 
manta II oapolaMro di Andrej Mi- 
ehalkov-Konelalovakil. un ragtata 
Ch# A divenuto famoao aolo wpo 
aver iavoratq inOccIdania («Ma- 
rla'a Lovara», «A trenta aacondi 
dalla fina») ma che ha fatto la tua 
cote mtgHorloin.Una. nagll anni 
atagnanti dal briznaviamo. Qua- 
Ita è Foriginaliailma storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kelchoziani vari, in un 
auataro, ballliaimo blgiyoo a nero. 
Par favore, andataci. 

AUGUSTUS 


■ SULLE TRACCE 
DELL'AiSASBINO 
Un poilziaaeo elaaaico ambienta¬ 
to parò In un pae s aggio Inconaue- 
to: la montagni tn gli Stati Uniti 
e H Canada. Il poliziotto nero Si¬ 
dnay PoitMr iniagua (n capo al 
moiydo un pqr)pqloao aaaaaaino, 
ma non riusdrbbba a prenderlo 
lania l'aiuto rii un piovana mon¬ 
tanaro (Tern Baranguar) oh# co¬ 
nosca tutti iaagreti di quella ci¬ 
me. Scontato tM tratteggio dai 
earattarl (A chizre-eha all'inizio 1 
due non ai prendònooreprlo) ma 
ban gkaio da Rogar Spottlawoo- 
da, chi torna • olnqua anni da 
«Sotto tiro». 

ALCVONE, CAPITOL 



ShiriEy MédAine ntl film «MAdARit Sou»tzRa» di John SchkiingEr 


□ CODICE PRIVATO 
Un film-BCommasta. Ispirandosi 
hbaramanta a «La vota umana» 
di Coctaau, Francesco Masalll 
piazza Ornella Muti In una casa 
vuota a la aagua par tutto il film, 
facendo compiere alla macchina 
da preaa la più aparicolata evolu¬ 
zioni. BO minuti nella vita di una 
donna, appena abbandonata dal 
maritb (un ricco acrittora Mia ao- 
glla dal Nobel), che al affida al 
telefono,a al computar (che foraa 
nasconda un aagreto...) par ten¬ 
tare di capire i parchA di un amore 
finito La Muti A in acana costan- 
temanta da aola. ed A braviaaima. 
Un film Btrano, anomalo, a matè 
tra il thrilling paicologico a un do¬ 
cumentario Bu un'attrice. 

CAPRANICHETTA 


O LABIRINTO MORTALE 
Maceartlamo a paranoia antico¬ 
munista fanno da afondo a qua* 
sto bai thriller diretto quasi duo 
anni fa da Pater Yataa a rimasto 
«congelalo» par il tema che af* 
fronte. New York ISSI: liqanzia* 
ta da «Ufa» par la aua idea damo- 
cratlcha. Emily Grane si trova 
coinvolta, auo malgrado, in uno 
aporco complotto architattato 
dal governo par far anvara clan* 
daatinanfMnta negli Usa quattro 


aeianziati naziiti. Con l'aiuto di 
un agente dall'Fbi masaola alla 
cMcagna, (a piovana donna riuaei* 
ré a avantara la minaccia. Lai A la 
balla a volitiva Kelly McGlHia. lui il 
Jaff DanMi di «Quaicoai A tra* 
volgantaa. 

ARISTON, ACADEMY HALL 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai tempi, quando bastava una 
parotaeeia par fara scandalo. La 
giovane protagoniata A aVorrA 
che tu foaal qui», dii partacce, na 
dica tantiailma. a ai comporta A 
conaaguanza: par cu, naH'auata* 
ra provincia Inglaaa degli anni 
Cinquanta, A un alamanto «Per¬ 
turbante». La sua libartA A eoatu* 
mi la procurwA dai guai» maX fUm 
A tutto dAio MS parta, par oA 
atata tranquilli. E un film da vada- 
ra; par (a garbata ragia dAFax 
«canagglatora David LAand a par 
la prova, davvero aupaiba. dalla 

%!cH!&ÉDe 


□ QOODRAORMMO 
VIETNAM 

Un paraonaggto dawwo aalatito 
ma «rìacrittoa da capo a fondo 
dallo atrabiiianta Robin WHUama. 
E lui ti traagraiAvo Aac-Jockay 


chiamato a SAgon ÒA ridirà 
SmAto Ala aoporiNra rqdio miH* 
tara. Siamo nA 1966, la aporoa 
guerra sembra ancorp urta aam* 
pHca «paraziqna A pAizm. ma 
nAM afrada (Mls oìAumi tu' 
(Matnamita quAooaa A grava «a 
■uecadendp. In orlAnslaj RòMn 
Williams (il PopBM A Mmmi fi 
maraviglia, ImitwKlo RoeMvalt, 
Nixon. Johnaon a tutta una aarN 
A attori. Spariamo ohe la vaAp- 
na italìAta non raWti l'aNalEto oo* 
mico. 

FIAMMA (aAaA).KINO 
GREGORY 


O NKKEQINO 
Due gamalii italO’amarlcani. nati 
a doAci minuti A Astenia Vuno 
dAl'sltro. Niok A un ragaiA» «oa* 
ratterialaa, lento nA riflaNl me 
buono; Gino A uno atudanta ohe 
Sta par lauraAA in medicina. 
Conflitti, gatoila, paura a Infini (a 
AammMioa rivaMziortt. Nidi A 
divantato ooA pAOhA tanti anni 
prima il ptAa... Tom Huloa A 
nomanAa nA panni dA giovana 
un po' ritardato, ma funziona ba* 
na anche Ray Lkma. Otriga 6 vm 
tarano Robart M. Young, A cA 
quAcuno rieordvA 9 vigorose 
«Alambriatal», sul Aamma dA- 
l'amigraziona olandaatina dA 
MeaAco alla CAlfornia. 

HOLIDAY 


■ PROSA 


AGORA* «0 (Via dalla P»nitank«!^a3 
t -Tal 66302111 k* h - . 

Riposa 

ALU RINGHIERA (Via dai Rieri. Bl * 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $ Saba. 24-Tel 
6760827) 

Aperta le iscnzloni per ^ Scuola A 
Teatro Aziorte dirada d» Cnatiano 
Certsl a Isabella De! Bianco 
ARCAR-CLU8 (Vie F Tosti. 
t6/E • Tel 6396^71 
Riposo 

ARENA KRVBTAU (Via dei Pallotii- 

rtl* Ostia-Tel 560318» 

Riposo 

ARtKNTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel 6644601) 

Aperte campagna ebborwmenti 
stagione 1888-m Orano botteghi¬ 
no 10-13 e 16-18, escluso feetra 
ARGOT (Via Natele de! Grende. 21 a 
27-Tel 6899111) 

Riposo 

ATENEO (Puzzale Aldo Moro 6 - Tei 
4940067) 

Riposo 

AURORA (Via Ftammia. 20 • Tal 
393269) 

Riposo 

AUT R AUT (Vie degli Zmgeri. 52 • 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lebicana 32-Tei 28721161 
Riposa 

AVILA (Corso d Italia, 37/D • Tei 
661160/393177) 

Riposo 

SEAT 72 (Vte G G ee!l> 72 • Tei 
317716) 

Riposo 

BELLI (Piezza S ApoUonie. 11/e • Tei 
5894675) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulens. 144 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO Di B. SEVERA 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Leccane. 
42 - Tel 7SS3495) 

Saia A Aparte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione firn principianti e A 
specializzazione per attori 
Saia 8 LuneAaiie21 Cani •gatti 
serata spettacolo con proposte di e 
con Edy Maggiolini 
CENTRALE (Via Colse 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CLEMSONtViaG 6 Bodoni 57-Tel 
5757021) 

Riposo 

CLUB II PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6789264) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Cepod Africa S/A- 
Tel 736255) 

Riposo 

CONTATTO (Via Romegiwli 155 
Ostia) 

Alle 21 Leyea di Uise facurti con 
Isabella Giannone e Guido Pateriie* 

SI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Te) 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottspinta 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello 4 • Tel 67B4380) 

Aiie21 PRIMA La piccola bottega 
dagli errori con Michele Renzulio 
5di Angelillo regia di Saverio Mar¬ 
coni Da oggi mina la canutagna 
abbotramenti. orano 10-13 a 16-19 
OEUE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4818596) 

Aperte canrpagna abbonamenti 
1988-89 Orare botteghino 


10-13 30 a 16*19 Àbeio 1D-là. do-. 
manica ripoM‘.^6li ilRamtli^jRaHA. ^ 
bl AMtatlaateiiaiMJIieRRL 0«* 
s ^ eA A là iMilbma. 

Chufrli^AMill «M- 
t»taiiiM>, i 
DEUE MUSE (Via Pori). 43 • Tal. 


Nuova gaaiKma completamene rin¬ 
novato Par la Biagnne 1988/89 
vendita abbonamenti per 5 apetta- 
«oli 

DELLE voci (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810116) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 
5407521) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Merlerò 22 - Tei 
6795130) 

Riposo 

OORIA (Via AnAea Dona. 56 - Tel 
6131276) 

Riposo 

DUBE (Via Crema. 8 > Tel 7570621) 
Prove di allestimento Alle 17 TAra- 
bea di Archimede Fila, regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro 4 
possibile effettuare I laenzone al- 
i Accademia del Clan dei 100 Corsi 
A reciieztone, regie, ortofonie, mi¬ 
mo, musica, canto 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tal 
462114) 

Campagne ebborramenli Stagione 
66/89 Vendita presso il botteghi' 
no del Teatro Orerio 10/13 30 e 
15^19 Sebsto 10/13 Domenica 
riposo 

E.TJ. QUIRINO (Via Marco Minghet- 
Il 1 • Tel 6794585) 

AUwnembnIi stagione 1968/89 

€.T.L BAIA UMBERTO (Via della 
Mercede SO-Tel 6794763) 

Riposo 

LT.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6668049) 

Inizio campagna abbonamento 
1986/89 informazioni tutti i giorni * 
esclusi festivi ore 10/18 

FURJO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tei 7887721) Riposo 

GIARDINO DEOU ARANCI iVia di S 
Sabina - Tel 6760976) 

Riposo 

OHtONE (Via della Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti 1968-89 
Lane matrimoniale. L'ueme. la 
baatia a la virtù. Oaerga Dairdinl, 

Il marito confuse. Il hme al addi- 
ae ad Elettra. Non A vare nta c) 
erede. Caao di bombola 

QIUUO CESARE IViele Giulio Cesa¬ 
re 229 -'Tel 353360) 

Campagne ebbonementi aperte per 
la stagione 1968/69 Orano botte¬ 
ghino 10-13 e 15-19 Tutti i giorni 
esclusa la dwnemee 

IL CENACOLO (Vie Cavour t08-Tsl 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 

Riposo 

ISOLA TIBERINA 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tei 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 • 
Tel 6817413) 

Riposo 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili ■ 
Palazzina Corsiru - Entrata Porta S 
Pancrazio) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellei 
la 18-Tal 6869424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Te» 5746162) 

Riposo 

LA RAGNATELA (Via dai Coronari 
45-Tel 88779231 
Riposo 


U SCALETTA (Via del CoHaglo Ro- 

u'ihano. 1 - Tel 6763148) 

(Vicolo d^ Campanile. 
14-Tal 354716) 

Riposo 

MANXONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tal 31 26 77) 

Campagna abbonamenti Stagiona 
1988/89 Orarlo botteghino 10-13 e 
17-20 

WTA-TEATflQ (Via Mameli. 6 • Tal 
6895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18 Tel 3962365) 

Riposo 

OROLOOIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548736) 

SALA ORFEO Alle 21 30 R «otto* 
Mole di postoevski), con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 15 • 
PRIMA Diario Intime di SoHy Ma¬ 
ro di R Oueneau, con Michela Ca¬ 
ruso Ragia di Saviana Scelti 
SALA grande lvtBried)27alle21 

• PRIMA Due andehe di Adnena 
Martino, con R Zamengo. G Con- 
varsono Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini 

ORTO BOTANICO (Ingrasso Fonia- 
none del Gianicolo) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuà Borst 20 - Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1986/89 Orarlo botteghirìo 10-13 e 
16-19 

PICCOLO ELIKO (Via Nanonale 
183-Tel 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il botteghino 
del Teatro Orano 10/13 30 e 
15 30/19 babaio 10/13 Domertica 
riposo 

POUTECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/8-Tel 3619891) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Ivtacelli 75 > Tel 6798^69) 

Riposo 

BAN OENE8IO (Via Podgora, 1 - Te) 
310632) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tal 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
41244921 

Iscrizioni al laboratorio teatrale Lu¬ 
nedi e venerdì ore 21 30-23 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 

STUDIO T.SD. (Via della Paglia 32- 
Tel 5695205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tal 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 2 

• Tel 3563174) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 6895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel 3929211 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
tin - Tel 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA - Tel 5660398 
Riposo 


TORDSIONA (Via dagl) Aoquaspar* 
te.J6* Tel 6646690) 

RiMsb 

TRIMON (Vib Muti» $oeVDia.‘10f • 
Tel 7880965) < > - 

Ripòso 

UMBERTIDI (Via Umbertide. 3* Ta| 
7806741). , 

Riposo 

UCCELLKRA (Vieta dall Uccalliera • 
Tel 855,118) 

Riposo 

ULPIANOIViaL Cal«malia,.39-Tel 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Mane Liberatri¬ 
ce 8-Tel 5740598) 

Alle 21 2* Rassegne di Teatro Afri¬ 
cano in Qrewing Wiita di V Hara- 
wa Continua la vendita dei «Vitto¬ 
ria Cheque! 

■ PERRAQAZZIHHi 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU- 

TE (Via Angelo Secchi. 3 * Tei 
873244) 

Sono aperte le (scrizioni si Corso- 
Spet lacolo Croaeero oon fa miei- 
es per bambini dai 3 anni 

U CIUEQIA (Via G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila - Località Cerreto • Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONQlOVmO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Riposo 

■ MUSICA ■■■■■ 

ASSOCIAZIONE CMTARRISTICA 

ARB/NOVA (Tal 7315852) 

Aparte iscrizioni stagiona '86/'B9 
corsi di chitarra e materie teoriche 

BASILICA S. NICOLA M CARCERE 
(Via del Teatro di Marcallo, 46) 
Sabato alla 21 e domanica alle 16 
Concerto di Pietro Meldoleai (violi¬ 
no). Mano Bugllani (vota). Giusap- 
pa Grovino (vnloncallo), ugo Cam- 
pini Iplanotoris) Musiche di Mozart 
a Beethoven 

CASTEL GANOOLFO (Via Appla, 
km 23,350) 

Sabato alle 20 30 Seminanodi Stu¬ 
di sulla musica polacca Pianista 
Daniela Sabaatmt Musiche di Cho- 
pin 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via dt Vigna Rigacci 
13-Tel 62335191 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu¬ 
cazione musicale di basa solfeggio, 
coro bambini e adulti intormazioni 
lunedì e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte violino» mate¬ 
rie teoriche preparazione esami di 
Conservaturio Campagna abbona¬ 
menti stagione concerti 196B/89 
Segreteria Tal 6543303 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

SabBtQ24 ore21 concerto inaugu¬ 
rale Festival 88 Pianista Massimi¬ 
liano Damerini Musiche di Dogran- 


dia, iva», Scnablna. Favai Slagip* 
na musicala 1986/88 Tot «11^. 
Parlamuitr. Charkaliky, AaMtara- 
ly, Cappallatt). Russell. Feu 
Ta'OnBfPoii. Saliiita,Damarmi. Tii* 
bory, Bonueol. Da La^pau. Da 

•TtiSiinONi UWVSRMTMA OBI 
CONCERTI (Lungotavar» Flaminio. 
60-Tal 3610052) 

Fino a sabato 24 aattambra af poa* 
abno nconfarmlra la aasodiazicn) 
par il stagiona concdrfiitlca 
1988/69 presso )s sagritiria dail'i* 
■muiton finn! W19 • 
16/19, esclusoli sabatoponwiggio 
OL l MH C OiPtazzaG da Fabriano, iB 
- Tal 3662636) 

MarcoiadIzaalleZI Concariotfei 
lanoro Alfredo Kfsus Qrohitirg 
daH Ami d>r«it« di G P Sanicgno 
In programma aria di opera italiana 
• francesi ' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vig 
deiGonfalor)e.32/A-Te) 6676883) 
Alla 21 Concerto da «i tolisti di 
Ramai Musiche di Mozart, CamlM- 
m. BMCherini, Cherubini, Ramaau. 
Mercadanta 

Prosegue campagna abbonamenti 
Stagione concertistica 1966/69 
Orano segretaria 9-13 (vio^ dalla 
Scimmia 1/6) 

PALAZZO DELLA CANCEUIMA 

(Piazza delta Cancellarla - Tal 
6568441) 

Festiva) Internazionale d'organo 
Alle 21 Sergio Vartolo a Liuvra 
Tamn>atnga Musiche di Bsch 

■ DANZA ■■■■■ 

uwaMTOmo «a, pargò. tv« 

nanuillm. 3. -TH moutl 
Sabato alla 20 Spettacolo di Re- 
ihak, danza classica d^l'india dal 
Nord Ingrasso (diero 


■JAZinOCKMMHi 

BANDIERA GIALLA (Via dalla Purifl- 
csziona. 41-43-T« 4758916) 

Alla 22 Piano bar con i 


POLKSTUDIOfViaQ Secchi,3-Tal 
5892374) 

Marcoladi 28 alla 2190. Serata 
straordinsria Rod Mao Donald con 
Mark Dann m concerto 
PONCLEA (Via Crascenzio. 82/1 - 
Tel 65303Ca) 

Alle 2130 Sound Cariba con i 
«Quian Sabea 

PALAZZO RUSPOU (Nem) Festival 
Castelli in musical 
Alla 18 seminano su «La canzone 
americana» Docenti QiixrpoPaona. 
Lee Cdbert 

RICK'S CAPE AMERICAM (Via 
Pompeo Magno. 27 - Tel 3112787) 

SAim LOUIS MUSIC CITY (Via del ' 
Caldano, 13/a • Tal 4745076) 

Riposo 

TUSiTALA (Via dei Neofiti. 13/a • 
Tel 6783237) 

Alle 21 Musici con il pianista Nino 
De Rose 


COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER ANZIANI 

«VILLA delle 
QUERCE» 

a LATINA 

' 

Ambiente signorile 
e confortevole 
per brevi 
e lunghi periodi 

Zona residenziale 

VIA BOITO 

V PER INFORMAZIONI: f Mono 0773/4Ì4243 J 
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Unità 

Giovedì 

22 settembre 1988 
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v^inema 

da tutto a mondo a Rimòii. Aspettando 
gli afiicani, un curioso 
documaitario finnato da Rouch e Ruiz 


■... Incontro 

con Melanie Griffith, la giovane attrice 

di «Qualcosa di tìavolgente» 

in Italia per presentare 0 suo nuovo film 


Ve^lirei^ro 




CULTURAeSPETTACOLI 


Mi VENEZIA. Paparazzo, pa¬ 
parazzi, paparazzata. Ormai, 
slamo al vocabolario e alla 
storia. Cha h poi storia cha sia 
Ira il celeberrimo La dolce or- 
radi Felllnl e le sbracate notti 
romana di tanti divi dal cine¬ 
ma americano quando, neall 
anni Sessanta, Clnecllti ara» 
mecca del (al lutto a prezzi 
convénlanll. Quel clima, quel¬ 
le nottate, quella «stagldne> 
conlaglaronQ, come si sa. an¬ 
che gli scrillorr dell'epoca, gli 
Industriali, I politici e le tante 
belle ragazze che arrivavano a 
Roma per lare del clnemao In 
cerca di lortuna. 

Ne venne fuori un latto di 
costume di grande rilevanza 
immortalalo, In ogni della- 

S llo, da lamosi tolograll lesti 
I mano e sempre pronti alla 
fuga e all'insegimento. In reàl- 
li, splendidi sottoproletari 
della macchina (olograllca 
che slavano li piazzati In via 
Veneto, per vendicare I sotto- 
prolelart veri e lutti gli Italiani 
poveri e miserabili di quegli 
anni, cogliendo Agnelli e Uz 
Taylor, Tennessee Williams o 
''r^nlta Ekberg, mentre mangia- 
,vanOa quattro palmenUo cer- 
•■cavano di andarsene a letto 
con qualcuno, proprio come 
’^mone qdalslasl. Su quel lo- 
, lograll, le loro Immagini ,e su 


sociologi sprecano lesti e pa¬ 
role a volte davvero a spropo¬ 
sito. 

Tazio gecchlarolh II «re del 
paparazzi». Il fotografo che 
Felllnl ha raccontalo nella 
Dolce olla chiamandolo, ap¬ 
punto. con Tormal noto co¬ 
gnome •Paparazzo», dice 
sempre: >10111 questi, scrivono 
parlano di noi come se avessi¬ 
mo fatto chiesi che cosa. No, 
allora, non cl accorgemmo af¬ 
fatto di aver ripreso cose Im¬ 
portanti per la storia d'Italia. 
Lavoravamo, e sodo, solo per 
guadagntire la pagnotta». Ta¬ 
zio, sicuramente, dice II vero, 
Non racconta bugie ed è di 
una modestia e di una onesti 
adamantina. Ma quelle foto. 


invece, hanno fatto e fanno 
storia. Ed ecco, dunque, l'en¬ 
nesima mostra dedicata ap¬ 
punto a lon>, ài paparazzi, ai 
fotografi d'assalto di via Vene¬ 
to, al proletari della macchina 
fotografica. Non i la prima ni 
sari l'ultima. E stata allestita a 
Venezia, a Palazzo Fortuny, 
da P. Costantini, $. fuso, S. 

Mescola e I. Zannier ed i stata 
Inaugurata nel giorni dii Festi¬ 
val dei cinema, proprio quan¬ 
do I paparazzi di oggi stavano 
dando Inlnterrotiamente la 
caccia e Scorsese e agli attori 
del suo Cesò, proprio come al 
vecchi tempi. Alla mostra so¬ 
no esposte circa ISO loto di 
Tazio Secchlaroll, Vello Cloni, 

Marcella Oeppelll, RHo Sorci 
e Sergio Spinelli. Saranno visi¬ 
bili al pubblico sino al prossi¬ 
mo 4 dicembre. 

Il gruppo del «paparazzi», i, 
negli anni Sessanta, era ovvia¬ 
mente mòlla pio nutrito, irti I 
cinque sono Stati scelti per la 
loro rappiesenlallvlli nelllam- 
bllo del fenomeno. La mostra, is 
diciamolo subito, i di Indub¬ 
bio Interesse. Il ■lènomeno», 
insomma, cl fu e le foto di 
Secchlaroll e degli altri danno n,. 
tMyvqro.Sonlo dl.qualsw 
che catturo, àll'inizlo ,,del 
boom economico, la piccola 
patte d'Italia che passava la 
ore da un bar ad un night. In 
compagnia degli attori ameri¬ 
cani Che. Con Te tasche piene 
di dollari, potevano. In realti, 
proprio tutto. Tra loro c'eranó 
tanti «big» di ogni parie del 
mondo,che avevano scelto 
Roma per oziare o per spen¬ 
dere I soldi che avevano accu¬ 
mulato nel probri paesi, ma¬ 
gari lucrando sulla testa degli 
altri: vedi l'ex re d'Egitto Fa- 
nik e tanti principi, principes¬ 
se 0 ràmpolli di nobili famiglie 
che non dovevano certo 
proeccuparsi, come i papa¬ 
razzi, della pagnotta quotidia¬ 
na. Ecco perche, in (ondo, , 
quel ■proletari della macchina 
fotografica» vendicarono un 
po' lutti noi, smitizzando, dl- 
stniggendo. mostrando a tutti 

come si oziava e dal sbronza- r ■ 

va, notte e giorno, in quel Uat- .. . ... 
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Qui accanto 
Walttr Chiari 
fotografato 
montrcccrcfi 
di pKchiart 
il paparauo 
Tazio 

Sccchlaroli. 

-L'fpiso^ 

Ispirò 

Felllnl 


«ài dM dilli di 
via Veneto porta al Pincio. I 
•paparaczl» non ai resero Inve* 
ee conto rii oervira, in quel 
|r)^,.conjjif|iiri< abilità, te 
nisceme Hiriuitria editoriale 
litaltenar quando ancorarla te- 
levlsione non imperversava. ; 
QueUa americana, già potente 
e grande, utittszò tutte quelle 
foto proprio per fare una ope* 
razione di sógno contrario al¬ 
le intenzioni dei nostri foto¬ 
grafi; cioè raffonare i'miU. far 
leva sul divismo e sui sogni 
della gente comune, costretta 
dai mass media ad Identifi¬ 
carsi col «dorato* mondo di 
^a Veneto. 

Da quel magma, da quelle 
vere e pro{^e battaglie tra i 
fotograri e i «soggetti* bom¬ 
bardati dai flash, Fellini tirò 
fuori, con te Dofce vHa, un po¬ 
tente affresco deH'ftalia bor¬ 
ghese di quegli anni. 0 meglio 
di una parie dell'itaUa; quella 
vacua, ciariiera e nottambula 
che era riuscita ad inserirsi al¬ 
la periedone nello scenario 
del caffè e «salotti* di via 
Veneto. In realtà, nonostante 
tè sfide del pioieiari della 


macchina (ptogiaficà. Il risul¬ 
tato finale ottenuto dia quelle 
migliate dì foto fu un po' di¬ 
verso da quello che cl si sa¬ 
rebbe aspettato. 

Cèrto, gli. aneddoti sul pa» 
parazzi meriterebbero una 
storia a^parte^^pipe quando 
Frank Sinatra técé Sa^re dai 
suol scagnozzi che sarebbe 
venuto a Roma, ma che di lo¬ 
to non c’era proprio da parlar¬ 
ne. Soprattutto per la parte 
del viso del cantante, umiliata 
da un brutto sfregio. Invece i 
p^>araz3d fotografarono lui e 
lo sfregio e la foto fece il giro 
del mondo. Cori fu per l'amo- 
re improvviso tra Uz Taylor e 
Richard Burton che si bacia¬ 
vano scortati da gorilla armali 
di tutto punto, toro, i soliti pa¬ 
parazzi a bordo di Vespe e 
Lambrette, riuscirono ancora 
una volta a documentare tutto 
nonostante le vere e proprie 
risse, i pugilati e gli scontri fisi¬ 
ci con tanto di macchine foto¬ 
grafiche rotte. Non sono che 
esempi: si potrebbe stare ore 
ad ascoltare i racconti di Ih- 
zio Secchlaroll e delle sue im¬ 
prese. Cosi come i racconti di 




Ritrovata 
una canzone 
inedita 
dei Beatles 


Tfentasei brani arrangiati e suonati appositamente per la 
Bbc, una canzone assolutamente Inedita: il donino è ghiot¬ 
to, tanto più se si considera che gli autori di tutto ciò sono 
i Beatles. E il frutto del ritrovamento di decine di nastri (li 
registrazione negli archivi serìvizlo radiofonico della Bbc. 
Lo ha annunciato il programmista Kevin ifowlett che $1 
prepara a mettere in onda il materiale in una serie di 
quattordici irasmiaslont. In particolare, l'attesa è puntati ' 
su J'/l be on m/uiqv, una composione di John Lennon e 
Paul MeCartney (nella foto) che non ò mal stata incisa sa 
disco. maggior parte del materiale ritrovato • ha déuò 
Hewlett - venne re^trata dal Beatles negli sludi delia Bbc 
agli inizi degli inni Sesunta e non è mai più stata ascoltata 
da allora, tento che si pensava ché,fosse andata peidula 
definitivamente», 

I miisfii in questo secolo non era 

I mug ei yp cani successo, che cosa? 

PCrid pllllUI Che i Musei Vaticani corri* 

volta fommnii pràuero oggetti d'ane sul 
mercato come tutti gli altri 
OQQ0tu d ditd musei del mondo, t^aico* 

sa di simile era successo so- 
lo ai tempi di Leone Xlll. Il 
fatto è che i Musei Vaticani non possono disporre di fondi 


per racqgislzione di ulterióri opere, quindi in questa occa¬ 
sione eccezionale ri sono appoggiati a un’organizzazione 
americana denominata «Patrona of art», formata in gran 
parte da mecenati di cmdo protestante ed ebraico. 1 «Pa- 


stato, per conio del Musei, una collezione di oggetti di 
origine etrusca ritrovati nei presri di Vutei e di proprietà 
degli eredi del marchese Benedetto Guglielmi. Olà nel 
1937, Guglielmi aveva donato ài Musei Vaticani metà della 
propria collezione etrusca. teKiando l'altra metà agli ere¬ 
di. Lo scorso anno, questi hanno deciso di vendere gli 
oggetti e, per un diritto di opzione probabilmente pravlsio 
dal testamento delló stesso Guglielmi, hanno contattato i 
Musei Vaticani. 


Plethilgi e di tutti gU altri. 

C'è sempre, nella loro spie¬ 
gazione di colpe andarono le 
cose, una sana ironia, appun¬ 
to proletaria, comp di chi ha 
vinto óer anni ptccóle e grandi 
battaglie contro la soperchie- 
jia e la sopraffazione. Féllini, 
per la Dolce of/o, lavorò sul 
campo per meri ed ebbe una 
lunga serie di colloqui con Ta¬ 
zio Secchiaroll e volle che i 
paparazzi (ancora non ri chia¬ 
mavano così, ovviamente) in¬ 
segnassero all'attore che in¬ 
terpretava nel film te parte del 
fotografo a caricare e a scari¬ 
care le macchine, a far scatta¬ 
re l'otturatore da sopra ad un 
motorino, a sfuggire ai gorilla 
degli attori e cori via. Fellìnì 
seguì ppi, per tante notti, le 
grandi «sceneggiate* dì vìa 
Veneto per raccontarle nel 
film. 

Le foto dei paparazzi espo¬ 
ste a Venezia, insomma, sono 
autentici «pezzi d'època* che 
fanno ormai parte davvero 
della storia del costume del 
nostro paese: piaccia o non 
piaccia a Secchiaroli e ai sucri 
colieghi e amici. 


Snhaf A nart» Mirtei (Lea Massari e 

Js”'":. Asaunla Serrò « Ire reglaU 

EuropSCinCinS CI sovietico porgli Shen- 

rnn la Maccari H francese AndM 

CQItun^San BélveuxeringleaeMIchael 

in glUlln Whlie) saranno I cinque 

componenti dellnM della 
giuria dì «Eutopaclnema 
gg», la rassegna ciré prenderà IT via a Bari sabato prossimo 
per chiudere 1 battenti II primo ottobre. Diciannove fllin al 
giorno (per un totale di 7T palltcole), tre .eventi». Uni 
personale di Suso Cacchi D'Amico e una di Wlm Wendera: 

g uasto II programma della rassegna diretta da Felice Uu- 
adio. E in conclualone sarà anche presentato In antepii- 
ma mondiale l'attesa versione clnemelograflca del Baione 
di MBnchhauaen, con Sean Connety e Sting In gli Inieh 
preti. 

Da nani a Pica Tlt* mostn-meteeio con fa 

waq gginns a P^eclpaxlone di IS com» 

linn «nostra* pagnle. un progetto lune¬ 
di teatm '*'«* triennelc dal titolo 

yjK'M- A/fc»,:Un.Iat»iatprto,,.«(Ri» 

pcrira9szil..:i.»-; , dono da Marisa Pabbdem 

, ,convegno sulla di,lrjpUilo- 
neesullàpioduiloife:quf 


ampia e completa rasaMna di teatro per ragazzi che ai 
Inaugura oggi a Pisa e a Cascina dove testerà aperta (Ino a 
dofnenica. Le compagnia rappresentaranno spettacoli di 
una vernina di mInuU di fronte a un pubblico fallo de 
sellante operatori, gtomallsti e pragrammalori di teelro 
per ragazzi, e cento spettatori. 

Un nrande pr-eenlato nel 

T-'™" - Teatro di Villa Belvedere a 

CSUIOgO Mirano, in provincia di Ve¬ 
ssar la ’iiita nezia, il catalogo della mo- 

rea M viM „„ eu„„ d, Sarto Succi / 

OSI TICpOlO Hepolo: Blitmsiam e iro¬ 

nia. SI tratta di un volume 
che illusira la vita artistica 
di due pittori particolartnente signiiicativi all'interno del 
Setlecento europeo: Giandomenico e Lorenzo Tìepolo. La 
mostra, Invece. all’Interno di Villa XXV aprile, espone oltre 
duecento opere Ira disegni, afireachi e incisioni, fra I quali 
le celebri .24 tavole della liiga ln Egitio incise da Giandò- 
menico Tìepolo. 


Milloss, Fim#ierese che camtò 


Il celebre coreografo Aurelio Milloss è morto ieri 
mattina a Roma nella sua casa di Monte Mario 
dove viveva da molti anni. Era nato in Ungheria nel 
1906 ed era diventato cittadino italiano nel 1960, 
dopo aver trascorso nel nostro paese la maggior 
parte della sua vita, Aveva lavorato a Roma e alla 
Scala di Milano, con i musicisti e gli scenografi più 
moderni, per sprovincializzare il balletto italiano. 


RUBENS TEPESCHI 


•i-'-'-ViK'iJì 


■■ È morto ieri nella sua ca¬ 
se a Monte Mario, dove abita¬ 
va da molli anni, li coreografo 
e danzatore Aurelio M. Mil- 
toss. Era nato in Ungheria il 12 
maggio 1906, ma aveva vissu¬ 
to in Italia sin dalla giovinezza 
ottenendone la cittadinanza 
nell 960. 

Questi dati schematici delta 
sua biografia dicono poco o 
nulla. Di Milloss bisognerebbe 
dire, per prima cosa, che fu un 
uomo di Immensa cultura, di 
eccezionale sensibilità e, non 
ultimo pregio, di Incredibile 
umanità. La danza era il suo 
mondo. Si narra che la sua vo¬ 
cazione sia esplosa a sette an¬ 
ni, quando vide Nijinskij e la 
karsavina interpretare Lo 
spettm della rasa. Da allora 
egli seppe quale sarebbe stata 
la sua strada. Ma poi, in realtà, 
la danza fu soltanto una parte 
<ìl un mondo artistico che ab¬ 
bracciava - nell’arco del pal¬ 


coscenico - musica, pittura, 
poesia» Hitte le arti, ìnsomma, 
ma soprattutto quelle del suo 
e del nostro tempo. 

L'Ungheria, la Germania fu¬ 
rono i primi paesi che influen¬ 
zarono la sua formazione. La 
Germania dell'espressionismo 
drammatico e ribelle, VUn- 
gheria di Bàia Bartók assieme 
al quale realizzò it suo primo 
capolavoro. H mandarino me- 
raoisUoso:nQn in patria, ma a 
Milano perché Bartók non go¬ 
deva buona fama sotto il regi¬ 
me oscurantista dell'ammira¬ 
glio Horthy. 

In Italia, dove cominciò a 
rimanere per soggiorni sem¬ 
pre più lunghi a partire dal 
1933, poteva godere invece 
della libertà concessa a uno 
stranierò proveniente da un 
paese «amico*. Questo para¬ 
dosso tipico del fascismo gli 
permise di legarsi con gl) arti¬ 
sti più aperti, prima e dopo la 



Aurelio Milloss durante la prove di un suo balletto 


guerra: Casella. Serafin che lo 
fece assumere come coreo¬ 
grafo stabile all'Opera di Ro¬ 
ma sino al ’45, i pittori d'avan¬ 
guardia (De Chirico, De Pisis, 
Prampolini, Casoraii e poi Ma¬ 
fai, Guttuso, Severini, Scialoja 
e tanti altri)» 

Dovunque apparisse, dive¬ 
niva il centro di fermenti intel¬ 
lettuali. ed è naturale che que¬ 
sti fiorissero ancora più rigo¬ 
gliosi nel clima del dopoguer- 


A Milano, dove giunse :nel 
'46 come coreografo delia 
Scala, si legò immediatamen¬ 
te con il circolo di rinnovatori 
raccolto attorno a Ferdinando 
Balio che lo voile con sé alla 
Biennale veneziana net perio¬ 
do della sua direzione. Per la 
Scaia, come per Venezia, fu il 
periodo del rinnovamento 
della danza segnato dalle pre¬ 
stigiose prime di Datlapiccola 
(Marsiaj, di Petrasri (Follia 
d’Orlando e Ritratto di Don 


Chiscìone), oltre a Bartòk, a 
Stravìnsi^, a De Falla; tutti ì 
grandi, insomma, del noriro 
secolo, ^rtroppo la Scala - 
coi suo regime dì divismo 
conservatore • non era te se¬ 
de più adatta per un rinnova¬ 
mento radiche. 

La sua pretesa (oggi owi^ 
di allevare un corpo di ballo 
maschile, accanto a quello 
femminile di antica tradizio¬ 
ne, venne male accolla e, nei 
giro di pochi anni, il più gran¬ 


de maestro che te Scala abbia 
mai avuto dovette andarsene. 
Lasciò tuttavia dietro di sé un 
profondo rinnovamento, limi¬ 
tato non solo al teatro. A 
quell'epoca ■> mi si permetta 
un ricordo personale • un crì¬ 
tico rnu^cale esordiente non 
sapeva proprio nulla di ballet¬ 
to: Milloss ci aprì gli occhi, 
senza farcelo pesare; per lui 
insegnare era naturale come 
danzare, come far danzare; 
con poche parole semplici, 
nel suo italiano venato dal lie- 
ve accento straniero che non 
perse mai. 

Lasciato Tincaiico scalige¬ 
ro. ricominciò a viaggiare tra i 
teatri di tutto it mondo; nel 
Sud America, poi di nuovo per 
quattro anni 0955*59) all'O¬ 
pera di Roma, e cosi via via, in 
Italia e all'estero, imprimendo 
dovunque la sua impronta ori¬ 
ginalissima, trasmettendo agli 
allievi (tra i quali va ricordato 
almeno uno dei primi, Ugo 
Dall'Ara) il suo stile e la sua 
apertura mentale, scrìvendo 
saggi e arricchendo la sua in¬ 
comparabile collezione di te¬ 
sti sulla danza: una delle più 
complete del mondo, cosi co¬ 
me egli era uno degli uomini 
più completi, con la sua libera 
intelligenza e quel bisogno di 
migliorare se stesso e l'arte 
che non l'ha mai abbandona¬ 
to sino alì'ultimo giorno. 


Best seller. 


Ito te ottre 126000 voci, airierjcanttntl. neoto- 
gismt e tecnteismt dei Nuovo Ragoztlnl, quel¬ 
lo che pio si addice d definire il gidndloso suc¬ 
cesso di questo dlzionorlo d'inglese è sen- l 
zo dubbio besi seller. 3'bOOOO copie vendu- / 
te: doll'Inglese del MdClntosh a quello di # 
Mclnemey, do quello di Oxford a quello del # 
Bronx, do quella aelòiisiness a quello del Am 
nxk. DI ogni voce uno completa esem- 

É pll(lcdzione(raseologlca..Clas- 
sico e moderno insieme, 6 
l'unico ’lnglesT che non di- fc ' 
fendelosuaprrvncy.mache, 
anzi, vi esorta a cercarlo. 


KiaBBiiMa 




essere 


^ I ESSERE 


Con te. In edìcola. 


Con te. 

In edicola. 


£SSldV£ 

secondo natu/a 

MmaDi è rahreia ddk nana < <U «peRB, 



illllltlllliililtlill! 


Giovedì 

22 settembre 1988 
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CULfURA E SPETTAC OU 



Rimini. Rouch e Ruiz in attesa del cinema afiicano 

Tre vite da rompighiaccio 


La bassa stagione, e probabilmente la memoria 
lunga delie orrende alghe, hanno spopolato questo 
inflazionato crocevia di gaudenti a modico prezzo, 
di vacanzieri iperattivi e di edonisti stagionali che 
piovono qui tutte le estati da ogni parte (TEuropa. A 
Rimini non è rimasto neppure un venditore ambu¬ 
lante di cianfrusaglie da spiaggia. E rimasto solo il 
cinema.'ll lestivaL «Riminicinema», appunto. 


ENRICaUVIlAaHI 


Un’lnquidntura di «Tlie dressmaker» di lim O'Brien 


Polemiche al Premio Italia 

I programiTii musicali 
non piacciono alla giuria 
Niente allori a Capri 


■i RtMINl La città;^ dunque, : 
è vuota, ma le sale chè qs^ta* 
nò le proiezioni di «Rlminlcì* 
nemait sembrano tùtt'allro 
che deserte. (I pijbblico, spe* 
eie qiìelio giovane, fino ad ora 
non ha ignorato questa nuova 
versione del consuéto‘festival 
cinematografico rlminese. 
che ormai sembra broprìo 
aver cambiato pelle. Più che 
un festival, a dire II vero, si 
presenta come una scommes* 
sa. Una scommessa audace e 
coraggiosa, fondata come è 
su una sorta di equazione dia* 
lettica in cui giocano il gusto 
delle contaminazioni c delle 
stratificazioni culturali, e 
quell'idea affascinante di 
un’Europa «fuori di sèi che 
I rappresenta 11 punto di rela* 
zlone e al tempo stesso di op* 
_ posizione con «Europacine* 


ma», ospltito per anni dalla 
città romagnola e ormai emi* 
grato In quel di Bari. Intanto 
per le sezioni eccentriche ed 
intrigand presenti pel palinse* 
sto, dedeate al cinema colo¬ 
niale e antieolonlale, al cine¬ 
ma Beur e a quel grànde foto* 
grafo e cineasta, nomade e gi¬ 
ramondo, che è Rayntond m- 
pardon, poi gravar messo in¬ 
sieme una giuria (che dovrà 
assegnare un premio ai film in 
concorso) composta da stu¬ 
denti di cinema e non dalle 
solite personalità delia cultura 
più 0 meno note, infine per 
rwn avvre In programma la 
benché minima Immagine In 
video, «Riminiclhema» non 
sembra daweib uno dei con¬ 
venzionali incontri stagionali 
cui siamo ormi^ abituati. 

In quanto al film, rimandan¬ 


do a una successiva occasio¬ 
ne un bilancio dette sràoni di 
cui sopra, una delle cose più 
affascinanti viste lino ad oggi 
è certamente «Brise-giace», 
filmato In tre episodi da Jean 
Rouch, Ulte Tomroth, Raoul 
Ruiz. Protagonista dei film è 
una nave rompighiaccio sve¬ 
dese, la Frej. che da dicembre 
ad aprile è impegnata a libera¬ 
re le navi intraf^iate dal 
ghiaccio polare. Possente e b* 
tanica, la Frej tràccia con la 
sua pruaveri e propri sentieri 
nella banchina aprendo la 
strada > e a volte rimorchian¬ 
doli - ai mercantiti che fanno 
la spola tra le industrie mine¬ 
rarie del grmde nord e le.ac- 
que più temperate. OnquMta 
uomini, rinchlu^ negli éliòg*. 
giamenti e negli spazT^ran* 
Vi della nave, vivono isolati 
inondo per lunghi med e sv;^- 
gono un. lavoro dal sapore an¬ 
tico. quasi intra^lati da ima 
natura selvaggùi e td tgmpo 
stesso attraente. fnimo 
episodio, sqlo scricchìotil di 
ghiaccio fraritummo. il rumo¬ 
re ^rdo dei motóri, i suoni 
attutiti delle, sirene, il bianco 
nebbioso delia turnchlha e 1 
colori intensi dell'imptmente 
battello, tostile InctMifonditd- 
le di Jean Róuch evolte pren¬ 


de tonalità liriche e riesce a 
restituire comunque un'atmo¬ 
sfera inquietante e al tempo 
stesso epica. Il terzo episodio 
rimanda il gusto incline al fan¬ 
tastico del cileno-parigino 
Raoul Ruiz. La nave è vista co¬ 
me una prigione suireale. uno 
spazio astratto e quasi onirico, 
dominato dalia terribile pre¬ 
senza de) ghiaccio. Una voce 
fuori campo accompàma le 
immagini e conferisce airepi- 
sodio una struttura narrativa 
dal sapore un po' stralunato e 
tuttavia foriemente tignifican- 
te. Tra i due. il terzo episodo 
del finlandese Titte Tomroth, 
rappresenta il lato della cro¬ 
naca, in cui gli uomini della 
nave parlano delta loro vita, 
delia splitudine, e del loto 
amóre pèr questo duro lavo¬ 
ro. 

Non co^ riuscito, invece, 
«Il diavoletto sul parabrezza», 
deirazerbagiano Octai Mir- 
kassMnov. F()m deir«era Cor- 
baclov». in cui un giornalista 
scopre una trama di omertà e 
di complicità intessuta intor¬ 
no a una sorta di furto colletti¬ 
vo ^ enormi quantità di pesce 
catturate nottetempo con la 
chiusura illecita di una diga « 
dvé crrinvmige tutori dell'ordi¬ 
ne e organiùni del partito. Un 


ÌB CAPRI, la musica non si 
addica alla w. La giuria del 
Fnmlo Italia che ha visionato 
i sadici lavori laiavlsM pre¬ 
sentati a Capri per la sezione 
musicale ha deciso di non as¬ 
segnare Il premio, Non è la 

G rimi volta: anche neir86, a 
ucca. 1 musicati erano stati 
clamorasamente bocciati. Il 
premio «di consolazione» è 
stalo attribuiio quest’anno al 
programma svedese La confi' 
dtfnca di Ingèr Aby, con: le 
coreografie di Ivo Cr 


Iramer su 


musica di Gluck (Premio del¬ 
la Regione Campania). A sor¬ 
presa, Invece, è tornalo pro¬ 
tagonista Il Terzo mondo: Sl- 
mone Veli, Intervetiula a Ca¬ 
pri, ha scelto questa sede per 
assegnare II premio deciso 
dal Consiglio e dalla Coipunl- 
ti europea per l'Anno del ci¬ 
nema e della tvi è andata a 
Cckart Steln.^ della tedesca 
Zdl, per il suo lavoro di pro¬ 
duzione e programmazione 
.qiperto e disponibile al pro¬ 
blemi del Tèrzo .mondo*. 


Ecco Audimdk): sorprese e 


■I ROMA. Audlradio, la pri¬ 
ma indagine di massa suH’a- 
scolto radiofonico, non man^ 
cherà di procurare qualche 
cocente delusione e qualche 
clamqrosa sorpresa. La pre¬ 
sentazione ufficiale dei risulta¬ 
ti dell' indagine è prevista per 
il 4 ottobre, a Milano; ma da 
qualche giorno nelle sedi del¬ 
le emittenti • pubbliche e pri¬ 
vate, piccole e grandi • si 
spulcia il librone di Audiràdio 
alla ricerca di conferme o di 
ragionevoli spiegazioni per ri¬ 
sultati Inferiori alle attese. Il 
primo dato che colpisce è R 
seguente: la radio è certamen¬ 
te stata amata di più In queti 
ultimi anni, in molti l'hanno ri¬ 
scoperta, ma II suo ascolto 
complessivo resta stazionario. 


Einfatti, le 100 mila telefonate 
fatte dal ricercatori di Audio¬ 
radio hanno rivelato che il 
60% della popotazionie consi¬ 
derata (dagli il anni in su, pa¬ 
ri a 50 milioni e 207 mila 
ascoltatori) accende la radio 
almeno una volta ai giorno: il 
restante 40% dichiara di non 
ascoltare la radio. Rai e radio 
private si dllvldono cosi i 26 
milioni di affezionati; il 30,7% 
ascolta le emittenti private, il 
26,8% preferisce le reti Rai: un 
ulteriore 2% didviara di ascol¬ 
tare le staziqnl private, ma 
non è in grirto di cliarrie il 
notne; un residuo 1% ascolta 
le reti pubbliche'ma non sa 
indicare quale. Conclusione: 
le radio fmvatq mantengono 
un cèrto vanteggio sulla radio 


pubblica. Altri dati La Rai vin¬ 
ce alla, graìMle nella fascia 
mattutirm 6-9, qùl^ dei |^i 
notiaiafi; marca un buon suc¬ 
cedo intómOatta^^ 13;. è sur¬ 
classata dalle privaci n^é fa¬ 
sce oràrie attomó alle 1 ì e al¬ 
le t7.Senc'ev|iKecheÌaRaié 
premiala quando fa Infama- 
tióne. r 

Per quel che riguarda U seg¬ 
mento privato. si registrano 
sorprese che fanno pts^ |hi* 
Uta di molté aicufeùe' à^)^ : 
dierate in questi «ud. Ad 
esem^, io sfondamento dM 
network sèihbra anestani ‘en¬ 
tro (confini delle regioni d’o¬ 
rigine. Mentre chi, come il dr». 
culto Sper del greppo Carac¬ 
ciolo. ha puntato su una con¬ 
sistente autonomia e un robu¬ 


sto radicamento locale delle 
radio affiliate pub vantare suc¬ 
cessi persino insperati: una 
quarantina tra le ràd|o de) cir¬ 
cùito Sper sono ih testa alle 
classifiche d'asct^to nelle ri¬ 
spettive, province. Nel com¬ 
plèsso, Tascolto delle radio 
locali supera quello delle reti 
nazkmali. Per quel che riguar¬ 
da una primève provvisoria 
graduaiorià delle ri^ie il de¬ 
ve registrare li primato di «Ra¬ 
dio lOss IOsB», dia nella pro¬ 
vincia di Napoli tocca una 
«audience» giorMUeia di 367 
mila ascoltatori., Uria dalle 
sorprese più grossehi fornisce 
la piazza di Milano: «Radto 

Dd». di aaudio f^hettói ha 
sorpassèlolàmilióaRetè 105: 


film che occhieggia alla strut¬ 
tura dei giallo, che però tradi¬ 
sce Ingenuità di linguaggio e 
incertezza di stile* 

Anche «The dressmaken» 
(La sarta), di Jim O'Brien non 
sembra uno dei migliori esem¬ 
pi del recente cinema inglese. 
La storia è sugg^tiva. C'è una 
famiglia (Holetaria di Uyer- 
pool, dove domina Neitie. una 
anziana zia puritana > là sarfai 
appunto - cui si coritràppone 
la frivola aOrelìà^Màrgò. ope¬ 
raia in una fabbrica di muni¬ 
zioni. È li 1944, tempo di 
guerra. Rita, la nipote dicias¬ 
settenne orfana di madie, si 
innamora tenacemente di un 
giovane, soldato .àmèf^ìàiw 
ma è bloccata dalia rigida 
educazione familiare, sùbiicè 
le oppoàte influehzé dèlie zie, 
e non riesce a concedere nul¬ 
la. La cosà finisce in tragèdia, 
cpn l'assassinio del gióvane 
da parte della zia Neitie el'oc- 
cultantento dei cadavere. Pur¬ 
troppo O'Brien riesce a stra¬ 
tificare su un materiale polen- 
zialmenie drammatico una 
patina di accademismo insop¬ 
portabile, che travolge anche 
un gruppo di bravissiinl attori 
che a stento riescono a eònfe- 
rire una vena di interesae a) 
film. 


276 mila ascoltatori conilo 
242 mila* A rema è in lesta 
•Radiò dimensione suono» 
condl3 mila ascoHatpri: aTo 
lino «Radio Cèntro 95», con 
)50 mila ascbìiatori. Radio 
Montecarlo,, il cui controllo è 
stato di recente acquisito da¬ 
gli Hazan, proprietari di «Rete 
lOS», tocca sull'Intera territo¬ 
rio naziònaie punte di 
600-900 mila ascoltatori, le, 

e 'iova il fatto di essefe una del- 
: poche prfvàte a trasmettere 
in ondo inedia; Auchradio, che 
è l'equivalente di Audilel - vi 
paitecipanD Rai, privati e ope¬ 
ratori pubblicitari • è costata 3 
miliardi; aggiornamenti sono 
previsti con scader^ quadri^- 
mesirale § semestrale- 
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IIHWIIATTINA. Con Uvia Amrlll 
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Tfll WATTIWA 


'>UU.'OIILO DlttU A«l«ll 


lA TATOl Ili WIOW»»OIW. Ttlenim 


CHI TIWWI M. T01 fUtM 
«ORTCtMATTO. Con Mar), Tff«a Ru- 

ta 


mtUIPIIHAtl. Tal tra nilnuti di... 

ioilTÒIIIIATTO. IZ- parta) 


«. MOWBÌO PI IHIAWC. Bl P. Angala 


WMIIIIiaaillllA, DI O. Ravlalè 


CRQHACtW ITAUAWR 


01.1 AMnièAtli Canoni animati 


•TORW IM UOMINI E N MOTO. Pri- 

ma «srli 1688-1948 (4* 
■PABOUWRQ 


puntiti! 


FlXiM 


. AL MRLAMINTOa Tttl 


PUMPIAPIa Sommario 


èlMANACCO DRL «ORNO DOPO. 

ìMiTlMPO PAa ■ftuioiORNAU 


UNA'UMA NIL buio. Film con Boy 

“ ‘ ìdsr, Mèryl Sustp. R«sla di Robert 


SohWd», 

Itnton 


llUmORNAU 


NOTTI ROCK EDIZIONE STRAOR- 

DINARIAa Bruce SprlnQitsen in coneer- 

io. _' 


MN'tTAMANA PER MISAMONPO 

PER PARE WiZZANOTTE 




. AL PARLAMBN- 
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19.00 
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19.00 

17.19 

17.49 

19.19 

19.19 

19.49 

10.90 

99.00 

91.00 

0.10 

1.91 


•TORÌA PI VITA. Telefilm 


ALIC9. Telefilm 


CANTANDO CANTANDO. Qui» 


TUTTINFAMIOLIA. Qui» 

MOtlL. Telefilm 
CARt OENITORI. Quii 


IL QIOCO PELLE COPPIE. Qui» 
DUELLA CHE AVREI DOVUTO OPO- 

CARE. Film con BarbFS Stanwyck. Re- 

gia di Pouglee Slrk 

DOPPIO 8LALOM. Qui» _ 

C'BST LA VIE. Qui» _ 

LÒVE ROAT. Telefilm _ 

CASA VIANELLO. Telefilm _ 

TRA MOQME E MARITO. Ouit 

VOTA LA VOCE *88. Spettacolo con 

Red Ronnie e Mllly Cariucci_ 


TOP SECRET. Telefilm _ 

pREMifiRB 

•FIDA NEGLI ABISSI. Film con James 

Caan, David Summer _ 

- 8TRAOC DELLA CALIFOR- 

Telefllm «Dieci anni aasieme» 


K 


JMDUe 


0.98 8EUL; KXIV OLIMPIADE 

19.00 TOa ORE TREDICI 
14.90 
10,00 

10.09 TOa 8P0RT0ERA _ 

10.39 IL COMMI90ARIO K09TBR. 

«Abieeo». con Siegfried Lowitt 


TOa ORE aUATTORDI« B TRENTA 
DAL PARLAtUtNTO_ 


19.90 TOa TIIEOKMNALE. OROOCOPO. 
METEO 2 


10.49 TOa TBUOtORNALB. TOa 9PORT 
90.90 


LE INCHIESTE DEL COMRH99ARIO 

MAIORBT. Sceneggierò con Jeen Ri- 

chard. Regia di Jean-Make Coldefy 


99.00 TOl iTAlERA 
99.19 


MONTtROSA 04. SI riapre il derby. : 

Ideato da Funarl, Tetta. Valdi. Regie 

Carlo, Nietri__ 


29.0B T02 NOTTE FLASH _ 

23.19 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.20 


ATTACCO ALLA C08TA « FERRO. 

Film con Lioyd Brldges, Andrew Keir. Re- 
già di Paul Wendkoe 


0.88 SEUL: XXIV OUMPIADE 


8.48 

9.30 

10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 

14.30 
18.08 

16.30 
18.00 

18.30 

19.30 
20.00 

20.30 

22.20 

22.60 

23.10 

23.60 


RUTCH ROOERS. Telefilm 
' LA DONNA OIONICA. Telefilm 
FLIPPER. Telefilm 


HA2ZARP. Telefilm 


CIAO CIAO 


SMILE. Con Gerry Scotti 


PEE.IAV TELEVISION 


SO... TP SPEAK 


FAMILY TIES. Telefilm 


BIM BUM RAM. Programma per raga tri 

MAGWUM P*l. Telefilm _ 

HAPPY DAVO. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI __ 

FANTOZZI CONTRO TUTTI. Film con 

Paolo Villaggio, Milena Vukotic. Regia di 

Neri Parenti _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

OIBATTITOI Varietà _ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 


19^00 Dt9> IL SUONO B L'IMMAOINl 

,4.00 TOMMONNAU «ÉOèÒIIIAtl 

10.» DN: MMINH1 DMITII W lURÒ- 

OA _ 

10.» NO»» WIlititA. Hlm con Pini Billl 

10.40 CaÌllC»TONO 

17.» to ANM nilMA. OUmglKk 
10.» VITA DA OTMOA. T«l«lllm 

10.40 TOi DONOY 

10.00 TUO HABONAU I MWalÌAU 

10.40 M AIMTOMMA. Schwg. 

10.» M ir ra UC HI T l T TUlffiUl «M- 
PMO CONTIMFOIIANia. Amvic, 

to.» OUOLLO. Oon Plwino Gdmini « Mirco 
PenneHa dfecutono: «LegeNaare (a dro- 
ne?» Giorgio Resti 



«Una lama nel buio» (Raiuno. ore 20,30) 






9.90 

11.30 

12.30 

19.30 

14.90 
19.90, 

10.90 

17.90 
18.00 

18.90 

19.90 

20.30 

22.30 

23.00 

23.39 

23.80 


furore 01 VIVERE. Film 

CANNON. Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

8ENTIERI. Sceneggleto 

■ONANZA. Telefilm _ 

LA QRANPB VALLATA. Sceneggieto 

IK CAPA LAVTRENCl. Telefilm 

MARY TYLER MOORB. Telefilm 
DALLE 0 ALU 9 ORARIO CONTI¬ 

NUATO. Telefilm «Una Serata particola- 
re» 

LOU ORANT. Telefilm _ 

OLI INTOCCA8ILI. Tefefilm _ 

CAROVANA DI FUOCO. Film con 
John Wayne, Kirk Douglas. Regia di Burt 
Kennedy _ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm _ 

VIETNAM. L’America al ritira <2* parte) 

tPECIAU. Feetival deH'UnitS _ 

L'UOMO DEL CONFINI. Film con 
Cheriet Broneon, Michael Lerner. Ragia 
di Jerrold Freedmen 


9.0Ó OUMPtADB.CIdiemeeu pietà. 

lotte greco-romene 

14.00, OUMPIADBk SoDavwnentó po¬ 
ri 76 kg. Scherma, fioret t o lem- 

minllé. re * 


10,49 OUMPIAOE. Calelo: JiigoolO' 

WerBrerile 


20.90 RUORICA OPtCIAU 
29.40 OUMFIADB. RfpHcho 


19.00 iRYÀN.8cèneoglato 
19.40 PRIMO O PAIIUTTEO 
17.10 CAIÌT0« ÀN 0IBATI 


90,90 CONPtJTTO POBAIl. FHi 
99.30 COLPO OROtiO. Quii 


29.99 DWrfCN. Telefilm 



14.90 VIOTIiCOèlIMBNTATI 
17.00 LAPAW0LA A;010R«0 
10.00 LA PAROLA A: MANDV 


23.00 OENE9I0. Concerto _ 

0.M LA LUNOÀ NOTTI ROCK 




19.10 OilMPIADt; Nuoto; flnill 
10-00 R. OIUPICO NORTON, firn 
1R.00 KÀjlONOD ROAD. TeWllm 

90.00 HRC'NIWO' - i •- 

90.00 OUMPIADO. GihneatiM, puM* 
lato. Segue una rinMri deBi ev- 


a0;90 R, M À aN MW »IRLÀNbl^ 

Film _ ■ • 

0.91 NOTTI NEWS > > 
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14.00 POVtR*ARMRORB.Film 
11.40 CARTOm ANORATI 
19-00 M'AMA NON M'AIRA. Quii 

90.90 MANMkC. PIlm __ 

99.90 ilNNV NMAOHOW 
99,00 UN SALTO NIL MIIO. Tele- 


94.00 f OACCANAU M 

Film con W. Chivi 


10.00 ROOAOILVAOOU 
M.M (LHbtATAMOVan' 
11.» CntauMnIMA Ma» ' 
M.» Al OWANDI MAOAWM 
M.M ÙNUOMObAOMAèll 

11.40 UtAUiVAMIA - 

».» ISA MATTI— 


RADIO 


RADIQNOTIZIE 

«.aOQhZ MOTiZIE; 7 GRI: 7.80 GhS: 7.80 
GAZ fUU)IOMATnNO; 8 6111:8.89 6RZ HA- 
OiOPMAmNO; 9.8D GRZ NOTIZIE; 9.48 
GR3: 19 ORI FLASH; 19 GR2 ESTATE: 
11.80 OR2 NOTIZIE; 11.99 0R3; 18 GRt 
FLASH; 18.10 <»2 REGIONALI; 18.90 6R2 
RACNOGIORNO; 19 ORI; 18.90 GR2 RADIO- 
GIORNO: 18.49 GR3; 19.99 GR2 ECONO- 
MIA; 19.80 GR2 NOTIZIE; 19.80 GR2 NOTI- 
ZIE; 19.49 GR9:19 GRt SERA; 19.90 GR2 
RAOIO^RA: Z0.49 OT3: 88.90 GAZ RA- 
CHCmOTTE; 89 GRt. 

RADIOUNO 

One» verd»; 4.03. 4.66. 7.54. 9.67. 11.67. 
12.66.14.57. 14.67. 18.66.2067, 22.67; 
9 Giochi delle 24* Olitnpiade; 19.80 I rediee- 


metert, con Nino Fraerioa: 19 N Paginona • 
EaiMt; 17.10 Jan '99; 19.90 Murice tare; 
80.90 Minie» e» «• «teli»; 81 tuHe a«m 


RADIODUE 

Onda vwd»; 6.27. 7,26. 4.24. 9.27. 11.27. 
13.24. 15.28, 16.27. 17.27.14.27. 19.24, 
22.27. 01 Biorni: 0.10 Tegllo di tvia: 10.90 
Ettival; 19 Agoato. moglie mia non ti eenoeco; 
19.81 Prime di cene: 80.10 CoHoqui. Comier- 
aeiioni privata con gli eacoltetari nelle lunghe 
•are d'«»at«. 

RADIOTRE 

Ondi v«rde: 7.23, 9.43, 11.43. 9 PrriudiD; 
9.9tm0.10-11.t0 Concaio del menino: 
7.90 Prime peglni; 18 Caaa Tolate): 18.80 
Pomwigrio muNeale; 17.80 Tvta pagina; 
18.48 Mutlcasara; 81 II lèatlval pianiatico; 
88.80 II )an. 


Su Raitre un nuovo programma 

La cronaca 
diventa «dueBo» 

Da stasera, su Raitie, è Duello. Per sette settimane, 
ogni giovedì alle 20,30 due protugonisti si scontre¬ 
ranno sui temi di più bmeiante attualità. Potranno 
farsi , aiutare da secondi scelti da loro, e^bire 
filmati, invocare testimoni. Cento cittadini scelti 
dall» Doxa giudicheranno l'andamento del duello; 
al giornalista Giorgio Rossi è affidato il compito di 
garantire un combattimento vero e leale. 

■ ANTOMOZOUO ^ 


M -1 primi a «rendere in 
campo iUfMino Mareo Pan- 
nèlla e dori Roberto Gelmini. 
tondalQie delle cpiriuniti «In- 
contri» per U rediipero del 
loaricodlpendenll. tiema della 
conteia: legalimre ja droga. 
Succeulvamenle lo,Hicologo 
llalp Carta e il profes«>r Vllto- 
rio Stadailchèr'duélieranna su 
un dllemtna angotseicao: dite 
o rio la variti al malato? «Pio- 
Ugoolsnwdel giudici :o prota¬ 
gonismo del polItlcL?.’ è II te¬ 
ma elle vedrà di fronte il so- 
dallsla Salvò Aridò * Ratlaele 
Bertoni, presidente dell'asso. 
claz|one;maglstrali. Nell'ullir 
mo duello di questo piiriiQ ci¬ 
elo incrocerarinói léiri Giulio 
Andreotti e Dacia MarairiI; 
donna e uomo, chi provoca? 
Lo schema della trasmiéione 
prevede che i due contehden- 
li possano giovarsi dell’alulo 
di un regista e un ricercatore 
messi a disposizione dal cura* 
tori della trasmissione. L'uno' 
non sapri con quali armi si 
présenleri l'altro. .Assalti e 
dllesa, colpi e contraccólpi - 
spiega Nino Criscenll, capo- 
aliultura di Raitre e autore del 
nuovo piogramraa in onda da 
stasela alle 20,30 - chi I duel¬ 
lanti avranno preparato in 
gran segreto Oe équipe che 
noi tomlremo lavorano lonta¬ 
ne tra loro, senza comunica¬ 
re) li zvllupperanno lecondo 
precise regole di gioco «il cui 
rispetto veglierà Giorgio Ros¬ 
si, glomalisla di RepabbUca. 
Ma a Rossi spetta anche il 
compita di evitare che il duel¬ 
lo Unisca come certi incontri 
di hoae. che vengono sospesi 
per écarsa comuttlvtià dei 
pugili.. Relire reinttoduce, 
dunque, sugli schermi della N 
pubblica imo dei rnodelli rilas¬ 
sici della contesa televisiva. Il 
•iKcla a faccia», che Invino s| 


cerea di Introdurre nelle tribu¬ 
ne politiche ed elettorali. La 
trasmissione insegue II filone 
della cosiddetta .Informazlo. 
tie-speilacolo.? SI, ma rioh 
l'Intenzione di utilizzare sem- 

E >re il fecondo In funzione del- 
, prima e non viceversa. 

* Attorno al ring cl sari un 
pubblico di cento persone, 
scelte dàlia Dòxt, un piccolo 
campione dell'opinione pub¬ 
blica. PrecIsa Criacemi; «Non 
abbiamo alcuna ihirinzlone di 
fare sondaggl. Il pubblico, che 
con la Rai non ha alcun rap¬ 
porto .poiché questo è un 
aspetta tultó affidato alla Do¬ 
na, avrà reizioni divrirae e 
conliastantl a fronte degli «r- 
gomentl e delle prove e aosle- 
ino che I due contendenti est- 
hirannoi a volte gli patri che 
ha ragione lluno, a volte l'il- 
Iro; alcune cose convinceran¬ 
no di meno, altre di più: ogni 
spettatore in studio avrà una 
iHilsantlerB per esprtmerè, 
lungo tutte la durefa del duel¬ 
lo, il tasso di gredlmenlo per 
quel che seniei un punlo ae- 
gnaleri un'adesione convInM, 
due punti segnaleranno edo- 
slone pràssocché tonile. L'an¬ 
damento del duello e l’esiio 
finale saranno visuallinitl sm 
una colonnina». 

Una novili della trasmissio¬ 
ne conslsleri nel corredo di 
ermi del quale il duellente po¬ 
trà disporre: Inchieste. Inletvl- 
sle registrale e in direttn, tesll- 
monl, esperti, spezzoni di 
film, documenti... Un modò 
nttraveiso il quàle Orizrienti, 
Rossi e i loro collihoraiori In¬ 
tendono evitare che II duèllo 
•I risoNi In un combattiménia 
di sole parole. «Né vogliamo 
dare risposte dellnlllve - con¬ 
clude Criscenll - a dilemmi la¬ 
ceranti. Vegliamo soltanto 
contribuire e una migliore co* 
noscenze dei piablemi*. 


SGEGU IL TUO FILM 


19.91 NONNA FEUCITA 

Roptorii Morte MottolLoDn Dino OoDL Arintnlo 
Foloònl. NèHè (1931) 

6 H toauiitovdt.-oFolloito Colombo», fbrtunàto film 
trono Olili eommodia di GiuMppo Adimi chi, nè) 
'37. Mvi doto Brondt popotirité allo brava Dino 
GiHt. E uno dii pqchi poraontoBl mHinfii, tnz) mtl»’ 
néilulmi. dotto comlcité Italiano, «io tootrato chi 
einomatogrofieo. Qui lo aignoro Colombo, oalùmitii 
davo vadaraolo con un nipota chi oporiMro I ioidi al 
gioco. Non ila mai) 

NAimg 

20.30 UNA LAMA NEL RÙIO 

RogiotURobort ionton. con Moryl Stroop. Rby 
SchoidoreUao 11982) 

Uno prichiaira ai traiforma In datactivo dopo chi un 
tuo eliwita è italo ucclio. Soapatta dì una ragazza 
cha bra l'oinanta da) morto. Giallo pateotogico ni cui 
Robart 99nion orodo; ohUui lo ahinoi); di osuro Hi- 
tchcodc. E Maryl Strtap, tutta amorfio, non k> aiuto 

RAIUNO _ 

80.30 FANTOZZI CONTRO TUTTI 

Roghi di NorI ForontL con Holo VRtegglOè Milo-' 
no Vuliòtio. lìolio (1910) 

Altra pariglioaa awantura del ragkmier Fantoni 
Ugo. Inutìit.raccontarvala. I film sono tuni uguali, a 
tuni modaratamanta divartanti. 

ITAUA1 _ 

20.90 CAROVANA DI FUOCO 

Ragia di Burt Kanntdy. con <iohn Woynae Klrk 
Douglaa. Uao 11997) 

Claaaiciaaima nima da waitorn: Jtckaon è atato 
mandato in galora da Priet, rudi propriotarlo che gli 
tw ancho mito la tarrt. Quando Jackaon aaee. 
Prico gli manda contro un aioario. ma i duo si accor¬ 
dano par farlo in barba al riccona. Un bai cast, pec¬ 
cato chi Burt Kennedy sii un rogìata moda'ato. 
RETEQUATTRO _ 

80.30 MANIAC 

Ragia di William Luatig. con dot Spinoli, Goti 
Lowionco. Um 11960) 

Lungi da noi ('Invocare la censura, però oli horror alle 
otto di sera non sono una grande Idea. ^ siete patiti 
del genera, mandate almeno ■ letto i bambini. Qui si 
narra di un folla omicida cha squarta dorma a daatra 
9 a manca, lo sootonno, io apoglia, o uaa tcolpi o 
vaatitì par adorntra dai manichini. Vi abbiamo èwor- 
titi. iati un po' VÓI. 

ODEON __ 

22.30 IL MAGNIFICO IRLANDESE 

Ragia d) John Ford 9 Jack CardlN, con Rod 
Taylor, Julia Chrlatla, Uaa (1908) 

Jnìziato dal grande Ford, che poi si ammalò, e termi¬ 
nato dal tuo abituale operatore Cardiff. E la storia 
molto «irlandese» del drammaturgo Sean O'Casov. 

^elImSTn^^ar^^^ 

23.90 L'UOMO DEL CONFINE 

Ragia di Jarrold Fraadman. con Charlaa Dron- 
son, Uaa (19801 

Bronaon è un poliziotto californiano cha ogni notte 
combatte con i maaaicani cha tentano di amigrva 
clandestinamanta negli Usa. Un suo agente Oene 
ucciso e I Fbi sospetta un traffico di droga, ma lui la 
ganaa diversamanta. In prima visione tv. 


C\A rumtà 
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A Firenze 

Nureyev 
un Apollo 
sulle punte 


■1 HRENZE Chiusura bai- 
lellisllca in srande stile al Fe¬ 
stival nailonale dell Unità 
Per la serata conclusiva Ru 
doli Nureyev, accompagnato 
da un nutrito drappello di pri¬ 
mi ballerini e di solisti dell 0- 
péra di PangI è arrivato di¬ 
rettamente da Mantova Insie¬ 
me a EvghenI Poliakov - che 
nei giorni passati si e insedia¬ 
lo anche alla guida del Corpo 
di Ballo del Maggio Fiorenti 
no - e quindi si à spostato 
domenica sera nel teatro ro¬ 
mana di Fiesole, dove il ritor¬ 
no del danzatore sovietico 
ha irionlalmenle suggellalo II 
cartellone di danza della 41* 
Estate Flesolana Nureyev 
mancava dal palcoscenici 
fiorentini da oltre tre anni, 
ovvero dall ultima edizione 
di GIsell» proposta dal Tea¬ 
tro Comunale Lo abbiamo 
ritrovalo In (orma smaglian¬ 
te ha proposta due suol ca¬ 
valli di battaglia l'Apodon 
Musagète di Stravlnsky-Ba- 
lanchme e II bé|artlano 
Chain du compagnon 
errani, sulle struggenti can 
zoni del Knaben Wunder- 
horn di Mahler Due grandi 
classici del balletto del no¬ 
stro secolo In cui Nureyev 
può attualmente scoccare le 
sue migliori frecce II rigore 
stlllsllco, la perfetta calibra¬ 
tura del gesto, I espressivllé 
raccolta e vibratile II malin¬ 
conico e inquietante passo a 
due maschile di Béiari è stalo 
Il momento magico della ae¬ 
rala affiancato dall Intensa 
plasilclià di Charles Judo, 
Nureyev ha esallaio II senio 
di tragica fatalità la solitudi¬ 
ne airuclnata del viandante, 
cui II rapporto di solidarietà e 
tenerezza Instaurato con II 
suo fallar ego» arrecano una 
consolazione soliamo effi¬ 
mera 

Il resto dello spettacolo al 
rivelava come un omaggio da 
parte di Nureyev direttore ai 
suol ipupllllf, alle giovani rna 
già allermatissime leve della 
compagnia Ecco allora sfila¬ 
re le eecellentl muse di Apol¬ 
lo - Elisabeth Piatei Clotilde 
Vayet e Virginia Kemp - nel 
I austero drsegno neoclassi¬ 
co MI Apollo balanchlnla- 
no, « poi l'eleganza vaporo¬ 
sa Il brillante gusto virtuosi 
etica, I espressività ammic¬ 
cante di Florence Clerc nella 
Bella adaomenlalae nel dl- 
vertlssemenl di Paquila, al 
fiancala dal vigoroso Charles 
Judo e ancora Elisabeth Pla- 
tel, Qeorge Bondarcluk e Vir¬ 
ginia Kemp nel Don Chisclal 
te DAPa 


Parla la Griffith, in Italia per presentare il film «Stormy Monday» 

Mdanie, così fra^e così sexy 



Dopo Jamie Lee Curtis e Carne Fisher, ecco un'ai* 
tra figlia d attrice che farà strada Si chiama Mela* 

... me Gnff ith, ha poco più di trenl’anni e vanta già un 

curriculum di rispetto Sua madre, Tippi Hedren, 
1 ^ bionda degli VcceUi e di Morate che fece 
perdere la testa al vecchio Hitchcock; anche Mela¬ 
rne non scherza In fatto di sex appeal, ma non si 
direbbe che la bellezza sia per lei un’ossessione 


MICHELE AN8ELMI 


Melanis Cfiffltti in unlnguaSratiira «Stormy MondayR 


M ROMA Vista da vicino 
non è «qualcosa dltravolgen- 
te«, ma corto è bella Ciancia 
la, I capelli corti, gii occhi dl- 
aciplinati al lorrlaOà 11 fidanaa- 
to per rAano, Melanle Orllfith 
ha poco della femmina fatale 
In stile LouIm Brooka che fa¬ 
ceva perdere IS bussola a Jeff 
Daniels nel film di Jonathan 
Demmo del resto, a lei stc^ 
a definirsi senHi^ombra di 
malizia, una «aimpie aqi^can 
girl* eia, una semplicejagac- 
la americana Ma con tjn pas¬ 
sato burrascoso amori Uiffici* 
11, fughe da casa, problemi 
d alcol e di droga, una fragilità 
a fior di pelle che 4 anche la 
tua simpatia 

A Roma per rusciia di Sfor- 
my Moneay, Il glàlio di Mike 
FIggls nel quale recita accanto 
a Silng nei panni di una came¬ 
riera di snack-bar dalla doppia 
>^ta, Melante Griffith si presen¬ 
ta ai glomallsU cpn me» ora 
di ritardo e alquanto contra¬ 
riata (pw che^opl di Via 
Veneto non le faccia), ma 
basta POCO per capire che non 
c a niente di divistico nel suo 


comportamenio Alconlrario, 
sembra fragile Intimorita per¬ 
aino aorpresa dall attenzione 
che circonda il suo arrivo 
Eppure è brava Se l’avete 
vista in Omicidio a luci rosse 
o, appunto, in Qualcosa di 
/rououente saprete che Mela- 
nie Ontfith è una di quelle at¬ 
trici che «fpranoii lo schermo 
non è solo questione d) sen¬ 
sualità a llòr di pelle, in lei la 
dorà lady hollywoodiana 
convive con II ragazzina Mor- 
dlta. producendo personaggi 
inconsueti Come nel caso del 
tuo nuovo film. Working Ciri 
di Mike NIehols, dove recita 
nei panni di una Mgretaria 
che fatia a fard strada net vo¬ 
race mondo di Wall Street 
Meglio non chiederle di Hi* 
ichcock, come sua madre 
non serba un buon ricordo di 
quel «grassone poco simpati¬ 
co con i bambini e ancor me¬ 
no con le attrici, ic^rattutto 
se biondet, e anche oelle sua 
vita privata non parla voientie- 
ri, come ae dovesse ancoradi* 
fendersi dai pettegolezzi di 
Hollywood Ma appena il di¬ 


scorso SI sposta SUI SUOI esor 
di accanto a Gene Hackman 
(Bersaglio di nolté) e Paul 
Newman (DelecUue Harper 
acqua alla gold) il suo viso si 
illumina «Furono eruambi 
canni con me Ero Inesperta 
non avevo tecnica, avrebbero 
potuto mandarmi a quel paese 
e invece si fecero in quattro 
per aiutarmi Mi piacerebbe 
lavorare oggi con loro » Ti¬ 
mida torse Io è forse ci fa 
ma come darle torto quando 
dice che per una glovaneattri- 
ce Hollywood può diventare 
un Inferno? «$ sempre difficile 
cominciare, anche se porti un 
nome famoso Credi di fare 
qualcosa di buono e Invece ti 
ritrovi a fare parte del g/o- 
mour locale una delie tante 
belle ragaue che fanno la fila 
nelle anticamere dei produt¬ 
tori Per questo qualche anno 
fa dopo aver fatto molta tv, 
sentii il bisogno di fermanni 
un DO per studiare Quando 
De Palma mi offri la parte del 
la porno-star m Omicidio a lu 
ce rosse non ci pensai due 
volte Sapevo che era un molo 
nschioso, che poteva bruciar 
mi, ma mi divertiva l'idea di 
misurannl con quel persbnag 
gio Frequentai anche un au¬ 
tentica diva del pomo, Annet¬ 
te Haven, per saperne di più. 
per capire come vive, fuori dal 
set, una star a luce rosse» 

Per niente piena di sé. più 
affezionata ali idea di èssere 
una buona madre che una 
brava attrice, Melanle Griffith 
ricorda che da bambina non 


pensava di fare dei cinema 
«Mamma passava tutto il (em 
po a tmccarsi davanti allo 
specchio per me era quello il 
suo lavoro Quando mi propo¬ 
sero di fare una particlna in 
Bersaglio di notte accettai 
per cunosità Senza pormi 
problemi di Carriera» Che ma¬ 
gari vennero dopo, quando 
quella ragaulna bionda, dagli 
occhi da gatta e dal fìsico an* 
cora acerbo, cominciò a far 
parlare di sé 

Educata dalla madre a con¬ 
cepire Il cinema come un la 
voro e basta («U vita vera sta 
altrove, negli affetti, negli 
amori, nei dolori»), Melanle 
non si è montala la testa nem¬ 
meno quando Robert Redford 
I ha voluta in Mllagro-, piutto¬ 
sto racconta volentieri dell’a¬ 
micizia con Jane Fonda, con 
la quale condivide non solo la 
passione per la ginnastica ae¬ 
robica «Mi place molto quella 
donna, forse gireremo un film 
insieme, la stona di una ma¬ 
dre e di una figlia» Ma stima 
anche Judy Hoiliday e Katha 
line Hepbum. insomma le 
donne della vecchia Holly¬ 
wood. quando «le attrici non 
erano usale come arredamen¬ 
to» Sorride nel dirlo, pur sa¬ 
pendo che la sua notorietà re¬ 
cente viene da una serie di 
personaggi molto sexy, di 
quelli che colpiscono l'imma- 
ginario maschile «Ma non fi¬ 
datevi delle apparenze - ag¬ 
giunge - sono anime inquiete, 
in cerca di tenerezza, altro 
che pantere del seiao» Ci cre¬ 
dereste VOI? 


Mignon e i suoi ic^zi. Debutto al femminile 


Tra le mille opere prime italiane che sono uscite, 
escono, usciranno nel corso della stagione, le donne 
sembrano avere la meglio sugli uomini. Mignon è 
parlila (uscita prevista per l'Inizio di ottobre) e diret¬ 
to da Francesca Archibugi, che l'ha anche scritto 
Insieme a Qloria Malatesta e Claudia Sbarigia Un film 
con un cast tutto «adolescente» in cui campeggia, 
come una brava mamma, Stefania Sandrelli 


Hi ROMA Dickens e Rossel 
Uni direttamente omaggiati 
nel fflm poi Proust, Visconti 
Cechovj Bresson, Trufiaut 
Ozu e tanti alto numi tutelari 
citati in un intervista inserita 
nel materiale distribuito alla 
stampa Francesca Archibugi 
fa sul seno Si dichiara Inna 
morata del realismo classico, 


ALBMTd CRESPI 

e sostiene che una slmile scel 
ta stilistica va conquistata ogni 
giorno con una cura ossessi¬ 
va «vlscontiana». del detiagll 
Leo Pescarolo II suo produt 
tore te dà manforte < lo non 
mi sono mai accorto che sta 
vo facendo il film di un esor 
diente E del resto me I ave 
vano detto tutti che 1 Archibu 


gl è un genio» 

1 geni «annunciati» di solito 
sono antipaiiel inveee Fran¬ 
cesca Archibugi, regista di M- 

J non è partita è simpatica 
fmeno a vederla in una eon- 
ferenza stampa circondata da 
attori produttori, distributori 
e co seeneggiatrtcl, in cui non 
SI fa in tempo, diciamo la veri* 
tà, a fare amicizie. Anche il 
suo film é simpatico E una 
stona di raga»lm, dtvque fra- 
tetti di 

cui vita viene un po sconvolta 
dall arrivo di una cuginetta 
francese, Mignon ‘Molto bel¬ 
la, molto ricca, ^trioRo (alme¬ 
no all inizio) spocchiosa E la 
cosa più bella del film è prò 
prjo là bravura di questi adole 
scentl, tutti presi dalla strada, 
tutti «absolute beginners», 
principianti assoluti 


«Gran parte de! budget del 
film • dice la regista - se n'è 
andata in provini Ho visto 
cenilnaia di ragazzi ip tutte le 
scuole di Roma Controllarli, 
sul set non è stato facile Per 
dirla in parole povere faceva¬ 
no un casino tremendo Però 
li ho domati U ho costretti 
a fare esclusiv^ente quello 
che volevo Leonardo Ruta, )l 
raga»o che interpreta Otob 
gio è stato letteralmente to^ 
turato Un sais CV^opplauto - 
dove doveva incidere la voce 
fuori campo tutto il resto dui 
(Itm ^rain presa diretre • per 
ottenere il giusto tono, "quoti¬ 
diano",' che volevo da iul 
Non ne poteva più» 

Leonardo Ruta è accanto a 
lei, insieme a un altro degli at¬ 
tori Lorenzo De Pasqua wno 
1 onesto dei nspettivi perso¬ 


naggi li che è un benp SignI 
fica che nel film recitano, non 
(anno se stessi che ìorse c è 
della stoffa Leonardo nel film 
à un timido, tenero, una 
de di LinuB visto di persona è 
un ragazzino iniigliato che 
confessa «Quest anno sono 
stato rimandato a ottobre In 
greco e latino ma non per col¬ 
pa del film Il mio personaggio 
a scuola è bravo, io non tan¬ 
to» Lorenzo, invece, nel film 

incinta Mignon), al persona è 
un tlmldone «Sono molto 
chioso, e-non aono-ceiio un 
bullo* Ma entraifiM giurano 
di non essere stati per nulla 
intimiditi dalla presenza sul 
set di Stefania Sandrélll «An¬ 
zi » 

E la Sandrclll, cosa dice? In 
pochi anni è passata a moli 


materni dopo esser stata I u- 
nica diva ser^ del nostro cine¬ 
ma Ma non vede nessuna 
contraddizione fra queste due 
immaglhii «lo sono ai servizio 
del cinema Non mi sono mai 
sentita un sex symboi e non 
mi sento, ora, (a Madre per 
antonomasia, ^no un attnee 
Semplicemente». Francesca 
Archibugi, dal canto suo, con¬ 
fessa di aver scritto questo 
molo di madre prnNto per 
Stefania. «Non avrei saputo 
^quale altra attrice scegliere» E 
la Sandrélll conferma «Sulaet 
mi sono sentita in famWia» 
Un domalMa le chiede se 
questo à dovuto al latto che 
francesca Archibugi somiglia 
un poco a sua figlia Amanda, 
anche lei ettrice Le due si 
guardano Ridono aDawerol 
Sapete che non ce ne erava¬ 
mo mai accorte?, » 


L’opera. Successo per Rihm ^ 

I dolori 

del giovane Laiz^ 


»Àtfiò»ttAai 


H TORINO Da dieci anni 
yoàoò Eenz di RIhm è uno del 
maggiori successi ottenuti da 
un musicisia delle ultime ge¬ 
nerazioni « In Germania è nel 
lepertorio di diveisl teatri, ma 
solo ora viene rappresentato 
in Italia, grazie al Labortlorio 
Lineo di Alessandria, che ne 
ha proposto I ultima replica a 
Tonno per Sellembre musica 
Cosi per merito di una iniziati¬ 
va che non ha certo t mezzi 
dei nostri Enti lirici si colma 
finalmente una lacuna, una 
delle molle nella Inlotmazlo- 
ne sul falli musicali (Il oggi 
Wolfgang Rihm è nato In 
Geimanla nel 1952, aveva 
dunque 2S enni all'epoca del 
clamoroso successo ili Jaheb 
Lem, che dieci anni fa si im¬ 
pose come una rivelazione 
Fonte del libretto è uno dei 
piò iamosi e gemali racconli 
della letteratura tedesca. Il 
Lem che BQchner scrisse nel 
1835 vi si narra I inesorabile 
precipitare nella follia di Ja- 
kob MR Leni (1751 1792). 
uno del maggiori esponenti 
dello Sturm und Drang A 
Rihm, come In precedensa a 
Bòchner, Il destino di Lem 
non iniettssa semplicemenle 
come caso clinico la lacera¬ 
zione interiore che lo condus¬ 
se alla disaocioiiom schiao- 
Irenica é posta chiaramente In 
rapporto con l'Impossibilità di 
Leni di adattani all’ordine del 
mondo che lo circonda. Gli 
uliimiannidellavitadlLenze 
la sua motte a Mosca sono av¬ 
volti nel mistero, ma posse¬ 
diamo un documenlQ sul pri¬ 
mo manitestaisl della (olila, il 
diario del pastore Obqrlln, 
che lo ospiti durante una del¬ 
le sue tormenlose peregrina¬ 
zioni Questo diario tu lalonte 
principale di Bòchner e lo é 
anche per I abile libretto scrit¬ 
to da Michael FtòhIIng 
Nel caso di Rikm la scelta 
stessa del loggeKo vale uni 
dlchlaiazioiilB o ribelle insol- 
ferenu che si rillttte diietlir 
mente sul piano musicale In 
questaoperadacameradicin 
ca novanta minuti vi sono solo 
tre personaggi: Lem (barito¬ 
no), Il pastore Oberlin (basso) 
e Kaufmann (tenore), uno 
scrinare che qui é pieseniato 
come sostenitore tft (qgl este¬ 
tiche conlormlstiche opposte 
a quelle del pietagonisla. Dia¬ 
loga con Lem anche un grup¬ 
po di sei voci, che con gran¬ 
dissima elllcacia teatrale rap¬ 
presenta le angosce, le osses¬ 
sioni, le sperarne della sua 
dissociata interiorità VÌ sono 
poi voa bianche ed un picco¬ 
lo complesso di soli undici 


stnimenti 

Con questi mezzi Umilili 
Rihm oiiiene un risullalo di 
lana teatrale indiscuilbilt, 
che coinvolge con intensa liR’, 
mediitezuTascollatore iNlf 
la sua poetica il giovane miilR* 
cista tedesco ha rempre rifili- 
lato ogni loima di rigoiosa tu- 
tocostrizlone, teorizzando la 
necessità di un linguaggio li¬ 
bero, sfrenata, vtialullco, leso 
all eflelta per la via piò direna 
E Jakob Lem accoglie sopral* 
lutto l’eredità deirespresalo- 
nlsmo, di autori corno Mihlori 
Berg 0, piò recentemenle, 
BA Eimmermann II rischio 
di qualche caduta nell'el|etti- 
amo piò facile non è soRanio 
sfioralo, ms è Impossibile ne¬ 
gare is viislltài la Iona creali- 
va esplosiva di Jakob Lem 
L'opera giunge in Italia In rita^ 
dò, quando Rihm ha già scrit¬ 
to, almeno in imblto slnimen- 
tale, cose encor piò mature: 
ma vi é glume essai hene Ce¬ 
ra un magnlRco ptolagenista, 

I olandese John Janssen, al- 
fiancato da una diaerala com¬ 
pagnia, di cui ricordiamo II lo- 
noreHardor Pragavolalateaa 
dittsiona di WIII Humbwg ed 
efllcace la regia di àurio 
Sciacealuga, la cui Idea mi¬ 
gnon è stata qualla di pcmara 
maiama con lo acenogralo 
Hayden Orillln ad un conlenl- 
tote di legno dove U pubblipo 
circondava gli interpnli stan¬ 
do vlclnlsatmo a loro 

Lo stesso Impianto con po¬ 
che varianti che evocavano 
unanavoyiMngaàsarvitopn 
la rapprasantaslone di me 
MadMom of Salai Magnui 
(1977) di Peter MagweirDSr 


. tgw 

ne tipicamente inglese e ao- 
ptallulto alla lesiona del tea¬ 
tro da camera di BritlaA II Ih 
hretto, che io stano musicisn 
ha ricavato da un romanw di 
OM. Broem, narra la motte, 
aiud II «maiprio., dal vmingo 
Magma, che mi dodicesimo 
secalo hi signore di una pane 
delle Otcedi, dove à II patro¬ 
no ddlt cattedrale di Onnsy; 
la sua storia è presentata pó¬ 
me qualla di un uomo capaci 
di morire mr la aue Idee e di 
■amiScani per la |M^ dM ew 

Cinque loll cenlanli Incao 
nano molti moli diveni Ih uno 
spettecojo ealrameihenle so¬ 
brio e hmaloiiela, con uiie 
musica di nobile ed elllpace 
Iattura. Ancjtt «d al sono ap- 
praisalt la direilone di Hum- 
burg e l'uporto di un piccolo 
gruppo di glovs ’ 
sU 


giovani shumenti- 


COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 

Matite italiane per la Palestina 



KUNAg 

un sogno di solidarietà possibile 

«Kufiii (matita Italiana per ta Paloatina» a Natale a Geruialemme 
I, obiettivo cha a molti pareva un logno a una boutada ai realizzerà 
grazio alla coliaboraziona dalla Lega dagli Artisti Palestinesi dia ha 
sede a Rameilah nei Territori Occupati In contemporanea Kufta sarà 
Dsposta a Tei Aviv e ad Malfa organiiiata da alcuni cartoonist israelia 
ni e a Nazareth a ad Um el Fahm curata dai contri culturali della due 
cittadine 

Le tavole di Manara Altan Crcpax Magnus Pazienza e dagli altri 
autori ehi hanno adarito ali Iniziativa promossa dal Comltatb Bir Zeit 
di Napoli saranno esposte insieme a sette opere di artisti palestinesi 
od israeliani a due passi dalla Porta di Damasco nella Gerusalemme 
divisa e contesa luogo di violenze e ingiustizia a dispetto del suo 
darivara da Urusaiim cloà «città della pace» 

Kufli non terminerà però il suo viaggio nei «Luoghi Santi» per il 
«ampKce fatto cha continuano • pirvanire ogni giorno richieste della 
moetra degli originali e d#i portfotio • del cofanetti ed ti da Alfabeto 
Uroarm o dalla Cuen Prime di ondare i Gerusctemme ta mostra avrà 
toccato una trentina di città Itollone fa Romo 6 prevista In ottobre al 
Palezio Valentlnl) 

I fondi ohe si stanno raccogliendo dalla voncHto dai 300 portfoi o 
firmati dagli autori dal 1 Amila cofanetti e dalle 3000 cartelle (ormai 
••«urite • per la quali a) aia facendo la prima riatampa) andranno al 
Comitato dagli avvocati cha difendono i giovani dall Intifsds arrestati 
« Gaza t in Citglordfinia 

Un Iniziativa quatta di Kufla cha ha avuto un grande auccesao a 
cHmoatraziona di quanto aia immeniamente più grande di quanto ai 
creda la simpatia e la solidarietà del popolo italiano con i paleatinasi 
in lotta peri loro diritti nazionali II riaeoniro positivo di «Kufia matita 
italiana |>arla Pateatlna» ha apintoil Comitato Bir Zait ad avventurarsi 
insieme ulta Cuan e ad Alfabeto Urbano nella aua edizione europea 
coinvolgiindodua tra oartoeniat in una decina di pieal ad anche nella 
realizzazione di un Lp con la pertecipaiione dai migliori cantanti 
ItaHinl (nglustamantt aoapettati di aceraa atnsibllità civile a differan 
za dei loro ooileghi 8ting Springataan a Gabriel 

Un sogno? Aspettare per credere 



PER KUFIA to fwn ao oM vDf afaM« to non vf conosco. Val 

non aapata chi aono non mfoànoacew. kotroi aaaare cMunqua Voi por 
rmdotoohkmeuo hnonoonOli nonefaono. Nonmangtocon vof non 
•M eeprenelamf iV voftoi 

Càonaaeaiototom/npMtoaaaamfA efaonogfomaà tonto corto, tonto 
paoto cAt m/«Peone di t«f, quante eaccatf «Iranno? Coma posso dfaepnc' 
reparvefsa, toefliattf non so davwo un cazzo di voi? 

Aoiraf dtoagnare par Anta, Par^ PS^toarof a fCwffa. davo pariectoarcf. 
PoirWtoMqrarmfwwnwraflaraouiTatoiMK cfiecfadfedmotoaPatorM 
torà una pmotto onoro tS Ipaognorìo graftoa oho vi complomlo, Forehéf 
Parche cercare di doro un vene, un atreggiamanto arenoarerater/co ouaf 
aaoKmantecheWaptoaacfmpùgnamunaasaoFOuaftoàcama Saangue 
fon una eOaa dW genwe par ma, equfmroMo od oflendervf 
e odoro non è wuotoeno lo poopidivoolrt volti porche non H ho moiviotl 
Boto à (ampo df un eccMft Ha tenatona dV un pugno, to meraa attorno «d un 


e onero no anche d rampo parch# to «oaire net» I to mia atorto, • to 
cronoeo h cmotodi tvo gtomaPnon datoneonmN vomoovdt dot 

luminooo coro un tipo che ridava eeetterpento un aMne prtra ed ufi 
«rome dbpo to noMrto che ptotovone di voi. 

Cosa he difcgnato atfora^ Dov a to Pstoatmar d Mta A In guef aeeeo ■ md 
tompe di ouoùf occhi, netto rabbie 0 osmi pugno, SdérumooFoloodnoolm 
ho pensate di avere fn comune con voi PerchàqiHdfanipekOMipUBnes 
Quef sasso eftrove toatof memento aAmpareenendàciMMiliiNepigMiri 
» h provoto 

Nim w ho darò un gtofàito poàtoto n# un atoibeto de avenfotor* fraptopf 

esperi 

Vtotovp ohWrvfQuateeeedlptodfunaampItoadtosgnod'oeaMtonw velavo 
offrirvi lo momorioeho, in un corto oonoo. ho moemunt con iato una parto 
dima 
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INTERVISTA A 


GIANCARLO ASCARI in arte elfo 


Quando tl ubblsmo chlC' 
•lo di Bderiro u «KuRt, 
matite Itallboe per la PaIo* 
•tUiu», uno InUUtlvu non 
certo «facile», lo bui fatto 
•enu tlcun dubbio . 
ELFO - Normale continuità 
quello che facevo da giovane 
partecipando ad esemplo ai 
cortei lo faccio ora da fumetta» 
ro disegnando immagini e sto 
rie 

Lu propoeta Kuflu hà creo* 
to dibilUio nel mondo del 
fumetto? 

ELFO * C è stato qualche inter 


vento magari per giustificare 
qualche rifiuto ma non al può 
dire che ii sasso abbia aconvol 
(o lo stagno Alla vostra doman 
da gli autori hanno nspostq In 
maniera differenziata, ma tutto 
è rimasto nell ambito del priva 
to La mia adesione cqn^e quel 
la di altri sarà stata vista alla 
stregua di una mania personale 
insomma nei nostro mondo 
non c è capacità di autorganiz 
zarsl su temi civili cosi come av 
viene in altri settori e in altre 
parti del mondo 
Perché • Wembley al fu 
un megaconcerto per 


Mandela con le più fumo* 
•e rocketar del mondo ed 
In Italia non ai te nulla del 
genere? 

ELFO *■ Dopo la passione degli 
anni Settanta c é stata una gran 
co^ alla chiusura alle scelte 
individualistiche Qualcosa pe 
rò sta cambiando Iniziative co 
me Kufla non sono di per sé il 
segno del cambiamento ma 

S resenlano un acceleratore 
I stesso Mi ricordano mol 
to quelle oneste e coraggiose 
richieste che I partiti di «nisira 
facevano agli intelletiuali ed 
agli artisti nei primi anni del 
Vietnam Batti e ribatti ci fu ii 
risveglio e che risveglioi 


«Andrea adesso 
è difficile trovarlo» 


Quando gH chiesi didhwgnara 
una tavola par Kufia. Andrea mi 
riapon di botto aSI, «libito lo 
• Marina non ci riusciamo a atac 
cara dai taieviaora I pauasco 
cha continuino ad ammaararli a 
natiuno fmoia nianta par loro 
Quando ta la davo apadlra? , Ta 
la faccio aubito > Owiamenta 
quel subito ai face aspattara pa 
racohio parche Andraa à un po 
ineaainato ai dtsnaa apasao ma 
gin corrando eoi cani naila oim 
pagna sanasi o con la Cuaton aul 
la strada intorno a San Gimigna 
no ad e aampra in ritardo con la 
Gonaagna dalia tavola E poi 
•daaso ha ancha il film di Bfalno 
in talli «Ma dimmi un pb* è 
sicuro Cha tutti i soldi vanno ai 
paisstlnasi?» Andrea dal 77 ad 
oggi di movtmenti ns ha visti pa 
racchi a tavella ha indagato in 
ganuo a furbo coma Un bambino 
In alcuna zona d ombra pullulata 
di giovani caimani Dopo un po 
parò I ha mandata la tavola inca 
ainandoii lui K corriara a gli indi 
riui 

alt e piaciuta? al? aono 
contente Ho voluto faro un me- 
tocieiiita tutto tono col giub¬ 
botto di palla uno ohi può atara 
bant qui a $an Qimignanc sema 
negli Stati Uniti Uno cha sta 
par andare con la moto in una 
str sda in meno al daiarto dova ai 
invavadono carcasta di carri w 
miti a dove finalmanta c ò un aa 


maforo varda Ho voluto ancha 
coma augurio diaagnart la targa 
dalla moto PAL00001 MI pia- 
eartoàbe cha H primo mazzo che 
uacifè dalla immatricolazlena pa 
Itatmasa bello ah dira immatri 
colazione palaatlnaaa verrai 
che il primo meno aia una moto 
coma la miala 

Dall (dea balla e balzana di An 
draa avremmo voluto parlare con 
mr Arafat uomo colto di spirito 
e coma Andrea creativo a gira 
mondo Lui owiamenta non c era 
quando andammo a Tunisi a por 
fargli la cartella numero 1 di 
quelle firmata dagli autori 

Abu Jihad cha ci accolla al 
tuo posto estrasse dada cartella 
cha gli portammo proprio la lavo 
la di Andraa fu I unica che lo fece 
sorriderà 

«È beila» ci disse Soltanto due 
notti dopo Abu Jihad ricevette la 
visita di liounl amisaari dallo sta 
to damoeratico d laraala armati 
di mjtragliatta col ailanzlatora 

Può asaera ohe un giorno qual 
cune dado staff di Kufia incontri 
Arefet a gli rKConti del desiderio 
di Andrea Ed 4 anche possibile 
cha Arafat gii chiada I indirizzo o 
ii telefono di Andraa (lui spasso fa 
cosa dal ganara dicono) Bahta- 
rebbi maglio ohe al dica ad Ara- 
fat ohe «Andraa ò un casino tro¬ 
varlo parghé 4 tempra in giro in 
chias4 quale parte dal mondo a 
«ruzzare coma ai dica dalla parti 
di Siena» 

GUIDO mCCOLI 


INTERVISTA A 


MILO MANARA 


Parebé hai aderito a «Kn* 
Pai ^ ^ 

MANARA - Beh ho le mie con¬ 
vinzioni personali ed ho anche 
alcuni ricordi di un viaggio (atto 
in Israele una decina di anni (a 
Partii pieno di cunosUà e tornai 
sconvolto da quanto ebbi modo 
di vedere, da come vengono 
trattati I MÌestinesI 11 ricordo 
che ho di loro che ha ispirato 
anche la mia tavola per Kufia è 
quello di uomini che escono sol 
tanto all alba e al tramonto cam 
minando lungo i muri Intimoriti 
e schivi come cani bastonati 
Questo è li ncordo che ho anche 
se so che le cose sono cambiate 
adesso 

DI le al dice, o meglio aleno 
ni «pezzi da 90« del temei- 
lo olcoDO, che ael un tipo 
daU'adealone tecUc. 

MANARA - Questa nomea non 
mi disturba E vero io ho aderito 
a parecchie iniziative che mi so 
no stale proposte ma è anche 
vero che tutte hanno uno «tetto 
segno Certamente ae venisse 
qualcuno a chiedermi di (are un 
manifesto per espellere gli Im 
migrati di colore da S Ambrogio 
VaTpoiiceila lo manderei a quel 
paese Ma al di là di questi giudi¬ 
zi sul mio presenzialiuno nelle 
iniziative di solidarietà, io riten¬ 
go Kufia, coti come altre cam 
pagne, tipo quelle di Amnesty 


IntenialloiMl. una proposto mol¬ 
to Importante, non tanto per I 
soldi ^ al potttono raecogliare 
o par il materiale che to pi» dif¬ 
fondete in jtolia Credo Kltoa- 
tive come ftefià per II conforto, 
l aiuto morale che posaono dare 
ai palesUneto La aSidi^età in- 
temjitopjjla èvwMì^We pochj 

pericolo 

me per altri popoli é quello di 
essere isolati e dimenticati cosi 
da pejrmeuere ai loro nemici di 
sterminarti tranquillamente 

Pochi ftorat te è ecomNi» 

Slia'aouSJiSli^S!^ 

Poatenio. TI chledliau» uii 

ricoido di Andru «solUo- 

MANARA - Premetto che non 
riesco e non voglio pailare di 
Andrea al passato Mi riesce (m 
possibile non pensarlo VIVO log 
lui non ci vediamo spasso, pur 
essendo molto amici ma «amò 
sicuri di ntrovarci sempre in oc¬ 
casioni dei genere La tovola di 
Andrea per Rufia è lai^u beila « 


, ornai ... 

correre a disegnare sangue o 
braccia rotte D altronde, io e 
AndfM se siamo coi pwNliheto 
non è per 1 emoz^ 

«ffmraWJg; 

vani paleatimri, ma Kt la ci 
vlnzione della leglttlmiià del 
to diritto all esulenn. 
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Olimpiadi 
di Seul 


Sport 


Toma VaSEOmO una ^ 9 mata di bitìlantì 
. nsultati per la spedizione 

italiana. Stefano Cerioni conquista Toro nel fioretto individuale 
Con Battistelli per la prima volta sul podio il nostro nuoto maschile 


'Rini aspettavano Noma. Ed invece è anivato lui, Ste¬ 
fano Cerioni. Due spettacolari duelli dopo un jx>co 
benaugurante ripescaggio nelle eliminatorie. E per 
rifalla e stato il secondo oro dopo quello di Maenza. 
Perii vincitore i, invece il coronamento, foise inatte¬ 
so, di una carriera brillante ma tormentata. L’argento 
è andato al tedesco dell'Est, Wagner, il bronzo alla 
vecchia volpe sovietica Romankov. 


■a SEUL Vola nell'aria Sta¬ 
tano Carionl. Vola a ricade Ira 
le braccia del compagni. L'o¬ 
ro del Horetlo Individuale S 
appena divenuto tuo, tirap- 

B lodllonaalledetcoorien- 
e Wagner. Pochi ci avevano 
creduto. E pochi, torte cl cre¬ 
dono ancora adesto che la 
tua gioia volteggia nell'aria 
del iPencing Cymnaslum» 
dell’Ollmplc Park di Seul, di 
Ironie a ipalii temideserti, ac¬ 
compagnato soltanto dalle 
grida di gualche lant venuto 
dth’llalla. Itilli atpelUvano 
l'eaploii del treddo Nume. Ed 
Invece, più che benvenuto in 


Celioni, il lemperamenlale, 
Inconliollato Cenoni più volle 
tradito dal tuo carallèie, e da 


OA UNO oei NOSThlINVUTI 

nia«wm 6 cavaiximi 

Mirarla Sta* non molto rientrato da una 
I e ricade tra lunga squalifica, 
mpagni. L'o* Molte, del resto, erano - 
ndividuale h carattere a parte - le ragioni 
> suo. strap* per non credere in questo fi- 
desco orien* naie a sorpresa. Cerioni era 
ni ci avevano entrato negli ottavi di finale 
forse ci ere* solo per il rotto della cuffia, 
esso che la grafie ad un provvidenziale 
già neiraria «repechage*, dopo che era 
Gymnasium» pasato per una inopinata 
t di Seul, di Konfitta contro un concor- 
nidesertit k- rente coreano, il suo primo 
(tanto dalie scontro - quello per entrare 
(ans venuto tra i quattro finalisti - era stato 
aspettavano con il tedesco occidentale 
lo Nume. ÌA G^. Un duello difficile che l't* 
Mnvenuto in talleno aveva cominciato as* 
Ilio di Olim- sai bene, portandosi in van¬ 
ii. l'iracondo taggio per 8 a 4. Poi, ancora 
peramentale, una volta, ern sembrato sul 
Ioni più volte punto di lasciarsi tradire dai 
irattere, e da nervi. Oey rimontava colpo su 


colpo, (ino alla pariti. Ma Ce¬ 
rioni, ritrovata la concentra¬ 
zione. riusciva a far sue le ulti¬ 
me due stoccate: IO a 8. Dopo 
quest'incontro, Ù distratto 
commento dei più ottimisti tra 
^i italiani era stato: Stefano 
riesce, al massimo, a strappa¬ 
re il bronzo. E subito l'atten¬ 
zione si era spostata su Numa 
che si apprestava, sotto ottimi 
auspici, ad affrontare uno sta¬ 
gionato tnaestro: il sovietico 
Romankov, 34 anni e nove ti¬ 
toli mondiali. Numa e Roman¬ 
kov, entrambi grandi stilisti, si 
erano da fioco incontrati nelle 
eliminatorie. C Numa era pre- 
per IO a 7. 

£' stato^ rultimo, uno splen¬ 
dido incontro tra due grandi 
schermitori che, tuttavia, pro¬ 
babilmente già appartengono 
al passato. Romankov, con 
una serie di stoccate magistra¬ 
li riusciva a portarsi in vantag¬ 
gio 8 a 3. E Numa con una non 
meno magistrale rimonta, infi¬ 
lando sei bellissimi punti con¬ 
secutivi. giungeva fin sulla so¬ 
glia della vittoria. Ma alia fine 
era il sovietico a prevalere per 
11 a 9. Numa usciva di scena 
con l'onora delle armi, battu¬ 
to da un degnluimo avversa¬ 
rio. 


Perciò era senza il più favo¬ 
rito tra gli italiani che avevano 
Inizio gli scontri per le meda¬ 
glie. E sembrava che un aitro 
dei nostri sogni d'oro fosse 
ormai irrimediabilmente sva¬ 
nito. Celioni se la doveva ve¬ 
dere subito proprio con Ro¬ 
mankov e, sorprendentemen¬ 
te, lo liquidava in appena tre 
minuti, con un perentorio tO a 
5. Ed anche io scontro per l'o- . 
ro. subito dopo, non ha, in ve¬ 
rità, avuto storia. Dopo un ini-^ 
zio incerto. Cerioni è andato 
In vantaggio su Wagner per 9 
a 4 e, dopo qualche istante di 
rilassamento, ha brillante¬ 
mente concluso sul 10 a 7. 

•Ho cominciato a credere 
In una medaglia quando ho 
battuto Gey > ha detto Cerioni 
-. E che questa medaglia po¬ 
tesse essere quella d’oro l’ho 
capito dopo la vittoria su Ro- 
mankova. Cerioni aveva già 
vinto la medaglia di bronzo 
nell'individuale di Los Ai^e- 
les. Ma Ano ad oggi non era 
stato che un'ombra nella scia 
di Numa, lungo una carriera 
(r^uentemente segnata da 
intemperanze dlsctipinari. Ora 
la sua storia di inaffidabile ri¬ 
belle ò Finita per sempre. E 
comincia ^lla, tutta d'oro, 
di eroe di Otimiria. 



Stefano Cerioni pertite kt trioirfg dopo tt i 


Nuoto, una meda^ attesa da 92 anni 


Il giovane romano arriva terzo 
ndia finale dei 400 nùsti 
à abbatte ilprimato italiano 
Record anche per la Dalla Valle 
e per la staffetta 4x200 

OA UNO OCl NOSTflI INVIATI 

MMO MUtÙiiiiSi 


■ SEUL CI nno voluti 92 
ini pm ^lpl•udlre un nUoia- 
m unino sul podio olimpi- 
). L'ImpràM, WIIM d« Ola^ 
o Umboiti, i riuKiii *1 ri¬ 
mo dlclollonno remano Sto¬ 
no BallMolll «li 400 miall. 
iofano, oh. In batteria aveva 
retato In 4'20"43 e cioè aa- 
il vicino al luo liereo prima- 
I «aliano, aveva dello di sen¬ 
ni «I grado di raellisara un 
impo altonio a 4'lB". Sem¬ 
iava una guasconata e |nve- 
IU ngaaao è stato di parola 
ha coraiulstato la prailosla- 
ma medaglia d| brondo In 
')8"0), Penaaie, ha abbaaaa- 
I II record Italiano di 2"33. 
a nuoialo con molta Intelli- 
.nsa. Era In conia tre e ave- 
I aceariio II Ione unghesa Jo- 
nlSaabo. Non ha badalo al- 
imprendlhlle Sbmaa Darmyl 
la al suo molto più abborda¬ 
no collega. Dopo la Iraalone 
delllno Stefano era ottavo, e 
M ultimo. Dopo il dono era 
[tinto davanti all'ungherese 
he perù lo ha rerpaauto nei 
QO metri nuolati a rane. A 
ue vasche dalla fine Joisef 
labo era quarto e Stefano 
uindo. «Cercherù di prender¬ 


lo alle virata., al è dcllo'men- 
IR Inclinava la lesta per respi¬ 
rare e vedeva II rivale vicinissi¬ 
mo. Lo ha wrpaisalo nell'ulil- 
ma vasca e ha colto un premio 
che non era facile assegnargli 
nel giorni della vigilie. Stefano 
BatliatelU all'eia di sedici anni 
aveva concmislato una lama- 
allea medaglia d'argento sul 
ISOO metri ai Campionati del 
Mondo a Madrid. Poi si era 
per» In misteriose svogUaiei- 
ze e sembrava che il nuoto Ita¬ 
liano non potesse più contare 
su di lui. È tomaio a splendete 
a San Donato Milanese duran¬ 
te I Campionati Italiani. 

La stallella 4x200 ha ritro¬ 
vato Giorgio Lamberti, autore 
del terzo tempo zul 100 e del 

S Uano sul 200.1 quattro azzur- 
lono stati distribuiti con 
scelta felice: i due più brevi 
(Robeito Oleria e Giorgio 
Lamberto nelle prime due tra¬ 
zioni in modo da slimolare gli 
altri. Il biondino bresciano è 
riuscito eddirtitura a portare 
l'Italia in leata, galvanizzando 
Masalmo Ihevlsan e Valerio 
Giambalvo. Poi l'attacco di 
Mail Biondi. Sleilen Zesner, 
Michael Gtoaa e Duncam Ar- 



n «Settebello» 
^g^ttida rUrss 
aMtómo secondo 


mstrang ha ricollocato gli az¬ 
zurri in una cias^flca più ade- 
rante alla realtà e cioè al quin¬ 
to posto. E comunque il quar¬ 
tetto, che senza Lamberti ave¬ 
va abbattutto li limite italiano 
il giorno prima delle qualifi¬ 
cazioni, SI è ancora migliora¬ 
to. In due giornate il pnmato 
italiano è stato abbassato di 
qualcosa come 7"23, anni lu¬ 
ce. 

Manuela Dalla valle, ammi¬ 
revole per volontà, coraggio e 
vigila di esserci ha realizzato 


l'impresa di qualificarsi anche 
nei 200 rana e cioè nella di¬ 
stanza che meno le place. 
Non ha potuto far meglio del¬ 
l'ultimo posto ma ha migliora¬ 
to due volte il suo primato ita¬ 
liano. In batteria ha infatti 
nuotato in 2'30"60 e in finale 
in 2'29"8€. Significa che in 
due giornate ha migliorato se 
stessa dì 1 "25 e per dì più ab¬ 
battendo I) muro dei 2’30". 
L'aria di Seul, che pareva osti¬ 
le ai nuotatori azzurri - come 
lo fu quella di Los Angeles - 


Stefano 
Battistfll) 
medaglia 
di bronzo 
nei 400 metri 
quattro itili 


sta diventando respirabile « 
gradevole. 

Nella finale dei 400 misti 
c'era, a^ieme a Stefano Batti- 
stelli, anche Luca Sacchi, nuo¬ 
tatore assai ricco di talento 
ma ancora scarso di esperien¬ 
za. Si è migliorato due volte e 
ha chiuso al settimo posto. 
Vale la pena dì annotare che 
nella finale B - quella che ra¬ 
duna fili otto migliori degli eli¬ 
minali m batteria - c'erano un 
sovietico e un americano, in¬ 
capaci di trovare posto tra i 
più bravi. OHM. 


wm SEUL. Pareggio con brivi¬ 
do tra Italia e Unione Sovieti¬ 
ca ne) primo Incontro del tor¬ 
neo olimpico di pallanuoto. 
L'Italia ha sprecato molto, è 
stala in svantag^o ma non ha 
ceduto di fronte ai^coloasi ao- 
vietici. Il pareg^ definitivo è 
stato realizzato a 34 secondi 
dal termine. Un risultato che 
puù essere determinante per 
la squadra di Fritz Denneriein 
in questo torneo olimi^. È 
stata una partila giocala allo 
spasimo in cui gli azzurri han¬ 
no smentito nei ^oco, prima 
che nel punteggio, U pronosti¬ 
co che ti vedeva sfavinitt. Ciò 
che ha impressionato più fa¬ 
vorevolmente^ questa prima 
uscita è stata la compattezza 
di squadra, e soprattutto l’ec¬ 
cezionale preparazione fisica 
degli azzurri venuta In eviden¬ 
za ne) finale di gara. Di con¬ 
tro. i sovietici sono calali alla 
distanza: e se a ciò si aniURB^ 
che il tecnico sovietico Boris 
Popov ha fatto continuamente 
alternare In acqua tutti gli uo¬ 
mini della rosa - mentre Dert- 
nerlein si è senato quasi eschi- 
sivsmente di otto-nove uomi¬ 
ni - si ha un’idea precisa di 
quale valore abbia questo pa¬ 
reggio per la nazionale italia¬ 
na. La partita è stata tecnica- 


Tennis. Solo Camporese ko 

Nargiso soffre e vince 
impiegando 5 set 
Oggi in campo la Reggi 


Dopo il tiro la squadra azzurra in testa, 
Massullo è terzo; oggi la campestre 


Ora il pentathloiL di corsa 


seUL Ci sono volute 
tiro ore e un quarto a Die- 
Nargiio per venire a capo, 
primo turno del torneo 
ipico di tennis, di Franci* 
Macie), messicano di 
rsa cMfica 0 n. 233 a) 
ndo) ma di grande genero- 
, li giovane napoletano, fa¬ 
to, e stato sulrorlo del ba- 
0, ha perso i primi due set, 
avviato molto bene... per 
dere anche il terzo; poi ha 
«lo una insospetlata forza 
«azione, si è rimesso In 
ilta per chiudere al quinto 
sull'8-6. Un esordio olim- 
) positivo per Nargiso, so- 
ttutio per quel che ha mo¬ 
to come determinazione e 
bilancio favorevole per la 


squadra azzurra che ha visto 
promossi a) secondo turno 
Paolo Cané, oltre a Nargiso, e 
boccialo il solo Omar Campo¬ 
rese. 

Ora Nargiso dovrà vederse¬ 
la con l’americano Tìm 
Mayotte. lesta di serie numero 
2 e facile vincitore del corea¬ 
no Dong Zook Song (6-3 6-3 
6-4). A Cané tocca Invece 
Emilio Sanchez che, in questo 
primo turno, ha fatto fuori con 
disinvoltura il giapponese Ma- 
tsuoka. Oggi entrano in scena 
anche le cfonne, con Raffaella 
Reggi che affronta l’australia- 
naTmyle; per la Cecchini an¬ 
cora un giorno di riposo pri¬ 
ma di Kendere in campo con 
la statunitense Chris Evert. 


■1 SEUL. Per afferrare la 

S rima posizione a squadre, 
team italiano di penta¬ 
thlon moderno non ha sba¬ 
gliato un colpo Con preci¬ 
sione e freddezza Daniele 
Masata. Carlo Massullo e 
Gianluca Tiberti hanno ina¬ 
nellato punti su punti la¬ 
sciandosi alle spalle tutte le 
altre compagini. E la clas¬ 
sifica è stata completamen¬ 
te stravolta dali'ottima pre¬ 
stazione degli azzurri che 
dal quarto posto che occu¬ 
pavano dopo la terza prova, 
sono balzati al comando 
della classifica provvisoria, 
davanti airUngherìa ed al¬ 


l'Unione Sovietica. Nella 
classifica individuale è 
avanzato a passi da gigante 
Carlo Massullo che, dopo 
una partenza in sordina, 
nella terza prova, quella del 
nuoto si era affacciato al 
nono posto, per passare al 
terzo dopo l'ottima prova di 
tiro. 

Migliore degli azzurn da¬ 
vanti al bersaglio mobile è 
stato Daniele Masala, «tira¬ 
tore* d'eccellenza delia 
squadra, che ha fatto 197 
punti sui 200 disponibili; 
soltanto un «centro» di me¬ 
no per Carlo Massullo men¬ 
tre Gianluca Tiberti, il più 


giovane ed inesperto della 
squadra, ha ottenuto un 
punteggio elevatissimo, 194 
punti. A sparare meglio de¬ 
gli azzurri è stelo AbduI 
Khalid. del Bahrein. con 
198 punti. Ha invece U sa¬ 
pore di una disfatta la pre¬ 
stazione degli ungheresi 
che fino al tiro hanno salda¬ 
mente mantenuto in pugno 
ti comando della classihca 
a squadre' hanno ottenuto 
191, 188 e 185 punti. 

Manca adesso solamente 
l'ultima prova, la più spetta¬ 
colare: la corsa campestre. 
Sarà una gara ad insegui¬ 
mento ed il pubblico, metro 


su metro, potrà seguire l’e¬ 
voluzione della classifica fi¬ 
nale. Infatti partirà per pri¬ 
mo l’atleta In testa alla clas¬ 
sifica individuale inseguito 
dagli altri ì cui punti ai di¬ 
stacco verranno convertili 
in secondi; ogni tre punti un 
secondo. Chi passerà per 
pnmo sotto il traguardo irin- 
cerà l’oro olimpico. Grandi 
speranze sono riposte in 
Massullo, fortissimo corri¬ 
dore, autore di memorabili 
nmonte. Per pnmo partirà 
dunque ti sovietico Va- 
khtang lagorachvili, a ruota 
) ungherese Janos Marìnek 
e 2b secondi dopo Carlo 
Massullo. 


Boxe 
Il gong 
priva Magi 
delko 


Una stoccata d’artista 



tesmoduMÀie 
poiché nelle eHmlnalorte be' 
due con timoniere, tt quatifo eenia ed tt quAttn» <tt 
wevenolupemiogleUiunio. L'tUminMlomdell' 


mente inferiore elle eqpellatf* 
ve. ITanne qualche spunto di 
gran valore ed anche ipetla- 
colere di Mario Ftoittlo, ed è 
pioreguitB tra molti errrel da 
una parte e daH’altia, almeno 
per due temiti. llpaicMfioom 
l’Unione dovteticaha riempilo 
di soddisfazione il clan llalia- 
no. Il commiiurio tecnico 
Fritz Denneriein è rimasto en¬ 
tusiasta. «Il pareggio con 
l’Urss è il risultato migliore. Se 
avessimo perso, il morate ne 
avrebbe rteentllo torse inepa- 
rabilmenle. Se aveaalmo vinto 
un eccessivo entustesmo 
avrebbe potuto avere un effet¬ 
to contrario. Con II pareggio, 
Invece, l’ambienle è caricalo 
al punto giusto. Inoltre ore gli 
aibitrt d stimeranno di più e 
torto potremo evitare com¬ 
portamenti come quello dello 
spagnolo Atoncio, che per me 
ésteto favorevole alla Rutria». 
Il commento tecnico alla par¬ 
tita di Denneriein è lutto un 
complimento per I suol gioca¬ 
tori. «Prima di comindare 
avevo solo il timore che I ra¬ 
gazzi non riuscissero a regge¬ 
re fino al quarto tempo crol¬ 
lando nel finale. Invece sono 
crollati i sovietici che alla fine 
aitdavano a) rallentatore men¬ 
tre I nostri volavano». 


SdoperoRai 

Olimpiadi Tv 
solo per 
le private 


H ROMA Per lo sdopero di 
(^i e di domenica in video e 
In voce dei gioinalistt Rai, l 
programmi Tv che pubblichia¬ 
mo qui a fianco sono, salvo 
ripensamenti, da ritenersi vaU- 
di solo per Tmc e Capodbtria. 
Gli appassionati dovranno ri¬ 
nunciare su Raidue ad appun¬ 
tamenti importanti come la fi¬ 
nale del ciclismo su pista inse¬ 
guimento individuate 4000 
metri maschili; te finali di nuo¬ 
to dei 400 S.I.. 100 dorso e 
4x100 s.). femminili; 100 s.). e 
200 dorso maschili. Domeni¬ 
ca poi, tra te altre gare, salte¬ 
ranno te ultime finali del nuo¬ 
to, quelle del canottugio e le 
partite dei quarti di fmate dei 
torneo di calcio. 



tedimosirailoni 


hanno laitoiaio 
cendiarie e aairi 
pòUzia che utova Impedito 
un corteo. I diiiwa' 
hanno sincdalo una 




Seul. IpoUdottt si torio 
Il attacchi degli studenti 










900-11.00 Ctclismo su pista. 

930-13.00 Cakio; Nuoto, norie400slmMchite.l00doisoe4Q0 
si temminUe, 200 dorso maschile. 

13.00-17.00 Sottevamento peri; Scherma finale fioretto lammMle. 
t.OO- 8.30 Atletica leggera: maratona femm.. mairia 20 teh t 
pere inaschite; Canottaggio: Hock^ prato; Ibo a vote 
e tiro a segno; Nuoto, batterle femm. e maachW; Ola- 
nastica arwrica; Prilanuoto, Itriia-Aurinlia. 

Raluio. 

18.30 Riepilogo glomata. 

Raflro. 

22.30 Missione Seri. 


13,30 

20.30-22.30 


H.00-18.00 

20.00-21.00 

22.45-23.30 


Boxe, eliminatorie; Cictismo su piats: Onnastica; Fon- 
tathlon. 

Riepilogo della riomata. 

Ginnastica, Pugtoto, ClcUimo. Pentathlon. 

Tetecipodlalrio. 

Canottaggio: Ocllsmo su pisfe; Qtenastica. finite indi- 
vidurie maschile. 

20 km di marcia mischile: lancio dei peso maschile: 
Qclismo; Lotta; Boxe. 

Nuoto, finril 400 ri masch., 100 farfrila femm. 200 rana 
maschi 100 rana femm, 4x100 ri masch. 

Scherma: Boxe. 

Rieitilogo gare. 

Riepilogo gare e riassunto giornata. 















































































I giocatori italiani si abbracciano dopo ia vittoria con rirak. In alto a sinistra un contrasto tra lachini 
co un difensore irakeno 


Il dannato girone è stato superato e tutti, a comincia¬ 
re da Rocca, tirano dn sospiro di sollievo. Ma è stato 
superato con un ritorno all'antico motto dell'italico 
casato caiciofilo. Una difesa se non proprio impene¬ 
trabile, perlomeno trasformata da colabrodo a passi¬ 
no del té, un centrocampo che incarta 11 gioco più 
con la carta vetrata che con II cellophan e le due 
punte nei panni consunti degli acchiappagol. 

. . _ DA UNO OEI’NOSTW INVIATI 


im/SàUL Rocca hai vinto 
[ «uttandO alle ortiche la tua 
j idea Olimpica? Quel Mauro 
i| thè volevi centrale d tornato, 
> dd esempio, sulla sua abituale 
ì ‘faitià destra, dalla tona M 
\ passato alla marcatura ad uo- 
\ m,,: li 01 nega ognlcontrori- 
wluaidne: «Ma lo non ho mai 
impostato la squadra a zona e 
j Mauro ha continuato ad esse- 
1 rgJl punto di rilerimenio del 
benlir^ampisii». E gti altri 
Càmbiainentl, quel TassotU In- 
i ventato libero, e Brambati, 
Crippa? «Sono sute scelte lat¬ 


te sulla base di una valutazio¬ 
ne fisico-atletica dei giocatori 
che ho a disposizione, era una 
partita da ultima spiaggia e 
«vevó bisogno di gente Ai me- 
|flo'' deilà ' éohdUionbi Ma 
-fìon^ che qusicuho tlTM dato 
qùAlche OOnsIgtio? «NO, sò a 
chi. vi riferite Vicinò ma ho 
deciso tutto lo. d'altra parte 
non penso che, dopo lo Zam¬ 
bia, qualcuno fremesse dalla 
voglia di immischiarsi anche 
solo dando dei consiglia. 

Prima della gara che cosa 
hai détto al ragazzi? «Oli ho 


detto che comunque sarebbe 
andata li responsabile ero lo. 
Loro avevano fatto quello che 
volevo io e l'unica cosa di cui 
ero preoccupato era che ia si¬ 
tuazione potesse creare dei 
problemi Ira di loroa. 

Arriva la notizia che la Sve¬ 
zia ha battuto la Germania. 
Nei quarti gli azzurri affronta 
ranno quindi gli scandinavi. E 
meglio 0 peg^o? Rocca sorri¬ 
de: cDopo lo Zambia mi sem¬ 
bra pericoloso parlare di più o 
meno facUea, [ giocatori dopo 
il mutismo del post-Zambia 
vanno a ruota libera. A Tacco* 
ni non par vero di poter^lomA- ‘ 
re a tuonare come suo solito. 
aAvete scritto, non voi ma i 
colleghi che hanno visto la 
partita davanti al televisore, 
che non abbiamo dignità, che 
tra noi e Rocca c'era il vuoto. 
Non è vero niente. Abbiamo 
fatto un patatrac, ma sono co¬ 
se che capitano». 

In questa crociata contro U 


móstro dell'informazione, 
Tacconi trova un valido allea¬ 
to in Mauro. L’aspirante ispira¬ 
tore del centrocampo azzurro 
attacca con sarcasmo; iMi di¬ 
spiace che la trasmissione più 
seguita della teru rete della 
Rai. che reputò "seria, sia il 
Processo dei lunedi... e trovo 
assurdo che il primo titolo del 
Telegiornale sia dedicato alia 
notizia del disastro azzurro 
contro lo Zambia. Credo che 
ci siano - cose {riù importanti 
dei risultato di una partita di 
pallone». Parole sacrosante, 
pero finché lo spettacolo del 
circo pallone^ avanti senza 
Intoppi,-fe^sr^getrifleasioni re- 
stano'in un cassetto, v 7. 

lì debuttante Brambati è fe¬ 
licemente frastornato dai 
complimenti, primi fra tutti 
quelli di Rocca e Riva. Rizzitel- 
li ci tiene a precisare che la 
deviazione sul tiro di Mauro 
non è stata per niente casuale. 

U (roUoUno tachlni mette in 


mostra tutta la sua incrollabile 
fede in Rocca: «Ma quale ser¬ 
gente di ferro, per noi più che 
un rnister è un amico», li san¬ 
tone Virdis si lecca i baffi: «Vi 
avevo detto riparliamone do¬ 
po rirak, vistq che avevo ra¬ 
gione? Perché esasperare 
sempre tutto?». Passa Taaaptti. 
il libero delCultiin'ora. «Non è 
stato proprio Ut prima volta, 
avevo già giocato in quella po¬ 
sizione con il Milw nei tqmeo 
di Wembley». Ma tl }^ace gio¬ 
care libero? «Non é li mio ruo¬ 
lo, ma se dovessi scegliere tra 
il giocare a terzino sutruomo 
e libero, sceg^rei di fare li 
libero». ’lbttLp qMAsl, soddi¬ 
sfatti. Esce ^avéìó e rasen¬ 
tando il muro delio spoglia¬ 
toio cerca di arrivare il più 
presto possibile ai puiiman. 
Strappata con te pinze da uno 
dei contestatori di Rocca vie¬ 
ne una secca, acidula battuta; 
«Che non avrei giocato l’ho 
saputo ieri sera, ma nessuno 
mi ha spiegato U perché». 


Sulla panchina 
sessanta minuti 
da incubo 


OcUìMNh Velòcità (m), sedIcMiini di Rnale. Pii 
L HcoslichCRdO r’25; » Young-Sup Um < 


;; 2) Young-^Xim'i 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


itetmese scaccia il fantasma Vicini 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

"MARCOÌIflAlIAMTI 


M SEUL. Sul biliardo l’Italia 
é riuscita a fare fiiotto. Il suo 
óapo ha potuto vestire i panni 
e relativa stecca delio Spacco¬ 
ne 

•La cosa più beila e com¬ 
movente che ho visto - ha 
commentato a cose fatte • è 
stato l'abbraccio tra Rocca e i 
giocatori. Avevo avuto in Italia 
segnali di dissapori, ma appe¬ 
na no tastato il polso mi sono 
accòrto che c'era compattez¬ 
za e una gran voglia di riscat¬ 
tò». i|Aòspiró di sollievo è tira¬ 
to, prófondo e ristoratore. ( 
fantasmi si sono dissolti, Ma- 
taiteae è giunto In Corea dopo 
un viaggio awenturoso», 

In aereo non ha comunque 
sorvolato lo Zambia, ma l'Afri¬ 
ca è stata sua compagna di 
viaggio ed ha affollato i suoi 


pensieri. «Quel 4-0 è stata una 
lezione amara e strana. CI sia¬ 
mo distratti. Ora spero che 
l'onta ^ stata cancellata e 
quel che più importa è che I 
tifosi riescano a farlo. Un fatto 
è certo: io non dimentico. E 
stata una vicenda troppo ama¬ 
ra..,». 

Matarrese non stende veli 
pietosi 0 cortine fumogene. 
Ora è cèrto tutto più facile. 
Dopo io scampato pericolo 
c'è spazio anche per la filoso¬ 
fia e le battute di spirito trova¬ 
no sbocco e agganci con una 
realtà fino a pochi minuti pri¬ 
ma ferocemente temuta, «Nel 
primo tempo Havelange (po¬ 
tente presidente brasiliano 
della Fila, ndr) mi aveva détto 
che dovevamo giocare con ia 
palla a terra. Nell'IntervaUo, 


con il consiglio in tasca, sono 
andato negli spogliatoi. Non 
c'era bisogno di nessun aggiu¬ 
stamento. Ho visto una squa¬ 
dra caricata al massimo». Il 
presidente allenta l freni. Ma, 
scusi,- non è stata mancanza dì 
fiducia verso il tecnico? Que¬ 
sta incursione lion poteva 
suonare come un insulto per 
Rocca? «No, insulti ne ha avuti 
tanti in questi giorni... E poi, 
almeno un effetto rivelando 
questo particolare l’ho rag¬ 
giunto: no dimostrato che tl 
supervisore deiì'OUmplca non 
è vicini, ma addirittura Have- 
lanse». 

Un viaggio per confermare 
l'autorità suprema e per fru¬ 
stare qualcuno? «Quando ci si 
muove da Roma rischiando 
l’Impopolarità è una dichiara¬ 
zione di stima nei confronti di 
chi è impegnato sul campo. 


Altrimenti me ne sarei rimasto 
a casa. Dovevamo reagire. 
L'eliminazione sarebbe stata 
un danno all'Immagine deU'l- 
talia e aì suoi Mondiali dei 
1990. Si, è vero, in tribuna ero 
molto preoccupato, ma quan¬ 
do ho visto i giocatori motivati 
ho capito che cé l'avremmo 
fatta: ascoltavano Rocca con 
molta devozione». 

I premi sono stati congela¬ 
ti? «Diciamo subito che quelli 
dette qualificazioni sono già 
stati incassati e per quelli tutu- 
ri c'è una tabella. Vedremo. In 
questo momento gli italiani 
non vogliono sentir parlare di 
soldi». Una pennellata di reto¬ 
rica compieta il quadro. 

Resta l'esame poco confor¬ 
tante e, sul plano intemazio¬ 
nale. le nostre azioni sono in 
ribasso. Matarrese questa vol¬ 


ta non può nascondersi. «È 
vero c'è un regresso tecnico 
sul quale pesano le forti 
preoccupazioni economiche 
che affliggono i dirigenti. E 
certo che qualcosa non va 
più». La diagnosi è severa: gii 
Interessi economici invadono 
tutto, quelli sportivi sono fr^r- 
temente modifkati. Il feno¬ 
meno non regge più. I para¬ 
metri, del nostro calcio non 
funzionano e vanno modifi¬ 
cati. Restano nelia nebbia 1 
nodi del terzo^^iero, ia gi¬ 
rale del debiti, il c^o degli 
spettatori. Intanto Rocca re¬ 
spira, dormirà tma notte sere¬ 
na; guarda già ai domani. It 
suo principale confessa, dopo 
gli schiaffoni dello Zambia, 
che non porgerà evangelica¬ 
mente l'altra guancia: «Questa 
squadra da oggi sarà curata 
personalmente dai presidente 
lederle». 


M SEUL Ui patria in perico¬ 
lo ha fatto uscire allo scoperto 
drappelli di tifosi con tanto di 
tricolore e striscioni autentici 
Quelli fasulli creati 

méntò, aveva recitalo la parte 
di uno struggente Amleto 
conferma il dubbio shake¬ 
speariano sedendosi mire- 
stremità della inchina, mez¬ 
zo fuori e mezzo dentro. C’è 
da affrontare l'Irak e si parte 
con una formazione di «pa- 
sdaran»; dentro Grippa e 
Brambati. Toma Bvanl e sta 
fuori Graverò, che come dice 
Rocca non recepisce le nuove 
mansioni di libero; al suo po¬ 
sto c'è TassottI, il moderno li¬ 
bero dell’età della pietra. Da¬ 
vanti, Rizzilelli rimpiazza Car¬ 
nevale. Gli iracheni non (anno 
troppi complimenti, ma già 
dalle prime mosse si vede cne 
dello Zambia sono solo lonta¬ 
ni parenti. La prima azione da 
gol è deiritalia con RizzitelH 
che prima ù ja parare un tiro 
al volo e poi anticipare dal di¬ 
fensore quando prova la se¬ 
conda botta. Tacconi è bravo 
in due occasioni, specialmen¬ 
te al 30', quando li numero 2 
deirirak, un lungagnone di 
nome Motar, su punizione 
ammolla una gran botta. Il 
portiere riesce a deviare la 
palla sulla sinistra, ma come 
un falco arriva Okai e per for¬ 
tuna Ferrara sbroglia. Ai 35' 
Grippa trova lo spazio per 
piazzare una bordata di gros¬ 
so calibro, ma De postini 
passa dalla parie degli irakeni 
e davanti alla porta mette la 
sua schiena sulla traiettoria. 
L'Irak non attacca a testa bas¬ 


sa e cerca di conlrollare il ^ 
co, in fondo gli basta un pa- 
reMio per fare lo agambetlo 
alrltalia. Gli azzurri pur aven¬ 
done,la Voglia: (Km nanho la 
. jantaàla necfinÉiaper casca¬ 
re di qlferidem AI cèntro del 
campo giostfàhò^ due genU 
calcistici chiamati lachiru ed 
Evani. Ne viene fuori un gio¬ 
chetto semplice, semplice. 
Per sbloccare la situazione cl 
vuole come riel pt^lato U fa¬ 
moso cazzotto deifa domeni¬ 
ca. Ma all'inìzio della ri|N«M 
sono gii Irakeni a tentare il 
colpo.!} numero B Amlsh, che 
assieme al numero 3 gioca nel 
Bangladesh (tra i tanti guai 
forse anche il tra un po’avran¬ 
no pure quello del terzo stra¬ 
niero) lùDB la palla a Taasoitt» 
poi fa un cross liftalo: da die¬ 
tro arriva Shahib è molla una 
legnati che Tacconi respinge 
d'istinio. Un minuto do^ 
Amish con un colpo A testa 
sia per fidare Tacconi, ma 
c'è Santa Iraverea. Passata la 
paura toma ad accenderai lo 
stellone Italia. Sugli sriluppi di 
un calcio di punizione la ^la 
arriva a Mauro appostato al li¬ 
mite deU'area; tiro nel muc¬ 
chio, gamba di Rizzìtelli ed è 
gol. Fine deirincubo. Meno 
apprensioni ed arriva il rad¬ 
doppio di Mauro che al 65' 
centra il berillo con una pu¬ 
lita botta di esterno destro. 
Ora (ila vìa tutto liscio e si ve¬ 
de anche qualcosa che asso 
miglia ad un'azione di gioco. 
Rocca non sta più nella... pan¬ 
china, Rizzìtelli trova il modo 
di manelarsì la sua porzione di 
gol ed Evani suona il gong del¬ 
la fine con una cannonata che 
fa tremare il p^o. Ed ora spo~ 
riamo che nei quarti non ci 
dimezzi la Svezia. □ R.P. 


finalè: C. Stu 


Domenica a Tagu 

Ci aspetta la Svezia 
Zambia, un altro poker 
e ora gioQ coi tedeschi 


GLI OCCHI CIRCHIATI 


, ■■ SEUL Superato l'ostaco* 
^ lÒ-Irak, l'Italia si trova prolet- 
! tala nei quarti di finale del tor¬ 
neo olimpico. Domenica 25 
affronterà, a Tagu, Il Svezia 
prima classificata del girone 
A. Tornando agli azzurri, c'è 
da dire che la squadra di Roc¬ 
ca si è classificata ai secondo 
' posto de) raggruppamento B: 
Infatti ieri a ^ul io Zambia ha 
offerto una nuova performan¬ 
ce battendo 4 a 0 li Guatemala 
con doppiette dì Derby Ma* 
kinka c deir«eroe» della parti¬ 
la con l'Italia, Kalusha Bwa- 
' Iva, Il girone è terminato con 
, questa classifica; Zambia pun¬ 
ti 5. Italia 4, Irak 3. Guatemala 
0. Lo Zambia, sempre il 25 
settembre, giocherà il suo 
quarto di finale contro la Ger¬ 


mania, sui campo - per noi 
infausto ~ di Kwangju, A pro¬ 
posito della Germania, una 
piccola sorpresa è stata la sua 
sconfitta, a Taegu, contro la 
formazione svedese. Ad anda¬ 
re in vantaggio erano stati i 
tedeschi: Walter, appena en- i 
trato In campo aveva realizza- | 
lo al 70’. La Svezia però ha 
pareggiato 4 minuti dopo con 
Enqulst e ha ribaltato il pun¬ 
teggio con Lonn ati’86. Tuni¬ 
sia e Cina, già matematica- 
mente eliminate, hanno pa¬ 
reggiato 0 a 0. Questa la clas¬ 
sifica del girone A; Svezia 
punti 5, Germania 4, Tunisia 2, 
Cina l. Oggi, per il airone C. si 
giocano Corea del Sud-Argen¬ 
tina e Urss-Usa. Nel girone D, 
Jugoslavia-Brasile e Australia- 
Nigeria. 


MICHELE SERRA 


■i Da duecento a duecentocln- 
quantamila; tanti (cioè pochissimi) 
sarebbero gli italiani che fanno l'al¬ 
ba per seguire le dirette olimpiche. 
Un impercettibile aumento del dia¬ 
fano drappello di zombi della notte 
che già seguono, Seul o non Seul, le 
aste di pignatte e vibratori per piedi 
indolenziti, le vendite-bidone di pi- 
cassi litografati e morandi numerati 
(da uno a diecimila...), i travestiti 
ansimanti e te spogliarelliste desnu- 
de; mezz'ora di ciacole da casino 
per ogni mezzo secondo di capez¬ 
zolo. 

Le notti video sono un angiporto 
triste e dozzinale, frequentato da 
pochi viziosi più squassati da Aiaz- 
zone che dal sesso a nolo, più rinci- 
trulliti dai servizi da dodici che dal 


Le nostre notti solitarie 
fra Olimpia^ e gastrite 


voyeurismo. Chi sperava che la bel¬ 
lezza olimpica potesse facilmente 
sbaragliare una così laida concor¬ 
renza sarà deluso: d'altra parte la 
tanto bistrattata differita avrà pure il 
diritto di prendersi le sue rivincite, 
se è vero che un’eliminatoria di fio¬ 
retto può essere tranquillamente 
sorbita alle due del pomeriggio 
piuttosto che alle sei di mattina. 
Meglio una minestra riscaldata che 
la veglia forzata, i) metabolismo ne 
risente assai meno. 

Buffo (e amaro), piuttosto, è il 
pretesto che ha condotto la nobile 
Olimpia a presentarsi nelle nostre 
case ad orari da prostituta: gli oro¬ 
logi dei Giochi sono stati tarati sul¬ 
l'ora degli Stati Uniti, massimo mer¬ 
cato telepubblicitario del mondo. 


Mezzo pianeta vede le gare all’alba 
perché nel Connecticut, poveri ca¬ 
ri. le possono vedere dì giorno e di 
sera. Peccato che nel Connecticut 
e dintorni, a quei che risulta dai pri¬ 
mi dati, delie Olimpìadi Importi po¬ 
chissimo. Telefilm e apparentati 
umiliano Seul, rubando a quasi tutte 
le gare audience e gloria. Faranno 
sempre in tempo, penso io memore 
di Los Angeles, a rivedersi in un 
comodo replay le gare vinte dagli 
americani, che sono le uniche, ne¬ 
gli States, considerale degne di in¬ 
teresse. Capita che il mondo sia do¬ 
minato da un paese che del mondo 
ignora praticamente l'esistenza, e 
pazienza. 

Resta un dubbio: che anche in 
Italia valga la stessa regola sciovini¬ 


sta; che, insomma, adesso che gli 
azzurri iniziano a girare con mag¬ 
giore decenza, e si arriva alle gare 
più appassionanti, quei duecento- 
mila raddoppino o quadruplichino. 
Manca la prova provata, ma l’avre¬ 
mo presto. Bisognerà, comunque, 
che ci attrezziamo meglio per il fu¬ 
turo: che, insomma, per farcì me¬ 
glio rispettare, noi europei incre¬ 
mentiamo a dismisura, magari fino 
alla crapula, il consumo di prodotti 
pubblicizzati In tivù: a cominciare, 
magari, da queirorrenda bibita co¬ 
lor pipi di iena che si chiama Gato- 
rade, onnipresente negli spot olìm¬ 
pici dì tutte le reti. Beiamone etto¬ 
litri; ci verrà magari la cistite, ma le 
prossime Olimmadi avranno orali 
più rispettosi del nostro ruolo di 
quarta potenza gastrica del mondo. 


13) B. Ambrosiane 
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Olimpiadi 



Sport 


Se ne parla tanto 


A sorpresa Anthony Nesty 
vince i 100 delfino 


Batte d’un soffio il favoritissimo statunitense Matt Biondi 
ed è il primo nero a conquistare una medaglia olimpica nel nuoto 


L’acqua trova il suo Gullìt 
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jDiornata storica quella di ieri in piscina: un nuota¬ 
tore nero vince per la prima volta ai Giochi, salgo¬ 
no sul pennone olimpico le bandiere di Suriname e 
di Costarica, l'Italia conquista - col bronzo di Ste- 
iano Battistelli - la prima medaglia maschiie nel 
nuoto, cadono trd record mondiali, ancora sconfit¬ 
ti Matt Biondi e Michael Cross, gli azzurri migliora¬ 
no tre primati nazionali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUtUMECI 


■■ SEUL Matt Biondi ha gui- 
dato la gara dei 100 delfino 
fino a pochi metri dal bordo. 
Poi è accaduto che una forza 
maligna lo ha come strattona¬ 
to, ha perso la linea e Anthony 
Nesty lo ha battuto di un cen¬ 
tesimo, Alla virata ramerica- 
no aveva un vantaggio, sul 
nuotatore di Suriname, di 49 
centesimi. Più che di sconfitta 
clamorosa si deve però parla¬ 
re di vittoria clamorosa per¬ 
ché Anthony Nesty. studente 
ventunenne, è il primo nuota¬ 
tore nero che vince un (Itolo 
olimpico in vasca. La sua vit¬ 
toria apre orizzonti nuovi per¬ 
ché si era sempre detto che 
per misteriose ragioni morfo¬ 
logiche i neri non erano adatti 
a questa affascinante discipli¬ 
na sportiva. Ora medici, fisio¬ 
logi e biologi avranno di che 
discutere (e spiegare). 

Anthony Nesty è comunque 
un prodotto del nuo^o ameri¬ 
cano. Studia in una università 
americana (da una prima uni¬ 


versità californiana è scappa¬ 
to perché, ha detto ridendo, 
lo facevano nuotare molto e 
studiare poco «e io mi voglio 
laureare»), si allena negli Sta¬ 
tes e a Trinidad perché nel suo 
paese - ex colonia olandese - 
VI è una sola piscina da SO me¬ 
tri, che però ha sei cor^e, e 
dieci vasche da 2S metri. 

Suriname è uno Stato di 
163.265 chilometri quadri e 
39Imita abitanti. Con Antho¬ 
ny Nes^ anqhe il piccolo pae¬ 
se entra nei medt^liere. Il gio¬ 
vane atleta non è uno scono- 
Kiuto visto che ai campionati 
Usa open dell'anno scorso si 
è piazzato secondo sui 200 
delfino e che ha vinto, sulla 
stessa distanza, i giochi pana¬ 
mericani. Ma i giochi olimpici, 
con Matt Biondi e Michael 
Cross, sono un'altra cosa. 

Anthony Nesty può nuotare 
grazie a papà, dipendente di 
una Industria olandese con se¬ 
de a Trinidad. E qui si toma ni 
tema (sollevato da Matt Bion¬ 


di) che il nuoto non è per nul¬ 
la uno sport per tulli 

La diciassettenne tedesca 
dell'Est Heike Fredench è una 
bella studentessa bionda di 18 
anni che passerà alla stema 
del nuoto come una delle più 
brave interpreti dei crawl. Ieri 
ha vinto i 200 col margine 
enorme di 1"02 sulla podero¬ 
sa costaricana SUvìa Poti. Hei¬ 
ke, che ha cominciato a fare 
{^onismo a nove anni, ha già 
vinto nove titoli europei e 
quattro mondiali. Può tornare 
a Karl-Marx-Stadt con quattro 
medaglie d’oro. Da notare 
che sui 200 nessuna tunerica- 
na è salita sul podio nono^an- 
te un corj^gioso e avventato 
attacco di Marv nelle 
prime due vasche. 

La medaglia d’argento di 
Silvia Poli, costaricana di ori¬ 
gine tedesca, è la prima In as¬ 
soluto del piccolo paese ai 
Giochi. Ciò ribadisce quanto il 
panorama ^ia mutando. Si ve¬ 
dono meno gli americani e 
poco i sovietici. Si vedono d- 
nesine, costaricane, nuotatori 
dei Suriname, compaiono i 
polacchi, tornano le ragazze 
bulgare, 

Sllke Hoemer, altra tedesca 
dell'Est blonda e gradevole, 
ha distrutto il primato mondia¬ 
le dei 200 rana nuotando in 
2'27"7t, 56 centesimi in me¬ 
no del limite precedente della 
canadese Alilson HIgson dte 
c'era ed è finita penultima a 
quw tre secondi. Sitké Hoer- 


ner, studentessa in fisiotera¬ 
pia, è di Lipsia, la città dove 
pulsa il cuore scientifico deila 
Germania democratica. Inte¬ 
ressanti in questa gara il se¬ 
condo posto delta cinese 
Xiaomln Huang e il terzo della 
bulgara Antoaneta Frenkeva. 
Pensate. le americane sono 
state costrette a nuotare la fi¬ 
nale B e cioè l'inutile passerel¬ 
la delie eliminate. 

L'impresa più ragguardevo¬ 
le della giornata è stala racco- 
natala dall’ungherese ventu¬ 
nenne Tamas Damyi che ha 
abbassalo, sul 400 misti. Il suo 
pomato mondiale di 67 cente¬ 
simi distanziando l'americano 
David Wharton di 2.’'61 e l'az¬ 
zurro Stefano Battistelli di 
3‘’26. Tamas Damyi, nono¬ 
stante la giovane età, ha vinto 
quattro titoli europei, due 
mondiali e 28 ungheresi. 

Matt Biondi ha raccolto la 
prima medaglia d'oro nuotan¬ 
do l'ultima frazione della staf¬ 
fetta 4x200, terzo primato 
mondiale del pomeriggio. Fi¬ 
nora il grande sconliilo dei 
Giochi è il tedesco dell'Ovest 
Michael Cross che ha dovuto 
accontentarsi del bronzo in 
staffetta dietro agli inawicina- 
bili americani e al tenacissimi 
connazionali dell'Est. Matt 
Biondi, in fondo, si è messo al 
collo tre medaglie. 


AnWwRy Wtity. aro nel 100 metri a ferfella 


Naim Suleymanoglu è un bulgaro fugato in Turchia 
per poter Urtare il suo nome musulmano 
Ha àzato 152,5 chili, quasi tre volte il suo peso 


Un’altra storia di nani giganti 


Suriname, 
la patria 
dei nuovi 
campioni 


M SEUL Africa? Asia? Su- 
damerica? Il Suriname potreb¬ 
be benissimo apparire in uno 
dei quiz rompicapo del «per- 
sonai pursuite». Ma per la 
gioia degii e^rti di sport, più 
che di quelli in geografia. In¬ 
fatti, questo piccolo staterello 
dì nemmeno mezzo milione 
di abitanti schiacciato tra 
Gui^ana Francese, Brasile e 
Guidane, alla gloria delle cro¬ 
nache sportive c’era già arri¬ 
vato ben prima della prodezze 
natatorie di Antony Nesty. In 
questo francobollo di terra 
persa nella carta geografica 
dell’America meridionale 
hanno infatti mosso i primi 
passi ^ calciatori del cali¬ 
bro dì Gullit e Riycaard. Una 
bella soddisfazione per uno 
staterello grande poco più 
della metà dell'Italia e rico¬ 
perto per il 95% dalla foresta. 
A Seul si è presentato con sei 
atleti: l’oro di Nes^r è la prima 
medaglia olimpica della sua 
storia. Rno al 1975 il Surina¬ 
me è stato colonia olandeae; 
poi ha ottenuto l'indipenden¬ 
za- Comandano 1 militari dopo 
un colpo di stato CSfO* ma è 
in corso un lento processo di 
ritorno alla democrada. GB 
abitanti per un terzo sono in¬ 
diani d’Asia, e poi discendenti 
di schiavi negri fuggid nella fo¬ 
resta, indonesiani, amerindi e 
cinesi. Cafritale è Paramaribo. 


Nahn 

Suleymanogiu 


Si chiama Naim Suleymanoglu ed ha vinto l'oro 
aliando unjMso quasi tre volte superiore al suo. E. 
con lui. le olimpiadi sono tornate a raccontare al 
mondo le storie sconsciute del sollevamento, una 
disciplina erroneamente associata alla idea di for¬ 
ici bruta. Ogni record è invece il frutto di una enor¬ 
me concentrazione e, soprattutto, di un allena¬ 
mento che inizia fin dagli anni dell'infanzia. 


DA UNO QEt NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVAUINÌ 


Hi SEUL. È piccolissimo e 
biondo. I^nt» piccolo e bion. 
do cho nessuno potrebbe 
prenderlo per un buìgero o 
per un turco. Né, tantomeno, 
per un «ollevatore di pesi. Ep¬ 
pure Naim Suleymanogiu é 
tutte e tre le cose assieme. E 

|d*èi soprotujtto, uno dei più 
grandi Mllevatori della storia, 
wnedl, nella prova che gli val¬ 
le la medaglia d'oro ha alzato 
1S2,5 chili, quasi Ire volle gli 
Kkrsl 60 che fa registrare lui 
quando sale sulla biiSncia. Per 
gli annali dello sport si tratta 
del nuovo record mondiale 
delia categona. Per lui. inve¬ 
ce, è innanzitutto l’occasione 
per iscrivere il suo vero nome 
nelValbo d'oro dei Giochi 
olimpici. 

Ieri, cronisti solitamente 


ignari di pesistica si sono as¬ 
siepati alla sua ' conferenza 
stampa, interessati più alla sua 
storia, forse, che al suol re¬ 
cord. Naim era, fino al mon¬ 
diali dell'85 a Melbourne (che 
ovviamente vinse) una gloria 
dello sport bulgaro. Il suo no¬ 
me • o meglio, il nome che gli 
avevano imposto • era Naim 
Shalamanov. Conquistata la 
sua medaglia ed ascoltato 
computo l'inno nazionale, fe¬ 
ce i bagagli e se ne andò bef¬ 
fando gli uomini della sicurez¬ 
za che vigliavano sugli atleti 
della nazionale. «Lo feci - di¬ 
ce - per recuperare il cogno¬ 
me dei miei padri ed il diritto 
ad una identità perduta». 
Naim è uno dei due milioni di 
turchi che vivono in territorio 
bulgaro. Ed a tutti, racconta, è 
stato vietato di portare nomi 


musulmani e di parlare il tur¬ 
co. «È anche per loro che ho 
voluto vincere questa meda¬ 
glia». Per loro e, ovviamente, 
per la Turchia che dal 1968 in 
Messico non assaporava il 
dolce piacere d'una medaglia 
olimpica. 

Hai mal temuto che i servizi 
segreti bulgari potessero ten¬ 
tare di rapirti?, gli chiedono. 
•No - risponde - non potreb¬ 
bero farlo, perchè io, oggi, so¬ 
no sotto gli occhi del mondo. 

Hai contatti con ia tua fami¬ 
glia? 

«Per cinque sei mesi mi è 
stata vietata ogni comunica¬ 
zione. Oggi posso chiamarli 
per telefono». 

E come tl hanno accolto i 
turchi? Tl hanno coperto d'o¬ 
ro? Oggi sei il loro migliore 
atleta, una gloria nazionale... 

«Vivo ad Ankara in un ap¬ 
partamento di tre locali più 
servizi. I turchi non mi hanno 
coperto d’oro, mi hanno solo 
ridato il mio nome e la mia 
dignità*. 

La stona di Suleymanoglu, 
con il suo sottofondo di politi¬ 
ca e di umane passioni, torna 
a riaprire una finestra sui mi¬ 
steri del sollevamento pesi. 
Uno sport che i più considera¬ 
no una sorta di curiosità da 
baraccone, una semplice pro¬ 


va di forza bruta. Nulla dì più 
lontano dalla verità. Quegli 
enormi bilanceri alzati con 
grida selvagge e tenuti alti al 
di sopra di volti gonfiati dalla 
fatica, sono in realtà gli ogget¬ 
ti di un cullo che richiede il 
sacrifìcio di tutta una vita. 

«In Bulgaria - dice Naim - 
abbondano i grandi sollevato¬ 
ri perchè la ricerca del talenti 
comincia prestissimo, attorno 
ai dieci anni d'età, lo ho co¬ 
minciato a sollevare quando 
ne avevo sette. Si comincia 
senza pesi, con la sola barra, 
per apprendere alla perfezio¬ 
ne 1 movimenti e l’azte delia 
concentrazione. Poi. gradual¬ 
mente, si comincia ad aumen¬ 
tare». E si tratta di un arte che 
non concede distrazioni. Una 
sfida aita gravità che si fonda 
sulla capacità di condensare 
ogni muscolo ed ogni nervo 
sullo sforzo bruciante d’un at¬ 
timo. 

Altre storie seguiranno ora 
a quella, grandissima, dì 
Naim. E ta più grande si 
preannuncia quella di Yuri Za- 
charevìch, il re dei giganti da 
100 chili, in cerca dell'oro che 
la logica dei boicottaggio gli 
negò quattro anni fa a Los An¬ 
geles. Anche Yuri porterà sul 
podio, oltre alla sua forza ed 
di\9, sua tecnica, una storia co¬ 


minciata negli anni dell'infan¬ 
zia. A dieci anni, quando an¬ 
cora andava alle scuole ele¬ 
mentari. 

Può sembrare curioso, ma 
è cosi. Questi Sansoni privi di 
grazia hanno, in fondo, storie 
non dissimili da quelle delle 
libellule della ginnastica fem¬ 
minile. Storie di infanzie ruba¬ 
te da un sogno cti leggerezza. 
0 da quello di potere, un gior¬ 
no, solievare ir mondo. 


i Pési 

[ TVe record 

r di fila per 

I un bulgaro 

I Mi SEUL. Haslabilllotrere■ 

■ cord mondiali uno dopo l’al¬ 

ito c graale a qunsta perfor¬ 
mance Il bulgara Angel 
Ouenchev si è aggiudicalo la 
medaglia d'oro nel solleva¬ 
mento pesi categoria 67,S. Il 
bulgaro coraplessivamenle 
ha sollevalo 362,S chilo¬ 
grammi. I tre record sono 
nell'alsata, nello slancio e 
nella misura finale sollevala. 
Nell'alaala Ouenchev ha ol¬ 
lenulo 160 chili, superando 
di un chilo e meaao II prece¬ 
dente record di Mllitossian! 
nello slancio 6 arrivato a 
202.5, esaltamente due chili 
in pio del connazionale Ml- 
khiil Peirov al quale ha tolto 
anche il primato di misura, 
sollevando 7.5 chili in più. 


Corea ddl sud 
Nella lotta 
primo oro 
della storia 


■1 SEUL Una medaglia d'o¬ 
ro è arrivata anche per la Co¬ 
rea del sud: la prima in assolu¬ 
to conquistala In tutta la stona 
delle Olimpiadi. A vincerla è 
stato un impiegato delle assi¬ 
curazioni, Kim Young Nam. ; 
28 anni, lottatore della cate- | 
goria 74 chilogrammi che da- j 
vanti ad un pubblico euforico 
ha superato nella finale di lot¬ 
ta greco-romana il sovietico 
Daoulet Tourlikhanov per 2 a 
1. il sudcoreano è riuscito a 
cogliere 11 successo con un se¬ 
condo round travolgente, do¬ 
po aver terminato ta prima ri¬ 
presa in svantaggio per 1 a 0. 
Nel corso deirlncontro li so¬ 
vietico si è infortunato ad un 
labbro. Medaglia di bronzo 
per il polacco Josef ÌVacz 


Evans, storia di una «notizia» 


■1 SEUL. Dietro l'oro di 
Janet Evans, la minuta ra¬ 
gazzina americana che ha 
vìnto i 400 misti di nuoto, 
uno degli idoli dello sport 
statunitense, forse non c'è 
nulla di terrìbile. Non trova 
conferma l'informazione da 
me riportata, e che ha crea¬ 
to tanto subbuglio tra atleti 
e giornalisti, che ia Evans 
sia sieropositiva e abbia alle 
spalle un'espenenza di tos¬ 
sicodipendente. Come è 
potuto accadere? Si parte 
da una notizia, che acquista 
un significalo particolare in 
tempi come quelli di oggi. 
Un'informazione ricevuta In 
modo avventuroso ~ e tutta¬ 
via plausibile - con mille 
difficoltà per verificarla co¬ 
me sa ognuno dei colleghi 
che lavori In questo gine¬ 


praio che è il Villaggio olim¬ 
pico. 

Non mi sogno di giustifi¬ 
care l'azzardo e tuttavia chi 
fa questo mestiere sa benis¬ 
simo che non tutto è Water- 
gate e cioè informazioni già 
scritte con tanto dì virgole e 
capoversi, E i tempi della 
necessaria verìfica spesso 
entrano in collisione con 
quelli assai impellenti del 
giornale. Nella fattispecie 
l'informazione ha prodotto 
un servizio che esaltava 
un'atleta e ciò che può fare 
lo sport a favore dì esseri 
umani in crisi. Lascio perde¬ 
re le sciocchezze di chi insi¬ 
nua che nel fondo della co¬ 
scienza dei giornalisti dei- 
l'Unità giace sempre un dia- 


REMO MUSUMECI 

voletto antiamericano, per 
rispondere ail’obiezione più 
seria; m me non c'era alcu¬ 
na smania di scoop a tutti i 
costi e il servizio pubblicato 
aveva un tono tutt'altro che 
scandalistico. La pretesa 
mia era di fare un racconto, 
ii più possibile garbato, che 
desse conto del «lieto fine» 
di una delle tante vicende 
del dramma dei nostn gior¬ 
ni. Dunque così è accaduto. 
Ricevi un'informazione da 
un collega e non le dai pe¬ 
so, ti sembra una delle tante 
cose che scivolano tra co¬ 
noscenti negli incontri di 
corridoio o al ristorante. 
Per una maligna fatalità in¬ 
croci la stessa informazio¬ 
ne, ma seguiti a valutarla av¬ 


venturosa. Decidi di andare 
a dormire, di pensarci su. 
anche perché qui si è otto 
ore più avanti ed è al matti¬ 
no che stai sulla trincea. Ma 
ai terzo fatale incrocio pen¬ 
si che la stona sia troppo 
forte per lasciar perdere; in¬ 
formi il giornale e scovi. E 
così nasce il racconto. 

Forse la storia mi ha con¬ 
vìnto e avvinto perché era 
così umana, così possibile, 
così accaduta a tanti figli dì 
amici e conoscenti, da sti¬ 
molare al di là dèi dubbi. 
(Quante storie di sport e dro¬ 
ga abbiamo incrociato nella 
nostra vita? 

O forse, più semplice- 
mente. ho voluto credere a 
tutti i costi ad una stona im¬ 


probabile ma non impossi¬ 
bile. che mi ha fatto evade¬ 
re per un attimo da) cinismo 
de) nostro mestiere, dalla 
quotidiana indifferenza con 
la quale spulci migliaia di 
notizie insieme ridenti o do¬ 
lenti. belle o terribili. Forse. 

Ora i giornali che temeva¬ 
no di aver preso un «buco», 
come si dice nel nostro lin¬ 
guaggio una notizia pubbli¬ 
cata da altri e non da noi, 
sono felici e contenti E Ja¬ 
net, l'eroina della storia, 
rientra nella normalità del¬ 
l’agonismo sportivo. £ an¬ 
ch’io, cronista di quest'o¬ 
limpiade. rientro con un 
pizzico di rammarico nella 
normalità. Errare è umano, 
ma forse proprio di questo 
si può essere contenti. 


Risultati e 



EPAGLIE 


107 20; 15) K. Rogowski (PoO 109.80; 16) S. De U Rocha 
fSpa) 114 00: n) N. Holmes-Smllh (Can) 117 40.18) B. 
Davidsort (Usa) 126.80, 19) C. Muyng*Jin (Cds) e D. 
Costantini (Ita) 129.80; 25) r. Giraredi (ita) 165 60. Pro¬ 
ve di fondo 1) Germania Ovest 204.20 punti; 2) Nuova 
Zelanda 241.20; 3) Gran Bretagna 246.80; 5) Italia 
401.80. 


_ , rs)L 

1; Bong-Soo Kim (Cds) batte G. Kalovelonis (Gre) 
7/5 9/6 6/2 6/7 (3/7) 6/3; R. Seguso OJsà) batte K 

Odizorr—. - 

dham (<-,., 
rendeau(Can)7/61^--,-, . 

batte Don^Wook aong (C;ds) 6/3 < 
donne; B. Paulus (Aut) batte B. Riti 
6/4; il-Soon Kim (Cds) batte E. inouc ^ 

C. Suire (Fra) batte R. Basukì Ons) 6/31,, 

(Bra) balle H. Kelesi (Can) 7/5 7/5; A. Mfnler (Aus) 
batte X. Escobedo (Meiò 6/16/3; L. Meshkl (Urs) batte 
R. Rajchrtova (Cec) 7/5 7/5; S. Corner (Gbì) balte B. 
Cordwell (Nzp 4/6 7/5 6/2. 

Nuoto. 200 rana (f), finale B: 1) S. Boemike (RdO 23’28"55; 
■ Kou2nina(Ure)2’30’03;3)L.Noes(Ola)2’30"a3; 

.a)2’31"19.4x2008.1.(1^, finale: ÒiUsa 

^ ato mondiale); 2) Rdt f 13”68; 3) Rfa 
7’14"35: S) ftalia(R. Gleria, G. Lamberti, M. IVevisan, V, 
òiambalvo)7’16"ro. 100 farfalla(^), finale: i)A. Nesty 
(Sur) S3‘'00: 2) M. Biondi (Usa) 53’01; 3) A. Jameaon 
(Gbr) 53’'30. 400 misti (m), finale: 1) T. Damyi (UnA 
Vi4^75 (primato mondtal); 2) D. Wharton &siD 
4’17"36; $S. Battistelli Ota) 4'18"01:7) L. SacchiQlV 
4'23"23. 200 rana (0. finale: 1) S. Hoemer ^dO 
2'26"71 (primato mondiale); 2) H. Xiaomìn (Cln) 
2'27"49; 3) A. Frankeva mul) 2'28”34; 8) M. Dalla Vaile 
Ota) 2’29’‘86. 200 s.l. (0. finale A. H. Friedrich CGdr) 
r57"65 (primato olimpico); Argento S. Poli (Crc) 
r58"67; M. Stellmach (Gdr) r59^01. 

SoUevaiueato pesi, Med^tie ke 65,5: Oro A. Guenchcv 
(Bui); Argento J. Kunz (Rdt); Bronzo I. Milotosian (Urs\ 

Hockey prato (Q. Gruppo A; Gran Bretagna-Argentina 1 -0 
(1-0); Olanda Usa 3-1 (2-0). Gruppo B; Corea dei Sud- 
Rfa 4-1 (2-1); Australia-Canada 1-1 (0-1). 

Tiro. Pistoia aria compressa (0. medaglie. Oro J. Sekarie 
(Jug): Argento N. ^ioukvadze (Urs); Bronzo M. Do- 
brantcheva (Urs). Carabina standard piccolo calibro (0. 
medaglie. Oro S. Sperber (Rfg); Argento V. Letchewa 
(BuO; Bronzo V. Tcherkassova (unO' 

PaIraBUBO (0- Corea-Cecostovacchia 33-27; Urss-Cina 
24-19; Jugosla^a-Usa 19-18; Norv^ia-Costa D'Avorio 
34-14. La classifica dei due gironi. Girone A: Corea del 
Sud3l 10033 27 t-eiJugosraviaai 100 1918-l-I'.Usa 
1 1 0 0 1 18 19 >1; Cecoslovacchia 11 0 0 ’ 27 33 -6. 
Girone B: Norvegia 3 1 1 0 0 34 14 +20: Urss 3110 0 
24 19 +5; Cina 1 I 0 0 1 19 24 -5; Costa D'Avorio I 1 0 
0 I 14 34 -21. 

Bakel, Gruppo A (m): Urss-Portorlco 93-81 ; Jugoslavia-Co< 
rea del sud 104-92. Gruppo B: Spagna-Clna 106-74 
(59-43); Usa-Brasile 102-87 (63-35); Canada-Egitto 
117-64(61-32). 

PallaamMo. Ungherìa-Grecìa 12-10: Usa-Jugoslavia 7<6: 

Spagna-Cina 13-6; Italia-Urss 9-9. 

Vel^niTO ' ' 


(m). seconda provai 1) Italia e P. Montefìb 
' Uniti (J. Shadden, C. McKee); 3) Francia 

_. L PilloQ. Soulide. seconda prova: 1) Stati 

Uniti (j. Kostecki, W. laylis. R^illingham); 2) Danima^ 
ca (J. Bank, J. Mathiasen. Secherà 3) Rdt CI. Schue- 
man, T. Flach, B. Jaekel). Ibroado, seconda prova: 1) 
Brasile (L. Grael, C. Fleitas); 2) Francia (J.-Y, Le Dlroff, 
N. Hinart); 3) Nuova Zelanda rc. Timms, R, Sellers); 6) 
Italia. Star, seconda prova: 1) Gran Breiagna (M. Mcin- ^ 
tyre, P. Valle); 2) Italia (G. Goria, A. PerabonO; 3) Gian-' 
da (S. Bakker, J. Vandenber^. Finn: 1) L. Recnard (Fin); 

. . X X -'-Someraro 


Nuova Ze- 


P. Holmterg (]w); 3) j.L Doraste (Spa); 7) P. 
Ota). Fleying Dutehamn, seconda prova: 1) I 
landi'^.-tranes,' G. tutowles); 2) Rfg (A, 


2VRfg (^f Balzili, P.'*» 

,,____M. Temke). Vindsurf: 1) M.. 

Tft CUw); ì) R -WInt Ola); 3) B. Kendall 05«r 
Classifica generale (trO: Ì)M. fobbardt (Us^ Spumi; 

B. Kendcali (NsO 11.4; 3) J. Boersma (Aot) 14: 4) .. 
WlR Qta) 16. 470 CO. seconda prova: 1) Stati Uniti (Àr 
Jolly, L Jewell); 2) Svezia (M. Soderstroem, B. Ben- 
gtsson): 3) Unione Sovietica (L. Moskalenkb. I. Tchou- 
nikhvsaià)- 

nUlhioD Bodenio. Classifica generale a squadre dopo 
quattro prove: 1) Italia 12.23^, 2) Ungheria 12.208;^ 
Urss 11.905. Classifica generale individuale dopo quat¬ 
tro prove; 1) V. lagprachvilt (Urs) 4.217 punti; 2) J. 
Martinek (Un^ 4.1^; 3) C, Massullo Ota) 4.139; 6) D. 
Ma.<:ala Ota) C083:13) G. Tibertì Ota) 4.010. 


IL MEDAGLIERE 


Oro Arg. Bron. Tot. 


URSS 

RDT 

BULGARIA 

USA 

ITAUA 

JUGOSLAVIA 

CINA 

RFG 

COREA DEL SUD 

POLONIA 

ROMANIA 

UNGHERIA 

AUSTRALIA 

CECOSLOVACCHIA 

G. BRETAGNA 

NORVEGIA 

SURINAM 

TURCHIA 

GIAPPONE 

SVEZIA 

FRANCIA 

COSTARICA 

PiNLANDIA 

BELGIO 


Flash da 




EUL 


JngMlavl in zona Bedaglta. Battendo la Corea del sud 104 a 
82 la Jugoslavia di bawet ha già conquistato un posto nella 
zona medaglia delle Olimpiadi di Seul. 

Bnalle eeonAtto. Gli Stati Uniti hanno battuto il Brasile 102 a 
87, vendicando la sconfitta subita un anno fa nella finale dei 
giochi panamericani. 

I Suchei donlmno. I fratelli Emilio e Javìer Sanchez e l'austra¬ 
liano Darren Cabli! hanno superato agevolmente il primo 
turno del singolare maschile. 

Mondiale nella idatola. Dopo che la sorietica Nina Saloukva- 
dze aveva fatto segnare il mondiale sui 40 colpi, la Jugoslava 
Jasna Sekarie ha vinto l’oro olimpico, facendo anche tl mon¬ 
diale, sui 50 colpi. 

Carablni •tandara. La tedesca occidentale Silvia Sperber, 23 
anni, ha vìnto la medaglia d'oro nella carabina standaid a tre 
posizioni, diventando la prima atleta non appartenente ai 
paesi dell'Est a vìncere un titolo nel tiro a Seul 

Rtudnger alla vittoria. Nella categona 52 chilogrammi della 
lotta greco-romana successo del norvegese John Ronnm- 


Fki nigglre un lntnito.La maratoneta tedesca Charlotte teske 
ha messo in fuga un uomo che si era intrufolato nel corso 
della notte nella sua stanza. 

Sananneh e la Libia. Il presidente del Comitato olimpico 
intemazionale ha detto che accetterebbe volentieri un invito 
a recarsi in Libia. 

Israeliani e klppur. Gli israeliani in occasione dello yom kippur 
si sono astenuti dalle competizioni olimpiche. Unica ecce¬ 
zione i fratelli Dan e Ran Tbrten che nella regata classe 470 
sono amvali noni. 


OO “*^“**^ 

X Giovedì 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 



^ , 


La «Regina» in pista 


Alla vigilia delle gare 
spettacolare conferenza 

davanti a decine di giornalisti. Si presenta da consumato attore 
«Sono in splendida forma ma quanto guadagno non ve lo vogUo dire» 

Lewis ha già fetto show 


Cari Lewis si presenta alla stampa delle XXIV Olim¬ 
piadi. E, da consumato showman, parla di se stesso 
e del suol avversari, deiratletica e della vita, delia 
gloria e del denaro. Si dimostra, ancora una volta, 
un grandissimo atleta ed un grande personaggio. 
Eppure è forse il meno amato tra i campionissimi di 
tutti i tempi. La sua perfezione senza storia e senz'a¬ 
nima non riesce a fare leggenda. Perché? 

DA UNO DEI NOSTKI INVIATI 

MÀttUMO CÀVjOUNI 


!■ SEUL. Canottiera nera 
Milla pelle d'ebano, largo il 
«srrisQ e pronta la parola. Co- 
aì. Ieri, il grande Cari Lewis ha 
presentato se stesso alla stam¬ 
pe delle XXIV Olimpiadi. U 
sala delle conferenze era ov¬ 
viamente stracolma; di giorna¬ 
listi, telecamere, teleooiettivi 
e microionl. Come sempre. E, 
come sempre, di antipatia, di 
Quella, ammirazione fredda e 
risentita che, più tenMe e ve¬ 
loce dell'ombra di Ben Jo¬ 
hnson. io insegue sotto la luce 
del riflettori. In tulle le sue 
performance, accanitamente. 
Dentro e fuori 11 campo di ga¬ 
ra. 

L'esordio è tinto di rosa. 
«Lasciatemi dire quanto sia fe¬ 
lice di essere qui. Queste sono 
le mie seconde Olimpiadi ed è 
per me una Sensazione mere- 
vigllose. MI sento in grande 
forma e spero di non deludere 
le vostre attese*. Sorride Cari, 


sotto io sguardo amorevole 
ed orgoglioso della mamma 
Seduta silenziosamente ai suo 
fianco. Sorride; e forse sa be- 
nissimd che le attese della 
m^gioranza dei presenti an- 
dreobero In realtà deluse pro¬ 
prio da una nuova gragnuola 
di stia vittorie. Lewis parla mi¬ 
surando toni e parole, conci- 
litfite è compito come un 
esperto in pubbliche relazio¬ 
ni: la vocazione di «perfor¬ 
mer» ce l'ha nel sangue, e l'ar¬ 
te é (mrgere sé stesso con 
grazia, piacere, l'ha appre¬ 
sa a regota d'arte. Eppure, è 
éhiiro, (pMgglù nessuno io 

che 11 «coach* Russ 
Roger ce l'ha con te e vuole 
eluderti dalla 4x100? Che 
reiezióni cl nno tra te e Joe 
DelO^h? C Wto che il tuo at- 
teggiaftlinto slà'creando forti 
tenSohLnqlla ipuèdra statuni- 
terise? Pt 'Ogril domanda c'è 



U «stella» Cari Lewis durante ta conferenza stampa 


una punta di veleno, un desi¬ 
derio sottile di far male, la rug¬ 
gine d’un sordo rancore Ogni 
punto interrogativo sembra 
nascondere Tacjedlne di 
qualche conto in sospeso. 
Perché, chiede un giornalista 
coreano, si è comportato tan¬ 
to male al suo arrivo all'aero¬ 
porto di Seul? È vero, aggiun¬ 
ge un altro, che lo scorso an¬ 
no ti sei rifiutato di correre qui 


in Corea perché non li paga¬ 
vano abbastanza? 

Lewis ascolta, spiega, ret¬ 
tifica, chiarisce e smentisce 
con grande bravura. Ha parla¬ 
lo con Roger e tutto è sistema¬ 
to. La sua. anzi la loro unica 
preoccupasene è che gli Usa 
Kendano In campo con la mi¬ 
gliore staffetta possibile, Non 
ricorda né una parola nè un 
gesto che, da parte Mia, nel 


bailamme dell’arrivo a Kimpo, 
possa aver offeso i coreani, 
popolo ovviamente da lui 
molto amato ed ammirato. E 
se un anno fa decise di non 
correre fu solo per un proble¬ 
ma tecnico. Uno slalom im¬ 
peccabile, eseguito con ia 
freddezza del campione. 

E. subito, nuove punte ac- 
cuminate p^ono alla ricerca 


di altre corde sensibili: Ben 
Johnson, ad esempio. Pensi 
che possa batterti? E più forte 
di te? Lo temi? Come hai pre¬ 
so la sconfitta di Roma? «Io - 
risponde Lewis - concentro la 
mia attenzione sulla mia cor¬ 
sa. Sono in grande forma e ciò 
che desidero è dare il meglio 
di me stesso. Questo è quello 
che lealmente mi rende feli¬ 
ce: correre al meglio». 

Conti di rivincere quattro 
medaglie? Quale sarà la prova 
più difficile? In che condizioni 
pensi di poter vincere 1 100? 
Le spiegazioni tecniche di 
Cari sono forbite, puntuali, 
Ineccepibili. La gara più diffi¬ 
cile. dice, sarà quella del lun¬ 
go, perché la finale arriverà 
subito dopo quella dei 200. I 
cento li può vincere, aggiuh- 
ge. se riesce ad acceiteare fi¬ 
no ai 70 metri e, quindi, a 
mantenere la velocità fino al 
traguardo. Se Io disturba do¬ 
vere inseguire Johnson? No, 
dice, perché lui e Ben hanno 
due modi diversi di correre. 
«Nel mondiali, a Roma, persi 
proprio perché cercai di parti¬ 
re troppo veloce. Non ripete¬ 
rò Tenore». 

Nuovo affondo, su un altro 
terreno. Quanto ha guadagna¬ 
to quest'anno? chiede un gio^ 
nalùta. «Non credo sla impor¬ 
tante - risponde Cari - l'atleti¬ 


ca è per me una tale fonte di 
felicità e di gioia che davvero 
non mi pare di grande rilievo 
l'aspetto finanziario». S apre 
una breccia. Non sarà rilevan¬ 
te, insiste il giornalista, ma io 
vorrei saperlo lo stesso. Lewis 
anna^, sorride, spende an¬ 
cora qualche frase retorica 
sulla immateriale bellezza de¬ 
gli ideali dello sport. Poi am¬ 
mette: iNon lo voglio dire». 
Non è che un picoìo livido, 
ma 11 giornalista si ritira soddi¬ 
sfatto. 

Lewis chiude ia conferenza 
in netto vantaggio di punti. Ha 
vinto, come d'abitudine. Ed è 
una vittoria slmile a tutte le al¬ 
tre: fredda e senza mito, inec¬ 
cepibile come l'operazione di 
una caicoiairice elettronica, 
artificiale come II naso che si 
è fatto rifare per assomigliare 
ancor più, anche esteticamen¬ 
te, alla perfezione che preten¬ 
de incarnare. Troppo bravo, 
troppo studiato per piacere. 
Troppo impeccabile e forte 
per fare leggenda. Troppo ca¬ 
pace di raccontarsi da solo 
per lasciare agli altri il gusto di 
raccontarlo. Nella sala, men¬ 
tre si allontana, non aleggiano 
nè l'amore nè l'odio. Solo 
quella lieve. appiccicaUccla 
aria di antipatia, U stessa che 
lo aveva accolto. In attesa del¬ 
la sua caduta. 



E gli italiani sperano in silenzio 


OAUNO DEI NOSTRI {NVIATI 


mmi 

Wwrtil» D«iiill«no wWto In a»r« ntll» W fan ili w»’»» 

Atletica 

Steve Cram 
spiega 
il «no» a Coe 


■i SEUL. Il più complicato 
rompicapo di questi Giochi è 
quello che ha afflitto Giorgio 
Rondeili e Francesco Ranetta, 
Tupg ftifcpalore dell'altro. In 
teonà 11 giovane calabrese po¬ 
trebbe correre 1 Ornila metri e 
siepi, ma il calendario gli 
complica i sogni perchè la fi¬ 
nale dei primi cade nello stes¬ 
so giorno delle seconde e 
cioè lunedi 26. Che fare? Il 
problema lo ha risolto il giova¬ 
ne campione del monco di¬ 
cendo che preferisce una me¬ 
daglia d’oro a due d'argento, 
Correrà dunque le siepi. 

Un palo di tecnici stranieri 
sostengono che è un errore e 
spiegano perché. Le siepi pre¬ 
sentano tre keniani - Julius 
Karìuki, Patrick Sang e Peter 
Koech - che se troveranno 
batterie non troppo tese po¬ 
tranno tentare li gioco di 


squadra per loÉorare Tatzu^ 
ro. «Sui lOmila * sostengono I 
tecnici - FrVìcesco è troppo 
for^,,'mMtalmehté è musco» 
lambente, per letneriB rivali». 

scappare subito e di risolvere 
quindi il problemi- Certo che 
non sarà facile navigare in 
quella'batiuglia nera. 

La giornata d'apertura della 
regina dei Giòchi presenta su¬ 
bito una delle gare peir noi più 
attese: i 20 chllomeiri (jl mar¬ 
cia. Avremo in gara Màurizio 
Damllìano, camplbne del 
mondo, Qiovij^ni De Benede- 
ctis, campióne europeo dei 
giovani, eli vecchio carabinie¬ 
re Carlo Mattlòlt. I^a marcia ci 
ha riempito II medagliere e 
conta di nonjrràire la traql- 
afone. Mautiifo ha lavorato 
durùiente rièlTaltura bolivla- 


na per presentarsi a Seul con 
buone scorte di ossigeno nel 
muscoli: sta bene ed é mode¬ 
ratamente ottimista. Sa che la 
battaglia sarà durissima ma 
non la teme, £ d'altronde, co¬ 
me potrebbe temere la batta* 

5 Ila deila mancia uo veterano 
i mille combajEtìmenti? Tenin 
l'Impresa di far seguire un Se-' 
condo titolo olimpico al suc¬ 
cesso Iridato dell anno Scor¬ 
so. Rivali? I sovietici, i tede¬ 
schi dell'Est > che però sul 20 
sembrano in diffteoità -, il 
nìèaslcano Ernesto Canto e. 
soprattutto, il cecoslovacco 
Jozef Pribilinec. 

•Il campione d'Europa ha 
una terribile motivazione rica¬ 
vata dal dolore. La moglie è 
seriamente malata e Jozef ha 
deciso di smettere dopo i Gio¬ 
chi per starle accanto e pei 
farla curare in una clinica te- 
deKa. E quindi mosso, oltre 
che da un purissimo talento, 
anche da una motivazione 


che trascende 
sportivo. 

Sarà da seguire il ■bambi- 
no» pescarese Giovanni De 
Benedectis che ai recenti 
GampionaU italiani a Milano 
hà^titiò « sul 10 dillomeul 
' ditello 

seria lacuna. Queste gare si 
giocano dosando tutto e guai 
a chi commette errori. 

Domani saranno in pista, 
per i primi due turni dei 100 
metri, i velocisti. CI sarà dun- 
que^subito una attenzione in¬ 
trisa di f/inV/iVifl per «Big» Ben 
Johnson e per Cari Lewis. Ibt- 
ti a spiarli, a guardarne i gesti, 
a tentare dì pesame le forze, 
la volontà, la capacità di mi¬ 
gliorarsi attraverso quattro 
turni. 

La prima pomata pre$enia 


Timpóssibite'difésa del titolo 
del peso che Alàsandro An¬ 
dré) conquistò quatUro anni fa. 


l'agonismo CI sarà la maratona delle don¬ 


ne con Laura Fogli che toma a 
correre dopo un^assenza lun¬ 


ga due anni. Vedremo Ed Mo¬ 
ses, Said Aouita, Steves Cram, 
Peter Elliot. .Vfdremo Mary 
Decker e Tatiana Samolenko. 
Vedremo e 

cioè Jnckle Joynercimpegnata 
nel lungo Intarsio dell'epta- 
thlon. 

Ci saranno anche le batte¬ 
rie dei lOmiia con il piccolo 
siciliano l\irì Antibo e senza 
Francesco Ranetta. L’assenza 
del giovane mezzofondista è 
data al 99,99 per cento. Può 
dunque accadere che II ragaz¬ 
zo si svegli in un certo modo e 
decida di cambiare. è 
possibile^ per quanto possa 
apparire improbabile. 

Soffriremo coi nostri tre 
marciatori, timorosi che I giu¬ 
dici li osservino con occhi 
troppo severi e che li punisca¬ 
no per colpe magari non com¬ 
messe. □ /?. M. 


Gare e 


fm SEUL. L'InBlese Steve 
Cnm ha aplegaio II perché si è 
opposto ad un «Invito ipecla- 
le> per consentire al suo con- 
nailonale Sebastlan Coe di 
partecipare alle Olimpiadi. 
Coe, primatista mondiale e 
medaglia d'argenlo a U» An¬ 
geles negli 800 ed oro nei 
1500, non era riuscito a rag¬ 
giungere Il limite olimpico. Al¬ 
lora, Il presidente del Ciò, 
Juan Antonio Samaranch, 
propoae di dar partecipare 
Coe al Qiochl'au «invito degli 
organinatoria, seguendo II si¬ 
stema utilissato per i tornei di 
tennis. 

La cosa, però, non andò In 
porto, e Ieri Steve Cram, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, alla quale hanno parteci¬ 
pato anche I connazionali Pe¬ 
ter Elliot e John Regls, ha ri¬ 
sposto cosi alle domande sul¬ 
la Vicenda: «Non mi sembrava 
carretto lare un'eccezione a 
sole due-ire settimane dai 
QlochI, anche se si trattava di 
un grande campione. Altri 
esclusi avrebbero potuto pre¬ 
tendere lo stesso trattamen¬ 
to.. ^Indl ha concluso: «L'e- 
limlriailone é stata una cosa 
trista per lui e per la squadra 
che, con la sua presenza, sa¬ 
rebbe risultala più Ione. Per¬ 
sonalmente non sono stalo 
neppure d'accordo sul metodi 
di aeleslone usali per la nostra 
aquadra, ma una volta presa la 
decisione doveva essere ri¬ 
spettata, anche per una que- 
iilone di principio». 


A 


TLETI 


OGGI 


Sarannò assegnate diclotto medaglie d'oro. Questi i titoli In 
pàlio. Ciclismo; Inseguimento individuale; Ginnastica: concorso 
individuale maschile; U>tta greco-romana' categorie S7 kg, 68 
kg, 82 ks, 130 Kg: Nuoto: 400 m s.l. (0,100 m sTt. (ma); loO m 
dorso (Qi 200 (noorao(m); 4x100 m s I. (0- Pentathlon moder¬ 
no: individuale e a squadre; Sollevamento pesi: categoria 75 
kg.; Scherma: fioretto individuale (0; Sport equestri: concorso 
completo (individuale e a squadre); Tiro a segno: carabina 
libera PtC.. in Méql (m). 

CaleFo (•eninàui). Ore 9 Corea del Sud-Argentina, Urss-Usa; 

il Austjralia'NlMria: Jufloslavia-Brasile. 

Cmottàl^o (MOÌIIinall). Ore 1 gare con oltre 12 equipaggi (m 
e 0 

ClcUaitio. Oré 2 Velocità (ottavi m e 0; inseguimento individua¬ 
le 4000 m (semifinali m): individuale a punti (quatificaz. m); 
9 velociti quatti (ro) e (0. ,. , , , , . 

GtfiBUttca. Ore 4 concorso individuale finale (m). 


68 kg, 82 
82 kg. 130 


; 100msi (m): lOOm 
4x100 m s.l. CO. Ore So (12) 
m dorso (mj; 


compì 


Ica. N# 



B 9 (1) batterie: 400 m s 1. 

Mfec»rd^crao(0.20: 


I. Ore i.45-13 30. 4 incontri. 


Burnì (Qualificazioni remminili). 

PaUaottoUi. 6 InconirLeliminatorl. 

PiwvolOa Quaiificezìoni maSchiti. Ore 1 45-12 30. 6 ineontn. 

Pentit^OB BKiderilo. Ore^2 prova di corsa camoestre. Finali. 

Solléva^BtODCil.Cai. 75 kg:ore 6gruppoC; 9gruppo B; 13 
gfUppO A. F)hale. i^lfUato. Incontri eliminatori: ore 2 primo 
rumò; li secondo turno. ..... . > n 

SebernìL Ore .0.30 eliminatorie sciabola individuale (m); 6 
ellmihazloné diretta lloreito individuale (0; 12 finale fioretto 

*^*S!Hn*?**^ Ore 5.30 prova di salto del concorso di comple- 

TenBià. (jffe 3 seconda turno (16m0 singolare (m), primo turno 

%re 1 pistola tiro rapido (m), 30 colpi; carabina 

. 0 calibro 3posizioni (m) 3x40 colpi, cinghiale 

1 ,30 colpi; 7.30 carabina libera piccolo calibro 


iéilé gare di domani, i 

stadio olimpico. Ore 1 hepwhion. (0.100 m 
ost; i:i0peso (m) qualiUcakioni; i.3u partenza mvalona 
(Q; 1.50 loO m ^), primo turno; 2 heptathlonCQ; Mto; 2.10 
tnpio (m), qualificazioni; 3 400 m. ost (m): batterie; 3.50 
arrivo maratona (Q. finale; 4.40 400 m ost. (n, primo turno; 
5 25 lOO m (m). secondo turno, 5.30 heptathlon (0. peso; 
5.50 marcia zQ Km (m), partenza; 6 800 m (m), primo himo; 
6.40 3000 m CO. batterie; 7.10 arrivo marcia 20 km (m); 
finale 7.40 3000 m (Q. batterie 8 heptathlon (0; 290 m; 8.10 
peso (m), finale: 8i30:10.000 m (m), batterìe. 
Canotuggloi Piccole finali (settimo-dodicesimo posto): 1 quat¬ 
tro con (0; due di coppia (0; due senza (Q; singolo (0; 
quattro dì cOppla (0; otto con (Q; quattro con (m); due di 
coppia (m)i due senza Cm); singolo (m); due con (m); quat¬ 
tro senza (ifi), quattro di coppia (m); otto con (m> 
Ciclismo. Ore 9 cttmUwtoilé InsegulmcDto a squadre 4000 m 
(ffl); velodtl aemUlnali {mb velocità ecwuiidl (Q; late- 
fuuBeotoi eqtiadre 400Ò m, quìrt (m). 

Glmaldca. Ore 4 finale con concorso individuale (0- 
Pallamaao. Quàlificazìoni (f). Ote 6 Usa-Cecoslovacchia: 7.^ 

S costa d’Avòrio-Urss; 10 Corea del Sud-Jugoslavia; 11.30 Ci- 
Noiveda. 

y prato. Qualificazioni (0- Ole I Australìa-Rfg; 2.45 
inda-Gran Bretagna; 5.30 Corea del Sud-Canada; 7.15 
Argentina-Usa. 

Nuoto. Ore 2 batterìe; 400 m s.l. Qn); 100 m farfatta (0; 200 m 
ranaCm); 100mranaCQ;4xl00msÌ.([iO;800ms.J.(0:12 
finali 400 m 8,1. (m); 100 m farfalla (0:200 m rana (fm/, 100 
m rana (Oi 4tit00 m s.l. (m). 

Basket. Qualuicàziqnl (m). Ore i.45-13.30 (6 incontri). 
Pallanuoto. Ore 1-6 (6 Incontri eliminatori). 

Pall|ivolo. Ore 1.45-12.30 (6 Incontri qualtiicazìonì) (0 

Incontri eliminatori. Ore 2 pruno turno, il secondo 


(Reggi), secondo turno singo- 
incorso géiiérale individuale (m) (Bucci, ChecM. 


PallAvols 

Pugilato. 

^ turno. 


libera piccolo 
corrente (m). 
in piedi (m). 
piattelli O). 


Scherma. Ore t .30 eliminatorie spada individuale; 6 eiiminazio- 
ne diretta sciabola individuale; 12 finale sciabola individua- 
le. 

Sport equeatri. Ore 2 salto ad ostacoli; 6 salto ad ostacoli, 
leniila. Ore 3 primo turno doppio (m), secondo turno singola- 

TeiuMa^àvolo. Primo turno. 


__ __/apic_ 

IO colpi. Finale. Tiro a volo. Ore 1 skeet, 75 


Vela. Ore 3 terza giornata di regate. , . 

S^ort dwostrativo. Ore 10 (2) incontri eliminaton a 

DOMANI 

Saranno assegnate dodici medaglie d'oro. Questi i titoli In palio: 
Atiéllca: maratona femminile, marcia 20 km , peso maschile; 
Ginnastica; concorso Individuale femminiìe; Nuoto; 400 m $.1. 
(m), 100 m farfalla (0.200 m, rana fm). 100 m rana (Q, 4x100 
m s.l. (m); Scherma: sciabola individuale; Tiro a segno: pistola 
automatica (m), cinghiale corrente (m). Ecco il programma 


Tiro a volo. Ore 1 keet 


iighiale corrente (m) 1 
GO; 75 piattelli (li). 


GU AZZURRI IN GARA 
OGGI 

Scherma. Eliminatorie sciabola Indivìdu^e (Scalzo, Marin, Dal¬ 
ia Barba); finali fioretto (0 Q^accaroni, zaiaffl). 

Caoottagflò. Semifinali 4 con cMauroglovannL Ma^. Miccoli. 
Carando, tlm. Lucchelta); due di coppia (Jagodnich-Fusa- 
ro); singolo (Calabrese); due con (G. Abbagnaie-C. Abba- 
gnaie, tim. DI Capua); 4 di coppia (A. Abbagnale, Fmina, 
Poli, 'lizzano): (4 senza (Caropreso, Caddi, Marigliano, Mo- 


lea). 

Nuoto. Batterie ed eventuali 400 si femm. (MelchiorrO, 100 si 
masch. (Gieria-Lamber^. 100 dorso femm. (Carosì-Vigari- 
ni). 200 dorso masch. (Battìstelli), 4x100 si femm. (squadra 
da designare). 

Uro a ae^. Pistola automatica, 30 colpi (^evìeri); bersaglio 
mobile, 30 colpì (Donnianni). 

Uro a volo. Prima giornata piallello skeet (Benelli, Giardini, 
Scrìbani). 

Clclltmo. Ottavi velocità (m) (Faccini); individuale a punti 
(bombardi)- 

Lotta greco-roasana. Eliminatorie ed eventuali finali 82 kg (Raz¬ 
zino). 130 kg (Valguamera). 

Pentathlon mooemo. Ultima giornata, prova di corsa (Masaia, 

Massullo, Tiberti). 

Pugilato. Eliminatorie pesi leggeri (Parisi). 

Tennle. Primo turno singolare u) (T 
lare (m) fCanè *' ’ ' 

GlnDaanca.C< 

Preti). 

Sport equesM. Concorso completo. Prova conclusiva di salto 
(Ambrosione, Campello, Costanùnì, GiraràD» 

Pesi. Eliminatorie ed eventuale finale 75 Im (Puija, MannironO. 

Pallanuoto. Incontro girone eliminatorio (Italia-Corea). 

Pallavolo. Incontro girone eliminatorio Otalia-Svezia). 

DOMANI 

Scherma. Eliminatone spada individuale (Mazzoni, Cuomo, 
Pantano): finale sciabola individuale (event. Scalzo, Marin. 
Dalla Barbo. 

Canottagi^ Finali 7-12* posto otto (Venier. Di Palo, Suarez, 
CaetaToald^ci, Zucchi, Butgarelti, Carletli, tim. Lucchetta). 

Tennis tavolo. Primo turno singolare maschile (CostantinO. 

Uro a segno. Seconda serie ed event. finale pistola automatica 
(Sevien) e bersulio mobile (Donnianni). 

Tiro a volo. Seconda giornata piattello skeet (Benelli, Giardini- 
scrìbani). 

Atletica. Qualificazione ed event. finale peso maschile (An¬ 
drei); finali maratona (0 (Bizloll, Curatolo, FoglO; finale 
marcia 20 chìIOmetn (Damitano, De Benedietis, MattioIO: 
batterìe 100 (Pavoni, Madonia. Lazazzer^; 800 (m) tòabia. 
Viali): 9.Q00 (Q (Bninet); lO.OÒO (m) (Antibo, Cov%. 
Nuoto. Batterie ed event. finail400 sX (m) (Glen& Lamberto*, 
)00 farfalla (0 ftocchinl. Viola); 100 rana (0 Gialla Valle); 
4x100 5.1. (m) (da designare). 

Tennis. Eventuale primo turno doppio maschile (Camporese, 
Nargiso). 

Vela. Terza regata classe finn (Semeraro); Fd (Celon, Ceion), 
solino (Lamaro, Dalla Vecchia, Romano); star (Gorla, Pera- 
boni), tornado (buccoli, Santella); 470 (m) (Montefusco, 
Montefusco); 470 (0 Oacchiega, Monico); tavole (Wirz). 

Gtnnastlcu. Concorso generale individuale (n (VolpQ. 

Pallanuoto. Incontro girone eliminatorio Gtalia-Australia). 

Ciclismo. Eliminatorie ed event. quarti inseguimento a squadre 
(Baldato, Grìsaodi, Solari, TVezzi). 

Veli. Ore 3.00 quarta giornata di regata. 

Baseball (aport dimoatratlvo). Ore z.OO incontri eliminatori. 


ANCONA 

1 

ROMA 

0 


COPPA ITALIA 


Juve quasi eliminata, 
vince la Fiorentina 
pari per Lazio, Inter, Milan 

Roma, ora è crisi 
Contro l’Ancona 
un’altra sconfitta 


ANCONA: Vettore 6,5; Fontana 7; Deogratìas 6,5; Bniniera 7; 
Ceramlcola 6; Marsan 6,5 (78* Arsone n. o.); Lentlni 6.5; 
Evangelisti 6,5 (46’ Vincloni 6); Dona 6 (46^ Brondi 6.5); 
Spigarclll 7; Cangini 6 


ROMA: Pcruzzi 6; Tcmpestilli 6; Nela 4; Manfredonia Coifovati 

5.5; Oddi 5.5; DI Maura 6; Gerolln 5; Voeller 4; Giannini 5; 
Pollcano 5 (75’ Conti, n. g.) 


ARBITRO: Magni di Bergamo 6,5 
Rni:78’Splgarel)i 


DANIELA CAMBONI 


H ANCONA. Maurizio Spiga- 
reili, unico anconetano del¬ 
l'Ancona e in attesa di essere 
venduto, ha forse deciso ieri 
sera il destino di Nils Ue- 
dholm. Uno sconosciuto di 24 
anni ha fatto partire 11 siluro 
che fa fuori la Roma e presu¬ 
mibilmente il «santone» sve¬ 
dese. Viola si pronuncerà in 
giornata. 

in una serata incredibile, la 
Roma ha dato l'impressione 
di giocare contro II suo tecni¬ 
co. Demotivata, disordinata e 
deficitaria soprattutto in que¬ 
gli uomini che dovrebbero da¬ 
re sempre quei qualcosa in 
più. Parliamo di Giannini, dei 
Voeller. dei Manfredonia che 
si arrendevano prima ancora 
di provare a combattere, E 
Renato era relegato in panchi¬ 
na: Liedholm lo voleva in 
campo, medico e società non 
lo hanno accontentato. Non si 
poteva rischiare... 

Liedholm si sarebbe accon¬ 
tentato di vedere la Roma 
che, nei primo tempo, aveva 
contenuto otti giorni fa il Pisa, 
teli sera perAi gialloros^ han- 

nella prima parie della gara, la 
loimazione romanista e sem¬ 
brata come Imbambolata, len¬ 
ta a svogliata, come già ecce¬ 
duto a Monza, mentre con il 


Norimberga e a Pisa, ha com¬ 
promesso rlspetllvamente la 
qualificazione al .sedicesimi, 
di Coppa Uefa e al «quarti, di 
Coppa Italia. Ad Ancona. In¬ 
samma, la solila solla. I primi 
4S' della Roma hanno confeb 
mata I disagi accusali nel «set¬ 
tembre nero», per di più in ba¬ 
lla di un avversarlo Inferiore 
sulla carta (I dorici nella ala- 
glone scorsa militavano in se¬ 
rie O, ma superiore In campo. 

Nel primo tempo per due 
volte l'Ancona è andata vici¬ 
nissima al goal. Al 23' Con un 
gran tiro di Matsan cha il 
stampava sulla travetsa alla «• 
nlalta di Pennal. Quindi al 44* 
un cross di Lenllnl liberava 
Cangini solo davanti a Pen«-' 
al, ma l’anconelano sciupava 
l'occasione d'oro: la palla Uni¬ 
va alta. 

Per la Roma al 31' aoltanlo 
una bella conclusione a volo 
di Di Mauro, che sdorava la- 
travetsa. Ma il guardalinee 
aveva sbandieralo un fuorigio¬ 
co di Voller. 

Nella ripresa la squadra 
glalldéossa sembtava'^nitlal- 
mente nlùxonvinn,,flv« aa(a- 
tramlg cpT),una jDMsqiata di 
Pollcano, al 53, riusciva a 
centrare lo specchio della 
ratta. Peruzzi al 51' salvava su 
Brondi entrato nella ripresa, 
ma capitolava su Uro di Spiga- 
telli al 78'. 


RISULTA'n E CLASSIFICHE 

aimw 1 lllllllllllll■l■llill 

Qlron» 2 ll■lllllll■illlllllll 

Milan-Vcrona 1-1 

Ssmb'ToriiìO 1-1 

Marcatori 

36* Caniggla 00, 42’ Baresi 
(M) su rigore 

29WalotT(S). 33’ Muller(J) 

Lecca-Modena 3-1 

Napoli-Cesena 2-0 

*SacK{cco (L). 22'Bonal- 
di (Mstirìgore, 32^PascuÌll 
85 Enzo (L) 

2ff Carannanie (N), 58’ Ma- 
radona (N) 

CLASSIFICA 

Verona e Milan punti 3; 
Samb e Torino 1 

CLASSIFICA 

Napoli e Lecce punti 3; Ce¬ 
sena 2; Modena 0 

Olroiw 3 llll■ll■lllll■lllll 

Oirona 4 llllllilillillilllllll 

Ancona-Roma 1-0 

Pascara-Pisa 2-2 

Bari-Sampdoria 1-1 

Monza-Atalanta 1-2 

Marcatori 

79' Spigarelìi (A) 

2' BernazzaniiPi), 43' Paga¬ 
no (Pe). 67' Been (Pi), 69' 
Bruno (Pe) 

CLASSIFICA 

Pisa e Ancona Dunti 3; Pe¬ 
scara 2; Roma U 

^'ttònelll CB), 65' Viali! 

aSP Incocciati (A). 51’ Ganz 
(M). 55 Pryti 

CLASSIFICA 

Samp e Bari punti 3; Atalan- 
ta 2; Monza 0 

Olroiw 6 ll■l■l■llliill 

GIrona 6 llllllililliiliilll 

Fiorantina-Udinasa 3-0 

Lazio-Intar 1-1 

Brascia-Como 0-0 

Como-Juventus 0-0 

Marcatori 

50' Baifliq OQ, 84' Borgo¬ 
novo 89^ Bagno (0 
rDezoffiCL), Sbanchi® 

CLASSIFICA 

Lazio punti 3; Inter e Fioren¬ 
tina 2; Udinese 1 

Marcatori 

CLASSIFICA 

Ascoli e Como punti 3; Bre¬ 
scia e Juventus l 


BREVISSIME 


SquaUllehe. Per gli incontri di Coppa Italia sono stati squalifi¬ 
cati per una giornata Annoni (Como), Cantarutti (Brescia) e 
Pari (Samp). In serie B, tre giornate a Corino (Catanzaro), 
due a Stroppa (Monza), una a Tjrrinì OParma). 

Ibtoaero. La commissione Qìustizia della Camera ha concluso 
la discussione onerale sul disegno di legge per combattere 
il fenomeno dei totonero, rinviando a mercoledì prossimo 
l'esame deil’articolalo. 

AiUtri In B. Gli arbitri di domenica in serie B: Ancona-Genoa: 
Nichi; Avellino-Brescia: Amendolia; Barletta-Samb: Cala* 
bratta; Cosenza-Cremonese: Bruni: Empoli-Messma Sangui- 
netì; Ucata-TarMito: lori; Monza-Catanzaro: Boggì: Parma- 
Padova: Ceccarini; Piacenza-Udinese; Pucci; ReMina-Barì: 
Sguizzato. 

BeuMlceiUM. I) tre ottobre ai palazzetto di parco Rufdnl, si 
svolgerà un’esibizione fra Connors e Sanchez. L'incasso sarà 
devoluto aiTUnione italiana lotta alla distrofia muscolare, 

Temile. La Garrone e ia Bonsignori hanno superato il primo 
turno del torneo di Parigi. La Romano e ia Della Vaile sono 
state eliminate. 

Pasitta. Nel primo turno degli intemazionali di Bari, Claudio 
Panatta è stato battuto in due set 6-4, 6-4 dalTargentino 
Arguello. 


i" 

I* 

I?' 
t * 
♦ V 


l'Unità 

Giovedì 
22 settembre 1988 


29 






♦ 


4 


♦ 


i 















ESTIVAL 


FIAT 




settembre 25 








13 - 14 -IS 
SETTEMBRE: 
POTREBBE ESSERE 
IL VOSTRO 
‘«FINE SETTIMANA 

TIPO”. 


iFl! lAlTl 




TIPO E 


I M < E 11 > 


GIACCHE 
VENTO 
IN PREMIO 

LA FIAT TIPO, L’AUTO 
CHE PROPRIO IN OUi- 
STI GIORNI ^STA INI^ 
ZI ANDO LA^COIi^Ul* 
STA DEI PRINCIPALI 
MERCATI EUROPEI, VI 
INVITA ^ ALLA PPSTA 
PIÙ GRANDE D’ITALIA! 
IL FESTIVAL FIAT ’••. # 
FARVI GLIONORI D| 
^SA, PRESSO CONoiSf 
|P SIONARIE B SUèCUIlF 
%SALI FIAT, CI SARA 
LEK LA TIPO, IL PflTO 
NASCENTE. NON FOR¬ 
MALIZZATEVI, NON ft 
IMPORTANTE L’AflTO 
CHE INDOSSERETE. | 
IMPORTANTE INVECE 
CHE PORTIATE CON VOI 
L’INSERTO/INVITO CON¬ 
TENENTE LA «MAGIC- 
CARD”, CON LA QUALE 
POTRETE GIOCARE E 
VINCERE LA FIAT TIPO 
O LA «WIND-SNOW*^; 
L’ESCLUSIVA GIACCA A 
VENTO GIALLO/FLUO¬ 
RESCENTE CREATA E- 
SPRESSAMENTE PER LA 
TIPO. VI ASPETTIAMO. 
CHIEDETE ALL’EDICO¬ 
LANTE DOVE TROVARE 
L’INSERTO CONTENEN¬ 
TE LA ««MAGIC-CARD». 































